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APOCALISSE NEL GOLFO Un Pentagono impacciato ha tracciato il bilancio della prima settimana di guerra 
Baghdad: gli scudi umani trasferiti nei punti strategici. Una nuova iniziativa delTOnu? 

ad oltranza 
« CI » 

Quel volto d'Israele 
che non conoscevamo 
QIAN OlACOMO MIQONB " " ~ ~ " 

ualche volta, proprio nei momenti più gravi, 
come quello che stiamo vivendo, quando 
tutte le prospettive appaiono tetre, si Intrave-

. de uno squarcio di luce, che potrebbe offrire 
spazio per qualche speranza. Quando, con 
milioni di telespettatori, abbiamo ricevuto 
nelle nostre case le immagini sconvolgenti 

• delle sofferenze causate dai missili iracheni 
diretti contro Tel Aviv, la nostra solidarietà si 
è spontaneamente diretta a quei cittadini di 
un paese non belligerante e a tutte le altre 
numerose vittime innocenti della guerra che 
non conosciamo, ma della cui esistenza sia
mo purtroppo certi. Nello stesso tempo ab-

, blamo trepidato per le conseguenze, umane 
e politiche, di un estensione del conflitto che 
quell'attacco avrebbe potuto comportare, se 
Il governo israeliano si fosse abbandonato 
ad un comprensibile Impulso di rappresa
glia. Proprio per questo la decisione, che 
possiamo immaginare difficile e sofferta, del 

'governo Shamir, di non rispondere all'attac
co, riveste una grande rilevanza politica, non 
solo perché non alimenta la spirale della 
guerra, ma perché spezza - almeno per il 
momento-quella della rappresaglia che per 

. troppo tempo hanno caratterizzato ,11 rappor
to tra attW e tóraetanl. .;V:7-H '..-.',. 

o stesso popolo palestinese (e l'Olp che lo 
rappresenta) non ha nulla da guadagnare e 
tutto da perdere. In sofferenze immediate e 
prospettive future, da un'estensione della 

. guerra che comporterebbe, quasi inevitabil
mente, uno scontro diretto di fuoco con ; Israele. La causa palestinese, fondata sii soli
di ed inalienabili diritti di sovranità e autode
terminazione del suo popolo, è del tutto 

' estranea alle mire espansloniste di Saddam 
Hussein di cui essa è una delle principali vit
time, come lo sono quelle politiche di pace 
che, da una parte e dall'altra, della barriera 
che divide palestinesi e israeliani, con grati-
de coraggio sono state tentate, prima che 
l'attacco ai Saddam Hussein facesse precipi
tare la situazione. Anche per questo, fin dal 
primo momento slamo stati ostiti alla guerra 
Iniziata con quell'attacco e contrari ad ogni 

. sua estensione che, al di là di ogni apparen-
' za e calcolo strategico, mette ad ulteriore re

pentaglio la vita e la sicurezza del popoli, 
Israeliano e palestinese, che circostanze sto
riche, da essi soprattutto subite, hanno reso 
antagonisti. I protagonisti dell'attuale conflit-
t o - e in primo luogo il dittatore iracheno che 
lo ha scatenato - oltre che della distruzione 
che creano, si devono assumere la responsa
bilità morale dell'odio che la guerra alimenta 
in questa parte del mondo e di cut, dal primo 
momento, soffre le conseguenze. Il nostro 

. Impegno di pace è genuino - e, quindi, effi
cace - perché é rivolto, con eguale rispetto, a 
palestinesi e israeliani che la guerra espone 
al più grandi pericoli e senza la cui collabo
razione nonvi sono prospettive di pace dura
tura. 

L 

li nemico si nasconde. A una settimana dall'inizio del
la guerra, conferenza stampa delle autorità militari 
Usa. In queste condizioni, sostengono gli americani, i 
bombardamenti continueranno a oltranza. Bush rassi
curante: «Trascineremo Saddam davanti alla giustizia». 
Intanto Radio Baghdad annuncia il trasferimento dei 
prigionieri in località strategiche come scudi umani. 
Oggi riunione del Consiglio di sicurezza dell'Orni. 

PAINOSTROCORRISPONDENTE 
8IEOMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. A una settima
na dall'inizio della guerra, do
po dodicimila incursioni aeree 
suU'Irak, le due massime auto
rità militari statunitensi, Che-
ney e Powell, continuano a di
re che la guerra va bene, ma 
ammettono di non avere la mi
nima idea di quel che Saddam 
gli potrà riservare. In queste 
condizioni, Chcney e Powell 
sostengono che continueran
no a bombardare finché non ; 
saranno sicuri che l'offensiva 
terrestre non rischi di trasfor
marsi in un macello per gli at-
tacanti. Ad un pranzo di gala. 

Bush ha cercato di rincuorare 
gli americani: «Saddam - ha 
detto - starà fuori dal club nu
cleare per un bel pezzo. Nes
suno piangerà quando sarà 
portato davanti alla giustizia». 
Radio Baghdad ha annunciato 
ieri il trasferimento di «un certo 
numero di piloti in località 
strategiche come scudi uma
ni». Su richiesta dei paesi del 
Maghreb il Consiglio di sicu
rezza Onu si riunisce oggi per 
discutere sulla guerra del dol
io. Perez de duellar prepara 
una missione umanitaria a Ba
ghdad. 

La verifica delle bombe In un deposito In Arabia Saudita, In alto, a destra, il generale Colin L Powell 

H leader della Jihad islamica minaccia attentati 
' " j t i _ f i _ : A : ^ . : . i : : : : * . 
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Il Parlamento europeo diviso: ; 
rinviato documento sulla guerra 
SILVIO TREVISANI A PAGINA 4 

La Casa Bianca polemizza 
coi servizi televisivi della Cnn 
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Il regime di Baghdad minaccia 
ritorsioni contro la Turchia 
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Giunti in salvo ad Amman 
i 4 pacifisti fuggiti dalTIrak j 
MAURO MONTALI A PAGINA T 

0 
o uomini 

La Jihad islamica preannuncia i suoi attacchi ter
rorìstici. «Anche l'Italia è sotto la nostra mira. Col
piremo tutti gli obiettivi economici e militari del
l'Occidente, e gli uomini politici». È il momento 
delle armi aveva lasciato scrìtto ieri in un messag
gio il gran muftì Al Tamini. Il comandante militare 
precisa in un'intervista da Amman: «11 terrorismo 
fa parte della nostra difesa» r ~ --

OAL NOSTRO INVIATO • 
. MAURO MONTAU 

••AMMAN. Litalia rientra nei 
piani terroristici delia Jihad • 
islamica, il gruppo difuocodi 
Saddam Hussein. In un mes
saggio li gran muftì Assad Al 
Tamini scrive: «La parola é or 
mal alle armi. E in un'intervi
sta, concessa ieri ad Amman, Il 
comandante militare Ibhraim 
Serbell senza reticenze e Im
barazzi afferma che il terrori
smo fa parte della loro difesa. 
«Tutte le comunità della Jihad 
sono state attivate per colpire -
obiettivi politici, economici e 
militari dell'Occidente» dice il 
capo militare, «anche uomini 

politici». Aggiunge poi che per 
.la scelta dicampo fatta dall'I» 
(alia nella guerra delGolto la 
nostra é diventata una nazione 
nemica. Dunque sarà colpita. . 
La guerra, prosegue il coman
dante Serbell,' alla fine sarà 
vinta da Saddam, llrak trionfe
rà e Bush sarà seppellito. 
Quanto alla Giordania se non 
entrerà nel conflitto a fianco 
dell'Irate sarà perdente, il suo : 
re dovrà dimettersi Questa in- . 
tervtata spegne anche le spe» 

Interviste a: 
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•RUNOTRINTIN 

A PAQINA IO 

Articoli di: 
QIUttPPIMf'M 
MAttHMLSALVAOOn 
UVUTURCO 

A PAQINA 2 

ranze di liberazione per gli 
ostaggi occidentali di Beirut 
non verranno rilasciati come 
promesso qualche mese fa. Di
ce secco Serbell: «Appartengo
no a paesi che, hanno portato 
te truppe nel Golfo e poi han
no attaccato, agggrcdendolo. 
l'irak. Quindi sono diventati 
prigionieri di guerra» r •* • • - ; 

A PAQINA 7 

I «Patriot» hanno sventato l'attacco. Shamir sceglie ancora la prudenza ;, 

Altri missili su Tel Avw e Riyad 
Il Papa: solidarietà con chi soffre 

Una Immagine delle case distrutto dall'esplosione del missile «Scud» 
lanciato l'altra notte dagli iracheni sul quartiere residenziale di Tel Aviv GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 3 

Produzióne industriale in calo. Romiti accusa: «Il governo spreca» 

Borghi picchiata con la Fìat 
E l'inflazione è un'amara sorpresa 
La Borsa di Milano reagisce scompostamente alle 
notizie che giungono dal Golfo, ma soprattutto alle 
amare considerazioni di Agnelli nella lettera agli 
azionisti del suo gruppo. Crollano le Fiat e crolla, se-

' condo le stime deU'lstat, la produzione industriale 
in novembre, mentre non si ferma l'inflazione 
(+6,5% le previsioni). Intanto Romiti accusa il go
verno: al sud ci pensiamo solo noi. 

DAmOVmÉQONÌ RICCARDO LIQUORI 

p i l a delusione a Torino e 
nelle case del tanti azionisti 
fiat martedì sera era palpabile: 
fga guerra e recessione solo 
apparentemente dimenticata 
u Fiat annuncia un futuro al 
cardiopalma. E la Borsa di Mi-
ssnola segue, sin dall'apertura 
di'Ieri mattina. Una reazione 
«composta che fa perdere a 
r>mArtaiin.24X. Le Fiat or
dinarle hanno perso D 5,2* 
Scendendo per (a prima volta 
dal dicembre "85 sotto la soglia 

Umile delle cinquemila lire. E 
le vendite delle azioni del mag
gior gruppo italiano sono pro
seguite anche sul mercaU in
temazionali, dopo la chiusura 
di Milano. A Londra si è arrivati 
alla valutazione di 4.900 lire. 
Ma recessióne e Golfo non 
spaventano Romiti che Ieri 6 
stato ascoltato in Parlamento 
sull'apertura delle due nuove 
fabbriche al sud. L'ammini
stratore delegato minimizza: 
«Non ci attendiamo più niente 

dalla Borsa, la cosa più impor
tante sono le aziende», dice. E 
subito dopo aver esaltato il ge
sto di coraggio della casa tori-

. nese che si accinge a passare . 
di nuovo il Garigllano lancia 
uno dei suoi attacchi al gover
no, colpevole «di non aver fatto 
nulla contro la criminalità e di 
aver accumulato 11 più alto de
bito pubblico senza nemmeno 
aver costruito le infrastrutture 
essennziali». A marzo, comun
que, Melfi assisterà alla posa 
della prima pietra della nuova 
fabbrica Fiat Per gennaio '94 
attesa la prima macchina. 

La nuova iniziativa viene 
lanciata proprio mentre ristai 
annuncia i daU dell'ennesimo 
calo della produzione indu
striali. Un allarmante 4,6% In 
meno a novembre, mentre la 
Conlindustria stima un'ulterio

re riduzione dell'I ,356 nel mese 
di gennaio. Con la guerra il 
motore produttivo del paese 
continua dunque a perdere gi
ri, e solo gli osservatori più otti
misti vedono allontanarsi l'om
bra della recessione. 

La conferma anche da un 
altro degli Indicatori economi
ci da sempre più allarmanti 
per il nostro paese. L'inflazio
ne prosegue la sua lenta ma 
ininterrotta crescita. Dai dati 
provenienti dalle città campio
ne ristai prevede un 6,5% di 
aumento a fine gennaio. Noti
zie che faranno peggiorare ul
teriormente l'aumore» delle fa
miglie italiane (nonché quello 
delle Industrie) che la consue
ta indagine dell'Iseo descrive 
già particolarmente scoraggia
te ed incerte sulla situazione 
economica del paese. „ 

ALVARO e RIGHI RIVA ALLIPAQINI 1S«>17 

ad Augusto i sud 10 anni 
• i DI volti drammatica
mente eloquenti la televisio
ne, in questi giorni, ce ne ha 
propositi davvero, tanti I vol
ti tumefatti e allucinati dei 
piloti prigionieri ( e chi mai 
potrà dimenticarli?): I volti 
Insanguinati dei tenti, duelli 
compassati dei politici, 
quelli angosciati - anche se 
anonimi dietro le maschere 
antigas - di chi si prepara al
l'attacco chimico. E in que
sto rapido sussegursi di im
magini terribili, forse più di 
quante credevamo di poter 
assorbire, ecco irrompere, 
impreviste e gioiose, quelle 
relative alla notizia della li
berazione a Volterra del pic
colo Augusto De Megnl, da 
quattro mesi sottratto alla fa
miglia dalla Anonima sarda. 
E cosi, quasi ad esorcizzare 
quei visi stampati nella co
scienza di ognuno di noi, ci 
siamo incollati nuovamente 
allo schermo per vedere «dal 
vivo» questo altro volto, co- ' 
nosciuto finora solo attraver
so delle fotografie quasi ir
reali, che avevano fermato 
nel tempo l'essenza di un at

timo, ben diverso da quelli 
drammatici appena vissuti. 

Anche questa volta, come 
già troppe altre volte, fin dal 
giorno oel rapimento abbia
mo sofferto, solidali con i ge
nitori crudelmente ricattati; 
e dopo esserci indignati per 
il riproporsi inalterato di 
questa barbarie, ci siamo in
terrogati tormentosamente 
sulla opportunità del seque
stro dei beni della famiglia. 
Ora che l'incubo è finito, 
dunque, ci sentiamo in dirit
to di partecipare anche noi a 
questa festa della libertà ri
trovata, e vogliamo vedere, 
scrutare, •toccare» con gli 
occhi lo scatenarsi delle 
emozioni gioiose sulle facce 
dei protagonisti, soprattutto 
del piccolo Augusto. E l'im- •. 
magine arriva. Ma di quelle 
emozioni cosi attese non c'è 
traccia. Anzi, non c'è pro
prio traccia di emozione. 
Augusto appare serio, tran
quillo, misurato nelle parole 
e nei sentimenti. Al cronista, 
lui si felicemente agitato. 

SIMONA DALLA CHIUA 

che vuole soddisfare il no
stro bisogno - un po' mor
boso, diciamolo pure - di 
conoscere subito tutti i parti
colari, il ragazzino spiega 
che in fondo i suoi rapitori 
non sono poi quei criminali. 
che noi pensiamo: che non 
ha mai dubitato della volon
tà della sua famiglia di paga
re il riscatto, che ha potuto 
mangiare in modo soddisfa
cente, che, insomma, è stato 
trattato bene. Tanto per ca
pirci: un bambino di dieci 
anni viene sottratto con la 
forza al padre mentre sta 
tranquillamente rientrando 
a casa; viene allontanato dai 
suoi affetti più cari, dai suoi 
amici e dai suoi giochi; vie
ne tenuto prigioniero in una 
caverna sotterranea, la cui 
sola descrizione provoca un 
attacco di claustrofobia; vive 
sotto l'incubo del taglio del
l'orecchio... e afferma di es
sere stato trattato bene! 

. Certo, se si ripensa ad albi 
sequestrati ridotti - a larve 
umane dopo mesi o anni di 

prigionia, il fatto che Augu
sto appaia in buona forma, 
può sembrare un miracolo 
insperato. A questo, dun
que, si arriva: tanto viene 
calpestata e umiliata la di
gnità umana, anche quella 
di un bambino, che si è grati 
ai propri carcerieri di aver 
posto dei limiti ad una cru
deltà di per sé inaudita. Si è 
riconoscenti di non aver in
fierito oltre (ma oltre che?). 
Si cercano attenuanti o mo
tivazioni sociologiche. Si tor
na a parlare, come in un ri
tornello fine a se stesso, del 
lavoro che manca. Ma intan
to chi potrà restituire ad Au
gusto, e a tutti gli altri come 
lui, quel tempo infinito sen
za libertà? Chi ha potuto ar-
' rogarsi il diritto di stampare 
sul viso di un bambino quel
l'espressione severa . da 
adulto che ha già combattu
to le mille traversie della vi
ta? Ho prqyato a pensare 
che Augusto stesse dando 
prova di un carattere parti
colarmente forte, o più sem

plicemente, che fosse stordi
to dai flasches e dalla folla 

, he lo circondava, ma. pur 
mettendo in conto queste 
considerazioni, non sono 
riuscita ad allontanare la 
sensazione di un comporta
mento innaturale, forse in> 

- posto da mesi di pressione 
psicologica, o forse dalla 
paura che il legame col suol 
rapitori non fosse ancora del 
tutto interrotto. Povero pic
colo, catapultato da un'in
fanzia dorata nell'infido 
mondo del ricatto e della 
violenza! 

In una intervista, il padre 
del bambino ha dichiarato 
la sua felicità, paragonando
la al giorno della nascita di 
Augusto, è vero, per la fami
glia è proprio come se fosse 
nato una seconda volta: con 
la differenza pero che igeni
tori nell'insegnargli * '«•*> 
mino della vita dovrartfplar 
si che qjest'ultimo.'lungo 
tratto percorso da Augusto 
da solo, al buio, non preck> 

,da lo spazio ai sorrisi, alle la
crime, alla rabbia, alla fidu
cia. 

•» 
J 
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La pace, come? 
UVIA TURCO 

S ono tante le persone Incontrate in questi giorni, 
soprattutto donne e giovani, che pongono l'In
terrogativo: che lare? Non basta dire di no a 
questa guerra, vogliamo fermarla. Dopo le pri-

a a ^ _ me grandi manifestazioni, l'insieme delle Ione 
pacifiste devono riuscire a Individuare obiettivi 

politici e (orme di lotta che siano capaci di Incidere nel cor
t o degli eventi. La prima condizione per combattere la lo
gica e la cultura della guerra è la capacita di tante donne e 
tanti uomini di essere attivi e protagonisti in modo corale; e 
deddere di vivere pienamente, mettendo in campo tutte le 
risorse capaci di costruire una nuova convivenza umana e 
Ovile. 

Abbiamo sentito «ottenere da parte di molti e di molte 
che questa guerra era Inevitabile. Questo giudizio colpisce 
non solo perche nei Parlamenti (italiano, europeo, statuni
tense) si sono espresse credibili linee politiche con propo
lle concrete tese ad evitare la guerra; ma perché evidenzia 
un pessimismo, una rinuncia nei confronti della politica; 
oppure evidenzia una concezione della politica come ac
cettazione dell'esistente, come inevitabile uso della (orza. 
La realtà della guerra ci dice che nella scommessa aperta 
con II 1989 è prevalso un falso realismo politico, è prevalsa 
la politica come affermazione della logica di potenza, è 
prevalsa un'idea del progresso che pone in secondo pla
no, come variabile dipendente, la promozione della digni
tà umana. Proprio per questo noi comunisti, l'insieme delle 
(orse di sinistra, dobbiamo lavorare con rinnovata tenacia 
per rilanciare una tensione riformatnce In Europa e nel 
mondo. E questo comporta uno sforzo di innovazione del
le Idee, della cultura politica, del pensiero politico; una ca
pacita di allargare le (onte. Il principio della interdipenden
za, per esempio, comporta una modificazione delle cate
gorie con cui è stato Onora pensato e regolato il mondo: 
comporta altresì, - come scriveva Nicola Badaloni su que
sto giornale - una riforma morale ed intellettuale, per di
ventare capaci di uscire dalla autosufficienza e dalla pro
tervia della nostra occldentalita. dalle nostre forme di civi
lizzazione per saper riconoscere davvero •l'altro», «l'altra», 
chi «differente da noi. 

Essere contro la guerra, per la pace, significa unire le for
ze attorno a obiettivi Immediati' il cessate il fuoco; il ritiro di 
Saddam Hussein dal Kuwait: la Conferenza di pace nel Me
dio Oriente. Ma non possiamo cadere nella logica dei due 
tempi: oggi diciamo No alla guerra; domani costruiremo la 
pace. La pace e la costruzione di una nuova qualità della 
convivenza umana; è la costruzione della giustizia. Una 
pianalorma contro la guerra deve contenere già oggi le 
proposte e gli obiettivi per costruire nel mondo uno svilup
po basalo sulla valorizzazione delle risorse umane e dun
que sulla cooperazione e la solidarietà. E qui che I progetti 
politici e la cultura delie donne. Usi ad affermare la (orza 
femminile nella società, possono essere parte significativa 
e centrale-n« marginale e n« aggiuntiva-di una strategia 
della pace all'altezza delle sfide aperte. 

E dunque necessaria oggi una torte presa di pa
rola da parte delle donne. Una presa di parola 
che valorizzi il peculiare contributo di ciascu
na, che sappia coinvolgere l'Insieme delle don-

aaaaHBB, ne. anche quelle che in Parlamento hanno 
espresso un voto diverso rispetto al nostro. Og-

porte) li più impegnativo programma capace: Tesefcrzio al 
una responsabima verso se stesse, verso jgll altri e le altre, 

"*ef»oJe •enerazionlnjtufe'. l'affermazione dì nuovi amiti e 
.«^•eri-civilMI superamento di ognPSMHsVWOériiAi» tra 

sessi; la costruzione quotidiana di gesti ed atti di vita. 0 
cambiamento delle condizioni di vita delle dorme, la loro 
uscita dalla marginalità e dalla passività, la (oro presa di 
parola costituisce nel Sud del mondo la condizione fonda-
mentale per uscire dalla fame e dalla povertà, per costruire 
un modello di sviluppo giusto e sostenibile. Abbiamo mes
so moUscusiiorie l'idea del potere come «p«ere su qualcu
no», potere di dominare, di decidere per tutti, di decidere 
della vita e della morte. Abbiamo affermato la concezione 
del potere come riappropriazione della nostra (orza, indivi
duale e cc4ietth^ come <>potere di fare le cose», di esercita
re una padronanza sulla propria vita. 

Oggi sono proprio le donne a propone ed indicare I tratti 
di una pio alta civiltà della politica attivando una esplicita 
coerenza tra le scelte di valore e gli atti concreti, avvalen
doti di tante donne e tanti uomini. Lo scoppio della guerra 
ha teso pio lacerante gli interrogativi: chi decide/ quali 
possibilità di contara ed Incidere ha la sovranità popolare? 

Occorre modificare I soggetti politici tradizionali: le loro 
culture, la loro concezione del potere e della politica. Oc
corre modificare le regole esistenti per trasferire maggiori 
poteri al cittadini ed aule cittadine. Occorre definire e co
struire organismi di governo transnazionale e mondiale. La 
para si costruisce prendendo In carico le nostre vite e le-

• gandole In modo sempre più stretto a quelle delle altre: in 
Europa, per costruire una (orza delle donne dall'Atlantico 
agH Unii; nel Mediterraneo per costruire un Mediterraneo 
di pace. Costruiamo un Impegno continuativo, unitario, 
molecolare. 

Costruiamo una solidarietà con le madri del soldati pre
senti nel Golfo. 

Costruiamo una relazione con le donne Israeliane, pale
stinesi ed arabe. 

Alle donne del pacifismo chiediamo di farsi promotrici 
di una manifestazione nazionale di donne. 

Costruiamo una solidarietà concreta con le donne pale
stinesi sostenendo II progetto «Sorella Palestina» promossa 
dalle comuniste. Altre proposte nasceranno attraverso l'e
sperienza concreta. 
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Sarebbe opportuna la sospensione delle ostilità e una nuova trattativa 
L'obbiettivo è la liberazione del Kuwait e non la distruzione delTIrak 

L'Onu ora dia a Saddam 
la possibilità di ritirarsi 

• s i Uno dei primi effetti di 
una guerra * offuscare le capa
cità di ragionamento, soffoca
le o travolte dallo scatenamen
to delle passioni e dalle urgen
ze di schierarsi dall'una o dal
l'altra parte. L'esperienza del
l'umanità è ricca di slmili lezio
ni. Cerchiamo di evitare questo 
rischio. Siamo ancora in tem
po per farlo, anche se già trop
pi segnali ci dicono che stiamo 
por inoltrarci su questa china 
scivolosa. Teniamo dunque 
fermi almeno alcuni punti. 

Il primo, senza il quale ogni 
azione per la pace è viziata in 
partenza, quindi sterile, è che 
responsabile massimo di que
sta guerra è II regime Iracheno; 
sia per avere commesso uno 
del crimini pio incontestabili > 
nel rapporti Intemazionali, 
l'aggressione non provocata e 
l'annessione di un altro Stato, 
sia per essersi rifiutato di ot
temperare per mesi alle ripetu
te richieste pacifiche della co
munità intemazionale di ripa
rare il malfatto. Tanto più gra
ve era questo comportamento 
in quanto 11 governo di Bagh
dad appariva recidivo: aggres
sore era stato a suo tempo an
che nei ccnfronUdeU'Imh. 

GIUSEPPI80PFA 

cultori,, 
di càlcolo 

Che poi questi comportamenti 
(ossero dettati tutti da clamo
rosi errori di calcolo e magari 
secondario, ma dev'esere 
ugualmente motivo di riflessio
ne, perché ognuno di quegli 
errori 6 stato ed è sorgente di 
Numi di sangue versato dal po
polo Iracheno e da altri. Che 
l'Occidente abbia in passato 
Incoraggiato e armato Saddam 
Hussein e prova di una miopia 
della sua politica su cui fareb
bero bene a riflettere tanti no
stri critici di oggi (anche l'in
tervento nel Oòuo oell'87 fu In 
sostanza un appoggio all'Irate 
in un momento In cui rischiava 
di perdere la guerra) ma non 
cambia in nulla le responsabi
lità del conflitto di oggi. 

Secondo punto Irrinunciabi
le « il valore dell'Orni in quan
to unica organizzazione, oggi 
pressoché universale, a presi
dio della pace, il suo diritto di 
intervenire in difesa della lega
lità secondo I modi previsti dal 
suo Statuto, quindi anche la le
gittimità da parte sua di un im
piego della forza, in gradazioni 
diverse, per «reprimere» l'arbi
trio. Chi si battesse per la pace 
ignorando queste verità rende
rebbe sospetto il suo compor
tamento, perché apparirebbe 
come sostenitore della violen
za degli uni contro quella degli 
altri: di qui i frequenti richiami 

alle lezioni degli ultimi anni 30, 
di cui la Carta dell'Orni £ stata 
uno dei prodotti più apprezza
bili. Quando ho sentito, perfi
no nelle nostre file, taluni so
stenere che l'Italia avrebbe do
vuto sganciarsi o persino «usci
re» dall'Onu, ho provato un bri
vido Sarebbe come chiedere 
di «uscire» o di «scendere» dal 
mondo Ecco gli estremi cui 
pud arrivare un unllatcrallsmo 
esasperato. 

Onu per molte ragioni. Non 
solo, cioè, per una questione 
di principio, pure essenziale: 
non vedo come potremmo 
parlare di governo mondiale e 
di un mondo Interdipendente 
Ignorando quel solo embrione 
esistente di un ordine globale 
che sono appunto le Nazioni 
Unite, ti fatto che l'Onu sia sta
ta Impotente In altri casi non 
significa affatto, come qualche 
volta si afferma, che debba re
stare Impotente anche in que
sto. Al contrario, se finalmente 
si rivela capace di agire, que
sto crea un precedente perché 
operi con efficacia anche in al
tre situazioni Vi e poi un'ulti
ma ragk>oe>jche io a e d o deci-

m$mì*mtrimiàt*iw> 
attende al varco dopo I caro-
blamenU av*vmJU4«egli<ulttmt> 
chla internazionale, disinte
grazione dei rapporti mondiali 
in cui ogni componente ritiene 
di far valere da sola le proprie 
ragioni. Unica alternativa è 
l'affermazione di una legge in
temazionale: non si vede qua
le sede diversa dall'Onu essa 
possa avere oggi 

Tutto questo significa che la 
nostra posizione, contrappo
sta a quella del governo, è del 
tutto intema alla logica dell'O
rni, non ostile ad essa. Chiave 
di volta per comprenderci è la 
questione palestinese. Basta 
anche una rapida occhiata ai 
dibattiti parlamentari sin dal 2 
agosto per constatare come da 
parte nostra si sia subito indi
cato che vi era qui una questio
ne cruciale. Cruciale per noi, 
3uindl per l'Onu, non perSad-

am Hussein, che della Pale
stina ha fatto solo un pretesto 
non appena ha visto la mala 
parata. SI e detto che non do
veva esserci collegamento fra 
Palestina e Kuwait. D'accordo. 
Ma il collegamento va evitato 
In entrambi I sensi. Noi - e In 
questo caso parlo dell'Intero 
Parlamento Italiano - non ab
biamo aspettato il 2 agosto per 
chiedere la conferenza Inter
nazionale sulla Palestina e sul 
Medio Oriente. Non vedo per
ché dovremmo trascurarla do
po e legarla alla soluzione del
la crisi nel Kuwait Tra l'altro, 
un impegno a convocarla en
tro una data precisa avrebbe 
privato Saddam della sola ar

ma politica di cui dispone: l'a
vrebbe dunque isolato, non 
premiato. È stato un grave er
rore americano avere impedi
to che li Consiglio di sicurezza 
si pronunciasse in questo sen
so, non solo alla vigilia del 15 
gennaio, ma già in dicembre: 
un errore che ha Indebolito 
fortemente l'impostazione del
la guerra come battaglia delle 
Nazioni Unite. Per questo noi 
chiediamo che si deliberi tale 
conferenza anche oggi, a pre
scindere dalla guerra del Gol
fo. Impossibile? No, saggio. 
Qui resta la chiave di volta se 
vogliamo un vero successo 
deH'Onu, che non può avere, 
come spesso si dice, due pesi e 
due misure. 

Un'alternativa 
c'era 

L'avvio del'a guerra è purtrop
po, di per sé, una sconfitta del-
l'Onu. te non altro perché nes-

qualPsaranno i risultati effettivi 

da quelli Ipotizzati e previsti in 
partenza. Sconfitta deH'Onu 
anche perché tutti gli altri mez
zi di cui l'Organizzazione di
sponeva si sarebbero rivelati 
inefficaci Molti almeno lo as
seriscono, anche tra persone 
che io rispetto profondamen
te. Ma, a parte l'osservazione, 
fatta più volte, per cui molti al
tri, americani per di più e nien
te affatto prvellini, erano di di-
verosa opinione, é poi vera 
quella valutazione? Un bilan
cio degli effetti ottenuti prima 
del 15 gennaio non è mal stato 
fatto. Inoltre non erano state 
esaurite neppure le possibilità 
di impiego di quegli strumenti 
non bellici. Noi ne eravamo 
profondamente convinti. CIO 
che abbiamo proposto infatti è 
stato In sostanza un ferreo as
sediò dell'Irate, assedio politi
co, morale, economico e mili
tare, convinti che Saddam 
Hussein non avrebbe potuto 
reggerlo oltre un certo tempo. 

E bene ripeterlo, perché 
questa concezione resta valida 
anche adesso. Ciò che può 
avere la massima efficacia non 
è una guerra di sfondamento 
che non si sa dove e come fini
rebbe anche se Saddam Hus
sein, come è probabile, sarà 
sconfitto, ma piuttosto un asse
dio che lo privi di tutti gli stru
menti di cui ha potuto servirsi, 
a cominciare da quelli econo
mici, militari o politici, che 
l'Occidente stesso gli ha forni
to. 

Il che implica parecchie co
se. La conferenza sulla Palesti
na, come già si è detto. Poi il 
contenimento del conflitto con 
tutti i mezzi. Lodiamo tutti 
Israele per come si è compor
tata. Non possiamo fare altret
tanto con gli Stati Uniti che 
hanno impiegato la base aerea 
di Incirlik In Turchia, rischian
do un coinvolglmcnto della 
Nato, che nessun organismo 
dell'alleanza risulta avere deli
berato. Opportuna sarebbe 
forse anche una sospensione 
delie ostilità a tempo per dare 
ancora una possibilità a Sad
dam di ritirarsi, lasciando po
sto a una forza Interaraba o 
delle Nazioni Unite: questo 
servirebbe anche a sottolinea
re che scopo dell'intervento é 
la liberazione del Kuwait, non 
l'annientamento dell'Irak. Infi
ne, arresto dei bombardamen
ti a tappeto, specie dove c'è 
popolazione civile e predispo
sizione di un blocco totale del 
paese. 
Simili misure servirebbero an
che a ristabilire una priorità 
deH'Onu nel conflitto, tale da 
correggere l'immagine, che se 
ne è finita col dare, di una 
guerra soprattutto americana. 

.Bisogna «ilfrchftlpsssl avviati 
1 sin dall'agosto per rafforzare II 
- carattere ^collettivo dell'Inter 
^f f t tn^ùs^^nro r^ 

sempre più accantonati dal 
novembre scorso. Fino a che si 
è arrivati alla vicenda della ri
soluzione 678. che lo stesso 
governo italiano aveva più vol
te assicurato non essere un ul
timatum, quindi tale da non 
Implicare un «automatico» im
piego dell'offensiva bellica, 
mentre è stata poi applicata 
come il più ferreo degli ultima
tum, con impiego fulmineo 
delle anni per decisione presa 
esclusivamente nell'Ufficio 
ovale della Casa Bianca. A 
questo non si sarebbe ovviato, 
come spesso ai si dice, solo 
con una più massiccia parteci
pazione europea allo schiera
mento militare. L'Europa pote
va certo fare di più e mai come 
in questi tempi abbiamo senti
to la necessità di una sua poli
tica estera e di sicurezza co
mune. Ma non poteva ugual
mente bastare a porre le ope
razioni sotto le effettive Inse
gne deH'Onu, mentre di questo 
vi sarebbe stato grande biso
gno, come grande bisogno 
continua a esservi oggi e conti
nuerà ad esservi domani. 

Sappiamo come ogni nostra 
riflessione sia diventata più dif
ficile dal momento in cui è sta
ta passata la parola alle armi. 
Ma continuiamo a credere che 
questo non basti per abdicare 
alla ragione. Riprendiamo a ri
flettere insieme. È un invito 
che va rivolto a tutti, indipen
dentemente dal comporta
mento tenuto sinora. 

La direttone dell'UnIU non garantisce 
to^ihbHcaiJonedegllarticoUrionrk^lesti 

•LLBKAPPA 

Anche questa guerra nel Golfo 
ci divide, ma la discussione 

nella sinistra deve continuare 

MASSIMO L. SALVADORI 

Q uesto settantesimo anniversano 
della nascita del Pei 6 stato, come 
a tutti chiaro, del tutto speciale. 
Ha segnato la fine della sua stona 

m^mm^ e l'inizio di un'altra storia quella 
del nuovo partito che nascerà 

dalla trasformazione del vecchio Esso è ca
duto in un momento tragico per il mondo 
coinvolto nella guerra del Golfo e quanto mai 
difficile per il Pds-Pci e per 1 rapporti fra i due 
maggion partiti della sinistra italiana. La guer
ra, per restare qui nell'ambito della politica 
nazionale, ha diviso purtroppo frontalmente 
socialisti e comunisti, con la conseguenza, di 
cui dobbiamo essere ben consapevoli, di aver 
reso ancor più difficile la già tanto complicata 
ricerca della via che porta all'alternativa di si
nistra in Italia e di aver riaperto nuove possi
bilità di consolidamento dell'egemonia de
mocristiana nel sistema politico nazionale. 
Ora non ci nmane che prendere atto delle 
forti e non contingenti divergenze e cercare di 
superarle non con vane tentazioni all'accan
tonamento quando la bufera sarà passata, 
ma con un serio e fermo confronto Non ab
biamo bisogno di una unità abbarrocciata. 
ma di una unità, se e quando ve ne saranno le 
condizioni, sulla base di ciò che costituisce la 
sostanza di una cultura politica. 

Mi sia consentito di dire, in questo spirito di 
franco confronto, che considero l'atteggia
mento che il Pel ha assunto di fronte all'azio
ne militare delle forze deH'Onu contro il regi
me del dittatore iracheno un gravissimo erro
re: tanto più grave in quanto condiviso, al di 
là delle varie differenze, da tutte le attuali cor
renti che attualmente sono In esso presenti 
Può darsi che mi sbagli, ma è mia opinione 
che possa ben trattarsi dell'ultimo atto unita
n e politicamente assai negativo, compiuto 
da un partito al suo esaunmento storico, 
esaurimento determinato proprio da una cul
tura politica che ha prodotto quest'errore fi
nale e che - come sopra dicevo e anche altri 
hanno rilevato - priverà di fondamento per 
un certo periodo la prospettiva dell'alternati
va di sinistra in Italia. 

Ma tomo a quello che è il tema di questo 
mio contributo alla riflessione sul settantesi
mo anniversario della storia de! Pel e sul si
gnificato della sua trasformazione in una 
nuova formazione politica. Si tratta di una ri
flessione essenziale per tutta la sinistra, e 
quindi ciascuno deve (aria, a mio avviso, in
sieme assumendo le proprie responsabilità 
interpretative ed essendo consapevole che di 
interpretazioni si tratta. 

(tengo che tre siano I principali 
problemi che oggi si pongono al 
giudizio storico-politico. li primo 
riguarda l'anàlisi e la compren- ' 
Slone delle ragioni che, sono state 

*•,„ ». -fondamento di uno, sviluppo 
'^ storico che ha'pòrtìtó il Pd'a àfarMie il 

maggiore partito della sinistra italiana e quel
lo che Immediatamente segue la De nello 
schieramento nazionale. Il secondo ha per 
oggetto le cause che hanno ad un certo pun
to impedito a questa posizione di proseguire 
in senso espansivo; e anzi hanno dato luogo 
ad un processo opposto' insieme di perdita di 
iscritti, influenza elettorale, identità ideologi
ca. Al punto da indurre il partito stesso, nel 
quadro del collasso del comunismo intema
zionale, a porre all'ordine del giorno la pro
pria cessazione in quanto partito comunista e 
trasformazione in uno nuovo, ancorato a pre
supposti politici, orientamenti culturali e va
lori, che per aspetti cruciali si trovano agli an
tipodi di quel nocciolo essenziale che era sta
to alla base della sua continuità, quanto me
no Ideologica, dal 1921 sino ai tempi più vici
ni. Tanto è che ciò che caratterizza l'attuale 
trasformazione è che, laddove queste ultime 
si ponevano sotto 11 tetto di una continuità 
che restava «comunista», quest'ultima Inter- • 
rompe tale continuità, come indica simboli
camente il mutamento di nome del partito. Il 
terzo problema attiene alle prospettive che 
da questa interruzione derivano. 

Dunque, tra problemi' le ragioni di uno svi
luppo imponente; le ragioni della sua crisi; le 
prospettive di una trasformazione. E evidente 
che il nodo principale sta nei nessi che lega
no questi problemi fra loro. 

La ragione fondamentale dello sviluppo 
che il Pei ha avuto per circa un sessantennio 
sta a mio giudizio nel fatto che esso è divenu
to nel corso della sua storia l'interprete princi
pale di una diffusa tendenza antistatale, che 
ha larghe radici fin dalla costituzione dello 
Stato unitario, dovuta alla debolezza dello 
sviluppo capitalistico in Italia, alle sue stortu
re, alla carenza di capacità egemonica da 
parte delle classi dirigenti. L'antistatalismo si 
è saldato con l'anticapitalismo, diventando 
ideologia dominante in larghi settori delle 
masse lavoratrici e In strali significativi dei ceti 
Intermedi, anzitutto Intellettuali II carattere 
fortemente oligarchico del liberalismo italia
no prima, lo stretto connubio fra capitalismo 
e dittatura fascista poi. il potere democristia
no senza alternativa, legato quest'ultimo ad 
uno sviluppo economico importante ma for
temente distono, gli effetti della guerra fredda 
Interna e intemazionale infine, hanno costi
tuito un deposito solidissimo, che è stato, per 
cosi dire, raccolto dal Pei, il quale se ne è nu-
tnto fino a diventare il grande partito dell'«al-
tra Italia». Occorre però notare come, a parti
re già dagli anni 50, l'opposizione «di sistema» 
comunista abbia portato con sé elementi 
strutturalmente contraddittori, che, dopo es
sere convissuti l'uno accanto all'altro, sono 
come «esplosi» determinando da ulumo la fi
ne del partito stesso. 

Il Pei aveva costruito la propria strategia 
nella seconda metà degli anni 40 intomo a tre 
ipotesi chiave 1) che il capitalismo italiano 
rappresentasse I anello più debole nel siste
ma formato dal maggion paesi capitalistici 
dell'Europa occidentale: 2) che il «campo» 
mondiale costituito dagli Stati socialisti avreb
be presto mostrato la propria complessiva su
periorità sul campo avverso, 3) che questi 
due fattori avrebbero determinato le condi
zioni più favorevoli - ad un partito divenuto 
non solo il più forte fra I partiti comunisti di 

Occidente, ma anche il primo partito di una 
sinistra italiana caratterizzata dalla subordi
nazione politica e ideologica del Partito so
cialista (una condizione senza riscontri nel-
I Europa capitalistica) - per la costruzione di 
un blocco politico-sociale sottoposto all'ege
monia comunista e in grado di portare ad un 
certo punto i comunisti al potere Questa 
combinazione di ipotesi ha costituito l'essen
za dell'ideologia del togliattismo 

Nel ventennio tra il 1956, anno della desta
linizzazione e del distacco del socialismo ita
liano dalla subordinazione al Pei. e la metà 
degn anni 70, che ha visto la gene:: della ten
denza «eurocomunista», si è assistito al lento 
deterioramento e infine al totale fallimento 
delle ipotesi su cui si basava l'ideologia co
struita e lasciata in eredità da Togliatti In pri
mo luogo il capitalismo italiano si e sempre 
più rafforzato nel quadro di una eccezionale 
ondata di sviluppo capitalistico intemaziona
le 

I n secondo luogo, nella seconda 
metà degli anni SO il Psi. dietro gli 
effetti congiunti dello sviluppo ca
pitalistico nazionale, del nfiuto 

m^^m del modello sovietico, dell'ade
sione alla cultura politica della n-

forma, si è sottratto all'egemonia del Pel In 
terzo luogo, è venuta meno anche per il Pei la 
fiducia, che l'irresponsabile trionfalismo di 
Krusciov era riuscito ancora una volta a nn-
novare, nella superiorità del campo socialista 
intemazionale Fiducia, crollata in seguito al
le fratture esplose tra gli Stati che costituivano 
il campo socialista, alla sempre più palese in
capacità strutturale dei regimi comunisti da 
un lato di risolvere 1 problemi della democra
zia e dall'altro di dare una reale sostanza alle 
demagogiche promesse di superare econo
micamente il campo capitalistico In quarto 
luogo, il sistema democratico italiano, nono
stante i suoi difetti gravissimi, con il concorso 
determinante dei comunisti ha finito per di
ventare «casa comune», erodendo, fino a pri
varlo di significato, l'originario orientamento 
ideologico anti-sistema. Tutto ciò ha avuto 
l'effetto di gettare in una crisi sempre più or
ganica la cultura politica del Pei di matrice ri
voluzionaria e di renderla via via «residuale», 
nonostante la resistenza offerta dagli interessi 
della macchina-partito, di per sé conservatri
ce, e dalla consolidata mentalità collettiva 
nella massa degli iscntti e dei simpatizzanti. 

D'altro canto, il Pei conservava persistenti 
basi di forza, che. se erano pur tali, segnava
no altresì un ulteriore motivo di crisi potenzia
le per il partito. Intendo fare nfenmento alla 
forza derivante: 1) dal suo ruolo di maggiore 
partito di opposizione in un paese segnato da 
un forte sviluppo economico che privava di 
significato ogni idea nvoluzJonana. ma allo 
stesso tempo da formule e modi di governo 

i cosi carenti da aumentare e giustificare aem. 
pre nuove ondate di prolesta a larga base po
polare che nutrivano l'idea originaria di «se
paratezza»; 2) dal fatto di agire largamente 
(anche se non coerentemente) in concreto, 
sotto la persistente cappa ideologica rivolu
zionaria, come un partito volto a lottare per ri
forme all'interno del sistema. La contraddi
zione, causa inevitabile di crisi, era evidente: 
un riformismo empinco in un involucro rivo
luzionario astratto fonte di una dissociata co
scienza che ormai colpiva nel profondo il 
partito e a cui i suoi intellettuali fornivano for
mule giustificative. 

Il Pei ha compiuto due tentativi, nel corso 
dell'ultimo ventennio, per uscire dalle proprie 
contraddizioni fattesi a mano a mano più gra
vi. L'uno è stato nel 1975-77 I'«eurocomuni-
smo»; l'altro quello in corso L'uno ha rappre
sentato la ricerca di un rinnovamento comu
nista, l'altro un rinnovamento fuoriuscendo 
dal comunismo. L'uno si è espresso nella ri
cerca di una «terza via», che respingeva la via 
sovietica per il suo autoritarismo e la via so
cialista democratica in quanto giudicata inca
pace dì andare oltre le frontiere del nforml-
smo entro il capitalismo. L'altro, una volta ri
sultato l'eurocomunismo pnvo di forza strate
gica per l'incapacità in Italia anzitutto di Ber
linguer di capire che esso non poteva avere 
altro senso se non quello di una sua rapida 
trasformazione in eurosocialismo, ha posto 
all'ordine del giorno la trasformazione del Pei 
in un partito democratico della sinistra nfor-
matrice europea. 

N el corso di questo processo stori
co, di cui ho richiamato in manie
ra tanto sommaria 1 tratti fonda
mentali, il Pei ha messo in luce 

_ . due caratteristiche: per un verso, 
il trovarsi all'avanguardia per tanti 

aspetti del movimento comunista intemazio
nale, per l'altro verso, però (e i due aspetti 
vanno visti nei loro intimi legami), il trovarsi 
all'avanguardia di un movimento divenuto 
nel suo insieme sempre più incapace di dare 
risposte credibili alle esigenze storiche e so
ciali della nostra epoca. Quindi è stato esso 
stesso tanto conservatore da rinnovarsi solo 
in maniere sistematicamente inadeguate e 
tardive, dietro la spinta pressante delle ineso
rabili lezioni della stona. 

Per quanto riguarda la trasformazione in 
atto, mentre ne sottolineo naturalmente la 
piena positività, esprimo del pari una forte 
preoccupazione' che la cultura politica del 
•fronte del no» - sia che il nuovo partito resti 
una organizzazione unitaria, sia che si arrivi 
ad una «federazione», sia che ci sia una scis
sione formale -continui a condizionare forte
mente, in maniera diretta o indiretta, gran 
parte del partito Se cosi fosse, allora ritengo 
che il nuovo partito nascerebbe scarsamente 
vitale e si awierebbe a consumare rapida
mente le proprie radici Una slmile preoccu
pazione mi sembra motivata dalle costanti in
certezze della maggioranza occhettiana, che, 
fra il richiamo alla coerenza che viene dalla 
cultura politica del riformismo socialista de
mocratico e il desiderio di tenere uniti i batta
glioni sotto le urgenze e secondo gli interessi 
della battaglia partitica all'interno del merca
to politico italiano, inclina a mio avviso trop
po accentuatamente verso quest'ultimo, sa
crificando le possibilità del domani 

2 l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il governo ha deciso di non rispondere 
per ora all'attacco che martedì ha provocato 
le prime vittime tra gli israeliani 
Telefonata di Bush a Sharnir: «Moderazione» 

Israele di nuovo nel mirino 
Il irrisale iracheno è stato intercettato dal Patriot 
Bush può essere soddisfatto: il governo israeliano ha 
deciso che per ora non ci sarà risposta al bombarda
mento missilistico su Tel Aviv. Israele rivendica il di
ritto a reagire, ma si riserva di farlo a tempo e con i 
mezzi debiti. Poche ore dopo, alle 22 di ieri sera, un 
nuovo Scud iracheno diretto contro Israele è stato 
neutralizzato dai missili americani Patriot. Arens av
verte: la minaccia durerà forse due settimane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMME. Nuovo at
tacco missilistico contro Israe
le, a 24 ore dalla tragedia di 
Tel Aviv, ma questa volta i Pa
triot hanno fallo centro. L'al
larme e suonato verso le 22 
(locali) ed e durato una trenti
na di minuti: poco dopo il por
tavoce ha annunciato che un 

.missile Scud diretto verso 
Israele è stato intercettato e 
neutralizzato dai missili anti
missili Patriot lanciati dai nord 
del Paese. Tutto ciò e avvenuto 
poche ore dopo che il gover
no, riunito in seduta di emer
genza, aveva deciso di non ri
spondere per ora all'attacco 
iracheno. 

C'era grande attesa per la 
riunione del governo e dei ver

tici militari, convocata l'altra-
sera subito dopo l'attacco mis
silistico iracheno. Alle 6.30 
(ora locale) di ieri mattina Bu
sh ha telefonato ancora una 
volta a Sharnir, per esprimere il 
suo sdegno e il suo cordoglio 
per l'attacco ma anche per in
sistere net chiedere a Israele 
•moderazione» e •autocontrol
lo». E messaggi in tal senso so
no venuti poi da Parigi e da al
tre capitali. Il governo israelia
no non è rimasto sordo a que
sti appelli e alla fine ha deciso 
nel senso che sopra abbiamo 
riferito. Arens ha detto esplici
tamente, in una intervista alla 
rete televisiva statunitense 
Cnn, che «bisogna tener conto 
delle richieste degli america

ni». Ma, appunto, la ritorsione 
non ci sarà -per ora». Il dintto a 
rispondere all'attacco - su 
questo II governo è stato una
nime - resta intero e impregiu
dicato. Il come e il quando è 
un'altra questione. 

Una conferma Insomma 
della linea già seguita dall'ini
zio della guerra, e più esatta
mente del coinvolgimento 
israeliano con il primo attacco 
missilistico di venerdì scorso. 
Dichiarazioni rilasciate da al
cuni ministn, fra cui il solito 
Ehud Olmcrt, ovevano provo
cato illazioni di segno diverso, 
facendo pensare che una rap
presaglia fosse ora più proba
bile che in precedenza. Ma ieri 
il primo ministro ha fatto un 
esplicito richiamo a tutti I com
ponenti del governo a smultcr-
la con le dichiarazioni a briglia 
sciolta Solo Sharnir, il ministro 
della Difesa e il ministro degli 
Esteri sono adesso autorizzati 
a fare dichiarazioni sulla que
stione degli attacchi missilisti
ci. 

Sulla base di questa decisio
ne, è stato proprio Arens a 
prendere la parola dopo la riu
nione d'emergenza. «Il princi
pio (della ritorsione) non ha 

bisogno di essere discusso -
ha detto Arens - perchè noi 
abbiamo detto e ripetuto che 
risponderemo a questi atti ter
roristici diretti contro di noi. Ri
sponderemo anche se non ci 
sarà nemmeno un'altra vitti
ma Ma se volete dettagli sui 
tempi, sapete bene che non ho 
alcuna intenzione di darveli». 
Bush può dunque essere sod
disfatto. Fra l'altro, prima della 
numone di emergenza del go

verno. Sharnir si era incontrato 
con l'inviato del presidente 
americano Lawrence Eagle-
burger. secondo la radio, ilvi-
ce-segrctano di Stato avrebbe 
trasmesso ai premier un mes
saggio di Bush. 

L emergenza dunque conti
nua. Ancora Arens aveva ricor
dato che nuovi attacchi irache
ni sono da attendersi e che an
zi la minaccia degli Scud «può 
durare ancora una settimana o 

forse due»; e l'allarme serale è 
venuto a dargli subito ragione. 
Si conferma dunque il richia
mo a tornare alla normale vita 
produttiva ma restano chiuse 
le scuole e restano jn vigore 
tutte le misure di allerta. Ulte
riore elemento di tensione una 
sparatoria avvenuta l'altra sera 
sul confine con la Giordania, 
dove un soldato e rimasto feri
to in modo leggero: gli spari 
sono venuti dal! altra parte del 

La città si scuote daU'incubo 
«Ho sentito Furio delle sirene 
lo Scud precipitava su di noi» 
Tre morti (per attacco cardiaco) e 96 feriti, tre dei 
quali gravi: questo il bilancio definitivo del raid mis
silistico iracheno di martedì sera a Tel Aviv. L'area 
£ò,Tpi£a. nej, quartiere residenziale di Ramai Gan, è 
abitata da media e piccola borghesia; ieri mattina la 
§mttnsembravauplù> stupita che spaventata, tanta -
Improvviso e fulmineo è stato il colpo. Almeno un 
centinaio di persone sono rimaste senza casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TEL AVIV. Il missile Scud è 
piombalo dal cielo come una 
folgore, praticamente subito 
dopo il suono delle sirene del
l'allarme aereo. «Ci siamo mes
ti la maschera anti-gas - ha 
raccontato un abitante della 
zona - e abbiamo avuto l'im
pressione che le sirene conti
nuassero a suonare; invece era 
il missile che arrivava dritto su 
di noi. Il sibilo si è fatto sempre 
più torte ed e finito in una Ire-
menda esplosione. Ma ancora 
più tremendo è slato il silenzio 
che e subentralo subito dopo, 
un silenzio che è sembrato ' 
lunghissimo. In realtà quel si
lenzio è durato soltanto pochi 
secondi, lasciando poi il posto 
a una babele di grida, di piani), 
di invocazioni di soccorso. La 
casa centrala dal missile si 6 
praticamente disintegrata, una 
ventina hanno riportato danni 

più o meno consistenti, in un 
ampio raggio sono andati in 
frantumi i vetri e imposte e per
siane sono stale strappale dai 
cardini. 

Ieri mattina quella parte del 
quartiere residenziale di Ra
mai Gan dava l'impressione di 
essere stata sconvolta da un 
terremoto. E un gruppo di ca
sette linde, di due o tre piani, 
dall'apparenza modesta, abi
tate da media e piccoln bor
ghesia, alcune con un piccolo 
giardinetto, quasi tutte con le 
persiane chiare. E questo il 
«nemico sionista» che Saddam 
Hussein si vanta di avere colpi
to. Nel punto dove è caduto il 
missile si e latto II vuoto: su 
uno spiazzo cosparso di mace
rie, di detriti, di pezzi di ferro, si 
alfacclano pareli sventrate, fi
nestre trasformale in vaste oc
chiaie dai contorni grotteschi, 

un balcone che penzola peri
colante e sbrecciato, tubature 
aggrovigliate come la lana di 
una matassa., Una casa e inte
ramente distrutta,'' due sono 
danneggiate in modo cosi gra-

Si che npr» c £ altro da fare, che 
emolirle per poi ricostruire 

anch'esse ex-novo, una venti
na - si è detto - hanno riporta
to danni consistenti. Tutto in
tomo, da facciate apparente
mente Intatte, si vedono pen
zolare persiane e serrande 
scardinate. Per arrivare fin 11 si 
sguazza in un fango appicci
coso, formato dalla polvere 
delle macerie frantumate im
pastata con l'acqua fuoriuscita 
dalle condutture infrante. 

A poco più di dodici ore dal
l'esplosione, la zona era tutto 
un cantiere. Vigili del fuoco, 
poliziotti, operaie tecnici del
l'azienda elcttrrica, del gas, dei 
telefoni erano al lavoro per ri
muovere le macerie, ripulire, 
npnstinare le linee interrotte. 
Un centinaio di persone han
no dovuto sgomberare le loro 
abitazioni e sono state allog
giate in alberghi, ma intomo la 
gente continua a vivere ed è di 
questa che ora ci si preoccupa. 
Al primo plano di una casetta 
un uomo sta raccogliendo i ve
tri e i pezzi di infissi da cui so
no cosparsi i pavimenti della 
sua abitazione, ogni tanto II 

confine. 
Nella prospettiva di nuovi at

tacchi, per tutta la giornata di 
icn l'interrogativo più scottante 
è stato quello sul perche i mis
sili Patriot non abbiano neutra
lizzato io Scud che si è abbat
tuto su Tel Aviv. Martedì sera il 
generale Nachman Shai aveva 
detto che erano stati sparati 
due Patriot, e tutti ne avevano 
dedotto che avevano fallilo il 
bersaglio. Ieri questa valutazio
ne è stata contestata da fonti 
militari le quali hanno afferma
to che i due Patriot hanno 
•centrato» il missile Iracheno, 
ma evidentemente senza poter 
impedire alla testata esplosiva 
di proseguire la sua corsa e ab
battersi su Tel Aviv. «Probabil
mente - ha detto il comandan
te della Difesa acrea generale 
Uri Ram Said - è stata solo cat
tiva fortuna, perchè il sistema 
ha funzionato bene». «Centra
to» comunque non vuol dire 
che lo Scud sia stato colpito, 
perchè I Patriot esplodono «ac
canto» al bersaglio; e questo 
martedì sera, secondo il gene
rale Uri Ram, ha in ogni caso 
cambiato la sua traiettoria. Ieri 
sera, a 24 ore di distanza, i Pa
triot hanno fatto pienamente 
centro. 

scarica sul marciapiede sotto
stante. Più in là un furgoncino 
giallo è fermo con gli sportelli 
posteriori aperti e gli abitanti di 
una delle case evacuate vi si
stemano le masserizie essen-

, ziali: coperte arrotolate, dei 
cassetti con il loro contenuto, 
vestiti, stoviglie, qualche paio 
di scarpe. Più indietro transen
ne metalliche della polizia ten
gono a distanza i cunosi e la
sciano passare soltanto I soc
corritori, I giornalisti e natural
mente gli abitanti della zona. 

L'atmosfera che si coglie, 
più che di paura (che certo c'è 
slata e c'è ancora), è quasi di 
una attonita sorpresa. Il colpo 
- ben più duro di quelli della 
scorsa settimana, quando die
ci missili causarono in lutto 28 
feriti - è giunto tutto sommato 
inatteso, anche se l'emergenza 
era sempre in vigore: un po' 

per I tre giorni di calma tra
scorsi un po' per una fiducia 
forse eccessiva della gente nei 
missili Patriot arrivati sabato. E 
il risvolto della sorpresa è natu
ralmente 1» rabbia. Fra la gente 
che si assiepa dietro le tran
senne sembra prevalere la vo
glia di una risposta immediata. 
•Che cosa aspettiamo? Che ci 
tirino altri missili?», esclama 
con veemenza un giovane sul
la trentina che si allaccia dal fi
nestrino di un'auto. Ma gli ae
rei americani e alleati già stan
no martellando le , strutture 
missilistiche Irachene, che co
sa potrebbero (are di più gli 
israeliani? La risposta è imme
diata, e significativa: «Che ci la
scino lare e vedrete: solo noi 
sappiamo fare quello che ser
ve». Una donna si avvicina e 
grida: «Saddam Hussein è un 
terrorista, questo bombarda

mento è un puro attp di terrori
smo, ed è come un terrorista 
che dobbiamo trattarlo». 

Sentimenti del genere erano 
slati espressi anche l'altra sera 
a caldo, mentre le strade erano 
ingombre di ambulanze e di 
mezzi di soccorso e i feriti veni
vano portati di corsa verso gli 
ospedali. I soccorsi - ci rac
contano - sono stati immedia
ti, le prime ambulanze sono 
arrivale appena tre minuti do
po l'esplosione. Le operazioni 
erano peraltro complicate dal 
perdurare dell'allarme chimi
co, con la radio che ordinava 
alla gente di tenere le masche
re e restare nelle stanze sigilla
te. 

Ieri mattina malgrado il raid 
missiiisUco e malgrado il con
sistente pericolo di nuovi at
tacchi, le automa hanno deci-

Personale israeliano 
soccorre i sopravvissuti 
in uno degli edifici 
colpiti dallo Scud iracheno 

so di confermare il ritorno -
già attuato martedì - alla nor
malità, con la unica eccezione ' 
delle scuole che restano chiu
se. «Siamo in una guerra e > 
dobbiamo convivere con es
sa», ha detto iPgMthvQjce mili
tare generale Srial. "E anche 
una questione, per cosi dire, di 
orgoglio nazionale, e si conti
nua infatti a portare l'esempio 
di altri paesi (con un riferi
mento specifico alla Londra 
degli anni della seconda guer
ra mondiale) che hanno vissu
to più o meno normalmente 
sotto bombardamenti ben più 
frequenti ed intensi. Nelle stra
de di Tel Aviv comunque si co-

' glieva preoccupazione e ten
sione, ma non panico, il dato 
che più immediatamente bal
zava agli occhi era la sensibile 
diminuzione del traffico pedo
nale e automobilistico. Questo 
tuttavia è un fenomeno prece
dente all'ultimo raid: dalla set-
Umana scorsa, e tanto più con 
la chiusura delle scuole, chi ne 

, aveva la possibilità se ne è an
dato magari verso Gerusalem
me, considerata più sicura, o 
addirittura verso l'estremo 
Sud. Qui, sulla costa di Eiiat, gli 
alberghi registrano quasi il tut
to esaurito, pieni 'di quelli che 
qualcuno ha definito scherzo
samente «profughi di lusso». 

QC.L 

Napolitano: 
«A Israele 
solidarietà 
senza riserve» 

Dai microfoni di Italia Radio il ministro degli Esteri del 
governo ombra del Pei, Giorgio Napolitano, ha espresso 
la sua solidarietà ad Israele, mentre andava in onda l'in
tervista all'addetto stampa dell'ambasciata israeliana a 
Roma, Raphael Gamzou. «lo vogl io innanzitutto dire og
gi quello che ho detto alcuni giorni fa all'ambasciatore 
di Israele. C'è solo da esprimere, senza esitazione e ri
serve, la piena solidarietà con Israele con uno stato non 
impegnato in questa guerra che è stato aggredito attac
cato dall'Irate». L'esponente comunista ha poi voluto 
parlare con chiarezza di Saddam e del popolo palesti
nese: «Siamo solidali sul piano umano e allarmati sul 
piano politico. Saddam è una cosa, l'intifada un'altra.' 
La lotta del popolo palestinese per i propri dintti è stata 
sempre da noi sostenuta con convinzione». 

Il presidente 
Cossiga esprime 
angoscia 
e rammarico 

In una conversazione tele
fonica con l'ambasciatore 
israeliano a Roma, Morde-
chai Drory, il presidente 
Cossiga ha manifestato i 
suoi sentimenti di «angc-

m^^^^m^m—mm^m^mm^ scia e sincero rammarico» 
per te notizie relative agli 

attacchi missilistici dell'altra notte. Il presidente della 
Repubblica ha anche detto di apprezzare la posizione 
assunta dal governo di Tel Aviv ricordando che c'è una 
forte preoccupazione per le provocazioni irachene che 
tendono a produrre l'estenzione del conflitto. 

Il presidente della Came
ra, Nilde lotti, ha espresso 
in un messaggio all'amba
sciatore israeliano «lo sde
gno e il cordoglio suo e 
della Camera dei deputati 

t ^ _ ^ — _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ per le vittime della nuova 
aggressione irachena. I 

reiterati attacchi ad Israele, paese fuori dal drammatico 
conflitto, in atto nel Golfo per il ripristino della sovranità 
del Kuwait, sono contro ogni elementare logica di dirit
to e di giustizia nelle relazioni Ira i popoli». Il messaggio 
del presidente lotti si conclude con la riprovazione di 
queste aggressioni il cui fine manifesto è quello di este
nere la guerra fino a infiammare tutto il mondo arabo. 

Sdegno 
e cordoglio 
per le vittime 
da Nilde lotti 

Spadolini 
condanna 
«l'aggressione 
proditoria 
di Saddam» 

Messaggio a Mordechai 
Drory, ambasciatore israe
liano, anche dal presiden
te del Senato Giovanni 
Spadolini al quale, ieri, ha 
voluto rinnovare a nome 
del Senato, «il sentimento 
di solidarietà più profonda 

verso il popolo di Israele sottoposto ad un'aggressione 
proditoria da parte di Saddam Hussein». Spadolini ap
prezza l'atteggiamento moderato e responsabile di 
Israele col quale fronteggia il tentativo di allargare l'a
zione di guerra in atto e di snaturare l'essenza di questo 
conflitto il cui fine è solo il ristabilimento delle regole 
violate. La qua! cosa, dice Spadolini «equivale ad un cri
mine di guerra che si aggiunge agli altri già denunciati 
dalla coscienza universale». 

Bettino Craxi , 
si.augura che 
<&sangtiinosa 
aggressione 
fallisca» 

. La solidarietà di Bettino» 
' Craxi è arrivata all'amba

sciata israeliana per lette-, 
" Ta.UsegretaiiosocialrSMisi1 

augura che «il tentativo 
che si sta conducendo di 
trascinare Israele nella 
guerra del Golfo attraverso 

una sistematica e sanguinosa provocazione sia destina
to a fallire». Un messaggio è stato inviato anche al lea
der laburista israeliano Shimon Perez nel quale Craxi 
esprime i sentimenti di solidarietà in questo difficile mo
mento. 

Dalla Farnesina 
sentimenti 
di viva 
indignazione 

li nuovo attacco missilisti
c o iracheno contro la po
polazione civile israeliana 
suscita «sentimenti di viva 
indignazione». Lo comuni
ca il ministero degli Esteri, 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ — _ in un comunicato in cui «si 
rinnova la più ferma con

danna per tali atti terroristici, volti a coinvolgere Israele». 
Nella nota viene espresso inoltre il cordoglio per le vitti
me innocenti e viene augurato che lo Stato ebraico con
tinui ad attenersi alla linea di responsabile moderazio
ne fin qui tenuta di fronte «a cosi gravi e ripetute provo
cazioni» 

VIRGINIA LORI 

La solidarietà del Papa «a chi soffre» 
A Tel Aviv, ma anche a Baghdad e a Riyad 

ALCBSTB SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II, durante l'u
dienza generale di ieri, ha 
espresso «solidarietà con 
quanti, nello Stato di Israele, 
soffrono per i deprecabili 
bombardamenti dei giorni 
scorsi e di ieri». Ha subito ag
giunto che «allo stesso modo 
tono vicino alle popolazioni 
dell'Irate e degli altri Paesi 
coinvolti, anchesse sottopo
ste a terribili prove». Ha chie
sto, poi, alle parti interessate, 
come ha latto ripetutamente 
da quando l'irak ha occupato 
il Kuwait, che mostrino •senti
menti di pace e volontà di dia
logo perchè vengano abbre
viate tali sofferenze», riferen
dosi, con particolare parteci
pazione, «ai caduti, ai prigio
nieri di guerra e alle tante vitti
me civili» di cui, tra l'altro, non 
si conosce il numero a sette 
giorni dall'inizio della guerra. 

Ma l'atto più significativo 
compiuto Ieri da Giovanni 
Paolo II sarebbe stato, secon
do lo stesso ambasciatore 

Israeliano, quello di aver soli
darizzato con lo Stato di Israe
le, tenuto conto che i giornali 
di ieri riportavano con rilievo 
le sollecitazioni della comuni
tà ebreica e dello stesso rabbi
no capo, Elio Toafl, rivolte al
lo stesso Pontefice perchè ri
conosca formalmente lo Slato 
di Israele. Il rabbino Toaff ha 
rilasciato una dichiarazione 
mollo critica nei confronti di 
Giovanni Paolo II, nonostante 
che la sua visita del 13 aprile 
1986 alla Sinagoga, dove 
chiamò gli ebrei «nostri fratelli 
prediletti», rimanga ancora 
oggi un evento storico dopo la 
rimozione di vecchi anatemi. 
Toaff ha detto che «la posizio
ne della S. Sede di non rico
noscere lo Stato di Israele 
sembra insostenibile sul pia
no politico e ingiustificata sul 
piano morale». E gli ebrei ro
mani dell'Associazione Italia-
Israele hanno annunciato che 
domenica prossima si reche
ranno in piazza S. Pietro per 
chiedere il riconoscimento. 

Su Lo Stampa dì ieri. Galli del
la Loggia scriveva che la S. Se
de si troverebbe, nel non aver 
compiuto tale riconoscimen
to, «nell'imbarazzante compa
gnia dei soli paesi islamici e di 
qualche satrapia marx-leninl-
sla...» per cui la sua scelta 
esprime «una linea politica». 

Non c'è dubbio che si tratta 
di una linea politica di caratte
re generale a cui la S. Sede si 
attiene nei suoi rapporti con 
gli Stati alla quale, però, non 
sono estranei motivi politico-
religiosi nel caso specifico di 
Israele. 

Per quanto riguarda la posi
zione generale, va rilevato che 
la S. Sede, per prassi costante, 
non prende mai l'iniziativa 
per stabilire rapporti diploma
tici con un qualsiasi Stato ma 
risponde ed, eventualmente, 
aderisce alle altrui proposte. 
Basti analizzare la storia del 
126 Stati che attualmente 
hanno rapporti diplomatici 
con la S. Sede per constatare 
che sono stati sempre i gover
ni di tali Stati ad aprire trattati
ve per arrivare allo scambio 

degli ambasciatori. Come è 
prassi costante che la S. Sede 
non ritiri mai il suo nunzio 
apostolico da un paese, a me
no che non venga espulso co
me è avvenuto, per esempio, 
negli ex paesi comunisti che 
da poco hanno ristabilito i lo
ro rapporti per loro iniziativa. 

A proposito delle ragioni 
specifiche di natura politico-
religiosa per cui la S. Sede, 
mentre ha un Delegato apo
stolico presso Gerusalemme e 
Palestina dall'I I febbraio 
1948, non intrattiene relazioni 
diplomatiche con Israele, la 
questione è mollo complessa 
ed ha una lunga storia ma è 
facilmente nassumibile. C'è. 
innanzitutto, il problema irri
solto di Gerusalemme di Cui è 
utile discutere proprio nel mo
mento in cui è in atto una 
guerra per far rispettare le de
cisioni dell'Onu. Ebbene, c'è 
una risoluzione dell'Onu che 
prevede per la «Città Santa» 
uno «statuto intemazionale 
garantito» che dovrebbe assi
curare alle Ire grandi religioni 
monoteiste (ebrei, cristiani. 

musulmani) il diritto di libertà 
di accesso e di culto nei Luo
ghi Santi. Ma, nell'estate del 
1980. il Parlamento israeliano 
avviò la procedura che ha 
portato alla proclamazione di 
Gerusalemme «intera e riunifi
cata» capitale dello Stato. C'è 
stata una seconda risoluzione 
dell'Onu secondo la quale 
Israele dovrebbe ritirarsi dai 

' territori occupati che, come è 
noto, appartengono al Uba
no, alla Giordania ed a tutt'og-
gi è stata disattesa. In terzo 
luogo c'è il problema dell'isti
tuzione dello Stato palestine
se. 

Il superamento di queste 
inadempienze spianerebbe la 
strada, non solo, ai rapporti 
diplomatici, ma risolverebbe 
la crisi del Medio Oriente. Il lo
ro persistere non ha impedito, 
però, che i massimi esponenti 
del governo israeliano, a co
minciare da Golda Meir, siano 
stati ricevuti in questi anni, su 
loro richiesta, dal Papa, che 
più volte in sedi intemazionali 
non mancato mai di ricordare 
l'olocausto. 

Da Bonn una missione 
per portare aiuti e soldi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Il ministro degli 
Esteri tedesco Genscher, con 
una delegazione della quale 
farà parte anche il presidente 
della Spd Hans-Jochcn Vogel, 

Partirà nelle prossime ore per 
el Aviv, per portare la solida

rietà di Bonn a Israele e 250 
milioni di marchi di «aiuti uma
nitari» immediati. 

La missione, che è una «Ini
ziativa tedesca» non concorda
ta preventivamente con gli al
leali europei, intende testimo
niare la «speciale responsabili
tà» che la Germania avverte nei 
confronti dello Stato ebraico. 
La decisione di compierla ca
de in un momento particolar
mente delicato per il governo 
federale, oggetto di polemiche 
semrpe più aperte per l'atteg
giamento • mantenuto finora 
sulla guerra nel Golfo. Da varie 
parti, soprattutto da Washing
ton e da Londra, ma anche in 
Germania da settori del mon
do politico e della stampa, i di
rigenti di Bonn sono accusati 
di essersi chiamati fuori dal 
conflitto, evitando ogni impe

gno concreto al fianco degli al
leati. La Repubblica federale è 
stata anche accusata di aver 
mostrato una certa «freddezza» 
dopo gli attacchi missilistici 
contro Israele. 

In una conferenza stampa 
convocata ieri per dare notizie 
della missione il cancelliere 
Kohl ha contestato duramente 
queste critiche. La Germania 
non è coinvola direttamente 
nelle operazioni militari - ha 
detto - perché la sua Costitu
zione vieta l'impiego di soldati 
tedeschi fuori dell'ambito Na
to, e questa circostanza era 
stata chiarita ai governi alleati 
già prima che scoppiasse il 
conflitto. Ma, ha assicurato il 
cancelliere, Bonn intende far 
fronte alle «proprie responsa
bilità» partecipando finanzia
riamente alle spese della guer
ra e del «piano Marshal» che 
verrà messo in atto per favori
re, dopo la fine del conflitto, la 
creazione di un ordine stabile 
nella regione (elemento del 
quale, ha ribadito Kohl, dovrà 

essere la convocazione della 
conferenza sul Medio Orien
te). Ai 3,3 miliardi di marchi 
già versati si aggiungeranno al
tri contribuii, in una dimensio
ne tale da non trovare copertu
ra nel bilancio corrente. Ciò si
gnifica - ha ammesso Kohl -
che «non si può escludere» un 
ricorso ad aumenti delle tasse. 
Una prospettiva, questa, che la 
Spd nfiuta drasticamente e che 
è destinata ad accendere nuo
ve polemiche in Germania. 

Sulla questione che in que
ste ore preoccupa maggior
mente l'opinione pubblica, un 
possibile coinvolgimento delle 
forze tedesche in seguito a uno 
scontro fra Irak e Turchia che 
larebbe scartare la «difesa col
lettiva» della Nato, Kohl è stato 
piuttosto ambiguo. La decisio
ne - ha detto - spetterebbe co
munque al governo, pur se il 
parlamento verrebbe invitato a 
•discuterne». La Spd ritiene, in
vece, che l'eventuale scelta di 
far partecipare soldati tedeschi 
alle ostilità debba essere ap
provata dal Bundestag con 
una maggioranza di due terzi, 
trattandosi di una vera e pro

pria entrata in guerra, e annun
cia, se sarà necessario, l'aper
tura di un delicato conflitto co
stituzionale. Da fonti ufficiose 
a Bonn, comunque, pare di ca
pire che l'orientamento del go
verno sia di considerare che il 
•casus belli» per un coinvolgi
mento della Nato, e quindi del
la Germania, sia l'apertura di 
un vero e proprio (e improba
bile) fronte di guerra tra Tur
chia e Irak e non (ipotesi inve
ce più probabile) eventuali at
tacchi missilistici iracheni per 
ritorsione contro l'utilizzazio
ne da parte dell'aviazione Usa 
della base turca di Incirlik. 

Kohl ha criticato poi le ma
nifestazioni contro la guerra di 
questi giorni. Pur «compren
dendo le preoccupazioni per 
la pace» che muovono i mani
festanti, il cancelliere ha detto 
di trovare inacettabile che la 
Loro protesta si indirizzi contro 
gli Stati Uniti, «i quali nel Golfo 
difendono il dintto intemazio
nale su incarico dell'Onu». An
che Genscher, che era al suo 
fianco, ha polemizzato contro 
le manifestazioni di «sentimen
ti anti-americani». 

l'Unità 
Giovedì 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Bilancio di Cheney e Powell dopo una settimana di guerra 
Su ottocento aerei iracheni solo quarantuno abbattuti 
«Non abbiamo fretta, continueremo a bombardare» 
Oggi riunione del Consiglio di sicurezza dell'Onu 

«Saddam nemico sfuggente e abile» 
Il Pentagono ammette: «Non si sa cosa stia combinando» 
«Dovremo attenderci altre sorprese da Saddam Hus
sein», ammette il capo del Pentagono. Nella prima con
ferenza stampa dei militari con un minimo di informa
zioni dall'inizio della guerra una settimana fa, Cheney 
e Powell hanno confermato che su 800 aerei d'attacco 
iracheni sinora ne hanno distrutti solo 41, che il nemi
co è «ingegnoso», se ne sta «acquattato», si nasconde, 
non si muove e non si sa cosa stia combinando. 

DAL NOSTRO CQRRISPONQgNTg 
• I K O M U N O O I N a i R Q 

• i NEW YORK. «Piove, Sad
dam ladro». Per il generale Po
well. capo di Stato maggiore 
Usa. ci sono soprattutto due 
cattive sorprese in questa guer
ra: il maltempo e gli Scuderie 
continuano a ricomparire co
me per magia mentre in teoria 
avrebbero ala dovuto essere 
eliminati. «Iiplano della cam
pagna e stato eseguito sinora 
abbastanza come ce l'aspetta
vamo. Con un paio di eccezio
ni: uno. Il tempo si e rivelato 
peggiore di quanto ci attendes
simo dopo due giorni, due e 
mezzo di operazioni... abbia
mo perso tempo...; l'altro pun
to e che abbiamo dovuto dedi
care pio sforzi di quanto pen
sassimo agli Scud...». ha detto 
Powell. «Dobbiamo attenderci 
ulteriori sorprese da Saddam 
Hussein», .ha avvertito II capo 
del Pentagono Cheney. 

A una settimana dall'Inizio 
della guerra, a 12.000 missioni 
di bombardamento già effet
tuate, ks due massime autorità 
militari Usa. Cheney e Powell, 
sf sono presentati Insieme alla 

stampa scalpitante e Irritata 
dopo giorni e giorni di brie
fing* al Pentagono e in Arabia 
da cui non si riusciva a capire 
assolutamente nulla di sostan
zioso su come stessero andan
do effettivamente le operazio
ni. La loro conclusione è stu
pefacente: continuano a dire 
che sta andando bene, ma 
ammettono di non avere la mi
nima idea di quel che Saddam 
Hussein gli potrà riservare. L'a
viazione di Saddam è sostan
zialmente intatta: In una setti
mana di guerra, su 800 aerei 
Iracheni da combattimento so
no certi di averne distrutti ap
pena 41. Baghdad mantiene la 
capacita di controllare e invia
re comandi alle proprie trup
pe. Anche se il generale Powell 
sostiene che è «matematico» 
che la parte più formidabile 
dell'esercito di Saddam, le sue 
forze terrestri e corazzate, si 
stia «Indebolendo ogni giorno 
che passa», non sono affario in 
grado di darlo per certa 

Il nemico gli sfugge, si è co
me volatilizzato, continuano a 

martellare duramente, ma è 
come sparare ai fantasmi. Sad
dam Hussein se ne sta «ac
quattato», non si muove, non 
fiata, non gli da nemmeno la 
soddisfazione di capire quanto 
è stato ferito. OH aerei sono rin
tanati in bunker» di cemento 
impenetrabili. Le forze coraz
zate, l'arma più temibile che i 
marines e le altre forze d'assal
to terrestri potrebbero incon
trare in Kuwait, risultano anco
ra più difficili da colpire degli 
Scud. «Sono sparpagliati. Sono 
trincerati. Si stanno nascon
dendo. Non sono II all'aperto 
come gli edifici. Stando elu
dendo gli attacchi aerei. Metto
no fuon bersagli finti per cer
care di ingannarci sulla loro 
vera localizzazione. Assume
ranno posizioni primarie, posi
zioni alternate e posizioni sup
plementari. Trincereranno le 
loro linee di comunicazione. 
Cercheranno di coprirsi. Quei 
carri armati sono fatti in modo 
da non poter essere facilmente 
distrutti. E quindi cercare di 
colpire questo tipo di uniti sa
rà molto più difficile....»: que
sto il quadro nelle parole dello 
stesso generale Powell. 

Quella che Cheney e Powell 
hanno definito «strategia del-
l'acquattamento» sta dando fi
lo da torcere. Hanno un bel 
spiegare alla stampa america
na in attesa di un quadro in 
bianco e nero che la guerra, 
«un'operazione di questa in
tensità e complessità» non può 
essere «descritta giorno per 
giorno nei termini del tabello
ne sportivo, di un incontro di 

atletica leggera o di una partita 
di basketball» (Cheney). In 
realtà si mostrano ben più che 
turbati dal fatto che non si ca-

Eisce cosa stia combinando 
iddam Hussein. Anche se 

Powell sostiene di avere conse
guito la «superiorità aerea», de
ve ammettere che lo assume 
semplicemente perche l'avia
zione nemica non si e fatta ve
dere. Quando, a riprova, del 
danno arrecato, mostra un 

grafico raffigurante la diminui
ta attività elettronica e di co
municazione dell'avversario. 
sa di usare un argomento a 
doppio taglio: gli Iracheni po
trebbero comunicare meno 
proprio per non farsi scoprire. 
E lo stesso capo di Stato mag
giore è costretto ad ammettere 
che sta combattendo contro 
•un nemico astuto, che sa co
me aggirare I problemi, inge
gnoso». 

Se l'aspettavano71 vertici del 
Pentagono danno ad Intende
re di si. Altn li smentiscono. Ad 
esempio il senatore repubbli
cano John Warner, rivela che ' 
nelle riunioni della commissio
ne forze armate cui aveva par
tecipato prima dello scoppio 
del conflitto gli addetti ai lavori 
interpellati «non avevano mai 
dato importanza ad uno sce
nario in cui (Saddam) si ac
quatta». 

Scricxhiola l'euforia Usa 
L'America inquieta non si fida 
della guerra «breve e pulita» 
Ĵ guèJTA W^Uriua. E. Q«el cheèp€0or*»QtWfilia 
ogni giorno di più ad una guerra. Man mano che il 
tempo passa, l'America sembra sempre più dubita
re della tecnologia che doveva garantirle un conflit
to breve ed indolore. Saddam, ora è chiaro, ha dalla 
sua un'arma potente, il più antico ed efficacie tra gli 
strumenti di guerra: l'abitudine alla morte. Ed è su 
questo terreno che cercherà di combattere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

1 B NEW YORK. «No, non pos
to darvi dati precisi sul numero 
del Patrioti Impiegati...». «No, 
nessuna percentuale su questo 
punta..». «Ragioni di sicurezza 
mi Impediscono di rispondere 
a questa domanda...». Rigido 
ed attero, granitico nel respin
gere | ripetuti attacchi della 
stampa, il generale Thomas 
Kelly non sembra In verità mol
to • suo agio nel ruolo del mu
ro di gomma. Ed Invano Pete 
Winiams, il flessibile ed acco
modante addetto alle pubbli
che relazioni del Pentagono, 
lenta di smorzare, riorganiz
zando e razionalizzandoli nul
la'profferito dal generale, gH 
effetti di questo sempre più 
riottoso tamburello. Quella tra 
le autorità militari Usa e gli ad
detti all'informazione è ormai 
diventata una guerra nella 

guerra, un implacabile fuoco 
incrociato I cui effetti già co
minciano a misurarsi anche 
nell'opinione pubblica. 

A una settimana dall'inizio 
del conflitto nel Golfo, i giorna
listi e la gente comune comin
ciano a soppesare la borsa 
delle Informazioni in loro pos
sesso. E la trovano sorpren
dentemente leggera, piena sol
tanto di una retorica persisten
te e volatile o di reiterate tauto
logie. La guerra, dicono i gene
rali, «va bene», ma non sono in 
grado di quantificarne i suc
cessi. La guerra, aggiungono, 
sarà breve, ma si rifiutano di 
prevederne la durata. Non un 
fatto, una vera informazione. 
Solo II pallone rigonfio delle 
roboanti promesse d'una «po
tenza tecnologica» ormai ca
pace di ripulire e santificare le 

regole dei conflitti, dischiuden
do le porte del mondo ad una 
nuova era di felicità armata. 
Mae davvero cosi? 

Il dubbio comincia a circo
lare. Non solo, e non tanto, for
se, per il fatto che I primi flash, 
nitrati attraverso la censura 
delle immagini, hanno comin
ciato a mostrare scene di san
gue. Quanto perche, attraverso 
la fitta maglia del silenzi, co
mincia ora ad intrawedersi il 
vero senso della strategia di 
Saddam, Il suo cinico soppe
sare, come potente alleato, 
proprio quell'elemento che gli 
strateghi del Pentagono e gli 
apologeti di questa guerra 
•giusta ed inevitabile» s'erano 
illusi di poter bandire - o 
quantomeno efficaciemente 
nascondere - dalla realtà del 
combattimenti: la morte. La 
morte come abitudine. La 
morte come spada da brandire 
contro una chimera di onnipo
tenza e di invulnerabilità. 

Acquattato sotto I bombar
damenti, il leader Irakeno 
sembra attendere il momento 
In cui la morte non potrà non 
diventare un elemento palese 
e dominante dei panorami di 
guerra. E, come in una sinistra 
e perversa vendetta, si appre
sta a giocare, in quel momen

to, la sua vera «arma segreta», 
l'unica che, in ultima analisi, 
possa davvero valorizzare i 
suoi vecchi Scud o isuol arse
nali chimici e batteriologici: la 
diversa percezione della morte 
nel mondo dei poveri e dei 
dannati, una sopportazione 
forgiata nella crudeltà di una 
lunga ingiustizia. Saddam sa di 
poter sacrificare molti più mor
ti dell'avversario sull'altare di 
questa guena.&freddarriente,< • 
si appresta alarlo/ 

Qualcosa sta spezzandosi 
nella prima impressione ame
ricana di questo conflitto. E 
non si tratta solo della reiterata 
promessa che non si sarebbe 
trattato di «un nuovo Vietnam». 
Ciò che scricchiola pericolosa
mente è, piuttosto, la proiezio
ne verso il futuro di questa 
guerra, la sua ideologia, il suo 
essere «guerra buona» perchè 
beatificata, oltre che dalle pro
prie motivazioni, dalle tecno

logie con le quali viene com
battuta. Tre giorni fa, dopo il 
primo successo de) missili «Pa
trio!», un lungo editoriale del 
•Wall Street Journal» ben illu
strava questa filosofia vecchia 
e nuova insieme. «Bad for cM-
lians», si Intitolava: cattivo per I 
chili. Cattivo per I civili, diceva 
in sostanza, e che qualcuno in 
Occidente continui ad opporsi 
a questo tipo di guerra. Cattivo 
e che^ta passato, qualcuno 
abbia voluto sacrificare sull'al
tare del disarmo questi perfetti 
strumenti non di morte ma di 
vita. Non avete forse visto 
•bombe intelligenti» entrare at
traverso porte, finestre o cami
ni per colpire con chirurgica 
precisione il proprio obiettivo 
militare? Non avete forse misu
rato, attraverso immagini Ine
quivocabili, il risparmio di sof
ferenze umane che queste 
bombe benedette regalano al 
mondo? E non è forse vero che 
proprio questa guerra e queste 

armi sono la chiave di un futu
ro migliore, più libero ed ordi
nato? 

Molti lo avevano creduto, 
anche tra coloro che Inizial
mente si erano- opposti alla 
guerra. «Questo bombarda
mento segna l'inizio di una 
nuova era» aveva solennemen
te dichiarato. Il 16 gennaio, 
quel senatore Sam Nunn attor
no al quale, fino alla vigilia, pa
reva essersi agglutinalo il parti
to «pro-sanzioni»! * molti, del 
resto, ancora continuano a 
crederlo. Ma la sensazione è 
che il tempo vada smantellan
do, uno dopo l'altro, tutti gli 
aggettivi che hanno accompa
gnato l'esplodere del conflitto. 
E, con essi, la perfezione della 
nuova strategia con la quale il 
Pentagono, finita la guerra 
fredda, si appresta a far fronte 

'alle convulsioni del Terzo 
mondo. Che questa guerra 
possa essere «breve» ormai lo 

In queste condizioni Chenpy 
e Powell sostengono che conti
nueranno a bombardare fin
che non saranno sicuri che 
l'offensiva terrestre per sloggia
re gli iracheni dal Kuwait non 
rischia di trasformarsi in una 
macello per gli attaccanti. In 
quella che sembra essere dive
nuta una guerra d'attrito com
battuta dall'aria, continueran
no ad assediare le divisioni 
trincerate in Kuwait, a colpire i 
nfornimenli, nel tentativo di 

Erenderle per fame. «Non àb
ramo fretta. Cerchiamo di 

non avere perdite elevate», ha 
detto Powell. «Non ho dubbi 
che possiamo aspettare finché 
il lavoro sarà fatto...», ha ribadi
lo Cheney. Tra i fautori della 
guerra aerea ad oltranza e 
quelli che erano per lanciare 
prima possibile l'attacco terre
stre decisivo, sembrano aver 
prevalso i primi. Ma non e det
to che continuino a prevalere. 
«C'è tensione tra l'esigenza di 
finire la guerra II prima possibi
le e tenere basso il numero 
delle perdite», ha spiegato 11 
presidente democratico della 
commissione forze armate del
la Camera Lcs Aspin, aggiun
gendo. «Molto probabilmente 
non ce la faremo ad ottenere 
le due cose insieme, dovremo 
allungare i tempi per ridurre le 
perdite». Intanto qualcosa si 
muove all'Orni: il consiglio di 
sicurezza terrà oggi una riunio
ne a porte chiuse mentre De 
Cuellar potrebbe inviare una 
missione a Baghdad per accer
tare la situazione alimentare e 
sanitaria. 

Una manifestazione 
a Washington 
dlsoHarietà 
con le truppe 
americane, 
nel golfo 

credono in pochi. Che possa 
essere «pulita» è cosa che si ri
pete sempre meno. E che sia la 
•giusta» annunciatrice di nuovi 
valori, molti cominciano a du
bitare. Ieri il «Washington Post» 
pubblicava un sondaggio d'o
pinione che, per quanto riferi
to al solo Distretto di Colombia 
- cioè alla capitale - già Indica 
una inversione di tendenza: 54 
percento di no alia guerra con
tro il 44 per cento di si. Un ri
sultato sul quale ha certo gio
cato la forte incidenza, a Wa
shington, della popolazione di 
colore. 

Una verità sembra ormai 
percorrere, come un fiume 
carsico, la società americana. 
La tecnologia bellica e la poli
tica di potenza non sono la sal
vezza dell'umanità. Né quella 
degli Stati uniti e del terzo 
mondo cresciuto nel suo seno. 
Ieri gruppi di persone che pro
testavano contro i tagli all'assi
stenza per 1 malati di Aids han
no clamorosamente interrotto 
due dei più seguiti notiziari sul
la crisi del Golfo. E lunedi Co-
retta King, commemorando il 
marito, aveva ammonito: «I veri 
ostaggi di questa guerra sono 
gli alunni senza scuola, i tre 
milioni di senza casa ed I 20 
milioni di americani condan
nati alla fame...». 

Andreotti: «L'Qnu non dimentichi i palestinesi» 
E presidente del Consiglio parla 
al Parlamento di Strasburgo 
L'Europa per la Conferenza di pace 
Sul cessate il fuoco nel Golfo 
divisione nella sinistra europea 

MB STRASBURGO. La scelta è 
precisa: tagliata fuori da una 
qualsiasi possibile gestione 
della crisi e cioè della guerra 
nel Golfo, la Comunità euro
pea cerca disperatamente di 
rilanciare un proprio ruolo in
temazionale puntando tutto 
sul dopo crisi. E Ieri, davanti al 
Parlamento europeo, si sono 
presentati in tre, Giulio An-
draott! presidente uscente, 
Jacques Poe» presidente di tur-
no-dal 1* gennaio e Jacques 
Delo» presidente della Com
missione Cee, per dire, magari 

con sfumature e sottolineature 
diverse, che l'Europa ha fatto il 
possibile per una soluzione 
pacifica, ma adesso c'è la 
guerra, per cui i Dodici pensa
no soprattutto alle iniziative da 
prendere quando le armi tace
ranno. È anche una presa d'at
to d'aver fallilo il proprio com
pito. Ma Andreotti cerca co
munque di rilanciare: «La crisi 
nel Golfo - dice il presidente 
del Consiglio Italiano - non 
dovrà soprattutto farci dimenti
care l'irrisolto problema pale
stinese. Pur senza stabilire le-

8ami di impossibile contestua
ta con l'Invasione del Kuwait, • 

non possiamoci» confermare 
l'impegno ad adoperarci con 
tutte le forze per una soluzione 
di questa questione che sia du
ratura, giusta ed equa e che sia 
fondata sulle ben note prese di 
posizione della Comunità e 
sulle rilevanti risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. In questo quadro non pos
siamo che ribadire il nostro 
pieno Impegno in favore della 
convocazione di una confe
renza intemazionale sulla pa
ce in Medio Oriente e sulla 
questione palestinese. D'ora 
innanzi le Nazioni unite non 
potranno più avere due pesi e 
due misure». 

L'Impegno è solenne. E' la 
prima volta che un autorevole 
membro di un governo euro
peo chiede formalmente che 
le risoluzioni dell'Onu debba
no diventare legge vincolante 
per tutti e su tutti I problemi. 

Per Andreotti l'uso della for
za militare «si è reso necessario 
per ristabilire la legatiti inter

nazionale». Punto e a capo. Ma 
; dal Parlamento di Strasburgo, 
che sulla guerra è profonda
mente diviso, e persino la sini
stra si è lacerata, giungono an
che voci che non accettano 
una simile Impostazione: «Le 
speranze dell89 forse sono 
andate in pezzi, ma non pos
siamo rimpiangere il passato, 
e dobbiamo credere In un fu
turo di libertà - dice Biagio De 
Giovanni del gruppo per la Si
nistra unitaria europea - però 
nel mondo si è aperto un vuo
to e questo vuoto può essere 
riempito dalla forza o dalla li
bertà. L'Europa nonostante gli 
sforzi non è stata all'altezza 
delle sue possibilità e noi sap
piamo che un nuovo ordine 
mondiale non può nascere 
dalla forza. Come tutti voi -
aveva proseguito - sono ango
sciato dal drammatici eventi di 
questi giorni, eventi che ci di
cono quanto slamo in ritardo 
rispetto ai cambiamenti del 
mondo, in ritardo rispetto a 
quel vuoto, di cui storia e cul
tura hanno sempre avuto orro

re». E il discorso di Andreotti 
provoca anche una durissima 
reazione da parte del comuni
sta Luigi Colalanni. presidente 
del gruppo per la Sinistra uni
taria europea: «Sembra incre
dibile ma Andreotti ha dedica
to poche righe alla guerra, co
me se dovesse finire domani, 
ed ha parlato assurdamente di 
cosa faremo dopo, come se il 
conflitto non dovesse lasciare 
lutti e rancori in tutto il mondo 
arabo, rendere più difficile la 
soluzione dei problema pale
stinese, mettere in crisi la co
struzione di un nuovo ordine 
mondiale. Non una parola su 
quello che si può o si vuole fa
re per evitare che si giunga a 
questi esiti». 

Ieri inoltre l'assemblea di 
Strasburgo aveva all'ordine del 
giorno la votazione delle mo
zioni, presentate dai diversi 
f ruppi, sulla guerra del Golfo, 

re sostanzialmente le posi
zioni in discussione. La prima, 
presentata dalle destre, in sin
tesi afferma che non ci vuole 
nessuna negoziazione e la 

guerra deve finire solo con la 
distruzione di Saddam Hus
sein. La seconda, sostenuta 
dalla maggioranza dei gruppo 
socialista e dai verdi Are en 
elei, chiede la cessazione delle 
ostilità se l'Irak annuncia e in
comincia a praticare il ritiro 
dal Kuwait (una posizione si
mile si può ritrovare anche nel
la proposta di risoluzione dei 
democristiani). La terza, ap
poggiata dal gruppo della Sini
stra unitaria europea (di cui fa 
parte il Pei) insieme ai verdi, 
alla maggioranza del laburisti, 
il PasoK greco, i comunisti 
francesi, e diversi socialdemo
cratici della Spd, cnlede il ces
sate il fuoco, chiede all'Irate di 
annunciare la propria inten
zione di ritirarsi e chiede la 
convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. Nessun&di questa posizio
ne però teoricamente dispone
va dei voti necessari (SO* + 1 
del presenti) per essere appro
vata. A tarda sera è stato deci
so di rinviare la votazione fina
le a oggi. , 

Il corrispondente della Cnn Peter Amett 

La Casa Bianca 
disapprova la Gin 
«Strumento deflìrak» 
Latte in polvere per bambini o armi batteriologiche? 
Un reportage della Cnn da Baghdad ha fatto divam
pare ieri la polemica tra la Casa Bianca e la rete tele- < 
visiva. Secondo Peter Amett, unico inviato occiden- ' 
tale rimasto nella capitale irachena, una fabbrica di ' 
alimenti per l'infanzia è stata colpita dagli allea- '. 
ti.Dura la replica di Marlin Fltzwaten «Amett trasmet- -
te notizie manipolate da Saddam Hussein». 

DAL NOSTRO INVI ATO 

• •NEW YORK. Cnn ancora 
nell'occhio del ciclone. E sta
volta non sono solo 1 concor
renti degli altri network, ma la 
stessa Casa Bianca, a soffiare , 
sul fuoco delle polemiche. Che 
è accaduto'' Ieri mattina l'In
viato della Cnn a Baghdad, Pe
ter Amett, unico dei corrispon
denti stranieri rimasti nella ca
pitale irachena, ha trasmesso 
per telefono la notizia del 
bombardamento, da patte del
le forze alleate, di una fabbrica 
di latte in polvere per bambini: 
ed ha dato conto della conse
guente protesta delle autorità 
locali. A tutto ciò Amett si è li
mitato ad aggiungere una testi
monianza personale. Qualche 
mese fa, ha raccontato, gli era 
in effetti capitato di vedere 
quegli stessi impianti. E poteva 
confermare che le insegne 
esteme davvero segnalavano 
una fabbrica di latte in polvere. 
Posse o non fosse questa la co
pertura di impianti bellici, evi
dentemente, lui noapoteva sa- • 
pere. Come sempre accade da 
giovedì scorso, inoltre, ima 
scritta ben. leggibile sullo ' 
schermo, diligentemente se
gnalava come tutte le notizie 
trasmesse fossero state sotto
poste a censura preventiva da 
parte delle autorità Irachene. 

La replica statunitense non ' 
si è fatta attendere. Tanto I co
mandi militari in Arabia Saudi
ta, quanto il Pentagono quan
to, infine, la Casa Bianca han
no fatto sapere in rapida suc
cessione che quella fabbrica in 
realtà altro non produceva, 
sotto le insegne del latte per 
bambini, che pericolosissime 
armi batteriologiche. E che, 
pertanto, il suo bombarda
mento da parte degli aerei al
leati ben rientrava nella strate
gia di bombardamenti «chirur
gici» in corso dal 16 gennaio. E 
fin qui nulla di particolarmente 
strano. Strano, ed in buona 
parte Inatteso, è stato invece il 
tono polemico col quale il por
tavoce della presidenza Usa, 
Marlin Fitzwater, ha voluto 
smentire la notizia trasmessa 
da Baghdad. «Voglio rimarcare 
- ha detto nel corso di un brie
fing con i giornalisti - che tutti i 
servizi di Amett sono sottopo
sti al controllo ed all'approva
zione preventiva delle autorità 
irachene». 

•Vuoi forse dire, Martin - gli 
fatto pronta e non innocente 
eco il giornalista di una rete te

levisiva - che Amett è uno stru
mento di Saddam?». «Voglio 
dire - ha ripetuto Fìtzwater con 
una severità che non lasciava . 
dubbi sul suo pensiero - che ' 
tutti 1 servizi di Amett sono sot
toposti a controllo ed approva
zione delle autorità irachene. E 
che. pertanto, di tali autorità ri
flettono il pensiero». Più spiri- ! 
toso di lui, poche ore dopo, il 
presidente degli stati maggiori 
congiunti, Colin Powell, affer- , 
mava: «La fabbrica di Baghdad . 
produceva latte per bambini , 
non più di quanto la fabbrica , 
di Rabda (in Libia, oggetto an- -
ni fa di violente polemiche -
ndr) producesse aspirine». 

Dagli altari alla polvere, . 
dunque? Osannata per I suoi ; 
servizi in diretta nelle ore del \ 
primo bombardamento di Ba- . 
ghdad - tra I più illustri lauda
tori il segretario alla Difesa ', 
Dick Cheney e lo stesso gene- , 
rale Colin Powell - la Cnn va , 
ora subendo l'onda di ritorno \ 
del «terremoti in diretta» provo- . 
cali nelle prime ore della guer- . 
ra? I 

£ più ette possibile. La «ari- ", 
ma ondata di polemiche, del , 
resto, già l'avevano provocata I , 
network rivali, scottati dall'e
sclusiva efficienza della rete te- . 
lefonlca che collegava i corri- -
spondentt alla casa madre di ' 
Atlanta. Si trattava, come più ^ 
tardi si sarebbe saputo, di un 
sofisticatissimo impianto a 
quattro linee che. grazie ad un ', 
satellite, eludeva totalmente le . 
inefficienze della rete normale. -
Perchè una tale apparecchia- ', 
tura era stata fornita soltanto 
alla Cnn? Perchè, nonostante ' 
le richieste, essa non era stata , 
fornita anche alta concorrer!- * 
za? Qualcuno, tra i corrispon
denti sconfitti in questa lotta , 
per la diretta, aveva addirittura . 
ipotizzato che, dietro quel trat
tamento di favore, si potesse .' 
celare un poco edificante ba- . 
ratto: l'impianto a quattro linee ' 
contro un sofisticato sistema di , 
satelliti fornito ai tecnici di . 
Saddam. Ipotesi questa che la ' 
Cnn - pur senza mai compiti- ' 
temente spiegare la ragione di 
quel privilegio - ha ovviamen
te respinto con forza. ' 

Ora a scendere In campo è -
con analoghe accuse-addirli- • 
tura la Casa Bianca. E non è fa- ' 
d ie dire se ciò sia. per la rete di . 
Atlanta, motivo di preoccupa- ' 
zione o di accresciuto orno- ; 
gito. OM.C -

Gianni Do Michess 

Parla I Bidawid, patriarca 
dei cattolici caldei: 
«Saddam è un gentiluomo, 
e il terrorismo sarà autodifesa» 

•1ROMA. «L'Irak non può re
sistere davanti a una superpo
tenza come l'America. Ma me
glio morire con onore che vive
re vilipesi»: è il giudizio di Ra
phael I Bidawid, iracheno, 68 
anni. I Bidawid è il patriarca di 
Babilonia dal maggio *89, gui
da spirituale di circa un milio
ne di cattolici di rito caldeo. A 
Roma in «missione di pace» da 
cinque giorni prima dello 
scoppio della guerra, intervi
stato dal settimanale «Panora
ma» (l'Intervista apparirà nel 
prossimo numero) il patriarca 
si dimostra, scrive «Panorama», 
«fedele a Giovanni Paolo 11 e fe
delissimo anche a Saddam», t 
Bidawid sostiene quella del 
Kuwait non è un'invasione ma 
un'annessione. Spiega che 
•per gli arabi Israele è respon

sabile di tutto quello che sue- ' 
cede in Medio Oriente», defini
sce Saddam «un gentiluomo», 
e si chiede se «anche in Europa ; 

e negli Stati Uniti gli avversari ; 
politici non si ammazzano fu- • 
no con l'altro». Quanto all'uso 
della tortura replica: «Sono co
se che succedono ovunque, 
non è una specialità di Sad
dam!». La strage dei curdi per il 
patriarca è «una questione di 
affari intemi dell'Irai», e sull'u
so dei gas per reprimere chie
de: «Quando un popolo fa una 
sovversione contro il governo 
che cosa ci si aspetta, che U 
governo lo incensi'». D patriar
ca dice poi: «Noi siamo contro 
ogni forma di terrorismo. Ce
rne cristiani non possiamo am-
metterio. Ma per l'Irak è diver
so. Si trattadl autodifese». 

4 l'Unità 
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Apocalisse 
nel Golfo 

L'avvenuto trasferimento dei prigionieri presso obiettivi 
strategici è stato annunciato dall'emittente irachena 
Giustiziato il capo della difesa aerea? Nessuna conferma 
L'Irak: gli alleati bombardano le abitazioni 

«Gli ostaggi sono già scudi umani» 
Bagdad minaccia ritorsioni contro la vicina Turchia 
Sbaglia il Patriot 
anra infallibile y 
da un miliardo di lire 
••—:•,„•.. -. ,..-• PIETRO (MUCO 

•ÌROMA. Aveva ' ricevuto 
un'apertura di credito forse -
troppo grande. Ma 11 Patriot, il ' 
missile antimissile americano, . 
non l'ha soddisfatta. Fallendo, ' 
anche se una sola volta, ha in- -
fatti'mandato in frantumi la 
speranza della gente di Israele 
di non essere colpita a morte. 
E forse la speranza degli Stati 
Uniti di tener fuori Tel Aviv da 
questo conflitto già fin troppo 
complicato. 

Ere stato definito uno scudo 
insuperabile. In Arabia Saudita 
stava funzionando alla perfe
zione." almeno cosi sosteneva
no: le autorità militari america- \ 
ne: Cosi e stato portato in tutta 
fretta e con grande entusiasmo 
in Israele dopo che i primi 
Scud lanciati dall'Irate erano 
caduti sul paese. Sul Patriot * 
caduta la responsabilità di di- : 

fendere Israele e I complessi 
equilibri politici della coalizio
ne ariti Saddam. Ma, alla pri- ' 
ma verifica, ecco il parziale fai- -
lirhénto. L'altra sera il nuovo 
attacco iracheno a Tel Aviv. 
Due del tre Scud lanciati dal
l'esercito di Baghdad sono stati 
puntualmente distrutti. Il terzo 
ha raggiunto il suolo e. per la 
prima-volta, ha ucciso. Lo scu- * 
do^fmpenetrabile ha mostrato 
una smagliatura. Una nuova 
sopravvalutazione delle capa
cità' tecnologiche delle armi -
americane? Certo 6 che pur di 
averlo Israele aveva acconsen* 
tit&pocrirgiorni fa epièf1 b'rJrt-'-
mavohanetli'sua storia a che . 
soldati stranieri, anche se ami-' 
ci-1B*? come gli americani.. 
entrassero nel suo territorio , 
perdlfenderlo. 

Il Patriot e l'unico missile an
timissile operativo al 'mondo. . 
Lungo 5.18 metri, ha un dia- . 
metro di 41 centimetri e può 
colpire, viaggiando a quasi 
4mila chilometri orari, missili 
avversari Ano a 160 chilometri 
di distanza. Secondo il coatrut- ; 
tore statunitense, l'azienda, 
Raytheon di Lexington nel 
Massachusetts; il Patriot è In 
grado, di superare in agilità e . 
distruggere qualsiasi aereo 
corj pilota, fino alla quota di 
60mlla metri. In genere viene 
lanciato sul missile avversario ; 
airuttimo momento, quando. 
mancano una sessantina di se
condi all'impatto. Il MIM-104-
A, questa la sigla del Patriot, ha 
untolo stadio ed è a propel- :' 
lente solido. Assistito da due 
radar in costante contatto con . 
•'•intelligence* di aerei e satei- -
HU. e governato da un compu- ' 

ter che «distingue» i velivoli 
amici da quelli nemjci. ha un 
sistema elettronico e comple
tamente automatico di punta
mento e sparo: Sebbene sia in 
dotazione all'esercito degli 
Stati Uniti da oltre 20 anni, ha 
esordito sul campo proprio in 
questa guerra. Le sue presta
zioni areali» non erano, quindi, 
conosciute. Le sperimentazio
ni avevano dato risultati con
troversi. All'inizio anzi la sua 
efficienza aveva suscitato non 
poche perplessità, pare che ri
sultasse inferiore al 50%. Nel 
1985, comunque, e stato modi
ficato per metterlo in grado di 
abbattere anche missili tattici 
sovietici e soprattutto per au
mentarne la precisione. Da al
lora è stato richiesto da vari 
eserciti Molli esperti lo accre
ditano della capacità di indivi
duare, braccare e distruggere 
un missile avversario nel60-
70% dei casi. Secondo altri in
vece risulta efficace nell'80% 
dei tentativi. Queste percen
tuali sembrano elevate. Ma in 
Israele era richiesto qualcosa 
in più: la certezza. E, come so
stengono i sovietici, occorre 
lanciarne almeno 5 per essere 
sicuri al 100% di colpire un so
lo missile avversario. Ogni Pa
triot, sottolineano I sovietici, 
costa un milione di dollari: un 
miliardo e cento milioni di lire. 

Tra I più perplessi sulle pre
stazioni del Patriot vi sono gli 
Isrttettant, che stanno speri-
metttando uri loro mlsslk*anli-
mkslle. I test non sono com
pleta» ed in ogni caso' Israele 
non ha ancora la capacità di 
mentre In produzione il proto
tipo del suo missile. Cosi in set
tembre, quando la guerra nel
l'area del Colto e diventata al
tamente probabile, nel pac
chetto di richieste presentato 
al Presidente George Bush il 
Primo Ministro israeliano Sha-
mlr ha Inserito qualche batte
ria di missili Patriot. Non si sa 
bene se la richiesta è stata sod
disfatta. Certo 6 che i Paesi 
Arabi, e la Siria in particolare, 
hanno protestata I missili anti
missile avrebbero dato, secon
do I dirigenti arabi, un enorme 
vantaggio ad Israele: la possi
bilità di colpire coi suoi missili 
senza porre essere colpito a 
sua volta. Cosi, almeno uffi
cialmente, Washington disse 
no alta richiesta: Israele ha 
protestato a sua volta quando 
gli americani hanno conse
gnato batterie di Patriot all'A-
rabiaSaudita. . . . 

Baghdad annuncia: «Abbiamo trasferito alcuni prigio
nieri presso obiettivi strategici come scudi umani» e 
minaccia ritorsioni contro la Turchia, membro della 
Nato, per aver concesso le proprie basi agli aerei Usa. 
Saddam avrebbe fatto giustiziare il capo della difesa 
aerea irachena ma la notizia non ha trovato conferma. 
Gli alleati, secondo l'Irak, colpiscono obiettivi civili: da 
martedì sarebbero morte 60 persone. 

ma BAGHDAD. Il dramma dei 
prigionieri del califfo prende • 
contomi sempre più oscuri. 
Dopo le immagini tragiche e le 
interviste pilotate trasmesse 
dalla tv Irachena e rilanciate ' 
dalla rete americana «Cnn», 
che hanno riportato la guerra 
tecnologica alla sua dimensio
ne umana, le minacce di Sad
dam sono ieri diventate più : 
concrete. «L'Irak ha trasferito 
un certo numero di piloti in lo
calità strategiche come scudi 
umani» ha annunciato Radio 
Baghdad. E l'angoscia per i pri-

ftionieri cresce insieme a quel-. 
a delle famiglie dei giovani 

americani, inglesi, kuwaitiani. 
Anche in Italia si ingigantisce 
la paura per la sorte dcTcapita-
no Maurizio Cocciolone, con il 
quale la tv irachena avrebbe 
annunciato una nuova intervi- ; 
sta. Davvero il presidente ira
cheno, calpestando ogni con-
vetuione intemazionale, sta •' 
trasferendo i prigionieri di 
guerra, aumentati se è vero 
che gli iracheni hanno abbat

tuto ieri altri otto aerei alleati, 

f>resso i pozzi petroliferi, le 
abbriche di armi o le rampe 

missilistiche'' 
Certo e che il pericolo dell'e

scalation del conflitto è conti
nuamente e minacciosamente 
dietro l'angolo. Ieri Baghdad 
ha lanciato il suo avvertimento 
contro la Turchia, il cui attacco 
finirebbe con il coinvolgere la 
Nato stessa, di cui Ankara è 
uno dei sedici membri. Il mini
stro degli Esteri iracheno Tank 
Aziz ha inviato un messaggio 
al collega turco Ahmed Kurt-
cebe Altemocin. «E divenuto 
chiaro r-scrive Aziz - che gli 
aerei militari statunitènsi usa
no le basi aeree turche di Inclr-
lik per compiere incursioni 
contro obiettivi all'interno del
l'Irate Pertanto il territorio tur
co è stato usato per commette
re atti di aggressione contro l'I- ' 
rak, un paese amico della Tur
chia». Quindi l'avvertimento di, 
Tarik Aziz: «Sono certo che lei ; 
è pienamente consapevole, 

. delle conseguenze di tale con

dotta». La posizione di Ankara, 
per Saddam «è vergognosa e 
non ha precedenti nella storia 
delle relazioni fra i due paesi e 
si spiega con l'unico motivo di 
inginocchiarsi davanti agli Sta
ti Uniti». 

Ammantato dei tradizionali 
squilli di tromba della propa
ganda militare è arrivato l'an
nuncio di Radio Baghdad al 
mondo del lancio dei nuovi 
Scud su Israele: «Missili irache
ni si sono abbattuti su Tel Aviv, 
capitale del vizio e dell'usurpa
zione per rendere difficile la vi
ta dei sionisti». Immediato il le
game con la questione palesti
nese, il cavallo di battaglia in
forcato da Saddam per «nobili
tare» agli occhi degli arabi que
sta guerra. «Tel Aviv è stata 
colpita in relazione alla Pale
stina, in risposta ai desideri dei 
ragazzi delle pietre in rivolta 
nei Territori occupati e per 
vendetta contro 1 crìmini sioni
sti» recita il comunicato milita
re numero sedici. Anche i mis
sili lanciati su Riyad, per Radio 
Baghdad, sono soprattutto una 
•lezione morale» per la fami-

glia Saud; quelli lanciati su 
ihahran - definito il «centro 

della schiavitù» - sono servili a 
•far sentire agli americani la 
voce ruggente dell'Irato. 

Dal punto di vista stretta
mente militare il comunicato 
del generali di Saddam precisa 
che TIrak ha abbattuto quattro 
obiettivi nemici, aerei e missili, 
mentre le rampe di lancio si 
sono ritirate indenni. Martedì 
mattina, infine, gli Iracheni 
avrebbero colpito un impianto 

petrolifero a Abqaiq, a 55 chi
lometri da Dhahran. 

Due le ragioni di questa «in
vincibilità» irachena, secondo 
Baghdad. Intanto gli Scud, di 
fabbricazione sovietica sono 
stati modificati in meglio dai 
tecnici iracheni: «La superiore 
creatività del cervello iracheno 
è stata una componente della 
fabbricazione di questi missili» 
afferma con orgoglio l'emitten
te ufficiale. Il secondo motivo 
•dell'invincibilità' è che «in ag
giunta i nostri missili hanno la 
protezione di Dio, perchè essi 
portano il nome dei nostri an
tenati». Infatti sono stati ribat
tezzati Ai-Hussein, nome di un 

. eroe del passato caro all'Islam. 
Di fronte alla protezione di Al
lah - dice Baghdad - i tanto 
decantati «Cruise» della forza 
multinazionale non possono 
che fare una magra figura. «Li 
stiamo annientando» afferma 
la radio. 

E anche sul plano delle ac
cuse Saddam contrattacca col
po su colpo. Se contro il rais il 
mondo occidentale invoca 
una nuova Norimberga, Bagh-

. dad risponde che per «aver or
dinato il bombardamento di 
obiettivi civili» il presidente 
americano Bush, quello fran
cese Mitterrand, il premier bri
tannico Major e i loro alleati 
-devono essere giudicati come 
•criminali di guerra». A questi 
•malvagi' l'Irak chiede di ri
spettare il diritto intemaziona
le e le regole umanitarie e ag-
giuge che Bush, Mitterrand e 
gli altri che hanno partecipato 
agli attacchi contro la popola

zione irachena -non hanno 
nessun diritto, con il loro nero 
passato imperialista, di parlare 
di valori, leggi e morale». 

Ieri sera, infatti, llrak ha af
fermato che le forze alleate, a 
partire dalla notte tra martedì e 
mercoledì hanno lanciato i lo
ro bombardamenti contro 
•quartieri residenziali» delle 
città irachene, causando oltre 
60 morti e più di 70 feriti tra i 
civili. Il comunicato numero 17 
del comando generale delle 
forze irachene, diffuso in sera
ta dall'Ina (l'agenzia irache
na) precisa che «gli attacchi 
aerei e i missili nemici» hanno 
preso di mira in particolore 
Kirkuk. Takrit, Baghdad, Ku
wait (City), Nassirian, Bassora, 
Fao oltre che l'isola di Bu-
bryan. e i porti di Umqasr. Bakr 
e Al-Amik. Nel comunicato di 
fa anche menzone di attacchi 
contro le forze di terra irache
ne, che avrebbero causato otto 
morti e 12 feriti. 

Secondo una notizia non 
confermata, diffusa da un quo
tidiano del Bahrein. Saddam 
avrebbe fatto giustiziare il ca
po della difesa aerea irachena 
colpevole di non aver saputo 
organizzare una difesa effica
ce dello spazio aereo naziona
le. La notizia, che non ha avu
to conferma né da Baghdad ne 
da fonti alleate, è giunta quasi 
in contemporanea con quella 

Pubblicata dall'Inglese «The 
uardian» secondo la quale 

venerdì scorso sarebbero stati 
giustiziati anche sette espo
nenti dell'opposizione irsene-

Secondo vari esperti occidentali 
l'esercito iracheno dispone ancora 
di un potenziale bellico nascosto 
in attesa di essere utilizzato ; 
come replica alle offensive alleate 

Missili Exocet, Silkworm, Roland 
Non solo Scud nell'arsenale di Saddam 
• I WASHINGTON. Gli Scud 
non sono isoli missili di cui Ti
ratisi avvalga: Saddam non ha 
ancora tirato fuori gli Exocet 
di , fabbricazione francese 
(che quattro anni fa, all'epo
ca della guerra Iran-lrak, fece
ro quasi affondare una nave 
americana nel golfo persico) 
e I Silkworm cinesi. 

CU esperti militari america
ni'ritengono che questi mici
diali armamenti siano tenuti 
nascosti, e che salteranno 
fuori quando Saddam Hus-
«ein ro riterrà opportuno. «Ri
teniamo che dispongano di 
uria riserva piuttosto nutrita di 
questi1 missili, e che cerche
ranno di usarli durante questo 
conflitto», ha detto II colonne!- -
lo Ralph Cossa, della National 
Defense University,' aggiun
gendo che gli iracheni «devo- • 

no puntare almeno su una vit
toria morale». 

Al pari degli Scud, che stan
no terrorizzando la popola
zione d'Israele e dell'Arabia 
Saudita, gli Exocet, i Silkworm 
e i Roland terra-aria dispon
gono di una capacità militare 
limitata. Gli specialisti occi
dentali non sanno di quanti 
Exocet disponga Saddam, ma 
ritengono che potrebbero es
sere almeno cento. L'«Aereo-
spatiale» francese, che li pro
duce dal 1980. ne ha venduti 
oltre duemila In tutto il mon
do, e l'Irak era uno del suoi 
migliori clienti. 

Gli Exocet sono diventati 
uno degli articoli più richiesti, 
sul mercato Intemazionale 
delle armi, dopo che l'Argen
tina se ne servi per affondare 
la fregata britannica «Shef

field», nell'82, all'epoca della 
guerra nelle Falkland. Si tratta 

I missili del peso di 640 chili. 
• lanciati dai caccia e guidati 

dai radar, che precedono a un 
paio di metri sul pelo dell'ac
qua e sono notevolmente pre
cisi. E molto difficile intercet
tare un Exocet, e il loro obiet
tivo e quello di danneggiare le 
sale comando delle navi. 

Diverse le opinioni degli 
specialisti sulla capacità di 
mezzi militari che sarebbero 
ancora nelle mani degli Ira
cheni. Secondo Hans-Heino 
Kopietz, specialista di proble
mi militari del Medioriente ed 

, ex analista dell'Istituto inter
nazionale di studi strategici di 
Londra, Saddam ha ancora a 
disposizione un formidabile 
potenziale di ritorsione e con-

" riattacco. «Siamo perplessi, 
non sappiamo come la stan

no prendendo», ha affermato 
Kopietz, aggiungendo che se
condo lui ed altri esperti le ol
tre diecimila incursioni aeree 
alleate hanno provocato mi
gliaia di morti. La maggior 
parte della forza aerea, 700 
apparecchi da combattimene • 
to, rimarrebbe intatta e gii 
stessi ufficiali alleati ricono
scono che molte piste di aero- ' 
porti sono tuttora operative. A -
proposito, particolarmente 
netto è il parere di Gary 
Slckm, che fu consigliere per 
la sicurezza del presidente 
Jimmy Carter «L'Irak possiede 
un esercito massiccio e bene 
armato, con grossi arsenali di 
missili a corta gittata e, sicura
mente, una larga porzione del 
maggiore deposito di armi 
chimiche nel terzo mondo». 
Secondo l'esperto americano. 

•Saddam Hussein ha avuto 
molto tempo per pensare e 
mettere a punto le difese, per 
costruire bunker inattaccabili 
e costituire ingenti depositi di 
materiali e viveri in siti sotter
ranei. Egli può avere stipato in 
luoghi segreti e inaccessibili 
molto più di quanto è pensa
bile». 

•Particolarmente incorag
giante» è invece definito il 
quadro della situazione dal 
generale Alex Harley, vice ca
po di stato maggiore della Di
fesa inglese. Harley ha affer
mato che «la capacità Irache
na di sostenere un conflitto 
militare viene continuamente 
ridotta» grazie agli sforzi degli 
alleati, e che con i bombarda
menti aerei «In pratica quasi 
tutti gli aereoporti iracheni so
no stati colpiti». 

Profughi nel campo di Aezraq ad 80 km da Amman 

Il premier Major: 
«Spero che il rais 
venga eliminato» 
Londra spera «la morte in diretta» per Saddam. Il 
premier Major non avrà nessun rimpianto «qualsiasi 
cosa gli succeda», ma preferirebbe che fosse il suo 
stesso popolo a prenderlo come bersaglio. Ricevuti 
al Foreign Office rappresentanti dell'opposizione a 
Saddam. Riaffiorano interrogativi sul misterioso in
contro fra l'ambasciatore americano a Baghdad e 
Saddam alla vigilia dell'invasione del Kuwait. 

ALFIO BERNABEI 

wm LONDRA. Il governo ingle
se ha avuto una serie di incon
tri ufficiali con rappresentanti 
dell'opposizione irachena, 
probabilmente nel tentativo di 
identificare potenziali leader 
di un governo in esilio e valuta
re i loro obiettivi nel periodo 
post-Saddam. La volontà di 
annientare il presidente ira
cheno, anche fisicamente, è 
stata espressa con tale forza da 
rappresentanti del governo 
che il leader dell'opposizione 
Neil Kinnock e stato costretto a 
precisare che l'uccisione di 
Saddam non rientra nelle riso
luzioni deli'Onu. In risposta ad 
una domanda sul destino che 
toccherà a-Saddam, il premier 
John Major ha manifestato la 
speranza che venga rovescia
to, magari ucciso dal suo po
polo: «Qualsiasi cosa gli acca
da, io certamente non piange
rò per lui». Durante un briefing 
di esperti del Golfo davanti ad 
un comitato parlamentare, i 
deputati Hanno ascoltato Tòpi- -
nione di YazkJ Sayegh. dell'u
niversità di Oxford, sui «tempi» , 
edeilettfpoMtici-deH'evemuale •• 
fine dr Saddam: «Uh conto è 
che venga ucciso ora con un 
colpo fortunato, un conto è 
che venga rimosso dopo la li-
berazione del Kuwait dato che 
in quest'ultimo caso Egitto e Si
ria probabilmente sollevereb
bero obiezioni». 

Nella ricerca di potenziali 
leader la Gran Bretagna non fa 
altro che rimettersi u mantello 
dell'epoca relativamente re
cente in cui aveva conoscenze 
politiche in quell'area più pro
fonde di qualsiasi altro paese. 
Concesse l'indipendenza all'l-
rak nel 1932 e al Kuwait nel 
1961. Uno del rappresentanti 
dell'opposizione ricevuto al 
Foreign Office è Abdul Aziz al-
Hakim, fratello dell'ayatollah 
Mohammed Bakr al-Hakim, 
leader, del Consiglio supremo 
islamico fondato nel 1980 da 
religiosi sciiti in esilio, i cui 
membri, fondamentalisti nor
malmente anti-occidentali le
gati in parte al partito Dawa, il

legale in Irak. avrebbero più 
volte cercato di assassinare 
Saddam. Ha detto al Foreign 
Office che sette uomini sono 
stati uccisi venerdì scorso 
quando hanno tentato di oc
cupare la sede della televisio
ne a Baghdad per trasmettere 
un messaggio che invitava gli 
iracheni a rivoltarsi contro 
Saddam. L'altro rappresentan
te dell'opposizione irachena 
ricevuto dal Foreign Office e 
Sami Abdul Rahman, segreta
rio generale del Partito popola
re curdistano democratico, di 
centrosinistra, formato dopo la 
scissione dal più importante 
partito democratico curdo. 

I gruppi di opposizione a 
Saddam, molti con rappresen
tanti all'estero, sono almeno 
diciassette e appaiono divisi 
sull'intervento delle forze al
leate. Alcuni stanno preparan
do un. appello alle Nazioni 
Unite per chiedere che instal
lazioni civili vengano rispar
miate dal bombardamenti. Al
tri come Sahib al-Hakim han
no detto che i bombardamenti 
dovrebbero cessare del 'tutto*. 
Non mancano quelli che nip 
trono sospetti sulle reali inten
zioni degli americani. «Certi 
iracheni in esilio credono che 
gli Stati Uniti abbiano tacita
mente incoraggiato llrak ad 
invadere il Kuwait utilizzando 
poi l'invasione come scusa per 
distruggere l'Irak come poten
za militare», ha scritto il giorna
lista in esilio Falth'Abd al-Jab-
bar sul Guardian di ieri. Ipotesi 
sottolineata anche in una lette
ra pubblicata dal quotidiano 
che fa riferimento alla dichia
razione dell'ambasciatore 
americano in Irak a Saddam 
Hussein all'epoca in cui que
st'ultimo stava ammassando le 
truppe al confine con il Ku
wait: «Gli Stati Uniti non hanno 
alcuna opinione su conflitti fra 
paesi arabi, come quello fra 
Irak e Kuwait». Da questo Sad
dam avrebbe capito che gli 
americani non si sarebbero 
opposti più di un tanto all'oc
cupazione del Kuwait 

Un milione e mezzo 
di profughi 

previsioni Onu 
IT* WASHINGTON. Quanti so
no i civili Iracheni morti finora 
sotto i bombardamenti, e 

3uanti ne moriranno nell'arco 
i un mese? Secondo il giorna

le «Washington Post» il governo 
statunitense prevede duemila 
vittime in quattro settimane. 
Per ora nessuna smentita dal 
Pentagono. Un gruppo di ira
cheni che si sono presentati 
come «oppositori del regime di 
Saddam Hussein», ieri nel pa
lazzo municipale di Berlino, 
preferisce invece avvalorare 
quanto hanno già narrato mar
tedì ad Amman i pacifisti fuggi
ti da Baghdad: «Le vittime civili 
sono già più di centomila» ha 
detto II portavoce Karim Taw-
fik, mentre veniva esibito uno 
striscione con la scritta «Non 
fate di Baghdad una seconda 
Hiroshima». Tawfik ha anche 
fornito particolari sulle fornitu
re di armi a Saddam da parte 
dell'industria tedesca, e sul 
coinvolgimento sempre tede
sco nella costruzione in Irak di 
superbunker a prova di bom
ba. 

L'ipotesi iniziale della «gucr-
ra pulita» cade anche, man 
mano, perciò che concerne gli 
obiettivi colpiti dal fuoco degli. 
alleati. Peter Amett il giornali

sta della Gin ancora a Bagh
dad, ha comunicato di essere 
stato portato in visita all'unica 
fabbrica irachena di latte in 
polvere per bambini, «ridotta a 
un cumulo di macerie» ha 
spiegato (i suoi servizi sono 
sottoposti a censura dalle au
torità locali). E la solita «Wa
shington Post» rivela che il Di
partimento della Difesa ameri
cano renderà pubblici dei fu
mati sulle azioni fallite: per 
esempio un bombardamento 
che, per errore del pilota, col
pisce un edificio a fianco del 
minuterò cui era diretto. 

Vittime della guerra saranno 
anche i profughi destinati ad 
ammassarsi nei campi del Me
dio Oriente: secondo l'Onu, un 
milione e mezzo di persone, 
lavoratori egiziani, sudanesi 
palestinesi, pakistani, che cer
cheranno di raggiungere i pae
si d'origine, un esodo di di
mensioni bibliche, per il quale 
l'Onu ha stanziato 116 milioni 
di dollari, necessari per i primi 
tre mesi, ad allestire campi nei 
paesi intomo all'lrak. Walter 
Koisser, tedesco, del Commis
sariato Onu, dice che i giappo-. 
ncsi hanno già «donato» 38 mi
lioni di dollari, e «i tedeschi ze
ro». 

l'Unità 
Giovedì 
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Apocalisse 
nel Golfo 

La radio iraniana annuncia: partita 
l'offensiva terrestre delle forze di Baghdad 
Smentita degli americani, che però 
ammettono 3 ferimento di alcuni soldati 

«Scaramucce» tira le due trincee 
Al confine i due eserciti vengono a contatto 
•Scaramucce»: cosi le fonti americane hanno definito 
i brevi ma, sembra, intensi scontri avvenuti tra i due 
eserciti, al confine tra il Kwait e l'Arabia Saudita. Gli 
•Beati lamentano alcuni feriti, ma negano che Bagh
dad abbia catturato militari americani. La radio ira
niana, ieri mattina, aveva annunciato un'offensiva 
terrestre irachena, che avrebbe portato le truppe di 
Saddam ad occupare una striscia di territorio. 

M NICOSIA. Sicuramente gli 
kachenl (torse addirittura gli 
ormai famosissimi «pretoriani» 
di Saddam, ma questo e meno 
certo) e Imarines sono venuti 
«• contatto». Al conline tra l'A
rabia e II Kuwait occupato. 
Scaramucce, pio colpi di arti
glieria, anche se le truppe al
leate lamentano qualche (eri-
Io. n Pentagono smentisce, in
vece, che sei militari americani 

siano stati catturati durante gli 
scontri, come invece ha soste
nuto Baghdad. Dopo l'ennesi
ma giornata di comunicati, 
smentite, voci e ammissioni, 
alla fine si è potuto ricostruire 
- con l'approssimazione im
posta dal comunicati militari -
che ieri mattina all'alba i due 
eserciti si sono scontrati. Nulla 
a che vedere, comunque, con 
un'offensiva terrestre. Come, 

Ad Al Wafra brucia 
solo qualche pozzo 
Sull'Iran piove olio? 
( • Le autorità mimar! 
americane hanno diffuso Ie
ri a fttyad sei fotografie che 
nascerebbero a campo pe» 
tronferò di Al Wafra Incen
diala Nelle immagini si ve
dono diversi pozzi che bru
ciano e nuvole di fumo nero. 
Secondo un giornalista sta-
Untante specializzato in 

' questioni petrolifere, David 
Mangan. del giornale Oli 
Dauyvvarl jegrU lndtthereb-

, .bero.che anche altri pozzi di 
AtWafn tono sta&sabotati 
mk non bruciano per via 

-dalla bassa pressione del 
greggio. Sempre secondo 

' Mangan, il giacimento è 
composto da almeno 300 

Intanto, l'agenzia iraniana 
Ima ha scritto ieri che della 
pioggia nera sarebbe caduta 
martedì, per una decina di 
mmutt, sulla provincia Ira
niana di Boochehr, che si af-
taccta sul gotto Persico. La 
pioggia era grassa e, secon
do esperti ambientali citati 
dell'Ima, diretta conseguen-
«a degli incendi dei pozzi 
petroliferi kuwaitiani. Strade 
« edifici della cittadina si sa-
reobero rivestiti di un manto 

- Non si hanno conferme, 
invece, degli incendi negli 
albi due giacimenti costieri 
di Shuaiba e Mina Abdullah. 
Ieri il colonnello Pepln. del 
comando militare alleato a 
Rryarf. ha detto di essere in 
possesso di prove per affer
mare che l'Incendio è stato 
appiccato dagli iracheni, ma 
«per motivi di sicurezza - ha 
aggiunto - non posso ren
derle note». 

Il nostro paese, comun
que, dovrebbe essere al ri
paro dalle conseguenze del
l'inquinamento atmosferico 
provocato dall'eventuale In
cendio di pozzi del Kuwait 
La distanza tra Italia e Ku
wait, circa tremila chilome
tri, e I venti dommantt, quelli 
di nord ovest, dovrebbero te
ner lontano dal paese polve
ri, fuliggine e sostanze in
combuste. Lo sostiene Vin
cenzo Ferrara,, esperto del-
.l'Enea in IrKHttavsmento at
mosferico. Su scala regiona
le, invece, il maggior o 
minore rischio dipenderà da 
quanti pozzi stanno effetti
vamente bruciando. «Se si 
tratta di due o tre giacimenti 
- ha detto Ferrara - il perico
lo e i danni per l'ambiente 
sono limitati ai dieci chilo
metri intorno al pozzo. In 
caso di Incendi più estesi l'a
rea a rischio e molto più 
estesa: si tratta di un raggio 
di circa 200-300 chilometri». 
Le sostanza portate dal ven
to saranno per lo più polveri, 
fuliggini e compost] organici 
incombusti. Per ntalia non 
dovrebbe esserci pericolo 
anche se 1 venti dovessero 
cambiare cominciando a ti
rare da sud-est. Le nazioni 
che più seriamente corrono 
U rischio di essere Investiti 
dai fumi dei pozzi sono Iran, 
Afghanistan e India. 

Le ripercussioni sul mer
cato petrolifero per i tre gia
cimenti kuwaitiani che sta
rebbero bruciando, sono 
state comunque limitate. 
Anche perchè questi im
pianti erano indisponlbili fin 
dall'agosto 1990. 

invece, si era pensato per gran 
parte della mattinata. 

A dare II via alla girandola di 
«voci» sull'apertura del «fronte 
del deserto» era stata la radio 
di Teheran. L'emittente irania
na (captata a Nicosia) aveva 
sostenuto che le forze armate 
di Baghdad, sostenute da una 
vastissimo spiegamento di car
ri, aveva occupato una striscia 
di territorio saudita. La radio 
aveva anche fornito particolari 
dell'operazione: i combatti
menti erano stati brevi ma' vio
lentissimi e i soldati di Saddam 
Hussein avevano catturato nu
merosi militari statunitensi. La 
notizia, poco dopo, veniva ri
presa anche dall'agenzia di 
stampa Iraniana «Ima», che ci
tava «fonti irachene». Il dispac
cio, comunque, non Indicava il 
luogo dove sarebbe avvenuto 
lo scontro, che di fatto avrebbe 
significato l'inizio delle ostilità 

m 
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terrestri. Ostilità che. contraria
mente alle aspettative di tutti, 
sarebbero iniziate con un'of
fensiva di Saddam. Frenetica 
per tutta la giornata e stata la 
ricerca di conferme. Il coman
do alleato prima ha smentito 
che ci sia stato qualsiasi «scon
tro terrestre» tra I due eserciti, 
ma poi, verso sera, dal Penta
gono si è saputo che tra mari
n a ed iracheni ci sono state 
•scaramucce». E sono avvenu
te proprio al conline tra il Ku
wait e l'Arabia Saudita. Nulla, 
comunque, che possa anche 
lontanamente far pensare ad 
un attacco dell'lrak su vasta 
scala. E, in più, e stato aggiun
to, s'è trattato quasi esclusiva
mente di uno scambio di colpi 
di artiglieria: se davvero sono 
state usate le armi da fuoco, 
s'è trattalo di episodi limitatis
simi (sempre a dar retta alla 
versione fornita da Washing
ton). In ogni caso, però, gli 

v:^ • K* 

Stati Uniti sono stati costretti 
ad ammettere che qualche 
marines è rimasto ferito, sep
pur in modo leggero. Negata 
invece duramente la possibili
tà che le forze armate irachene 
possano aver fatto prigionieri. 

La giornata di ieri, il «giallo» 
sull'offensiva irachena da be
ne un'Idea di quale sia 11 «li
ma» che precede la battaglia 
nel deserto tra i due eserciti. 
Che dovrebbe seguire a questa 
prima parte della guerra, com
battuta con gli aerei e i missili. 
La «battaglia terrestre» - come 
la chiamano tutti gli esperti -
per ora è ancora in fase di stu
dio. Almeno per quel che ri
guarda gli americani. Ne dan
no notizia diverse agenzie in
temazionali, secondo le quali 
lo staff del generale Frederick 
Franks sta preparando un «pia
no» per attirare i carri armati 
iracheni fuori dalle postazioni 

in cui sono trincerati. E tutto 
ciò dovrebbe precedere il via 
all'offensiva alleata per libera
re il Kuwait. «La nostra idea -
dice un militare americano ad 
un'agenzia - è di ridurre al mi
nimo le perdite del settimo 
corpo d'armata, che sari tra 1 
primi ad andare all'assalto». 
Vale la pena ricordare che lun
go il contine tra i due eserciti, 
Saddam ha schierato oltre 
quattromila carri armati. Cam 
armati che le truppe alleate 
vorrebbero «stanare» con mas
sicci bombardamenti. Condot
ti dall'artiglieria e dagli elicot
teri. Si tratta degli ormai famosi 
«Apache», velivoli che già da 
tre, quattro giorni, sembra stia
no facendo le «prove generali». 
Questi elicotten, infatti, a più 
riprese si sono spinti in profon
dità nel territorio kuwaitiano, 
anche se fino ad ora non han
no incontrato molte resistenze. 
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Equiparai dei carri armati britannici si preparar» sd attraversar» I confine Irak-Kuwalt, dall'Arabia Saudita 

Pochi specialisti 
sanno spegnere 
questi incendi 

MIRELLA ACCONCIAMI*** 

GUERRA 
7° GIORNO 

Partecipanti. Alle Incursioni aeree di Ieri contro l'Irak e il Kuwait 
hanno partecipato le forze multinazionali, tra cui i Tornado 
italiani. 

Uscite. Dodicimila missioni aeree alleate in totale dall'inizio del
la guerra, secondo il colonnello americano Mike Scott. 

Offensive alleati. Incursioni aeree su Baghdad e su altre citta 
irachene, in particolare sul porto meridionale iracheno di 
Bassora e su quello di Fao (fonti militari alleate). Rald france
si su Kuwait City. Aerei kuwaitiani hanno colpito postazioni 
irachene nell'emirato. Missione di Tornado italiani contro 
obiettivi iracheni in Kuwait 

Offensive Inde. Scambi di colpi di artiglieria terrestre al confine 
tra Arabia Saudita e Kuwait in territorio saudita. Fonti iraniane 
non confermate hanno detto che le forze irachene avrebbero 
conquistato una striscia di territorio e catturato alcuni prigio
nieri. 

Perdite. Le forze alleate hanno denunciato la perdita in totale di 
18 aerei (10 gli Usa. 5 la Gran Bretagna, uno ciascuno Italia. 
Kuwait e Arabia Saudita), mentre 22 piloti sono considerati 
dispersi ( 12 gli Usa, 8 la Gran Bretagna, due l'Italia). Secondo 
l'Irak le perdite alleate ammontano a 228 aerei. Un portavoce 
militare americano ha detto che le perdite irachene sono di 
17 aerei che sono stati abbattuti dall' aviazione alleata. Cin
que soldati Iracheni sono rimasti uccisi durante un raid ameri
cano-kuwaitiano nella notte ira venerdì e sabato contro piat
taforme petrolifere al largo del Kuwait. 

Prigionieri Per l'Irak I soldati alleati catturati da Baghdad sono 
«oltre 20», per le forze multinazionali gli iracheni prigionieri 
sono 23. 

Un F14 Torneai americano sorvola II ponte di una portaerei nel Mar Rossa Ac
canto, soldati Usa ricevono per una velia un pasto caldo, nel deserto Saudita 

• • R O M A . Bruciano I pozzi 
del Kuwait dati alle fiamme per 
ordine di Saddam Hussein. 
Nuvole nere si alzano nel cie
lo. Bruceranno per settimane, 
forse anche per mesi. Anche 
se la guerra terminasse doma
ni spegnere rapidamente que
sti pozzi sarebbe impossibile. 
Esistono, intatti. In tutto U mon
do soltanto una mezza dozzi
na di squadre specializzate e 
in grado di estinguere Incendi 
nei pozzi. Sono talmente po
chi che gli espelli liconoscono 
tuta personalmente. Il pia fa- ' 
moso di loro si chiama Redair. 

Difficile immaginare che co
sa succederebbe se scoppias
sero simultaneamente diverse 
centinaia di questi incendi In 
un documento stilato in queste 
ore e in cui si de lineano le con
seguenze della guerra del Gol
fo sull'ambiente, Greenpeace 
Prende in considerazione solo 

ipotesi del fumo che fuorie
sce dai pozzi in fiamme. Gli ef
fetti - dice l'associazione eco
logista - potrebbero essere si
mili a quelli verificatisi negli 
Stati Uniti noni occidentali nel
l'estate del 1987, quando II fu
mo proveniente da un incen
dio di una foresta, ricoprendo 
un'area enorme, ha filtrato la 
luce del sole riducendo la tem
peratura al suolo di circa 20 
gradi centigradi Oltre agli ef
fetti negativi sulla produttività 
agricola, a livello regionale, al
cuni scienziati inglesi hanno 
avanzato l'ipotesi che le nuvo
le di fumo (forse di 1000 mi
glia o più di diametro), provo
cale dall'incendio dei pozzi, 
•potrebbero addirittura in
fluenzare rarrivo, la durata e le 
caratteristiche dei monsoni 
asiatici, componenente essen
ziale di un sistema agricolo 
che nutre chea un miliardo di 
persone nel subcontinente in
diano». Poiché le riserve di ci
bo sono assai scarse in questa 
parte del mondo, la distruzio

ne dei campi coltivati potreb
be causare la fame per un 
grandissimo numero di perso
ne innocenti. 

Come altra temutissima ca
tastrofe ecologica, Greenpea
ce segnala lo sversamento in 
mare del petrolio. Il Golfo Per
sio? e un ecosistema già in gra
vi condizioni di stress. Le 
spiagge sono contaminale dal 
petròlio proveniente dalle fre-

3uenti e consistenti perdite di 
uè decenni in cui l'oro nero e 

, stalo trasportato via),mane. 
" Greenpeace ricorda come, du

rante il conflitto Iran-lrak. una 
perdita di petrolio a Nowruz 
abbia disegnato una striscia 
lunga 1000 chilometri, che si 
stendeva per l'intera lunghez
za del Golfo; il petrolio riversa
to nell'ambiente, solo in que
sta occasione, era il triplo di 
quello dell'incidente della pe
troliera Exxon Valdez, verifica
tosi in Alaska nel marzo 
deli'89. GII scienziati presumo
no che nei corso di una guerra, 
anche se breve, è ragionevole 
aspettarsi che le fuoriuscite di 
petrolio superino quelle verifi
catesi nell'incidente della Ex
xon nella misura di 10 a 100. 
L'inquinamento del mare da 
parte degli idrocarburi uccide
rà uccelli, pesci, crostacei, del
fini e tartarughe con conse
guenze negative, a lungo ter
mine, sulla catena alimentare 
marina e calo della produttivi
tà. Insieme agli idrocarburi 
(molti dei quali sono cancero
geni, mutageni e leralogeni) 
finiranno in mare anche metal
li pesanti tossici come il piom
bo, il mercurio, il cadmio e 
l'arsenico. 

Infine lo scenario di Green
peace esamina le purtroppo 
possibili esplosioni subac
quee: l'effetto sari non solo il 
rilascio in mare di prodotti chi
mici, ma la distruzione delle 
fragili barriere coralline e di 
ogni forma di vita. 

Gli americani tentano di «stanare» i cani di Saddam 
• • Un'altra giornata, la setti
ma, che assomiglia a quelle 
precedenti. Ma non e una rou
tine. I raid aerei si susseguono 
e gR Scud Iracheni attaccano 
(itti alle 21 ora italiana l'allar
me t nuovamente scattato nel
la capitale saudita Riyad ed 
anche nel Bahrein cosi come 
In Israele); sulla linea del fuo
c o ai rinnovano le scaramucce 
tra I due giganteschi eserciti 
schierati (ieri alcune pattuglie 
si sarebbero affrontate per la 
prima volta e alcuni soldati sa
rebbero rimasti feriti). E un mi
naccioso assaggio. Fonti ame
ricane hanno confermato tut
tavia che si tratta di scaramuc
ce: «Scambi di questo tipo so
no gi i avvenuti nei giorni scor
si al c o n f i n e - * stato detto -
sono di minore entità e non 
sembrano comportare movl-
nMnti di truppe». 

Ma dietro il copione cono
sciuto il annuncia la battaglia 

decisiva che appare sempre 
pio vicina. I segnali sono sem
pre più forti. 

La citta Irachena di Bassora, 
nodo nevralgico delta regione, 
crocevia tra Kuwait, Irak e Iran 
e stata bombardata nuova
mente. Gli aerei americani e 
alleati hanno attaccato a più ri
prese, scaricando bombe an
che sul vicino porto di Fao. Le 
incursioni mirano a neutraliz
zare la guardia repubblicana 
di Saddam, la punta di dia
mante della forza Irachena, 
soldati veterani addestrati nei 
lunghi anni della guerra con 
l'Iran. 

In tal modo gli americani in
tendono preparare il terreno 
per la battaglia terrestre. Net-
man Schwarzkopf, il capo del
la forze Usa non si fa comun-
queptù Illusioni e ieri a Riyad 
ha ribadito che la campagna 
per la «liberazione del Kuwait 

richiederà tempi lunghi». E gli 
iracheni, con la loro tattica del 
temporeggiamento, mettono 
in seria difficolta l'impazienza 
degli americani. 

Questi ultimi stanno prepa
rando un piano per «stanare» I 
quattromila carri armali nemi
ci che Saddam ha adeguata
mente nascosto sulla linea del 
fuoco. «La nostra Idea - hanno 
ribadito Ieri fonU Usa - è di ri
durre al minimo le perdite del 
settimo corpo d'armata che sa
rà tra I primi ad andare all'as
salto». Di qui i tentativi di far 
uscire allo scoperto I tank» Ira
cheni con cannoneggiamenti 
sulle postazioni. A Saddam si 
possono rivolgere molte accu
se, ma non quella di essere un 
ingenuo. E il bellicoso gioco 
del gatto e del topo prosegue. 
Fino a quando non si sa. 

Ieri nella zona di Dhahran è 
calala una fitta nebbia che ha 

Missili contro missili, raid aerei e nuo
ve scaramucce sulla linea del fuoco. 
La guerra si fa di giorno in giorno più 
cruenta, mentre aumentano i segnali 
che annunciano la battaglia terrestre. 
Gli americani si preparano a «stanare» 
migliaia di carri armati iracheni celati 
nelle postazioni disseminate lungo il 

confine con l'Arabia Saudita e il Ku
wait E le truppe si preparano all'assal
to. Nuovi e massicci bombardamenti 
sulla città portuale irachena di Basso
ra. Risparmiata ieri Baghdad. Operati
va una seconda base Usa in Turchia. 
Catturato un altro pilota inglese. Batta
glia di missili a Riyad 

lasciato stupefatti i soldati 
americani. «Non immaginavo 
che il deserto fosse cosi - ha 
detto Jim Lennox. 24 anni, un 
marines della California -
quando mi hanno mandato 
qui dalla Germania credevo 
che per quest'inverno non 
avrei avuto più freddo». 

Ma la nebbia nel deserto 
non è solo un curioso contrat
tempo. Gli elicotteri Apache, 
realizzati per dare la caccia ai 
carri armati, per quanto dotati 

di sofisticate apparecchiature 
a raggi infrarossi, ieri si sono 
mossi nel ciclo con qualche 
difficoltà e gli ufficiali america
ni che fanno la spola tra I re
parti e Dhahran hanno dovuto 
utilizzare le camionette orien
tandosi ua le dune con busso
le e goniometri. 

La nebbia comunque non ri
tarderà le prossime fasi della 
guerra. Il vero problema 6 la 
rabbiosa reazione irachena. E 
si toma quindi ai raid aerei. Ieri 

è tornata in azione anche l'a
viazione del Kuwait. Quattro 
caccia-bombardieri Skyhawk 
dell'emirato hanno ellcltuato 
numerose incursioni ne) corso 
della mattinata di icn e, secon
do quanto alfcrmano fonti ku
waitiane, «sono stati completa
mente distrutti gli obiettivi pre
fissati». 

I francesi hanno dato man 
forte agli americani nel tentati
vo di «stanare» gli iracheni as
serragliati e ben protetti nei de

positi sotterranei di artiglieria 
situati ad Ovest di Kuwait City. 

E stata questa la quarta mis
sione delle forze aeree francesi 
dall'Inizio delle ostilità. 

A Parigi fonti governative 
hanno affermalo ieri che le for
ze terrestri del corpo di spedi
zione sono ormai pronte ad in
tervenire. 

Gli iracheni dal canto loro 
hanno annunciato ieri di aver 
catturato un altro pilota britan
nico, Robert Stewart, dopo 
l'abbattimento de) suo caccia 
Tornado. 

Le bombe, ed e la prima vol
ta che accade dall'Inizio della 
guerra, hanno risparmiato Ba
ghdad. Lo ha confermato l'uni
co giornalista occidentale ri
masto, il giornalista della rete 
televisiva americana Cnn Peter 
Arnetl II reporter ha riferito 
che la calma regnava in città e 
che gli iracheni lo hanno con
dotto a visitare una fabbrica di 

latte in polvere bombardata a 
più ripresa dagli aerei ameri
cani, (secondo altre fonti l'im
pianto sarebbe stato utilizzato 
per la produzione di armi chi
miche, ma Amen, sottoposto 
alla censura militare non ha 
certo potuto confermarlo). 

Il dispositivo militare turco 
intanto si rafforza e questo 
paese della Nato ormai è nei 
fatti coinvolto nella guerra an
che se le polemiche inteme e 
l'appartenenza all'alleanza At
lantica lo mantengono formal
mente al di fuori. 

Ieri si è saputo che gli Stati 
Uniti hanno cominciato ad uti
lizzare una seconda base turca 
per le operazioni militari con
tro l'Irak La notizia e di fonte 
certa, l'ha riferita un portavoce 
del ministro degli Esteri preci
sando che si tratta delta base 
aerea di Batman, nella Turchia 
meridionale. Qui gli americani 
avrebbero inviato alcune squa

driglie in grado di effettuare 
missioni di salvataggio. Le fon
ti ufficiali Usa pero si guardano 
bene dal rivelare il numero di 
soldati e di mezzi inviati a Bat
man. Secondo alcuni giornali 
turchi nella base vi sarebbero 
almeno venti elicotteri Cobra. 
E nella regione l'arrivo di mez
zi e uomini è incessante. Ieri 
ad esempio centinaia di ca
mion. Jeep cam armati e mezzi 
cingolati dell'esercito america
no sono stati caricati su alcune 
navi in partenza dal porto di LP 
vomo. 

Nel Golfo lo schieramento di 
mezzi e uomini sta assumendo 
proporzioni mastodontiche e i 
costi della guerra stanno lievi
tando di giorno in giorno. 
Americani e inglesi concorda
no sulle cifre che stanno spen
dendo: un miliardo di dollari al 
giorno, cioè circa milledue
cento milioni, l'equivalente di 
ottanta tonnellate di oro. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista ad Amman con Ibhrain Serbell 
comandante del gruppo di fuoco di Saddam 
Il gran muftì Al Tamini in un messaggio 
scrive «La parola è ormai alle armi» 

L'Italia nel mirino della Jihad 
«A terrorismo fa parte della nostra difesa» 
«Colpiremo tutti gli obiettivi economici e militari del
l'Occidente, colpiremo gli uomini politici. Anche l'I
talia è sotto la nostra mira. È il momento delle armi». 
La Jihad islamica, il cui capo politico è Assad Al Ta
mini e quello militare, Ibhraim Serbell che abbiamo 
; incontrato ieri, non la mistero alcuno sul fatto di rap
presentare «un gruppo di fuoco» di Saddam Hussein. 
«Il terrorismo - dice - fa parte della nostra difesa* 

•;, DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

- ma AMMAN. È bastata una 
. telefonata per prendere un 
appuntamento con lo ierati
co fondatore e capo politico 
della «Jihad - islamica», il 
gruppo terroristico che da ' 
anni è in azione su tutte le 

' piazze del Medio Oriente e 
occidentali. 

Assad Al Tamini ci aspet
ta in una delle sue case alla 
periferia di Amman, nel vil
laggio di Russiafa accanto 
adi un campo palestinese. 
Non è difficile entrare a casa 
sua. Certo, il cancello è 
guardato a vista e sicura
mente siamo «spiati» da 
qualcuno. Probabilmente at
torno a questa squallida vil
letta ci sono uomini armati. 
Non è un mistero per nessu
no inlatti, che in Giordania 
tollerino la presenza di guer
riglieri armati della Jihad. 

Accompagnati dal tradut
tore, quelli della Jihad vo
gliono parlare solamente in 

: arabo anche se sanno per
fettamente l'inglese, entria
mo e ci accorgiamo che nel-

. la sala dove ci stanno atten
dendo, sono tutti mullah, os
sia preti islamici. Ma c'è una 

•' soprcsa: il gran muftì. Al Ta
mini, per l'appunto, 63 anni 
(condannato all'ergastolo 
in Israele e, poi, liberato in 
uno scambio segreto di pri-

' glonieri) se n'è andato un 
attimo prima. Ci la lasciato 
un messaggio, tuttavia: «La 

'parola è ormai alle armi: 
-parlate quindi con il coman
dante militare della Jihad 

'Ibhraim Serbell». Che, con 
' un gran turbante rosso In te

sta, si presenta subito: ha 33 
anni ed è nato ad Hebron. 

Non vorremmo usare la 
parola «terrorismo». E chie
diamo, allora, quali azioni la 

. Jihad ha in animo di proget
tare, ma Serbell capisce 

. l'imbarazzo e semplifica: «Il 
terrorismo fa parte della no

stra difesa. E tutte le comuni
tà della Jihad sono state atti
vate per colpire obiettivi po
litici, economici e militari 
dell'Occidente». 

Nel cotddettl obiettivi so
no presenti anche gli uo
mini politici? 

Certamente. 
E l'Italia rientra nel vostri 
pumi? 

Il vostro paese era amico dei 
paesi arabi. Ora, sia -pure 
con un contingente simboli
co, ha fatto una scelta di 
campo. E quindi fa parte 
delle nazioni nemiche. Alla 
stessa stregua, per esempio, 
dei paesi arabi traditori. 

Cosa pensate del leader 
deU'OlpYasserArafat? 

Non siamo affatto d'accordo 
con lui. Lui ha abbandonato 
da tempo l'idea di portare 
avanti la lotta, gli ideali e i 
progetti mussulmani. 

State combattendo per la 
distruzione di Israele? 

. No, quel paese può anche 
esistere ma noi non possia
mo dimenticare che le sacre 
scritture parlano di una Pale- • 
stina dall'acqua all'acqua, e 
cioè dalle rive del Giordano 
fino al mar Mediterraneo. ; 

Chi vincerà questa guer
ra? 

Non abbiamo dubbi che alla 
fine l'Irak trionferà e Bush 

sarà seppellito. Sono anche 
certo che se e i sarà questo fi
nale nel mondo arabo ca
dranno le teste di molti go
vernanti. ,.-.,. r,-,.„<.-- •... ;....> 
' Sono le cinque. II coman

dante Serbell si scusa ma 
deve pregare. Esce dalla 
stanza e entra in un'altra 
dove c'è Indicata la dire
zione esatta della Mecca. 
Eccolo di ritomo dopo 
cinque minuti. L'Intervi
sta può riprendere. La 
Giordania che deve fare, 
secondo lei, schierarti 
dalla parte di Saddam? 

La Giordania è minacciata 
da un intervento israeliano. 
Noi sosteniamo che deve 
entrare nel conflitto a fianco 
del popolo fratello iracheno 

E re Hussein che fine fa-
•' rè? •.,. •..••.-•••.-

Non lo so. Ma certo è che se 
il popolo giordano e la co
munità palestinese si ribella
no e reclamano la guerra, al
lora lui non avrà altra scelta 
chequelladidimettersi. 

Quindi l'unica decisione 
che questo paese deve 
prendere è quella di com
battere? 

SÌ •:•.,". •••"''• : 

GII ostaggi di Beirut m 
questa nuova situazione 
che fine faranno? Verran
no rilasciati come «1 dice-

", va qualche mese Indietro? 

Le cose sono cambiate. Gli 
ostaggi sono tutti apparte
nenti . ai paesi occidentali 
che hanno portato le truppe 
nel Golfo e poi hanno attac
cato, aggredendolo, l'Irak. 
Quindi adesso sono ostaggi 
di guerra. 

È noto che 11 presidente 
,„'. iracheno Saddam Hussein 

ha perseguitato, in un non 

. lontano passato, I fonda-
mentallati. Ve lo slete di
menticato? 

Lasciamo perdere il passato. 
Saddam è un arabo che 
combatte per la causa dell'I
slam. Gli americani son ve
nuti qui appositamente per 
tentare di distruggere il mon
do arabo e islamico. Sad
dam è il nostro condottiero. 

Parla il leader dei fondamentalisti 
^L 'un icawm è tra fratelli arata» L'Immagine di Saddam sulle magliette di suol sostenitori in Bangladesh e, nella loto in alto, una manifestazio

ne di palestinesi di un campo vicino Amman 

«t'irajc non pucr^rarst;da!.KwaTt ]ffrjcM:Jp;iroppr-
ranno gli Usa. La sola possibilità di pace e in uh ces
sate il fuoco degli Stati Uniti e nell'apertura di una 
trattativa di pace solo fra fratelli arabi». Parta Mamun 
el-Hobedi, il leader dei «Fratelli musulmani», l'orga
nizzazione dei fondamentalisti islamici alla quale 
Saddam rivolge appelli ogni giorno perché guidi la 
ribellione contro i governi arabi alleati degli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

• • IL CAIRO. Nel cuore del 
vecchio Cairo, al secondo pia
no di un palazzo mal tenuto, 
dietro una porta su cui troneg
gia un'effige con due scimitar
re incrociate appoggiate sul 
Corano, ci sono gli uffici di 
una organizzazione alla quale 
Il mondo arabo guarda con 
speranza e paura. Non passa 
giorno che Saddam Hussein 
non la invochi, non passa ora . 

che Mubarak non la Inviti alla 
prudenza. 

E qui che ha sede l'organiz
zazione dei «Fratelli musulma-

• ni». I fondamentalisti islamici 
ai quali II Rais di Baghdad si ri
volge Indirettamente in ogni 
suo appello perchè guidino la 
rivolta contro i governi del 
'méncio arabo che ospitano 
sul sacro suolo dell'Islam le 
truppe infedeli. I «Fratelli mu

sulmani» sono presentiin-par-" 
lamento con 38 rappresentan- : 
ti, ma la loro influenza sulle 
masse egiziane e sul mondo 
islamico in generale è inversa
mente proporzionale al nu
mero del deputati che espri
mono: i poveri, i contadini, 1 
fellah egiziani spesso non vo
tano, ma il loro peso politico 
in un paese povero come l'E
gitto è enorme. Mubarak ne è 
ovviamente consapevole. E i 
messaggi e gli Inviti alla caute
la rivolti ai «Fratelli musulma
ni» in questi giorni si spreca
no. 

Il loro leader è Mamun el-
Hodebi. Temuto dagli strate
ghi e dai consiglieri di Bush, 
el-Hodebi non risponde all'i
conografia con cui il mondo 
occidentale liquida general
mente 1 fondamentalisti mu
sulmani: 60 anni, senza barba 
e con i capelli brizzolati, el-
Hodebi riceve 1 giornalisti nel 

- suo-studio ̂ poglfc>,-3tt un-vec
chio divano di pelle, e rispon
de alle domande In modo 
secco, senza enfasi né retori
ca. Da leader politico, prima 
ancora che guida religiosa. 

Avete una posizione di dlffl-
, elle comprensione In questi 

giorni. Slete filo Iracheni, 
ma contrari all'Invasione 
del Kuwait. Come mal? 

Noi siamo contro l'invasione 
del Kuwait perché questa ha 
scatenato una lotta tra fratelli 
arabi in primo-luogo. Poi per
ché l'invasione del Kuwait da 
parte dell'lrak ha dato 11 prete
sto agli Stati Uniti di interveni
re sulsuolodell'Islam. La loro 
presenza in questa guerra po-

1 irebbe inoltre avere l'effetto di 
rafforzare Israele in Palestina. 
E questo sarebbe la conse
guenza peggiore della guerra. 

Finora non avete organizza-
' to direttamente delle mani-

festazkmL Sembra quasi 
che abbiate accolto l'appel
lo alla prudenza che vf ha 
rivolto il presidente. State 
concedendo una tregua a 
Mubarak? 

Non si tratta di concedere una 
tregua. Le manifestazioni, co
me lei sa, sono state proibite. 
Ma se il presidente Mubarak 
ce lo consentirà esprimeremo 
la nostra opinione in piazza 
mobilitando la gente. E la no
stra opinione è quella della 
maggioranza delpopolo egi
ziano. 
• Perché secondo lei Saddam 

Hussein si è Infilato In que-
' sto tunnel del quale non si 

vede la fine nette conse
guenze? 

Guardi, io eviterei di parlare 
solo di Saddam Hussein. Non 
c'è solo Saddam in questa 
guerra. Bisognerebbe Invece 
riflettere sul fatto che in Irakcl 

sono 18 milioni di musulmani 
che vanno difesi. Saddam 
Hussein passerà. L'Irak e il 
suo popolo invece restano. E 
dunque, vista la presenza di 
truppe statunitensi sul suolo 
dell'Islam, il nostro dovere og
gi è quello di difendere l'Islam 
e i musulmani. 
' Quali conseguenze potreb

be avere, secondo lei, un 
' possibile intervento israe

liano contro l'Irak? 
Non avrebbe l'effetto a cui 
può pensare lei. Noi conside
riamo Israele come un paese 
da sempre in guerra. Di fatto 
lo è: nel 1981 l'aviazione 
israeliana non bombardò for
se una centrale nucleare ira
kena? Gli Stati Uniti fecero 
Qualcosa inquell'occasione? E 

a tre anni Israele non sta re
primendo nel sangue la giusta 
aspriazione alla libertà del po
polo di Palestina? E gli Stati 

Uniti finora che cosa hanno 
fatto? Israele è già un paese in 
guerra. Una sua reazione ai 
missili di Saddam Hussein 
non farebbe per noi alcuna 
differenza. 

I paesi arabi che fanno par
te della coalizione antJrake-
na chiedono che l'Irak si ri
tiri dal Kuwait. Qual'è la 
proposta del «Fratelli mu
sulmani»? 

L'Irak non deve e non può ac
cettare il ritiro dal Kuwait im
posto con la forza delle armi 
degli Stati Uniti d'America. Si-
deve arrivare a un cessate il 
fuoco subito. E dopo, in modo 
pacifico, bisognerà sedersi in
tomo a un tavolo e discutere. 
Ma senza la presenza di alcu
na potenza estranea al mon
do arabo. Senza americani. 
La sola strada della pace è 
quella di un'intesa tra fratelli 
arabi. , 

Il 67% dèi turchi non vuole la guerra 
S'incrinai! consenso per il presidente Ozal 
Il popolo turco non vuole la guerra (67% contrari) 
ma la stragrande maggioranza (83%) teme di esser
vi trascinata per il sostegno ai raid aerei americani 
sull'lrak. Il governo è sotto tiro di un'opposizione fu
ribonda per l'ambiguità di Ankara sul ruolo della 
Turchia nella guerra. Ulteriori timori e polemiche 
susciterà l'avvertimento di Aziz: porterete la piena 
responsabilità del vostro comportamento ostile». 

OALNOSTBÒINVIATO 

OABMIL BIRTiNITTO 

*M ANKARA. Il consenso po
polare che per lungo tempo 
aveva accompagnato le scelte 
di politica estera del dirigenti 
turchi, non esiste più. La politi
ca «attiva» del presidente Tur-
gut Ozal nella crisi del Golfo 
provoca la rivolta morale del
l'opinione pubblica nazionale. 
Il pressoché unanime soste
gno di fronte all'azione gover
nativa nella questione di Cipro 
e nel contenzioso con la Gre
cia, Il generale apprezzamento 
per la prudenza diplomatica 
dimostrata durante il conflitto 
tra Iran e Irak, sono cancellati 
oggi dalla paura di essere tra
scinati in guerra. Una paura 
che potrebbe diventare ango
scia dopo il minaccioso avver
timento lanciato ieri da Tarik 
Aziz. 

In una lettera al suo omolo
go turco, Alptemocin, il mini
stro degli Esteri iracheno ram
menta che la storia delle due 
nazioni è caratterizzata da lun
ghi anni di «relazioni amiche
voli». Esse però potrebbero es
sere sciupate dal «comporta
mento ostile» dimostrato dalle 
autorità di Ankara nell'offrire 
agli americani l'uso della base 
aerea di Inclrlik per i raid e I 
bombardamenti sull'lrak. Ta
rik Aziz conclude ammonendo 
che una volta finita la guerra. I 
due paesi resteranno geografi
camente contigui e i dirigenti 
turchi porteranno la responsa
bilità delle scelte fatte in que
sta fase. 

Fino a tarda sera si sono in
vano attese reazioni da parte 
di Ankara all'ultimatum di Sad

dam. Nel pomeriggio il porta
voce del ministero degli Esteri 
turco .aveva per la prima volta 
ufllcialmente ammesso che le 
piste di Inclrlik vengono usate 
•per operazioni simili a quelle ' 
che le forze alleate conducono 
contro la parte meridionale 
dell'lrak». Cioè per raid e bom
bardamenti aerei. Sinora ci si 
era limitati a parlare di «un uso 
più esteso delle basi militari 
turche da parte degli Usa». 

Non è chiaro se la lettera di 
Tarik Aziz sia da interpretare 
come una risposta a questa 
prima esplicita ammissione di 
indiretto coinvolgimento nel 
conflitto da parte turca. Può 
darsi che Baghdad abbia inve
ce semplicemente colto l'oc
casione per far capire a Anka
ra che. se per una settimana l'I
rak ha taciuto sugli attacchi ae
rei provenienti dal territorio 
turco, ora non è più disposto a 
fare finta di nulla. E soprattutto 
ritiene del tutto trascurabili I 
cavillosi distinguo giuridici cui 
si aggrappa il governo di Tur-
gut Ozal e Yildirim Akbulut: 
non siamo noi a bastonarvi, 
ma altri, gli americani, cui ab
biamo prestato la mazza. > 

È probabile che se si effet
tuasse oggi, dopo le minacce 
irachene, il sondaggio com

piuto nel giorni scorsi sugli at
teggiamenti della popolazione 
turca di fronte al conflitto, ri
sulterebbe in modo ancora più 
netto l'ostilità all'ingresso in 
guerra. La quale già appare 
schiacciante. L'83% del cittadi
ni teme che la concessione 
agli americani della base del-
l'Incirlik per le spedizioni ae
ree contro l'Irak possa spinge
re il paese direttamente nel 
conflitto. II sondaggio, com
piuto su di un campione di 
4.851 individui in quattro gran
di città (Ankara, Istanbul, Iz-
mlr e Antalya) rivela anche 
che. benché il 53% dei cittadini 
consideri Saddam una minac
cia per la Turchia, solo poco 
più del 30% vorrebbe che il 
paese corresse alle armi per 
combatterlo, mentre decisa
mente ostile è il 67%. 

•Fosse dipeso soltanto da 
me - ha affermato il presidente 
Turgut Ozal - avrei mandato 
nostre truppe a combattere in
sieme alla forza multinaziona
le». Evidentemente non dipen
de solo da lui. Gli alti comandi, 
a quanto pare, non gradiscono 
la politica «attiva» voluta dal 
presidente nella crisi del Golfo, 
e che ha già provocato due 
mesi fa le dimissioni del capo 
di stato maggiore delle forze 

armate. Se I militari evitano ai 
manifestare apertamente il lo
ro dissenso o le loro riserve, i 
partiti d'opposizione sono in 
piena ollensiva contro il gover
no. Venti deputati del Partito 
socialdemocratico populista 
hanno occupato gli uffici della 
televisione nazionale prole-

. stando per la censura e la scar
sa chiarezza nell'Informazione ' 
sulla guerra, soprattutto per ' 
ciò che riguarda la Turchia. 
«Se la posizione del governo è 
giusta, perché esso fa di tutto 
per nasconderla alla gente?», 
domanda il leader di quel par
tito, Inonu, che conduce una 
campagna fieramente contra
ria alla partecipazione turca al 
conflitto. Ed è sintomatico del 
diffuso desiderio di pace, che 
a dichiararsi contro il coinvol
gimento in guerra siano anche 
i sindacati dell'industria belli
ca. •.;•.• -

Intanto, dopo il rappresen
tante del presidente iraniano 
Rafsanjanl. è giunto a Ankara il 
primo ministro pakistano Na-
waz Sharif, rappresentante di 
un paese che ha diecimila uo
mini pronti a combattere con 
la forza multinazionale in Ku
wait, ma non si esime dal cer
care possibili soluzioni politi
che alla crisi. . 

In salvo ad Amman 
i 4 pacifisti 
fuggiti da Baghdad 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • AMMAN. Eccoli i quattro 
italiani che ieri sono usciti da 
Baghdad giungendo dopo un 
viaggio di 24 ore. prima su un 
pullman carico di indiani dalla 
capitale irachena al confine e 
poi da Fiuweished con un taxi, 
ad Amman. I tre pacifisti, Edel
weiss Jochlic, Maurizio Torti, il 
palestinese naturalizzato ita
liano Omar Sulimein, e il foto
grafo Mario Boccia, non vor
rebbero parlare né incontrare 
la stampa. Hanno paura che 
loro parole .vengano strumen
talizzate. •Prima i mass-media 
hanno bellamente ignorato -
dicono - l'iniziativa di Gulf 
Peace Team che aveva orga
nizzato due campi di pace in 
Irak, ora ci sono tutti addosso». 
Ma alla fine si sciolgono e rac
contano. Secondo loro (e bi
sogna ribadire che ognuno 
che esce dall'lrak là dice in 
modo diverso) Baghdad'non è 
affattttdistrutta. •Certo- sotto
linea Maurizio - ci sono molti 
palazzi che sono andati giù ma 
da qui a dire che la città non 
esiste più ci corre». Quante vit
time hanno prodotto i bom
bardamenti? gli chiediamo. 
•Non lo posso sapere» rispon
de. E continua: «Naturalmente 
dei morti tra la popolazione ci
vile penso che ci siano stati. 
Ma non è che andavo a vedere 
di proposito i quartieri bom
bardati. E del resto non ho mai 
visto nessun cadavere». 

Non è vero, a sentir loro, che 
non potevano fuggire da Bagh
dad perchè si era volatilizzata 
l'associazione della pace che 
doveva dar loro il visto d'usci
ta. «Non diciamo sciocchezze 
- commenta Maurizio - le co
se non stanno cosi. Il fatto è 
che stavamo attendendo i rio
stri compagni che stavano arri
vando dal campo di Aras, ai 

confini tra Arabia Saudita e 
Irak, per fare un solo convoglio 
sotto le bandiere della mezza 
luna rossa. Ma 73 nostri amici 
sono stati bloccati a Kerbal. 
una città ad un centinaio di 
chilometri da Baghdad, an
ch'essa bombardata. A quel 
punto abbiamo deciso di usci
re. E per farlo non c'era neppu
re bisogno del visto». Cos'è 
successo la prima notte .di 
guerra? Dice sempre Maurizio 
Torti: «Eravamo sul campo del
la pace, sul fiume Tigri. Dormi
vamo. Alle due e venti della 
notte sono stato svegliato. Suo
navano le sirene, Il cielo era il
luminato, sparava l'artiglieria 
contraerea. Poi all'improvviso 
dei botti enormi. Il bombarda
mento è durato quattro ore 

, consecutive. E si calcola, lo 
' hanno detto il giorno dopoie 
* autorità Irachene è Io barino 
: pure confermato i giornalisti 
" occidentali, che' i rald"sMM> 
- stati quattrocento». ", 

La mattina seguente i quat
tro italiani sono stati portati al-

. l'hotel Rashid dove hanno vis-
. suto. tra il bunker e le loro, ca

mere, una settimana di guerra. 
Avete notato fenomeni di dis
senso tra la gente? «Non mi pa
re - dice Omar -, la popolazio
ne è tutta con Saddam Hussein 
e pensa che il Kuwait gli ap
partenga. Io non credo che 
siano state esplorate tutte le 
strade del dialogo». Edelweiss 
è molto scossa. «Tanta desola
zione ho visto in giro in questi 
giorni, tanta depressione» rie
sce solamente ad affermare. 

Come è andato il viaggio di 
ritomo? «Tranquillo. Ci siamo 
infilati su questo pullman di. li
nea stracarico di indiani, Ma 

- nessuno, dal cielo o da terraVci 
ha dato fastidio» risponde an
cora Maurizio. OM.M. 

Bendjedid accusa gli alleati: 
«Vogliono distruggere lìrak» 
Attentati anti-Usa in Turchia 

' L'ufficio di una ditta statunitense a Istanbul danneggiato da un'esplosione 

ssa ALGERI. Il presidente alge
rino Chadll Bendjedid si è 
apertamente schierato a fian
co del regime iracheno, affer
mando in un messaggio alla 
nazione che la forza multina
zionale è andata oltre il man
dato conferitole dall'Onu e sta 
prendendo a pretesto la libera
zione del Kuwait per distrugge
re l'Irak. Nell'annunciare Tin-
versione di rotta, Bendjedid ha 
detto: «L'Algeria è accanto ai 
fratelli iracheni e farà tutto il 
possibile per evitare la distru
zione dell'lrak e una catastrofe 
per la società araba». Il presi
dente algerino ha rivelato an
che che, prima dell'inizio della 
guerra, aveva tentato senza 
successo di concludere un ac
cordo segreto col presidente 
Bush per la convocazione di 
una conferenza intemazionale 
sul Medio Oriente e aveva av
vertito il leader iracheno Sad
dam Hussein del fatto che gli 
Usa «non avrebbero tollerato 
minacce ai loro interessi o agli 
interessi di Israele». Solidarietà 
•al popolo fratello iracheno» è 
stata espressa anche dal Primo 
ministro tunisino M. Hamcd 
Karoui, che ha denunciato la 
guerra distruttrice alla quale 
«l'Irak è stato costretto». 

Intanto una serie di attentati, 
attribuiti dagli investigatori ad 
organizzazioni di estrema sini

stra, sta in questi giorni colpen
do strutture Usa e della Nato in 
Turchia. In soli tre giorni sono 
stati diversi gli episodi terrori
stici, e una donna è rimasta fé-
rita.Lunedl sera, verso le ore 20 
locali, è stato colpito il «Centro 
statunitense di assistenza» del
la Nato a Istanbul, un ufficio in
caricato di assistere i cittadini 
dei paesi aderenti alla Nato 
che accusino problemi di na
tura burocratica. L'esplosione 
ha causato dei danni «relativa
mente importanti». L'organiz
zazione di estrema sinistra 
Dev-Sol (la sinistra rivoluzio
naria) ha rivendicato l'attenta
to. Poche ore dopo a Norim
berga, nel sud della Germania, 
alcune persone mascherate 
tentavano di incendiare con 
bottiglie molotov la sede del 
consolato turco. Un automobi
lista di passaggio è riuscito a 
dare l'allarme, evitanto cosi 
danni consistenti. La polizia ha 
trovato i resti di tre bottiglie in-
cendiarie.lnfine ieri, gli atten
tati più gravi. Ad Istanbul, ordi
gni sono esplosi in due uffici 
commerciali americani provo
cando il ferimento di una don
na. Pure stavolta, in telefonale 
anonime a giornali di Istanbul, 
gli interlocutori hanno dello di 
aver agito «per via dell'avvio 
della guerra del Golfo da parte 
delle potenze imperialistiche». 

l'Unità 
Giovedì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Roma, all'alba irruzione della polizia nell'ex fabbrica 
Controllati e trasferiti in massa al commissariato 
Nel pomeriggio anche un incendio doloso: nessun ferito 
Il prefetto chiede tempo per l'operazione di sgombero 

Antiterrorismo, 1600 perquisiti 
Passata al setaccio la Pantanella, il ghetto degli immigrati 
Il «giorno più lungo» nella città-ghetto degli immi
grati. Prima una retata della polizia che cercava 
bombe e terroristi. Poi una serie di incendi dolosi. 
Infine la decisione: i 1600 extracomunitari della 
Pantanella entro 10 giorni saranno «evacuati». An
dranno a vivere negli alberghi della periferia, alme
no per un po'. Il sindaco di Roma, Carraio: «Fosse 
stato per me, avrei sgomberato adesso». 

CLAUDIA ARLOTTI 

•iROMA. All'alba è stata 
•espugnata» da duecento poli
ziotti armati di mitra. Nel po
meriggio* arrivato il fuoco. In 
serata, per la Pantanella, è 
giunta la «grande decisione»: 
ancora qualche giorno e la 
cittadella-ghetto dì Roma sari 
sgomberata. Qui, in una vec
chia labbrtca in rovina, ab
bandonata tanto tempo (a, vi
vono da più di un anno 2500 
Immigrati extracomunitari. 
Dormono su materassi gettati 
a terra, cucinano con lomclll 
dacnmpo, hanno vetri rotti al
le finestre, mangiano in mez
zo all'immodizla. Ieri, per lo
ro, e stata la giornata della di-
sperai Ione e, insieme, della li
berazione. 

Il «giorno pia lungo» è co
minciato alto sei, quando duo-
cento poliziotti e un manipolo 
di carabinieri hanno circon
dato le palazzine. Alle tei e un 
guaito è Iniziata la carica. 
Spalancati 1 cancelli, le «qua
dra armata hanno fatto Irro
ttone nell'edificio centrale, 

occupato per lo più da paki
stani. Contemporaneamemte. 
altri mitra comparivano negli 
stanzoni dei palazzi vicini. La 
gente dormiva ancora, ha la
sciato dì soprassalto le bran
de. Agli Immigrati è stato dato 
solo il tempo di indiare i cal
zoni, poi tutti in cortile. Ogni 
angolo del ghetto, i letti, gli 
abiti sono stali frugati, control
lati, rivoltati. Persino i televiso
ri sono stati spaccati con il 
calcio dei fucili. La polizia cer
cava bombe, armi, munizioni, 
magari,qualche terrorista- a 
Roma, la paura degli attentati, 
in questi giorni, 6 diventata un 
incubo. Invece sono stali tro
vati pochi grammi di eroina, 
40 coltelli, e ottocento perso
ne che in tasca avevano docu
menti dubbi e ora rischiano 
l'espulsione dall'Italia. Stipati 
su autobus targati Esercito Ita
liano, con I volti schiacciati 
contro I finestrini, gli 800 •fer
mali» sono stati «traghettati» In 
un commissariato poco lonta
no, una processione da 

•schiuma della terra» attraver
so la città. Nella Pantanella. la 
spedizione, intanto, continua
va. Solo verso l'una, la polizia 
se n'è andata ed è tornata la 
calma. Ma e durata poco. Il 
secondo round è scoccato al
le sei del pomeriggio. In Cam
pidoglio, il sindaco stava con
cordando con 1 sindacati lo 
sgombero definitivo dell'ex 
pastificio. Il telefono, nella sa- , 
la della Giunta, è suonato al
l'improvviso- «C'è un incendio 
alla Pantanella!». 

Il fuoco. Le prime fiamme 
sono salite dalla palazzina do
ve vivono marocchini e tunisi
ni. Era già in condizioni disa
strose, pavimento sterrato, 
niente vetri, niente riscalda
mento. Dentro c'erano coper
te, abiti, cianfrusaglie. Non è 
rimasto niente. Il fuoco, nell'e
dificio, s'è propagato di stan
za in stanza, devastando ogni 
cosa. Non era che l'inizio. Ivi- -
glli stavano ancora finendo di 
spegnere le fiamme quando 
qualcuno ha urlato. «Correte! 
Anche di là...». A cinquecento 
metri di distanza un altro edi
ficio del ghetto stava brucian
do. Dalla strada si vedevano i 
bagliori dell'ottavo plano. Il 
tempo di spostare le autobotti 
e anche l'edificio della «men
sa» veniva invaso dal fumo. 

Alle sette, I vigili del fuoco 
avevano finito, non bruciava 
più niente. Bilancio: danni 
gravi in due edifici ma nessun 
ferito. Chi si trovava nel palaz
zi che hanno preso fuoco e 
riuscito a scappare. Dolo, non 

ci w n o dubbi. Pakistani, in
diani, arabi si sono aggirati a 
lungo nel buio nella cittadella, 
mischiandosi ai poliziotti e ai 
pompieri: «È stata una sigaret
ta», «Stavamo cucinando», 
•Colpa dell'immondizia» han
no spiegato, urlato, inveito. 
Nella mensa, che ha subito 
pochldanni, non si poteva en
trare: un ragazzo, inferocito, 
minacciava vtólH e giornalisti. 
Ma Ire incendi in tre punti di
versi, lontani tra loro centinaia 

di metri, non possono essere 
scoppiali per «fatalità». C'era 
un capitano dei carabinieri 
che, sporco di fumo, diceva: 
•Alla Pantanella lo sono di ca
sa, non mi stupisco di niente, 
mi sembra tutto cosi eviden
te». 

Quelle fiamme, che hanno 
mandato m tilt un quartiere e 
messo in allarme i vigili di 
mezza citta, alla fine suonava
no come un estremo grido di 
protesta o d'aiuto. Forse I re

sponsabili degli incendi vole
vano anche «vendicarsi» della 
spedizione organizzata all'al
ba da polizia e carabinieri. Gli 
Immigrati hanno detto- «Gli 
agenti ci hanno portato via 
tutto, anche i soldi». O, più 
semplicemente, volevano 
spingere il Comune ad inter
venire. 

E cosi è stato.DeU'emergen-
za-Pantanella, in Campido
glio, si parta da mesi. •Sum
mit», piani di sgombero, un 

vtom 
del fuoco 
inazione 
durante 
l'incendio 
cheslè 
sviluppalo 
ieri sera alla 
Pantanella 

fiume in piena di parole. Tutto 
inutile Poi è amvata questa 
giornata. «Sgomberate ades
so» ha chiesto in serata il sin
daco Franco Carraro. infine 
deciso. «Calma» gli ha risposto 
il prefetto «mi devo organizza
re». Occorrerrà qualche gior
no per vuotare la cittadella 
degli immigrati. 1560, che so
no in regola, andranno a stare 
in alcuni alberghi dei dintorni 
«Ma è una soluzione tempora
nea», dice il sindaco. 

Finanziamenti Bnl alTIrak, lo scandalo si allarga 
Interrogato l'ex direttore generale 
Accuse ai vertici delia banca 
«Che he so se partivano uova o armi» 
11 Senato dopo l'audizione di ieri 
chiede una commissione d'inchiesta 

. GIUSEPPI f .MUJNELLA 

••ROMA. Quattro ore e mez
za di •interrogatorio». Lunghi 
momenti di tensione. Vivaci 
battibecchi, tra i senatori com
missari e l'ospite, quel diretto
re generale della Banca nazio
nale del lavoro, Giacomo Fed
ri», travolto dallo scandalo del 
3.750 miliardi finiti aU'Irak tra 
r86« l'89. Erano anni in cui In
furiava la guerra con l'Iran. 1 
cospicui finanziamenti hanno 
alimentato un regime In anni 
coccolato» da tutto l'Occiden
te, f » Baghdad partiva di tul
io: anche le derrate alimentari 
degn esportatori statunitensi 

Ma tanti affari riguardavano 
forniture industriali spesso dal 
doppio volto: militare e civile. 
Tante le domande sul «trading» 
d'armi, ma Pedde replica che il 
direttore generale non poteva 
sapere «e dietro un affare di 
uova si nascondevano armi. 
Erano le filiali a dover fare i 
controlli. 

Al vertice delta piramide ge
stionale della prima banca 
pubblica italiana (ne e pro
prietario a Tesoro) sedeva 
questo anziano signore, tutta 
la vita in Bnl. E visibilmente 
agitato. I senatori gli consiglia

no di calmarsi. Sbotta: «E vero, 
non sono tranquillo nonostan
te la vostra signorilità. Dopo 37 
anni in banca mi sento quasi 
sul banco degli Impunti». «ToK 
ga pure il quasi», è la sferzante 
battuta del socialista France
sco Forte. Per la cronaca, Gia
como Pedde compare come 
inquisito nell'inchiesta penale 
aperta dalla Procura della Re
pubblica di Roma. E nella stes
sa posizione di Nerlo Nesi, l'e
sponente socialista ed ex pre
sidente della Bnl dimessosi nel 
settembre del 1989, un mese 
dopo l'esplosione dello scan
dalo Atlanta-trak. I due com
paiono - insieme ad altri 44 -
anche In un procedimento pe
nale aperto dal giudice Casson 
per fatti relativi al traffico d'ar
mi con l'Iran net 1984. 

L'ex direttore generale con
segna e legge una memoria di 
32 paglne/Nesl è descritto co
me un «Invadente esibizioni
sta» L'organizzazione della 
banca al limite del caos: iti 

Suesto caso la dose di veleno 
guarda il predecessore, il 

professore Francesco Bignardi, 

oggi presidente del Credito ro
magnolo. Ma la pozione mici
diale è riservata all'ex dirigente 

,dell'area nordamericana. Luigi 

modo, coperto l'illecita attività 
orchestrata da Chris Drogoul, il 
direttore dell'agenzia Bri! di Al- • 

. latita, la capitato della Georgia. 
E aggiunge che operazioni ille
cite cosi Ingenti non potevano 
essere gestite soltanto da Dro-

eoul e dal suo vice Paul Von 
/edel I due-frequentavano 

Baghdad, ma Sardelli non li 
controllava. Sardelli sapeva 
che la filiale di Atlanta era con
correnziale «per certe opera
zioni», cioè l'export verso Virale 

' garantito dalla «Ccc» degli Stati 
" uniti (é l'omologa della nostra 

Sace per assicurare i crediti 
sull'estero). Sardelli avrebbe 
mantenuto «per mesi» il silen
zio su un rapporto d'ispezione 
eseguita nel 1988 su Atlanta 
che costituiva «la fotografia di 
una unità che sembrava corre
re per proprio conto», dove -
c'era «una disinvolta gestione» 
dietra la quale «poteva esserci 
di tutu»: ma Sardelli «non ha 

fatto niente per Intervenire con 
polso e con provvedimenti». 
•Nessun provvedimento - rin
cara Pedde - , nessun allarme 3 
viene lanciato eppure Sardelli ' 
è noto per la prontezza a' 
drammatizzare tutto, specie se 
la colpa può essere addossata 
ad altri*. 

Pedde non si ferma. Ne ha 
anche per gli ispettori dell'arca 
nordamericana descritti come , 
•incapaci». Rileva l'anomalia 
del conto di tesoreria tenuto 
da Atlanta con la banca ameri
cana Morgan Invece che con 
la capoarca di New York della 
Bnl: perche gli ispettori non 
hanno controllato gli estratti 
conti? DI più: perchè fu auto
rizzato quel conto di tesoreria 
fuori dalia nostra banca? E per
chè, in ogni caso, i miei prede
cessori non hanno prescritto 
che gli estratti conto fossero in
viati a Roma o almeno a New 
York? 

Incalzano le domande. Per 
ore. Pedde si difende, attacca, 
fornisce risposte chilometri
che, più di uno volta si trincera 
dietro I «non so», 1 «non ricor

do». Ma appena pud tenta l'af
fondo. Fino a chiamare In cau
sa il Gotha della Bnl di oggi. 
•Insomma, dottor Pedde, chi 
doveva sentire te puzza di bni«, / 
ciato che emanavano gH'afMri * 
illeciti di Drogoul con l'Irak?» 
Pedde pronuncia due nomi 
che fanno sobbalzare i senato
ri della commissione e i nume
rosi giornalisti che seguono 
l'audizione dal monitor in sala 
stampa (uno trasmette le sce
ne di guerra dal Golfo Persico 
dove gli iracheni sparano con 
le armi fomite anche con que
sti traffici finanziari): Umberto 
D'Addosio e Giandomenico 
Gallo, attuali amministratori 
delegati della Bnl ed ex vice di
rettori generali dato stesso 
Pedde. Erano a capo degli uffi
ci che avrebbero intuire qual
cosa di ciò che avveniva sul
l'asse Atlanta-Baghdad. «Non 
metto la mano sul fuoco per 
nessuno», dichiara e tira in bal
lo la direzione dell'area finan
za per l'estero e soprattutto un 
funzionario, TeoooroMohaco, 
definito •sottopanza» del diri
gente Gianmaria Sartorettl 

Monaco era l'uomo che Intrat
teneva I rapporti con l'Irak. 
Pedde lo accusa di aver incon
trato a Baghdad Brogoql, ma 
di fjon aver avvertito nessuno1 

di'Questi incontri. «Sono per
plesso per I comportamenti 
dell'Area finanza: stacca una 
franche di fido per Atlanta e 
poi non controlla la destina
zione dei finanziamenti? Dove
te indagare più a fondo». 

Raccomandazione super
flua perchè nella stessa serata 
di ien la commissione ha deci
so di proporre all'aula del Se
nato la costituzione di una 
commissione d'inchiesta par
lamentare che agirà con poteri 
della magistratura. Ha dichia
ralo il presidente Gianuario 
Caria: «Ci sono senza dubbio 
responsabilità che superano 1 
confini di Atlanta. Responsabi
lità sicuramente italiane. Le 
iniziali versioni tranquilllzami 
non reggono. Faremo confron
ti tra testimoni e sequestrere
mo documenti». Cosi forse, fi
nirà il gioco dello scaricabarile 
aperto l'altra sera da Nerlo Ne-

«Carro armato» a San Pietro 
• > Non è rimasto vittima di un'allucinazione 
quell'agente di polizia che all'alba di ieri ha vi
sto un carrarmato parcheggiato all'angolo tra 
via della Conciliazione e II colonnato di piazza 
San Pietro, O meglio, rottami di vecchie auto as
semblate sulla •struttura base» di un camper, 
con ai lati lastre di lamiera e sulla «torretta» (la 
scocca di una 500) un finto cannoncino. L'al
larme, nel Umore di un attentato terroristico, e . 
poi rientrato quando gH artificieri hanno assicu
ra»» che l'autobllndo» era innocuo. Uno scher
zo, dunque? Macché. Quel «carro non armato» 

apparteneva ad una compagnia teatrale. Do
menica scorsa gli otto attori. Italiani, tedeschi e 
inglesi, erano stati ospiti della trasmissione tele
visiva di Raffaella Corrà. E proprio ieri mattina 
sarebbero dovuti partire alla volta di Sant'Ange
lo di Romagna, in provincia di Forlì. Ma la sera 
precedente, dopo aver parcheggiato II loro «car
rarmato» di fronte a San Pietro, avevano deciso 
di passare una serata in pizzeria, dimenticando
si peto di spostarlo prima di andare a dormire. 
Chiarito l'equivoco, gli attori sono ripartiti. Sen
za nemmeno pagare una multa per divieto di 

Altri siluri contro Raitre 
«Sono bravi ma anche comunisti» 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Dopo te bordate 
di La Malfa, un'altra salva di 
missili è stata sparata ieri con
tro Raitre, Tg3 e II direttore di 
Suest'uttlrno, Alessandro Cur-

I, da esponenti della maggio
ranza. Tutto è cominciato l'al
tra sera, quando su Raitre, 
Corrado Auglas ha dedicato al 
tema della guerra e dell'Infor
mazione Rai lo spazio di «Te
lefono giallo»: presenti diretto
ri Rai, giornalisti, politici: Bogl 
(pri): Fontana (de): Intini 
(psl) e Veltroni (pei). Dibat
tito talvolta aspro, ma niente 
di più. D'altra parte, dopo I 
tentativi censori dei giorni 
scorsi, le cote si erano messe 
per il meglio a viale Mazzini. 
Determinanti l'orgogliosa rea
zione dei giornalisti: I ricono
scimenti di autorevoli perso
nalità al toro lavoro; l'azione 
del sindacato; gli eccezionali 
Indici d'ascolto. 

Con questo viatico si è an
dati ieri pomeriggio all'incon
tro tra consiglio di ammini
strazione e direttori di reti e te
state. Manca ha rilanciato l'I
dea di un network sovranazlo-
nate in grado di competere, 
prima o poi, con la Cnn; ha 
ringraziato direttori, giornalisti 
• tecnici perii lavoro che stan

no svolgendo; ha definito g l i 
superate alcune polemiche, 
altre le ha respinte al mittente, 
al sistema politico. Il direttore 
generale Pasquaielll ha ag
giunto i suol elogi a quelli di 
Manca e ha aggiunto: i tg han
no polverizzato gli Indici di 
ascolto; Il Tgl delle 20 ha una 
media di 11 milioni di ascolta
tori, il Tg2 delle 13 ne ha II. Il 
Tg3 ha raggiunto ormai medie 
di 6 milioni. In quanto all'e
sclusiva con la Cnn, Pasqua-
felli ha precisata non la eser
citiamo soltanto momenta
neamente e in via ecceziona
le. A SUB volta, il vice-direttore 
Salvi ha presentato una griglia 
informativa che assicura una 
copertura Rai 24 ore su 24, al
la quale I tre tg parteciperan
no alla pari. E di nuovo, Il ga
rante, professor Santanlello, 
ribadiva al sindacati di cate
goria grande apprezzamento 
per il lavoro dei giornalisti. 

Sembrava che sul fronte 
politico la giornata si dovesse 
esaurire con una polemica tra 
favorevoli e contrari alla di
chiarazione resa dal ministro 
Mamml, che ha evocato l'o
scuramento contro te tv priva
te che, con il pretesto della 

guerra, volessero prendersi la 
diretta prima che la legge glie
la conceda. Viceversa, è co
minciato il fuoco contro la tra
smissione di Augias, Raitre, 
Tg3eCurzl. Hanno comincia
to Pislcchk) (de) , Caria 
(psdi) e Costa (pll) annun
ciando Interrogazioni; poi so
no accorsi Seppia e Intini 
(psl), Dutto (Pri): a Raitre e 
Tg3 sono Indubbiamente bra
vi, ma sono comunisti e si fan
no dirigere da Botteghe Oscu
re. Alle critiche si è unito an
che Trombadorl Più garbata
mente Ceruti (Verdi) ha la
mentato una certa noia e l'e
sclusione di alcuni gruppi 
dalia trasmissione, mentre il 
suo capogruppo, Scalla, ac
cusava il Tgl di aver falsificalo 
la posizione del Verdi. 

Sin qui nulla di sconvolgen
te: 6 statauna dichiarazione 
del de Borri, a cambiare la so
stanza della situazione. Borri 
è presidente della commissio
ne di vigilanza e la sua appare 
come una sentenza anzitem
po: per Borri il male dei tg è la 
politicizzazione ma «non c'è 
alcun dubbio che Raitre e Tg3 
sono più connotati politica
mente ed è proprio su Raitre 
che ultimamente mi giungono 
le proteste maggiori». Borri 

preannuncia anche un docu
mento che dovrebbe mettere 
in riga l'informazione Rai. Im
mediata la replica di Quercio-
II capogruppo pei in commis
sione: «Sono stupito e sorpre
so che un presidente che do-
vresse essere a di sopra delle 
parti e rappresentare la colle
gialità della commissione, w 
da moltiplicando pronuncia
menti che purtroppo sembra
no nostalgici di una informa
zione assoggettata al Mlncul-
pop del tempo di guerra». Ag
giunge Veltroni, della 
direzione Pei: •Piovono insulti 
gratuiti su chi sta facendo il 
duro mestiere di informare... è 
una situazione intollerabile, 
un tentativo di imbavagliare 
l'informazione, è qualcosa di 
umiliante se messo a confron
to con il dramma che tutti stia
mo stiamo vivendo...». Sobria, 
all'Inglese la reazione del Tg3, 
la cui segreteria informa che 
dopo quella trasmissione so
no giunti a Curzi numerosi at
testati di solidarietà; tra gli al
tri, quello del vice-presidente 
della Camera, il liberale Alfre
do Biondi, che dice: «Seguo I 
notiziari del Tg3 sulla guerra, 
non condivido affatto I giudizi 
di La Malfa e soci Chi ditottiz-
zaztone ferisce, di lottizzazio
ne perisce». 

I compagni della sezione del Pei M 
Scocclmarro dell Italici sono allei-
tuoMmenle vicini al compagno Ro
berto Dimeno per la perdila della 
sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per ( Unità In memo 
na 
Milano, 24 gennaio 1991 

Luigia e Dante Parole sono vicini ai 
familiari per II lutto che li ha colpiti 
per la scomparsa del loro caro 

EOOSEREGNI 
Milano, 24 gennaio 1991 

I compagni della tipografia Iter an
nunciano la scomparsa di 

ITALO PROIETTI 
e partecipano al lutto della famiglia 
ne ricordano le grandi doli umane e 
professionali I funerali avranno luo
go oggi, giovedì 24, alle ore 15 con 
partenza dalla camera mortuaria 
del Policlinico Umberto I" di Roma. 
Roma, 24 gennaio 1991 

Piero Chiassi e Teo Ruffa partecipa
no al lutto della lamlglia e detta tipo
grafia Iter per la socmparu di 

ITAIO PROIETTI 
compagno e lavoratore esemplare. 
Roma, 24 gennaio 1991 

Stellina Ossola e Enrico Pasquinl so
no vicini con alletto al compagno 
Emanuele Macaluso colpito dalla 
scomparsa del fratello 

MASSIMILIANO 
Roma, 24 gennaio 1991 

I compagni tutti di Italia Radio tono 
vicini ad Emanuele Macaluso per la 
scomparsa del fratello 

MASSIMILIANO 
Roma. 24 gennaio 1991 

I familiari 11 compagni della Beno
ne del Pel Oherardi ricordano 

ALVARO CANDÌ 
e AIUOLO UNCINI 

nel sesto anniversario della loro 
scomparsa e sottoscrivono per l'U
nita. 
Arezzo, 24 gennaio 1991 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE BONSI 
I suol cari lo ricordano sempre con 
Immutato afletto a pan-nil, compa
gni e o tutti coloro che lo conobbe
ro e lo stimarono In sua memoria 
sottoscrivono per / Unno. 
Genova 24 gennaio 1991 

Nel 18" anniversario delia scompar
sa di 

FRANCESCO SCOTTI 
la moglie ed I figli, con I familiari, lo 
rimpiangono con immutalo dolore 
e alleno e ne ricordano l'esempla
re, appassionato Impegno di vita e 
militanza politica 
Milano, 24 gennaio 1991 * 

Nella ricorrenza dell'I 1° anno della 
tua scomparsa, caro 

PINO 
la moglie, le figlie, I generi e i tuoi 
adorali nipoti sempre li ricordano 
Milano. 24 gennaio! 991 

Ale 

ZIO PINO 
FI nostro costante pensiero. I tuoi ca
ri nipoti Giordana. Cesare. Walter 
offrono In tua memoria lire 25 000 a 
t Uni». 
Milano. 24 gennaio 1991 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno dott prof. 

FRANCESCO PANICA!» 
i 

la moglie Vittoria. Il figlio Riccardo e • 
la cognata Nelly lo ricordano a . 
quanti lo hanno conosciuto e In sua 
memoria sottoscrivono per IVnttO. 
Genova, 24 gennaio 1991 

Nel 3* anniversario della scomparsa' 
di 

LUIGI BOTI» 
I familiari lo ricordano con tanto al
letto e sottoscrivono pt-r II suo gior
nale 
Gessate (Mi). 24 genniio 1991 

Cooptur 
•Emilia Pnmanna 'Emilia Romagna 

XX C O N G R E S S O 
NAZIONALE P.C'.I. 

A causo detto slittamento delta data del XX Con
gresso nazionale elei rcihjtte le tedetxjzJonl ed» 
partecipanti devono riconfermare al più presto 
le date delle prenotazioni alberghiere telefonan
do a: 

COOPTUR E.R. 
Telefono; 0541/S3990 r.a. - 0S41/5501»> 

SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 
Hotel ANNA irtr-tc • Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fax 0541/962189 

a 15 minuti d'auto dal Palacongressl Pel 
di Rlminl ogni confort • riscaldato - came
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI • Rimlnl 

Hotel JUNIOR * * * superiore; Hotel FIORANA tV 
•Ct -tr; Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo del Congressi - Camere TV color -
Radio • Filodiffusione - Telefono. Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti. 

Per prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

COMUNE DI SENERCHIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso d'asta 
&<onxka^toi&Wtmtoìyìyto™}V&pn^b<>alXtMn*. 
b si «trama h vendita rM lotto boseMvo -Rilutfo R>rnui«-Cau«>ljeari»». 
psrtlosh SI • 59 del CE Importo a Dos (Tato li» 81.820 0<Xl0r> affla Mar-
maritine potrà richiedersi presso I Comune. 
Stnwritla. 18 ormalo 1991 

IL SINDACO rsa. I 

REGIONE LIGURIA 
' SERVIZIO ORGANIZZAZIONE TURISTICA 

E STRUTTURE RICETTIVE 

Incentivi a sostegno delle strutture 
turistico-ricettive 

Si rende noto che le domande di contributo da 
presentarsi ai sensi della legge regionale 9 gen
naio 1985, n. 1 «Incentivi a sostegno delle strut
ture turistico-ricettive», devono essere inoltra
te • tra il 1° gennaio ed il 15 febbraio 1991 • esclu
sivamente attraverso il servizio postale, indiriz
zandole a: Presidente della Giunta regiona
le, via Freschi 15,16121 Genova. 
La predetta modalità è stata deliberata dalla 
Giunta regionale il 19 dicembre 1990. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Giacomo Gualco 

8 l'Unità 

Giovedì 
24 gennaio 1991 

r 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'annuncio ieri pomeriggio da Baghdad: 
«Stasera in tv un americano e un italiano» 
Per ore si è sperato fosse Bellini 
Alle 23,53 la notizia che si trattava di Cocciolone 

Prigionieri ancora alla berlina 
Nuovi «interrogatori» alla televisione irachena 
Nuova vergognosa esibizione dei prigionieri. Man
cavano appena pochi minuti a mezzanotte quando 
è arrivata la conferma: Maurizio Cocciolone era di 
nuovo stato interrogato davanti alle telecamere del
la tv irachena, come un suo collega americano, Jef-
frey Zaun. Ne ha dato notizia la radio di Baghdad. 
Per tutto il pomeriggio si era sperato che l'italiano 
«intervistato» fosse il maggiore Bellini. 

, SILVIA QARAMBOI9 

V - > ' * ' '*' , '**' V.H «*$' .*&$ 

••ROMA. La conferma è arri
vata da radio Baghdad solo a 
notte: Maurizio Cocciolone è 
di nuovo apparso alla Iraq! Tv. 
Dì nuovo un Interrogatorio te
levisivo. Il navigatore del Tor
nado italiano abbattuto - nelle 
dichiarazioni radio captate 
dalla Bbc - si sarebbe detto 
•molto, molto fortunate* di es
sere ancora vivo e consapevo
le della «capacita tecnologica 
dell'aviazione e delle dilese 
irachene*. ... 

L'angoscia dell'attesa era ri-
.tomata-ieri pomeriggio. «La tv 
Irachena mostrerà stasera l'in
terrogatorio di un prigioniero 
«aliano»: un annuncio laconi
co, diffuso dall'agenzia Ansa 
di New York ai giornali e subito 
rilanciato dai Ts flash al Paese. 
Un italiano...: chi? Forse Clan-
marco Bellini il pilota di quel 
maledetto Tornado colpito al
la prima azione dello stormo 
italiano? Un filo, esile, di spe
ranza; il dubbio se fosse me
glio sperare che Bellini sia •di
speno», magari sfuggito al mi
liari di Hussein, oppure saper
lo vivo MUe sue galere. O inve
ce sarà ancora Maurizio Coc
ciolone. di nuovo costretto 
davanti a una telecamera, in 
questa guerra che ti combatte 
con gUScud, l Patriot e la Tv? 

Pochi minuti e Peter Amett, 

l'unico corrispondente occi
dentale rimasto a Bagdad, con 
al fianco un funzionario ira
cheno che gli censurava te bat
tute, ha telefonato la conferma 
alla Cnn di Atlanta': «Il governo 
intende mostrare stasera alla tv 
gli Interrogatori di due prigio
nieri di guerra, un americano 
ed un italiano, già apparsi alla 
televisione tre giorni fa». La no
tizia è subito rimbalzata, una 
volta ancora, nei giornali e in 
tv, e di bocca in bocca, mentre 
dalla Farnesina diramavano di 
nuovo un comunicato di con
danna contro l'uso propagan
distico dei prigionieri, mostrati 
in condizione di costrizione fi
sica e morate. • 

•Sembra si tratti di interroga
tori più approfonditi*, aveva 
detto il corrispondente della 
Cnn. e anche Televideo com
mentava: *Non si esclude che 
si possano avere notizie sull'al
tro nostro pilota disperso». È la 
speranza di tutti. Angoscia e 

' speranza, come tutti i giorni In 
questa guerra che scorre sul vh 

Per ora la tv, di giorno ma 
soprattutto di notte, ci ha por
talo invece i fuochi del com
battimenti, I Patriot contro gli 
Scud e sembra un videogioco, 
i piloti americani che atterran
do dopo la missione sorridono 

Una immagine televisiva di Giannwco Bellini durante una esercitatone nel Golfo. In alto Maurilio Cocciolone durante la sua apparizione alla tv irachena 

alte telecamere e tirano un so
spiro di sollievo. EI primi feriti 
di Tel Aviv, il sangue, le case 
colpite. E te facce dei piloti pri
gionieri. I visi sfigurati. CU oc
chi neri, gonfi. Le parole strap
pate a fatica da un invisibile in
quisitore. Quelle immagini che 
hanno scosso, angosciato, l'I
talia; che hanno riportato tra di 
noi gli spettri di altre guerre. -

Ed in tv ora arrivano anche 
le mamme: te madri di quei ra
gazzi imbarcati sulle navi parti
te per il Golfo, che non sanno 
più nulla, spesso da mesi, «Mio 
figlio è Imbarcato sull'Audace. 
Da quando è partito ha Chia
mato solo il S gennaio, poi non 
abbiamo più saputo niente. È 

Inutile che ci diano numeri di 
telefono del Ministero: non ci 
dicono niente, niente...»: la 
commozione copre te ultime 
parole di una mamma che Te-

, iemontecarlo trasmette in di
retta, mentre si avvicina la 
mezzanotte. L'inviato a Dubai 
Bruno Sodilo le risponde, la 

: tranquillizza: l'Audace è in 
missione, i marinai non posso
no telefonare per non far indi
viduare la posizione, ma non 
ci sono notizie negative. Che 
lasci II nome, porterà i saluti... 

: Telemontecarto, fin da sabato • 
• 19 ha aperto una rubrica, dalle 
; 7 alle 9 del mattino e dalle 23 
all'una di notte (•Telemonte
carto con voi»), in cui racco- ' 
glie le telefonate dei telespelta- ! 

tori, dei familiari, aprendo una 
conversazione in diretta con 
gli inviati nel Golfo. Domenica 
sera al telefono c'era la mam
ma di Cocciolone quando è ar
rivata la registrazione del pri
mo interrogatorio: tei lo ha ri
conosciuto cosi, dalla voce, at
te 22,30, un minuto dopo che 
era stato diffusa dalla Cnn. 

•Fin dal primo giorno abbia
mo ricevuto più di trenta tele
fonate, nonostante l'orario, 
nonostante l'iniziativa non fos
se stata pubblicizzata - spiega 
Il caporedattore del Tg mone
gasco, ivano Santovincenzo -
Per questo abbiamo deciso di 
ampliare questo servizio e da 
ieri I telefoni restano aperti 24 
ore su 24. Volevamo anche ac

cendere le telecamere a Du
bai, ma per ora siamo stati 
bloccati da problemi tecnici». 
Ora le telefonate arrivano sen
za sosta. Al settanta per cento 
sono di familiari, vogliono sa
pere. «Ci stiamo attrezzando 
per mandare anche un altro 
inviato a Dubai - continua 
Santovincenzo - Noi non sia
mo un servizio pubblico, ma 
era un'occasione che a noi 
non costava nulla mentre con 
un po' di sacrificio potevamo 
portare un minimo di contatto, 
un po' di calore a quei ragazzi. 
Sodilo sta con loro dalla matti
na alla sera, in caserma: e stato 
lui a dirci che molti non senti
vano la famiglia da più di sei 
mesi. Perché non usare la tv?». 

Mancano 400 miliardi per i viveri 

Generale accusa: 
«L'Esercito rischia 
la bancarotta» 
: " " " " ~ ~ ENRICO FIHRRO 

• • ROMA. A sette giorni da 
una guerra che rischia di esse
re lunghissima, e alla quale il 
governo italiano ha voluto for
temente partecipare, si rivela
no inadeguate le condizioni 
del nostro Esercito. Cifre alla 
mano, in una conferenza 
stampa che in altri tempi forse 
sarebbe passata inosservata, il 
generale Alberto Zignani. ca
po dell'ufficio pianificazione 
e programmazione dello stato 
maggiore dell'Esercito, ha de
scritto una situazione di vera e 
propria bancarrotta. «Le scor
te di magazzino per il vestiario 
- si legge nei dati fomiti dal
l'alto ufficiale - si sono ridotte 
a 7-8 mesi, mentre mancano 

risorse per il settore logistico e 
il funzionamento degli enti so
prattutto per quanto riguarda 
il riscaldamento e le condizio
ni igieniche delle caserme». 

Insomma, mentre il paese 
si è lanciato in una guerra che 
costa 600 milioni di dollari al 
giorno e ad alto impiego di 
tecnologie avanzatissime, ri
schia di ripetersi la storia delle 
scarpe di cartone e dei vecchi 
«91» delie-campagne di Gre
cia, Albania e Russia? L'analisi 
di Zignani è impietosa. ' 
« L'Italia spende poco e male 
per il suo esercito, (negli ulti
mi 20 anni il peso della Difesa 
nel bilancio dello Stalo è pas-

Sviene la 
aspettandosi tin altro 
Attesa a L'Aquila per vedere l'annunciato interroga
torio del pilota italiano prigioniero in Irak. Paura che 
si-tratti di Maurizio Cocciolone. Le immagini del ca
pitano dell'aeronautica trasmesse sabato scorso 
hanno destato sgomento tra gli abitanti della città 
abruzzese. Ieri la mamma del pilota Cocciotone ha 
avuto un malore: la famiglia ha lasciato Pettino per 
allentare la pressione di parenti e curiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' , — FABRIZIO RONCONI ~" ' "/•.' 

• • LAQtHtA. È una terribi
le.' crudele telenovela di 
guerra: forse c'è di nuovo 
Maurizio alla Uwu. Forse è II 
proseguimento del vigliacco 
Menogatòrio già visto saba
to] O forse è una nuova trova
la di Saddam, un'atrocità 
inedita. Hanno annunciato: 
«CI sarà un pilota italiano». E 
magari, quel pilota è il mag
giore Bellini, il compagno di 
Maurizio. Chissà. Nessuno 
sa. nessuno può dire. L'unica 
cosa da fare è prendere il te
lecomando, spingere i bot
toncini e saltare da un tiggl 
all'altro. 

Il terrore è di incontrare la 
faccia di Maurizio. Il suo viso 
devastato dalle botte. Veder-

•k> «artare-con la bocca stor
ta, tremante, ferita forse. Con 
l'occhio sinistro gonfio e se
michiuso. E con quegli zigo
mi, poi: neri, tumefatti. 
- L'avevano picchiato, una 

mamma si accorge subito se 
il figlio è stato picchiato. La 
signora Elena è rimasta scon
volta da quelle immagini. Ha 
avuto una crisi nervosa, è sta
ta portata via. Via con il mari
to Guido e con l'altro figlio 
Pasqualino, aviere pure lui. 
Via da una foto: quella di 

' Maurizio in divisa. Sta sulla 
credenza di casa. Bello, li
scio, sorridente, in quella 
cornice, Maurizio. E fuggita 
lontano da quello sguardo 
cosi diverso. E poi anche la 
gente, gli amici. I parenti, i 

giornalisti. La signora Elena • 
non ne poteva più. L'hanno 
portata via, probabilmente a 
casa dell'altro figlio Paolo, ; 
che abita a Rocca di Mezzo. .. •., 

Ma era destino che la tele
novela li inseguisse e che po
tesse esserci un'altra volta, la 
faccia di Maurizio. E c'è una ' 
domanda angosciosa, la 
stessa domanda che rim
bomba nelle case degli aqui- , 
leni come trasportata da un 
lùcubre tam-tam:,, «Non l'a
vranno mica conciato peg
gio? Non gli avranno mica 
dato altre botte?». 

Gli hanno detto: voi fami
liari dovete essere forti, dove
te sperare. Ma dopo le imma
gini di sabato, come si fa a 
sperare? La signora Elena 
prega. Ci sono poche cose 
da fare mentre gli altri pigia
no i bottoncini del teleco
mando e scuotono la testa: : 
non ci sono notizie, nesruna 
immagine. Niente al tiggl tre, 
niente sul secondo canale. 
Niente al tiggl uno delle 20. 
Lo zio di Maurizio, Domeni
co Cocciolone, perde la pa
zienza: >Ma cosa annuncia- . 
no, dico io, se poi non ci fan
no vedere niente...». Spinge ' 

su Rai Uno, fanno «Grand 
Hotel». C'è Celentano, ecco 
Carlo Verdone.1 ma non c'è 
voglia di ridere: 

Freddo, brutta notte.. È 
un'attesa che torce lo stoma
co. Una troupe.televisiva si 
aggira nel buio. Puntano I fari 
sul villino di via Castetvec-
chio, ma scoprono serrande 
abbassate. Vanno via. 
' E tempo di un altro' noti

ziario: ore 22, tiggl uno. Nien
te. O me,gita:, due misslljdi. 
Saddam sull'Arabia e su Tel 
Aviv. Intercettati. Dna paura, 
anche se qui la-paura grossa 
resta quella di intercettare la 
faccia di Maurizio. 

Attesa cupa. Lacerante. È 
una telenovela perfetta, in 
tutta la sua tragicità. Manca 
anche il riferimento ultimo 
della puntata: bisogna sco
prire quando va in onda. E 
per scoprirlo, non c'è che un 
modo: restare davanti alla 
trwù. Ricacciare dentro l'an
sia e mantenere la lucidità 
necessaria per spingere sui 
pulsanti del telecomando. 
Andare avanti. -

A mezzanotte circa la con
ferma: in tiwù ci sarà di nuo
vo Maurizio. 

minuto 
poi i Bellini tornano muti 
Sesto giorno di attesa, sesta giornata d'angoscia per 
la famiglia del maggiore Gianmarco Bellini. La spe
ranza si accende nel pomeriggio, quando Radio Ba
ghdad annuncia l'imminente trasmissione di una 
«intervista» ad un pilota italiano prigioniero. Si spe
gne gradualmente verso sera: la ripresa non arriva. 
Poi il corrispondente della Cnn dichiara che parlerà 
ancora il capitano Cocciolone. 

'• '••'• DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLI SARTORI 

•M VERONA Tutta la famiglia, 
di nuovo, attorno alla tv a metà 
pomeriggio. Con loro il sinda-
co di Pressa na, Gino Contemo, 
unico «esterno» presente quan
do arriva l'annuncio: «La tv di 
Baghdad manderà in onda, in 
serata, un'intervista ad un pri
gioniero italiano». 

Non dico euforia, ma a que
sta informazione si sono riem
piti tutti di una nuova speran
za», racconta il giovane sinda
co. «Sarà Gianmarco. Coccio-
Ione l'hanno già mostrato» si 
dicevano l'un l'altro. Nella ca
sa del maggiore Gianmarco 
Bellini è ricominciata un'attesa 
logorante. Poi, ha ripreso a 
montare la delusione, una de
pressione più forte di prima. Le 
immagini non arrivavano. Le 
indiscrezioni, le anticipazioni, 
quelle si. Una su tutte, la frase 

dell'ultimo • •• corrispondente 
americano rimasto a Baghdad: 
•Probabilmente sarà un segui
to dell'interrogatorio del capi
tano Gocciolone...». E cosi alla 
fine è stato. Tutti incollati alla 
televisione e alla radio. Il papà 
Giulio, la mamma Matilde, la 
moglie Fiammetta, i tre fratelli 
di «Puffo», come viene chiama
to affettuosamente Bellini per 
la sua bassa statura. 

•••' Alle 6,30 del pomeriggio I 
nervi sono più che tesi. Scende 
dal giornalisti, in attesa fuori, la 
sorella Manuela, maestra ele
mentare: «SI, abbiamo sentito, 
adesso stiamo aspettando. Ab
biate pazienza, vi prego, la
sciateci soli». Un'ora più tardi 
scende il fratello Nicola, spe
cializzato in informatica. Il più 
giovane della famiglia. Va me
glio, o va peggio, dopo questo 

annuncio di Baghdad? «Qua si 
passa dall'eufona alla depres
sione, è tutto un alto e basso 
tremendo...» mormora. Ha gli 
occhi rossi, la barba lunga. 
State sempre guardando la tv? 
•Naturale. Ascoltiamo, e cer
chiamo di mangiare qualco
sa». Ma fa una smorfia, come a 
dire: chi riesce a mandar giù 
un boccone? Arriva la doman
da «cattiva»: se r«lntervistato» 
fosse ancora Cicciolone, che 
significherebbe?, che suo fra
tello non si piega alla propa-

:. ganda di Hussein, o che è stato 
. già trasferito lontano da Bagh-
,' dad. o... «Per favore, per favo-
". re!» taglia corto Nicola. Toma 

su,, te luci attorno alla villetta, 
sperduta in una campagna 
idilliaca, si spengono per I en
nesima volta. 

Ma la domanda sospesa ri
mane. Che sarà di Bellini? Se è 
davvero prigioniero, perchè 
non compare?, è ferito?, è già 
stato spedito con altri a fare da 
•scudo umano» come ha an
nunciato di nuovo ieri pome
riggio - altra mazzata oer la fa
mìglia dell'ufficiale - Radio Ba
ghdad?, o è uno di quelli meno 
malleabili, che hanno resistito 
di più alle «persuasioni» dei 
propagandisti di Hussein? «E 
se fosse libero e nascosto?», 
propone invece il parroco di 
Crosare, don Giorgio Villatora, 
preparandosi alla messa ve

spertina. Il sacerdote, in questi 
giorni, si è trasformato in un 
esperto di cose militari. E spie
ga: «Anche se in tv comparisse 
ancora il capitano Gocciolone, 
mi resterebbe sempre tanta 
speranza. Vede, da quel Tor
nado si sono buttati in due, il 
pulsante l'ha premuto il navi
gatore. E quando si espelle lui, 
automaticamente parte anche 
il pilota, dopo pochi secondi 
Mi sono inlormato: tecnica
mente in questi casi le due per
sone atterrano in un raggio di 
quattrocento metri l'una dal-
I altra. Beh, era buio... Bellini 
potrebbe anche essere finito in 
una zona senza soldati ed es
sere ancora nascosto da qual
che parte». 

La parola definitiva potreb
bero dirla te liste ufficiali dei 
prigionieri stilate dalla Croce 
Rossa intemazionale. Alte 16, 
ieri, ha chiamato casa Bellini il 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, Raffaele 
Costa: «Non ci sono novità, 
purtroppo, gli elenchi non so
no ancora arrivati al governo 
italiane». In serata il sindaco 
ha richiamato il deputato: an
cora nessuna notizia dalla Cro
ce Rossa. Contemo ha iniziato 
una riunione di giunta col tele
video acceso al fianco. La fa
miglia Bellini ha ripreso a sal
tare da un notiziario all'altro. 
Con un'angoscia in più. 

salo dall'I 1,78 per cento al 
3,70) con un rapporto tra pro
dotto interno lordo e spesa . 
militare di appena il 2,4 per 
cento. Siamo al quintultimo . 
posto fra i paesi della Nato. E 
mentre nel 1988 in Italia sono 
stati investiti 29mila dollari per 
ogni militare alle armi, in Gran 
Bretagna ne sono stati spesi 
71 mila, in Francia 48mila e in 
Germania 43mila. Una situa
zione di progressiva riduzione 
del bilancio militare, ha sotto
lineato il generale, che di fatto 
•spiazza» io stato maggiore 
dell'esercito messo nell'im
possibilità di «attuare pro
grammi di ammodernamento 
di lungo periodo e tecnologi
camente innovativi». 

Basti un solo esempio, di at
tualità dopo la missione dei 
Tornado nei cieli del Golfo, 
fallita per l'impossibilità dei 
nostri piloti di rifornirsi in vola 
la nostra aeronautica non di
spone di un aereo cisterna per 
questo tipo di missioni e i no
stri piloti sono costretti ad ad
destrarsi (una tantum) all'e
stero. Per il 1991 la situazione 
non è destinata a migliorare, 
ha sottolineato il generate Zi
gnani nel suo j'accuse. «Per 
mantenere livelli di efficienza 
paragonabili a quelli di altre 
nazioni europee - ha detto -, 
l'esercito dovrebbe disporre 
di almeno 3mila 500 miliardi 
l'anno da destinare agli inve
stimenti, ma stante la situazio
ne attuate cotonerà rinviare 
nel tempo rilevanti program
mi di ammodernamento. In 
particolare non potranno es
sere completati i programmi 
relativi all'armamento con
traerei e controcarri, ai mezzi 
ruotati e blindati, aite armi dì 
situazione e ai sistemi di co
mando e di controllo». Rinvia
to anche il programma del 
nuovo carro armato naziona
le «Ariete», . mentre sistemi 
d'arma di importanza vitale, 
quali i cani «Leopard» e i siste
mi missilistici «Hawk» stannò 
per giungere al termine della 
loro vita tecnica. In crisi anche 
le spese per la ricerca, e se si 
andrà avanti cosi - ha conclu
so il generale - «dovremo ras
segnarci ad acquistare quello 
che il mercato offre, come 
fanno i paesi tecnologica
mente meno sviluppati». 

Fin qui il fulmine a ciel sere
no dell'alto ufficiale, che non 
mancherà di suscitare pole
miche nel «Palazzo». «Nocom-
ment» dal ministero della Dife
sa (il sottosegratrio Clemente 
Mastella si è riservato di dare 
una risposta dopo aver letto le 
cifre fomite dal generale), 
mentre il governo appare let
teralmente «spiazzato» dalle 
rivelazioni dell'alto ufficiale 
net momento in cui i tempi 
della guerra del Golfo sembra
no allungarsi drammatica
mente. 

«Éemì&ì&^ 
Lltalla che non vuole la guerra fa sentire sempre più 

' forte la sua voce. Centinaia di iniziative in tutte le cit
ta. Sono quelle organizzate da realtà del mondo cat
tolico, movimenti femminili, organizzazioni politi
che e sindacali. Comunione e liberazione risponde 
alle polemiche e agli attacchi. L'appello di vescovi, 
pastori evangelici e intellettuali: «Fermare subito le 
armi se è vero che si vuote trattare». 

NINNI ANDRIOLO 

• I ROMA. Comunicati prese 
di posizione, appelli. L Italia 
che non vuole la guerra fa sen
tire la sua voce. Si la più forte a 
mano a mano che I giorni pas
sano, che cadono le illusioni di 
chi pensava ad un conflitto ra
pido, da concludere in poche 
settimane. Le iniziative si mol
tiplicano. Le promuovono 
realtà del mondo cattolico. 

sindacati, movimenti femmini
li. 

Ieri, le «Donne in nero», sono 
tornate davanti al Parlamento 
per voltare simbolicamente le 
spalle al Palazzo. «Un gesto di 
protesta per il coinvolgimento 
dell'Italia in questa guerra», di
cono. Alle altre donne chiedo
no di partecipare il 9 e 10 feb
braio, a Roma, ad un'assem

blea nazionale; di organizzare 
manifestazioni e veglie In tutte 
le città. Intanto si prepara la 
manifestazione della «Lega in- ' 
lemazlonale delle donne per 
la pace». Si svolgerà sabato 
prossimo, in Svizzera, a Gine
vra. E te donne della Cgll, della : 
Cisl e della UH, invitano lavora
trici e pensionate ad impe- . 
gnarsi perchè «l'8 marzo sia -
una giornata dedicata alla pa
ce». 

E molte realta del mondo 
cattolico scendono in campo 
per difendere, anche, la loro 
legittimità ad esprimersi con
tro la guerra. «L'unica posizio-. 
ne ragionevole è quella del Pa
pa che ha continuato a invoca
re la pace e a negare ogni giù-
stillazione alla guerra», scrive 
in un documento Comunione 
e Liberazione. Mentre «Il Saba- ' 
lo», polemizza con chi parla " 

del conflitto come di una «ne
cessaria operazione chirurgi
ca» 

La guerra non è «un video 
gioco», sottolinea il settimana- , 
ledi CI, ma, innanzitutto, «Am
mazzare gente: donne, anzia
ni, bambini e uomini». E una 
nota che sarà pubblicata dai 
120 settimanali diocesani, e . 
ispirata dalla Cel, si afferma tra 
l'altro che il giudizio «scomo
do* del Papa contro la guerra è 
condiviso in tutto il mondo, da 
esponenti della politica e della 
cultura occidentale, «Dagli 
spagnoli, dai tedeschi, dal Bel
gi, ad esemplo». L'Italia, se
condo «Il Sabato», non può 
Ignorare questo realismo. E al 
governo italiano, si rivolgono 
vescovi, pastori evangelici, in-
telleltuali. Chiedono «che le ar
mi tacciano» e che si apra im
mediatamente una vera tratta
tiva. 

Per i «Beati costruttori di pa
ce», l'appuntamento è all'Are
na di Verona, dove, domenica 
prossima si svolgerà un'assem
blea nazionale per chiedere il . 
«cessale il fuoco nel golfo». Ma 
con I cattolici e con «la commi
stione nel nome del Vangelo 
tra gli onorevoli Cicchetto, 
Sbardella e Formigoni», pole- • 
mlzza oggi la «Voce repubbli-
cana». Secondo il quotidiano 
del Pri «rammanica molto che 
questa convergenza non sia 
solo (rutto di un comprensibi- . 
le, quanto deprecabile, tentati-
vo di forze come il Pei di sentir
si meno Isolate con la sua ri
chiesta di ritiro dal Golfo, ma 
che essa, invece, trovi conforto 
in parte del mondo cattolico». 
Il rifiuto della guerra che si re-

Slstra in tutta Italia, fa giustizia 
a solo di queste affermazioni. 

Nel frattempo, dentro le Uni- . 
versità. decine di docenti fir

mano un appello nel quale si 
annunciano iniziative per ma
nifestare l'opposizione al coin
volgimento dell'Italia nel con
flitto e all'uso della guerra. Lo 
sottoscrivono, tra gli altri, Carol 
Tarantelll, Luigi Cancrini, Gior
gio Tecce, Mario Tronti. Intel-
fettuall, cantanti, attori, testi
moniano l'opposizione all'uso 
delle arni! rumando il docu
mento promosso dalla Sinistra 
giovanile, dall'Arci, dalla Gio
ventù aclista e da altre associa
zioni. Tra gli altri, i nomi di An
tonello venduti, di Roberto 
Vecchioni, di Paolo e Vittorio 
Taviani, di Emesto BalduccL 
Intanto, te Comunità straniere 
In Italia esprimono la preoccu
pazione di una possibile «cam
pagna di espulsione massic
cia di extracomunitari con la 
scusa delle misure di preven
zione antiterrorismo». «Le dorme h nero» durante la manifestazione per la Pace dell 2 gwriaio scorso a Roma 

l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista a Baino Trentini «Guerra giusta 
o ingiusta, la divisione sui massimi sistemi 
non risponde alla domanda: così si risolve 
o si aggrava la situazione in Medio Oriente?» 

Pace, a sinistra 
Dobbiamo salvaguardare l'unità di tutta la sinistra. 
Trovare quello che ci unisce sulla pace futura se vo
gliamo interrompere la guerra, il massacro, imporre 
Insieme alla liberazione del Kuwait l'autodetermi
nazióne del popolo palestinese e libanese. È la ri
sposta, a tratti amara, dì Bruno Trentln alle polemi
che sullo sciopero generale e ali'«imbarbarimento» 
della discussione nella sinistra. 

ANOBIO MRLONI 

• • «...E adesso scopriamo: 
torse dura tre mesi, abbiamo 
sbagliato i conti, svanisce la ta
cile euforia. Ma di cosa stiamo 
parlando, quale valore può 
avare tutto questo se non il 
pensiero delle migliala di morti 
in più. La guerra, la vera guer
ra, durerà ire quattro cinque 
anni «e non la (ermi adesso. 
Questo conflitto vuol dira guer
ra in Algeria, in Marocco, In 
Giordania. Comunque vadano 
le cote, anche se ammazzas
sero Saddam domani manina. ' 
E questa-la tragedia che qui In 
Occidente al vuole occultare». 
E una risposta dura quella di 
Bruno Trentln alla guerra nel : 
Golfo. E purtroppo anche pie
na di coruderazioni amare, nel 
pieno delle polemiche stille ri
sposte da dare dopo il via all'o
perazione «tempesta del de
serte*. Polemiche che coinvol
gono già direttamente la tini-
atra in Italia e lo stesso movi
mento sindacale che appare 

percorso da una profonda frat
tura sulla decisione di non pro
clamare lo sciopero generale. 
E Trentln si scaglia, con ama
rezza, contro l'Imbarbarimen
to della discussione, contro «la 
tendenza a criminalizzare, nel
la sinistra, le idee diverse 
espresse sull'intervento senza 

Suardare aitano all'obbiettivo, 
'unico che conta e che può 

unire», di «qual'e la pace che 
vogliamo» e considerare a par
tire da questo gli alleati su cui 
chi vuole veder finire II massa
cro del Golfo può contare. Una 
sorta di pacifismo pragmatico 
dal quale Trentln fa discende
re anche la linea di condotta 
tenuta dai sindacati all'indo
mani dello scoppio del conflit
to: «Abbiamo Chiesto, e chie
diamo, a tutti di manifestare. 
01 scioperare quando la deci
sione venga presa da tutto il m 
ovlmento sindacale. Ma, mi 
chiedo, e mal possibile che la 
polemica su uno strumento 

-qual'è lo sciopero generale-
possa spazzare via mesi, anni 
di impegno del sindacato so
prattutto italiano, ma anche 
europeo) sulla questione me- . 
diorientale su quella palestine
se e In generale per i paesi del 
Terzo Mondo?». . 

Parli di «uà inlilith* che 
dura da mesL Eppure, acuta 
la franchezza, sembra che 
•estuilo t e ne ala accorto. 
Nemmeno no osservatore 
del movimenti di matta tra I 
più attenti come Pietro In-

f ra», che nell'Intervista al-
UalU di qualche giorno ed-

dietro diceva che 4 sindaca
ti non hanno saputo espri
mere una torto presenza» In 

. questo momento. 
lo penso, e da qui nasce la mia 
amarezza, che la sinistra si sia 
ormai assuefatta a muoversi 
attraverso segnali tradizionali 
della politica, proprio mentre 
la società civile diviene sempre 
più complessa e scopre mille 
altri canali per lar sentire la sua 
voce. Noi, Intendo dire le forze 
della sinistra, non abbiamo più '• 
le antenne per captarti e cosi 
anche il nostro confronto si ri-
duce sempre negli argini di 
vecchi stereotipi. Emi ha infatti 
stupito molto l'osservazione di 
Ingrao. sono stupito che prò-
pn» lui non abbia colto quanto 
è cambiato in Italia e in Europa 
ne la politica internazionale 
dei sindacati. Ci sono stato, e 
proseguono, Iniziative che non 

possono essere più considera
te minori nel panorama politi
co. 

Da anello che dici, Invece, 

Setta è la considerazione 
e hanno avaro, Puoi prò- ' 

vare a spiegare con degli 
esempi questa strategia di 
politica estera intemaziona
le attraverso I movimenti del 
lavoratori quale Influito 
puòavcresullaguem? 

SI, ma non inizio dal Golfo, 
Partiamo dalla grande «rivolu
zione dell'89». Abbiamo con
dotto una battaglia, alla fine 
vincente, sulla costruzione di 
una grande Europa che com- • 

Brenda anche i paesi dell'Est, 
n'idea di unione di popoli (e 

non solo di trattati tra governi) 
su cui alla line il movimento 
sindacale europeo ha pesato, 
secondo me. più dei partiti 
della sinistra. Ebbene: cosa si è 
saputo dei contatti delia Cali 
con I sindacati prima clande
stini e ora liberi a Est? Quasi 
nulla. Eppure non si ha nem
meno idea delle richieste di ' 
aluto anche ufficiali cui abbia
mo risposto su come organiz
zare i rapporti tra le varie 
copmponcnti sindacali e con i 
governi. I primi risultati si stan
no già vedendo. Mi chiedo: 
non è «grande politica» anche 
questa? Allo stesso modo, e 
qui veniamo ai nostri dramma
tici giorni, è stata totalmente 
ignorata -innanzitutto dal 
mezzi di Informazione- la no

stra iniziativa di anni nel mon
do arabo sul quale si sentono 
invece tante chiacchiere inuti
li, piene solo di pregiudizi. 

Parli degli Incontri con Ara-
fat, dell'appoggio all'Olp... 

Anche. Ma questo è solo l'ulti
mo ano. lo parlo del lavoro 
svolto, non da soli ovviamente, 
per affermare quello che defl- . 
nirei il primato della democra
zia sull imperativo dello svilup
po. Intendo dire che lenta
mente i sindacati - e quasi solo 
il movimento sindacale- sono 
riusciti a rompere la convinzio
ne che vede come un lusso la 
democrazia in alcune aree del 
mondo, e che pensa siano 
possibili scorciatoie autoritarie 
che permettano di accelerare 
lo sviluppo: la democrazia poi -
verrà. In anni di lavoro siamo 
riusciti a costruire un rapporto 
tra I sindacati arabi, come rap
presentanti dei lavoratori degli 
stati del golfo al di là dei gover
ni e dalle loro collocazioni pò- ' 
litiche. Con una parola d'ordì- -
ne: che l'autoritarismo non 
può essere accettato perchè è 
sempre l'anticamera del de-
spousmo. Come dimostra an-
cora una volta Saddam Hus
sein. Allora tomo a chiedere: vi 
pare una cosa da poco far 
compiere un passo avanti al
l'unita sovranazionale dei la
voratori nella frammentazione 
degli stati arabi? Non e un forte 
antidoto contro la guerra? Non 
è, ripeto,' «grande politica» an-. 

che questa? 
E però, poi, la guerra è arri
vata e -come tempre avvie
ne-ha spazzato via rotto. La 
parola è tornata alla grande 
politica delle distornale e 
poi alle annL 

Non è del tutto vero nemmeno 
questo. Sull'embargo si poteva 
lare di più. sfruttare l'opposi
zione del sindacati europei al 
coinvolgimento degli Stati nel
la fornitura di armi ai dittatori 
del terzo mondo. E in piena 
guerra siamo poi riusciti ad or
ganizzare un Incontro ufficiale 
tra I sindacati del Kuwait (l'u
nico indipendente negli stati 
del Golfo II cui segretario è sta
to Impiccato da Saddam), 
quelli dei territori occupati In 
Palestina e quelli libanesi. Ha 
prodotto un documento co
mune contro l'occupazione e 
contro il martirio della popola
zione di Baghdad e delle altre 
citta irachene. Non * poco. Co
me non e cosa da poco l'ap
poggio esplicito dato da tutti I 
sindacati del paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo ad Ara
ta! come latore.di un ultimo 
messaggio ad Hussein per un 
suo ritiro dal Kuwait in cambio 
della pressione di tutti i lavora
tori per l'immediata convoca
zione della conferenza sulla 
Palestina. 

Permetti l'obbiezione, forte 
troppo dolca: ma dove han
no tallito I capi di Stato pen-

Guerra i n g ^ 
Intervista a George L. Mosse 
storico, ebreo, americano, convinto 
che noti è.pe>ssibik giLidicare ora 
feragìii|rirtl^ MrM. •' 
«H vero problema è il nazionalismo» 

CRISTIANA PATERNO 

• t i «Non sto parlando come 
storico, ma come uomo. Ricor
do quando durante la guerra 
civile di Spagna ci trovammo 
di fronte a un dilemma simile. • 
Vivevo In Inghilterra e voleva
mo prendere le armi contro ' 
Francisco Franco, ma molti di 
noi erano pacifisti. Avevamo 
giurato di non scendere mai in 
guerra. Da allora sono passati 
più di cinquant'anni. e mi ten
to esattamente di (tonte alla 
•tetta ambivalenza. 11 fatto è 
che non é possibile prendere 
una posizione netta di fronte 
alla regressione "periodica", 
alla caduta nella guerra». 

In autunno, pochi mesi do
po l'invasione del Kuwait, lo 
storico George L Mosse, in 
un'intervista, ti era mostrato 

ancora tutto sommato ottimi
sta: intravedeva la possibilità di 
una soluzione pacifica. Soprat
tutto Insisteva sulla perdita di 
contenuto ideologico dell'uso 
della Iona nella mentalità oc
cidentale. Adesso, a una setti
mana dallo scoppio di una 
guerra in cui ti tenie coinvolto 
anche come ebreo - vive negli 
Stati Uniti, ma insegna porf-rf-
me all'università di Gerusalem
me, dove spera di essere, co
me previsto, nel maggio pros
simo - nel suol sentimenti pre
valgono il realismo e la caute
la. 

La crisi del Gotto ha avuto 
etiti drammatici. Ritiene 

' - che davveio t i ala tatto tutto 
U possibile per raggiungere 
una soluzione psdfica? 

Davvero non lo so. Mi auguro 
che veramente sia stato fatto 
tutto quello che era possibile 
per la pace. Ma II fatto è che 
l'aggressione dljuno Stato met
te la cornimi» mWrtazionale e 
I singoli tli fronte attgaltematl-
va terrWparaJWtWe. Non è 
facile trovare un .compromes
so quando l'aggressione e sta
ta compiuta. Bisognerebbe 
agire prima, prevenirla. In que
sto caso 11 rischio più grave a 
cui si andava incontro era 
quello di scatenare un conflitto 
chimico e atomico. Per neutra
lizzare questo rischio tòrse era 
necessaria una guerra. Ma. ri
peto, non siamo in.grado di 
giudicare In questo momento, 
mentre la guerra è appena ini
ziata, quale fosse la soluzione 
migliore e quali elementi ab
biano giocato. 

Quale ritiene debba estere 
la condottadello Stato di 
Israele di frante agli attac-
ehl ripetati di missili Irache
ni? 

La scelta di non intervenire mi
litarmente mi sembra l'unica 
condotta razionale. So che è 
perfettamente naturale reagire 
a un'aggressione con la forza e 
che ci sono pressioni inteme in 

< questo senso.'ma non ci sareb
be nulla da guadagnare, e hit-

' to da perdere, rispondendo 
: con le armi. ;; 

Cotwqttéintiaaólecosela/ 

•lwet1lB6tiM«> •> 
Certamente ora la soluzione al 

: problema palestinese è ancor 
' più lontana di prima. È molto 
; difficile intravedere la fine di 
. questo conflitto. Personalmen

te sarei favorevole a una fede- •• 
' razione indipendente di Gior

dania e palestinesi. Comun
que sia è necessaria una qual
che forma di compromesso: il 
conflitto tra israeliani e palesti-

' nesi è una minaccia costante. 
Non è possibile tenere sotto 

' occupazione milióni di perso-
' ne per un tempo cosi lungo. 

I mass mediai e In particola
re la televisione, stanno gio
cando an ruolo enorme ne-
gn avvenimenti di questi 
jttornL MI sembra anzi che 
la canittrittic* più tebiac-
dante «d evidente della 
gaetra del Golfo sia proprio 

Nella nostra società tutto • 
quanto diventa subito un me- . 

dia-evento, anzi esiste attraver
so I mass media. La politica ' 
stessa non è altro che comuni- • 
cazione attraverso I media, ' 
cioè public relation. E questo è 
un 'dato cB fatto: tt prorjlema - ' 
nasce però in quanto la televt- ' • 
sione ha bisogno di emozioni1' 
e tende per sua natura a dram
matizzare gli eventi, calcando 
la mano, esagerando. Stiamo ' 
sperimentando questo feno
meno, che di per sé non * Ine- ' 
dito, come mai prima d'ora; . 

Lei personalmente vede la 
televisione In questi giorni? 

Come tutti. Non e possibile 
non guardare la televisione. Il 
fatto è che la gente percepisce 
e valuta la guerra attraverso I 
mas* media. E tutto va bene 
finché le cose vanno bene, ma •• 
quando ci sono delle compli
cazioni o delle sconfitte... Pen
si alla sconfitta- americana in -
Vietnam, per esempio: si può 
dire che sia siala provocala dai 
mass media. 

Guardando alle guerre del 
ventesimo secolo quale le '.' 
torna.In mente, come stòri-
co, con maggiore Insistenza . 
In questi giorni? 

È senz'altro la prima guerra ' 
mondiale. Sono convinto che 

noi tutti tendiamo a riportare le 
altre guerre a questo unico 
conflitto, che costituisce un ve
ro e proprio paradigma dell'e
sperienza •della' guerra nel no
stro secolo. La prima guerra 
mondiale rappresenta la pri
ma vera guerra moderna su, 
larga scala, l'Incontro con la 
morte di massa per milioni di 
persone. . ... ,..-.... f. v . .,, 

Alcuni hanno paragonato 
Saddam Hussein, magari al
lo scopo di demonizzarlo, a 
Hitler. Che ne pensa? 

Come storico non posso che 
giudicare ridicolo un simile pa
ragone, frutto di pura demago-
già propagandistica. Le perso-.' 
nalità storiche non si duplica
no e poi Hussein proviene da 
una cultura completamente 
diversa da quella di Hitler. 
Ogni volta che spunta fuori un 
dittatore che usa metodi ag
gressivi in politica estera viene 
fuori anche questo paragone. 
Qualcun altro, per esempio, ha 
paragonato Saddam a Gengis 
Khan. •. ...•'.•.•;-'.-i'.. j':;.-.;< ••.<• 

In Italia l'affermazione di 
Norberto Bobbio che onesto 
sarebbe un caso di guerra 
gratta ha suscitato ima vera 

al potette riuscire D pur tan
to rappresentativo movi
mento sindacale italiano, 
spagnolo, francese, eccete
ra? -

Forse no: Ma resta il fatto che i 
grandi capi di Stato hanno fal
lito, mentre questa ultima carta 
non 6 nemmeno stata giocata. 
Tutta quella che ho descritto, 
ripeto, é stata una grande bat
taglia politica. Mentre II dibatti
to, e la divisione a sinistra che 
ne sta derivando, è decollato 
sui massimi • principi della 
•guerra giusta o ingiusta», sfug
gendo agli interrogativi veri. E 
cioè se un intervento militare, 
che lo si giudichi legittimo o no 
(parlo armassimo di legittimi
tà, perché non può essere giu
sta un'azione che fa violenza 
anche su un solo altro uomo), 
portava a una guerra suscetti
bile di risolvere e non di aggra
vare i conflitti nel Medio Orien
te. Se era un Intervento neces

sario o profondamente ingiu
sto. 

D tuo parere? 
È stata una scelta sbagliata. 
Che al di la dei tempi del con
flitto militare avrà conseguen
ze incalcolabili se non viene 
fermata subito. Ma. attenzione, 
con questo giudizio non voglio 
contestare la legittimità di chi 
con coerenza morale si é 
espresso a favore dell'interven
to. Anzi, noi dobbiamo gettare 
un ponte a tutti coloro che 
hanno le nostre stesse aspira
zioni innanzitutto sui contenuti 
della futura soluzione di pace. 
È questa la concezione dell'u
nita che abbiamo difeso, e non 
ha nulla a che vedere con una 
qualche «neutralità» sul Golfo. 
Punta invece a salvaguardare 
l'unita possibile delle forze 
della sinistra, del pacifismo per 
una soluzione pacifica del 
conflitto sulla base della libe
razione del Kuwait e della ali

li segretario 
generale 
della Cgll, 
Bruno 
Trentln 

todeterminazione dei popoli 
palestinese e libanese. Questo 
tipo di patto unitario tra i sin
dacati non mi pare affatto un 
«tirarsi fuori» dalla mischia. 
Non era più importante man
tenere questa unità piuttosto -
che evidenziare le divisioni tra 
i lavoratori indicendo in pochi 
giorni uno sciopero generale o ' 
proclamando l'adesione uffi-. 
ciale ad una manifestazione 
Indetta da forze di cui abbia'' 
mo il massimo rispetto? 

Eppure le divisioni salto 
sciopero d sono state to ' 
stesso, anche dure. 

Machimaiècontrolosdope- '. 
ro generale? Abbiamo appog- " 
glato tutte le iniziative decise 
unitariamente dai lavoratori. -
Mi chiedo: è possibile che una ' 
divergenza su uno strumento , 
possa determinare una frattura : 
morale sull'obbiettivo. Insom
ma: siamo divisi sullo sciopero ,. 
o su pace e guerra? Non é una : 
sottigliezza. Chiunque voglia 
davvero contribuire all'arresto , 
del conflitto e alla salvezza di 
milioni di persone deve com- : 
battere I rischi di una lacera
zione che può divenire inso-. 
steoibile tra le forze che voglio
no la pace. C'è da essere 
preoccupati verso tutti l tipi di 
criminalizzazione che posso
no lacerare la sinistra in Euro- ' 
pa. E preoccupante la crimlna- [ 
lizzazlone in atto, soprattutto 
da parte di esponenti del Pai. ' 
verso 11 movimento pacifista. < 
Ma anche la tendenza a getta- ; 
re «nelle braccia degli Usa» o a . 
definire liquidatori dei palesti-
nes! coloro che a sinistra giudi-. 
cano legittimo l'intervento. Ab
biamo già visto i drammi che 
sono seguiti a divisioni simili. Il 
nostro obbiettivo è far conver
gere tutte queste forze sull'idea 
della pace futura, sulla giusta, 
soluzione della questione me
dio-orientale. E si può raggiun
gere, r \; 

Lo storico 
George 
Mosse 

flirto armalo e non e facile sta
bilirlo cosi a ridosso degli-
eventi. Invece un esempio di ' 
guerra decisamente ingiusta e •• 
senza scuse è stala quella del; 
Vietnam. Ma in genere le cose" 
r>6nsonocos1cmare. •<• •*.,'';r;r! 

Rutene l a guerra nno'stro--
tsento razionale e legittimo* 
deiupoUrka? 

In nessun caso. La guerra è ' 
una cosa primitiva e irraziona
le. Ogni volta si dice "questa ' 
guerra sarà l'ultima". Ma la 
guerra non abolisce la guerra.. 
Anche dopo la seconda guerra . 
mondiale pensavamo che non .< 
ci sarebbero stati più conflitti,-, 
e invece ci sono stati l'Algeria, • 
il Vietnam, la Cambogia, Gre-"-
nada, eccetera, eccetera. .•.•>; 

Come giudica B movimento. 

è nramm powjiilcn. Che se 
pensa? 

Non esistono guerre giuste. 
Esistono guene necessarie e 
guerre non necessarie. Perso-
nalrnente ho avuto l'Impressio

ne che questa guerra fosse ne
cessaria, soprattutto, come le 
dicevo, per evitare una minac
cia atomica. Ma bisogna vede
re. È molto Importante stabilire 
quali sono gli scopi di un con-

MI sento motto vicino al paelfl- ; 
smo. Bisogna dire che è davve
ro difficile essere pacifisti. Dal ? 
punto di vista della morale non. 
ci sono dubbi che il pacifismo. 
abbia ragione, ma la realtà.^ 
più complessa. Credo che eia- > 
scuno dovrebbe riflettere su < 
questo probelma. lo. purtrop--. 
pò, sono convinto che finché-, 
ci saranno nazionalismi ci sa
ranno ancora guerre. ,• 

Marcello Buiatti, genetista: 
la scelta di superare un limite 
distruggendolo, questo conflitto 
è in realtà la continuazione 
della guerra permanente sul pianeta 

ROSANNA ALBERTINI 

DMntaluioMtluranrautjta 

• • Marcello Buiatti, geneti
sta, membro del comitato di
rettivo della Lega ambiente, 
pacifista ad oltranza. 

•Questa guerra - dice Buiatti 
- non è altro che il parossismo 
del nostro atteggiamento, co
me esseri umani, quando c'è 
un conflitto, con la natura o 
con altri uomini. Nei due casi 
siamo di fronte a un limite: 
possiamo modificarlo, e la
sciarci modificare, oppure di
struggerlo. Di solito, purtrop
po, scegliamo la seconda solu
zione, che diventa guerra. E. se 
tale scelta nella storia antica 
era finalizzata alla salvezza In
dividuale o collettiva, oggi in
vece è sempre più staccata 
dalle esigenze reali dell'uma
nità». _ 

L'4o» è B miracolo del «tu», 
aveva scritto EdmoridJabès. 
Un miracolo che la guerra 

rende Impossibile, soprat
tutto con le aiulmiddlaU di 
oggi. Natura e storia hanno 
dunque la stessa logica di 
sopravvivenza? 

Il guaio è che la scelta di supe
rare 1 limiti distruggendoli è di
ventata un valoreTn se, per cui 
alla fin fine la morte - delle al
tre specie viventi o di noi stessi 
- vale più della vita e viene 
identificata con le categorie 
classiche dell'onore, dell'amo
re di patria, ecc. Quindi, in 
realtà, questa guerra e la conti
nuazione delle guene che 
l'hanno preceduta nella storia, 
e anche di quella guerra conti
nua che conduciamo sul pia
neta, a livello ambientale. La 
differenza è la stessa differen
za quantitativa che c'è, fra oggi 
e l'SOO, nel rapporto con la na
tura: noi pòpoli che ci preten
diamo sviluppati siamo con
vinti che la nostra comprensio

ne della natura e della storia è 
perfetta, - ne elaboriamo un 
modello unico, e studiamo 
schemi statici di Intervento, 
che non tengono conto del ca* ' 
so e dell'imprevedibile. Cosi 
•per la guerra: usiamo l'alta tec
nologia, come hanno fatto gli 
americani con i grandi compu
ter in Vietnam, su esseri umani 
che, negli strumenti meccaniz
zati e peggio ancora nella no
stra mente, acquistano un'im
magine meccanizzata. Il risul
tato è che, da un lato parole 
come libertà, diritto, vita, han
no la funzione di slogan» pro
pagandistici e che, dall'altro, 
le decisioni vengono prese es
senzialmente per il gusto di ve
rificare il funzionamento della 
nostra macchina complessiva 
e di affermare In astratto il no
stro potere di distruzione. Non 
capiamo che il caso e l'Intera-

: zione esistono, corroderanno , 
la nostra macchina e le faran
no fare cose inaspettate. 

Partiamo degU eBetti Indl-
. retti della guerra, della sua 

-imprevedibilità. 
• Come le altre guerre mondiali, 

anche questa avrà elfetti a 
scoppio ritardato di ampia 
portata sulla struttura sociale e 
di vita di tutti I paesi, coinvolti 
o no. Diceva bene Ettore Masi-
na in un articolo recente ap
parso sull'Unità che non pos
siamo aspettarci che, in Italia, 

una situazione di guerra non 
comporti un tentativo di com
pattamento forzato sulle scelte 
del governo e, quindi, una ri
duzione di democrazia. Se ne 
vedono già le avvisaglie nel 
comportamento dei m a » me
dia. E poi. che cosa succederà 
nell'Islam sovietico? Quale ef
fetto globale sull'umanità? La 
distruzione1 dei limiti può di
ventare un danno irreparabile. 

Quali le conseguenze fisiche 
possibili? 

Si è già detto, che i pozzi di pe
trolio del Kuwait fossero fatti 
ardere, l'effetto serra sarebbe 
accellerato di trent'anni; va ag
giunto l'eventuale fall-out di 
armi atomiche e di quelle bio
logiche. Inoltre sappiamo da 
cinque o sei anni che gli Stati 
Uniti dispongono di un arsena
le di armi biologiche costruite 
con le nuove tecniche dell'in
gegneria genetica. Anni fa 
esplose la polemica sul fatto 
che gli americani avevano co
struito il ceppo di un batterio 
ubiquitario che risiede normal
mente nella pancia, l'escheri-
chia coli, in cui era stato inseri
to un gene proveniente da un 
altro batterlo, che provoca la 
dissenteria. E circolata sulla 
stampa la notizia che gli Ira
cheni avrebbero come arma 
biologica II botulino. un batte
rio che vive senza ossigeno e 
produce una tossina letale. DI 
per se, chiuso in scatola, il bo

tulino sarebbe un'arma debo
le. Se Inveite, come speriamo 
che non sia accaduto, gli ame
ricani avessero dato agnrache-
ni, privi della tecnologia ne
cessaria, un ceppo di coli con 
il gene per la tossina del botuli
no, datò che l'escherichia coli 
vive dentro chiunque di noi, 
avremmo un'arma pericolosis
sima. Perché tutte le armi bio
logiche, comunque, si riprodu
cono da se e, una volta sparsi 
in un punto, possono diffon
dersi in modo imprevedibile. 

La distrazione dell'altro, é 
mi Istinto di spede? Giacché 
rioniscomDarso.oonostan- . 
te a procedere della storta. 

La nostra reazione all'ambien
te estemo, agli altri esseri vi
venti e all'essere umano diver
so da noi è, come nei resto del
la biosfera, anzitutto un atto di 
riconoscimento della diversità. 
Può venirne una reazione di 
difesa oppure una interazione 
positiva. Un riconoscimento di 
diversità troppo vivace può 
portare a una reazione violen
ta di difesa, ma ci sono anche 
riconoscimenti soft che per
mettono l'adattamento, l'aiuto 
reciproco come nel caso delle 
simbiosi, o una convivenza po
sitiva. Questa logica vale nel 
rapporto fra noi e I mlcro orga
nismi, ma anche nei rapporti 
della vita sociale e politica. La 
nostra vita nella storia e nella 

natura non è altro che un sto- " 
seguirsi di scelte di accettazio- ' 
ne o di rifiuto, sempre con un 
enorme potere di modificarlo- ' 
ne reciproca. In fondo l'intera- "' 
zione, la disponibilità ad ac
cettare sii altri, il trarre dagli al- • 
tri, e il dare agli altri qualcosa, 
compreso il petrolio, il cibo, 
ecc., sono alla base dì quella . 
che chiamiamo convivenza ci
vile e pace. Sono anche base 
della libertà, perché libertà 
non è quella degli individui 
isolati, ma degli individui vin
colati a tutti gli altri, in una In
terazione permanente. 

Quale deve essere la rispo-
sUaquestaquem? 

Una risposta c'è, quella di 
sempre: ed è la ribellione in
cruenta e pacifica delle popo
lazioni che già tante volte si so
no scrollate di dosso gli sche
mi che le costringono in una 
immagine falsa e alienata di se 
stesse. Talora i popoli hanno 
vinta Oggi più che mai, anche 
attraverso gli stessi media che ' 
predicano guerra, emerge 
quella maggioranza di esseri 
umani che non vuole La guer
ra. Emerge perfino dai sondag
gi, come in Italia, dove una 
maggioranza parlamentare, 
sta imponendo la sua volontà 
alla maggioranza reale dei clt- " 
ladini. La guerra è cominciata, 
il nostro Impegno sarà di farla 
smettere. 
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Dalla Siberia al Baltico migliaia di cittadini La misura decisa da Gorbaciov per tentare 
prendono d'assalto gli sportelli delle banche di stabilizzare l'economia del paese 
per cambiare le monete messe fuori corso Giudizi contrastanti, ma non opposizione 
Congelata anche parte dei risparmi La Federazione russa sostiene l'operazione 

Al macero i 50 rubli, panico in Urss 
In Urss ieri è stato un giorno di panico, dopo che 
Gorbaciov ha tolto dalla circolazione le banconote 
da 50 e 100 rubli e ha congelato parte dei risparmi. 
Dalla Siberia al Baltico i cittadini hanno preso d'as
salto gli sportelli delle casse di risparmio per cam
biare le monete. La riforma suscita giudizi contra
stanti, ma non un'opposizione di principio. Il gover-

ì no della Federazione russa sostiene l'operazione. • 

- ' • - • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCELLO VILUMI . 

U n pensionata a Mosca mostra le banconote da SO e 100 rubli da oggi 
toHBdaBaclfcotorton« 

Lettoni^ 

sull'indipendenza 

• 1 MOSCA. «Molti sovietici 
hanno potuto avere un'idea 
molto chiara di quello che è 
il panico in borsa, dopo che 
hanno saputo del decreto 
presidenziale», scrìveva ieri la 
Tass. commentando la dra- . 
stica misura di stabilizzazio
ne finanziaria decisa l'altro 
ieri da Gorbactove dal gover
no sovietico e l'allarme che 
essa ha creato fra i cittadini 
dell'Unione. 

Ieri dalla Siberia al Baltico, 
c'è stato un vero e proprio as
salto alle casse di risparmio, 
nel tentativo di cambiare le 
banconote da 50 e 100 rubli, 
messe fuori corso dal decre
to. Il panico c'è stato, dun- • 
que. per una misura che ha ' 

come obiettivo la riduzione 
della massa monetaria, l'au
mento del potere d'acquisto 
del rublo, la lotta all'econo
mia sommersa e ai capitali. 
(in rubli) illegalmente accu
mulati all'estero, ma che 
comporta, di fatto, la confi
sca o il congelamento di una 
parte cospicua del risparmio 
dei cittadini sovietici. 

Sia nel caso che questo ri
sparmio venga tenuto «sotto i 
materassi», sia nel caso ven
ga depositato nelle casse di 
risparmio, le limitazioni al 
cambio delle banconote o al 
ritiro dei depositi, colpiran
no, infatti, non solo i traffi
canti dell'economia sotterra
nea, ma anche i semplici cit
tadini, in particolare i pensio

nati e coloro che non hanno 
un'occupazione. 

Naturalemnte una misura 
cosi drastica, anche se pro
babilmente ragionevole in 
una situazione di grave crisi 
finanziaria, ha sollecitato 
commenti contrastanti. Per il 
commentatore - della Tass 
Andrei Orlov, «la variante del
la confisca è la strada meno 
costosa e più efficace della 
riforma monetaria», essa 
comporterà una riduzione 
della massa monetaria del 
25-33 percento (sono calco
li ufficiali), normalizzando in 
parte la circolazione mone
taria. «Siamo praticamente 
d'accordo con il decreto del 
presidente dell'Urss», ha di
chiarato ieri Ivan Sylaev, pre
sidente della normalmente 
•riottosa» Federazione russa, 
precisando che date le parti
colarità della repubblica, il 
governo russo introdurrà del
le correzioni, allungando i 
tempi dell'operazione del 
cambio della moneta, che il 
governo dell'Unione aveva 
stabilito in tre giorni. I pen
sionati russi, inoltre, porran
no cambiare le banconote 
messe fuori còrso sino a un 

ammontare di 500 rubli, in
vece che di 200, cosi come 
stabilito dal decreto presi
denziale. 

Ma non tutti la pensano 
cosi. Per il commentatore 
economico di Moskovskie 
Novosti, Vladmir Gurevich, 
«si tratta di un'operazione 
anti mercato», perchè rida 
spazio alla vecchia economi
ca di comando. Non è chiaro 
in che modo, ma dello stesso 
parere è l'economista Vlad
mir Tikhonov, presidente 
dell'associazione delle eoo-
perative private che ha defi
nito la misura un «puro furto, 
una confisca degli onesti 
guadagni dei cittadini». L'o
pinione che il decreto di Gor
baciov darà un colpo alla na- ' 
scente economia privata è 
condiviso da alcuni ambienti . 
radicali, che assimilano l'o
perazione alla nuova linea 
della leadership sovietica. 
Comunque sia il problema 
del congelamento dell'ec
cesso di potere d'acquisto 
era stato posto da tutti. Negli 
ultimi dieci anni le emissioni 
di moneta erano aumentate 
a dismisura: da 3,5 miliardi di 
rubli del 1980 a 18 miliardi 

nel 1989 a 25 miliardi nel 
1990. Nello stesso tempo la 
crisi economica aveva ridot
to l'offerta di beni sul merca
to, provocando un aumento 
dell'inflazione - attualmente 
è, secondo alcuni analisti, al 
20 per cento - e un vero e 
proprio crollo del potere 
d'acquisto del rublo. Il risa
namento delta moneta di
ventava cosi un prerequistito 
fondamentale per il passag
gio al mercato e per la stessa 
convertibilità del rublo. 

Ma, si chiedono in molti, la 
misura darà veramente un 
colpo ai trafficanti e all'eco
nomia sommersa? «1 nostri 
ricchi ' non tengono molti 
contanti, ma hanno Investito 
tutto in automobili o in dolla
ri il più rapidamente possibi
le», dice la gente a Mosca. I 
più critici, infine, sono stati i 
baltici. Il direttore della ban
ca centrale dell'Estonia, 
Elamr Man ha definito il de
creto come un momento del
la guerra fra il centro e le re
pubbliche. Ma, a parte questi 
giudizi estremi, per il mo
mento non si registrano obie
zioni ben motivate alla rifor
ma monetaria di Gorbaciov. 

Processi per Tian An Men 
Prima udienza a Pechino 
contro Wang Dan 
leader degli studenti 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Ora tocca a 
Wang Dan. lo studente di Bei-
da che tutti abbiamo tanto 
amato. Ieri c'è stata la prima 
seduta del precesso che for
malmente lo accusa di «istiga
zione e propaganda controri
voluzionaria», un reato «politi
co" che il codice penale cine
se punisce con pene molto 
severe. Wang Dan, un esile 
ventiquattrenne dalla faccia 
da professorino, è stata la fi
gura più di spicco della rivolta 
studentesca della primavera 
dell'89. Arrestato il 6 luglio, 
contro di lui era stata sferrata 
una martellante campagna di 
stampa che lo accusava di es
sere tra i capi della rivolta, cri
mine questo che il codice pe
nate cinese punisce con un 
minimo di dieci anni e con il 
massimo della prigione a vita. 
In questo anno e mezzo c'è 
stato un momento in cui si 
era diffusa la voce di una sua 
liberazione - come del resto 
era avvenuto per alcuni altri 
studenti della lista dei ventu
no - cosa che il governo non 
ha fatto. Liberare Wang Dan 
significava ammettere che la 
protesta studentesca non era 
poi stata un «crimine" e che la 
repressione del 4 giugno era 
stata spropositata. Il governo 
cinese non è stato disposto a 
fare questa autocritica. Ha 
scelto di mettere fuori gioco 
per sempre i rappresentanti 
più vivaci di questa sua gene

razione studentesca. Sono già 
venti infatti gli studenti sotto 
processo e alcuni sono stati 
già condannati. E sotto pro
cesso sono quegli intellettuali 
di spicco, come Bao Zunxin e 
Liu Xiaobo. che avevano pre
so parte attiva alla elaborazio
ne delle proposte per la de
mocrazia. 

Quanto sarà pesante la 
condanna per Wang Dan? In 
varie occasioni il segretrario 
del partito Jiang Zemin e il 
primo ministro Li Peng hanno 
detto che «sarebbe stata usata 
clemenza» verso quelli che 
venivano processati per la ri
volta studentesca. Il che può 
voler dire che saranno appli
cate le pene minime previste 
dal codice di procedura pe
nale. Comunque, nonostante 
la pressione intemazionale -
di molto ridotta però dopo 
che altri avvenimenti stanno 
occupando la scena mondia
le - i processi vengono fatti. E 
facendoli il governo cinese 
manda due messaggi. Uno al
l'esterno: la Cina non si lascia 
condizionare più di tanto, ce
de alle pressioni ma non oltre 
un certo limite. Uno all'inter
no: i comportamenti della pri
mavera-estate dell'89 anche 
se non vengono puniti con la 
stessa severità con la quale 
furono puniti quelli di dieci 
anni prima, restano un crimi
ne. E si farà di tutto, si colpirà 
a tempo, per evitare che pos
sano ripetersi. 

•BRIGA. I lettoni sarano 
chiamali al voto sulla questio
ne dell'indipendenza. Lo ha 
detto ieri U presidente del So
viet supremo Anatotyt Gorbu
nov. riferendo a Riga del collo- -
«Mio. avuto martedì con Mi- ; 
ih»». Gorbaciov. Si sono dl-
•euMtduequestioni.ha^ietto : 
Gorbunov«l giornalisti: «Comr. 
arrivare alla formazione di un» -, 
lanonia democratica e indi-
péMbMfc e se e possibile u n 
cammino democratico verso 
questa meta». Il presidente dcl-
ITJru. ha precisato Gorbunov.' 
•està della convinzione che la 
Lettonia debba rimanere una . 
repubblica socialista sovietica. 
Di qui, ha continuato II presi
dente del soviet repubblicano 
Gorbunov. la mia decisione di 
chiedere alla cittadinanza di 
esprimersi direttamente con il 
volo. Gorbaciov. secondo 
quanto rttertto da Anatotyt 
Gorbunov, ha chiesto II rispet
to di tre condizionL che non vi 
siano mutamenti prima del re
ferendum Mil'indipendenza. 
che siano cambiate le leggi re
lative alla popolazione russa. 
che sia congelata la dichiara-
itone di indipendenza. La ri
sposta di Gorbunov è stata: 
•Alcune leggi possono essere 
cambiate». Sembrerebbe, dun
que, che il colloquio abbia ef-
lettWamente portato a delle 
concessioni da entrambe le 
parti. Gorbunov accetta per la 
prima volta l'idea del referen-
dum. sinora respinta dalle tre 
repubbliche baltiche per evita
re U delegittimazione delle dì-
chiarartoni di Indipendenza 
volale dai parlamenti e per il ti
more chela presenza massic
cia di militali e del loro familia
ri Influisca negativamente sul 
voto. La seconda concessione 
di Gorbunov è sulla dlsponibt-
toi a mutare alcune delle leggi 
che sono state percepite come 
discriminatorie dalla popola
zione russa. Il presidente della 
piccola repubblica baltica ha, 
da parte sua, espresso apprez
zamento per la presa di distan

za di Gorbaciov dai famigerati 
Comitati di salvezza nazionale, 
che a Riga, come -a Vilnius, 
hanno tentato di prendere il 
potere con la Iona. «Lo ha fal
lo energicamente», ha detto 
Gorbunov sottolineando an
che che i comandi militari, se
condo Gorbaciov. •non devo» 

% Gorhactov, ha. continuatoli 
presidente del Soviet supremo 
lenone..ha espresso la preoc
cupazione che a Riga preval
gano Ione radicali e estremi
ste. «Gli ho risposto - ha conti
nuato - che se c'è stato un mo
mento In cui hanno prevalso, 
ora sono io a prendermi la re
sponsabilità e l'iniziativa del 
dialogo con tutte le forze che 
riconoscono 11 parlamento»: 

Anatoly) Gorbunov, che vie
ne dalle file del Pcus. ha soster-
nulo questa linea di modera
zione anche nei giorni tragici 
degli assalti armati. I morti di 
Vilnius, le sparatorie a Riga 
hanno, ovviamente, dato spa
zio al «movimento per l'indi
pendenza nazionale lettone», 
la frangia estrema dell'indi
pendentismo, che ha 40 voti su 
260 in parlamento. La propo
sta di Gorbunov per un gover
no di «concordia nazionale» 
potrebbe, ora, riprendere quo
ta. Si esprimono a lavore di 
questa proposta anche i co
munisti eletti in parlamento. 
Mentre, in contrapposizione 
frontale con il parlamento è il 
segretario comunista lettone, 
capo del comitato di salvezza 
nazionale, Alfred Rubiks. 

Contro l'uso della forza nel
le questioni nazionali è sceso 
in campo, con un articolo su 
Moskovskie novosti. il sindaco 
di Leningrado Anatoly) Sobc-
iak. «Il presidente - scrive 
Sobcjak - deve prendersi il ca
rico della responsabilità di ciò 
che è avvenuto. Perchè è stato 
l'errore più tragico, se di errore 
si e trattalo, del suo cammino». 

CJ.B. 

Parla Juryi Osokin, presidente russo di un'impresa lettone 

«Non vogliamo la destabilizzazione 
e speriamo che vinca la ragione» 
Parla il presidente russo di un'impresa lettone: «Non 
vogliamo la destabilizzazione e speriamo che vinca 
la ragione». Nella perestrojka molti errori di strategia 
economica ma «ci ha liberato dalla burocrazia di 
partito». L'aspirazione all'indipendenza si scontra 
con il problema del sistema produttivo dove dirigen
ti, .tecnici e operai sona russi. «Se la.Lettorùa indi-
perrdente non cidiscrimlnerà resteremo qui». - -
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••RIGA. ConIsuoinoveml-
la dipendenti l'Alfa è, per le . 
dimensioni della Lettonia, 
una grande impresa. E anche 
un'impresa elettronica relati
vamente avanzata, produce 
semi conduttori per II com
plesso militare ma ha anche 
un settore civile. Il veto nu
cleo del dramma del Baltico è 
chiuso fra queste mura, fra le ' 
mura di imprese come que
sta, a Vilnius, a Tallin. Solo il 
20» del tecnici e degli operai 
che lavorano qui è lettone. A 
due passi dal corpo principa
le della fàbbrica, un edificio 
in mattoni rossi ospita l'ostel
lo in cui vivono i russi di re
cente immigrazione. Naia ne
gli anni 60, i primi tecnici so
no arrivati da Leningrado. Il 
direttore e presidente della 
società azionaria. Jury) Oso-. 
kin, è un russo di 53 anni, da 
30 anni a Riga. Ceco, in poche 
parole, i dati essenziali del 
dramma. L'aspirazione all'in
dipendenza del popolo letto
ne, storicamente giustificata 
dall'annessione del 1940, si 
scontra con la russificazione 
avvenuta nel sistema produt
tivo. E russificazione significa, 
in concreto, che migliaia di 
persone hanno trasferito qui 
ia loro vita e i loro interessi. 
Intorno alla gestione delle im
prese, alla legislazione nazio
nale sul sistema produttivo, si 

svolge un conflitto meno cla
moroso di quello che ha origi
ne dai comunicati del Comi
tato . di salvezza nazionale, 
meno appariscente delle bar
ricate e dei falò intomo al par
lamento, ma più decisivo. Al-
l'Alfa si ha l'impressione che 
Il dramma può. essere rinvia
to, forse pud essere gestito 
politicamente in modo non 
doloroso, ma non pud essere 
evitato. 

Juryi Osokin ci riceve subi- ' 
to, anche se' la visita dei gior
nalisti non era stata annun
ciata. Nei modi, nel tono pa
cato, caratterizza perfetta
mente il ceto nuovo del ma-
nager nato conia perestroika.; 
Il suo giudizio sulla perestroj
ka è netto: «Non c'è stata una 
strategia. economica. Sono 
stati fatti molti errori. Però ha 
portato aria fresca con la già-
snost. Ha distrutto la burocra
zia di partito». Gli uomini co
me Osokin. cinque anni fa, 
rlevano di privilegi materia-

occupavano posti chiave 
nella scala sociale, ma non 
avevano voce In capitolo nel
le scelte politiche. Per loro 
parlava II partito. Ora. invece, 
Juryj Osokin, che la sua car
riera l'ha percorsa all'Alfa, si
no a diventare direttóre gene
rale e, con la privatizzazione, 
presidente della società azio
naria, esprime in prima per

sona I propri giudizi politici, 
tratta direttamente con i mini
stri della Repubblica lettone. 
Sono giudizi ben lontani dal 
golpismo delle squadre del. 
•berretti neri» che hanno as
saltato il ministero degli Inter- ' 
ni e l'Accademia di polizia. «I . 
comitati di salvezza naziona
le^ dice.-sono organi iUegit-
timi. Sono Illegittimi anche I 
comitati civici del nazionalisti 
(la parte estrema del movi
mento nazionalista)». Il pro
blema, secondo lui, nasce dal 
fatto che 11 parlamento letto
ne ha approvato leggi che 
non rispettano la costituzione 
sovietica. «I fatti di sangue -
afferma - sono dolorosi ma 
ne vanno viste le radici». Alla 
radice c'è, secondo lui, la 
contrapposizione fra la re- . 
pubblica eli centro. «CIO che 
preoccupa i russi - continua -
sono le leggi discriminatorie 
nei toro confronti, la legge 
sulla lingua, ad esempio, se il 
parlamento non avesse.ap
provato atti di questo genere 
penso che la situazione sa
rebbe diversa». La sua azien
da, comunque/cerca di atte
nuare le tensioni e non di ac
cenderle.1 Non ha aderito al
l'appello per gli scioperi poli
tici, voluti dal segretario del 
partito Alfred Rubiks: «La de
stabilizzazione ' economica ' 
non serve a nessuno», Osokin 
spera nel compromesso e ri
tiene che l'Instaurazione dei 
poteri presidenziali nella Re
pubblica «non sarebbe la so
luzione migliore». Il fatto è 
che. in assenza di un mecca
nismo legislativo, nessuno sa 
cosa siano i poteri presiden
ziali e, per quanti conflitti ci 
siano, si preferisce trattare 
con il governo, piuttosto che 
rischiare di trovarsi fra capo e 
collo qualche proconsole che 
restituisca peso alla burocra
zia di partito. E Osokin tratta 

direttamente. Sta aspettando 
una visita del primo ministro, 
Godmanis, per analizzare 
con lui le. questioni dell'im-. 
presa. Prima l'Alfa dipendeva 
direttamente dal ministero 
dell'Elettronica di Mosca che 
ne era, di fatto, il padrone. 
Ora.lnvece.«*orTte'isoèlèti('yi 
cut- il ministero resta il mag
gior azionista,' è*sta*a registra
ta a Mosca ma non a Riga. Per 
il governo della piccola re
pubblica, lettone il problema -
non è certo di semplcle solu
zione. Ha proclamato l'indi
pendenza, il 4 maggio dello 
scorso anno, ma rischia, con 
la produzione industriale più . 

Sualiflcata in mano sovietica, 
i non avere il controllo delle 

proprie risorse. Al Soviet su
premo è hi discussione una 
legge che assegnerebbe alla • 
Lettonia 11.65* delle azioni di 
tutte le imprese. Eciò che non 
vuole Osokin che delinea, pa- " 
catamente il suo programma 
conservatore ma non autori
tario, disposto a cercare 1 
compromessi necessari. Pare 
che ce la faccia. Il governo gli 
ha promesso, intanto, che 
l'Alfa potrà'aprire uri conto 
come società azionaria. 

•Cosa farà», gli chiediamo, 
«se la Lettonia otterrà l'indi
pendenza?», «Se non saremo . 
trattati come cittadini di serie 
8 - risponde - io resterò qui e 
penso, che la maggioranza 
dei russi resterebbe». È una 
speranza affidata all'arte diffi
cile del compromesso. In Let
tonia, anche il governo sem
bra consapevole della dupli" 
ce tragedia che comportereb
be l'espulsione dei russi. Tra
gedia per chi se ne va e per 
chi resta in una nazione indi-
pendente ma immiserita. I , 
•berretti neri» sparano contro 

: la speranza di una soluzione 
equa. 

...sconti! 
conbipel conviene di più per: 

Sprezzo 
k. qualità 
ha. assortimento 
tv custodia gratuita pellicce 

. k. comodi pagamenti rateali 

conbipel 
shearling pellempellicce 

tutto dal 10 al 50% 
abbigliamento in pelle a partire da L. 50.000 
montoni a partire da L. 490.000 
pellicce a partire da L. 490.000 

per questo i "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza anche nei saldi 

roma 
vìa casilina, 1115 - g.ra. (uscita 18) 

tot. 06-2017105 

vìac colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di roma) 

tei. 06-5411118 

22 punti vendita'in italia 

cocconatod'asti-S9<topmcluzione9ven(lita.tel.0141-X7656 

aperto anche la domenica e festivi 

B\NDÀ N E INVENTA SEMPRE U N A NUOVA. 
L; 10.023.000 CHIAVI IN MANO. 
Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 

più e chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Fire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneu
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5a marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping., 

Fatevi spiegare quanto vale. 
IL VALORE LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
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POLITICA INTERNA 

Palmella fonda un partito 
Abruzzo, polemico col Pds 
il leader radicale inventa 
la «Lega democratica» 
• i ROMA. Marco Pannella 
•rilancia» in Abruzzo. Il lea
der radicale, nel corso di una 
conferenza stampa all'Aqui
la, presenta la sua «Lega de
mocratica d'Abruzzo», una 
forza «nuova, democratica, 
leale, aperta a chi vuol cam
biare». Parteciperà alle ele
zioni, ricercherà accordi con 
altre forze politiche. Il primo 
annuncio della nuova forma
zione risale a sei mesi fa. Ma 
Pannella toma alla carica in 
questi giorni, dopo che il 
congresso della federazione 
comunista aquilana ha re
spinto un ordine del giorno 
di sostegno all'esperienza 
amministrativa della «Gen
ziana», la lista unitaria pre
sentata un anno fa alle ele
zioni comunali. Pannella rile
va che II Pei ha fatto marcia 
indietro, rinnegando e chiu
dendo quell'esperienza. E 
critica la nuova segreteria 
della federazione, che ha so
stituito Edoardo Carroccia, 
l'interlocutore nelle defati
ganti trattative del'90. 

In effetti, al congresso dei 
comunisti dell'Aquila con
clusosi domenica, era stato 
presentato da delegati della 
mozione Cicchetto un ordine 
dei giorno per il rilancio e l'e
spansione dell'esperienza x 
avviata al Comune sotto II 
nome di «Convenzione de
mocratica» e il simbolo della 
genziana. Un'intesa che ave
va portato all'elezione di otto 
consiglieri, tra i quali lo stes
so Pannella. Il leader radica
le aveva però optato per il 
seggio conquistato al Comu
ne di Teramo, sotto le Inse
gne di un'altra formazione, 
che riuniva antiproibizionisti 
e verdi. • 

Cosa proponeva II docu
mento? L'avvio di un rappor
to organizzativo tra forze po
litiche, associazioni, singoli 
cittadini e il gruppo Consilia-

Comunisti 
In un libro ; 
i 15 mesi : 
del travaglio 
••ROMA. Giusto ad una set-
Umana dal congresso comu
nista va in libreria «Achille Cic
chetto, dalla falce alla quer
cia», un "instant hook" di Sal
vatore D'Agata per Editaha, 
non propriamente una bio
grafia quanto piuttosto un rac
conto di questo travagliato an
no e mezzo che ha segnato il 
passaggio dal Pei al Pds. La 
presentazione del libro -(erse
ro nell'Auletta di Montecito
rio- e stata occasione per 
qualche spunto polemico. Del 
tutto involontariamente l'ha 

• fornito Fabio Mussi ricordan
do i tre punti della «scommes
sa» di Cicchetto: il rischio di 
un'ulteriore erosione dell'im
menso patrimonio del Pei 

' (ma insieme il rifiuto della lo
gica della pura sopravviven
za), i profondi mutamenti sul
la scena del mondo, il segnale 

, dell'esigenza di una profonda 
riforma del sistema politico e 

' della società italiana. E non 
c'è allora una contraddizione 

, forte tra la volontà del Pds di 
rappresentare un fattore di 

. rinnovamento sulla linea del 
socialismo occidentale, e la 
decisione del Pei di dire no al
l'Iniziativa contro Saddam?, si 
e chiesto II vice-direttore de 
"l'Espresso" Antonio Padella
re, lina prima, indiretta rispo
sta è venula da un altro gior
nalista, Alfredo Pieronl, che 
invocando dal firmatari delle 
mozioni due e tre «un po' di 
pragmatismo e solidarietà 
dentro un comune partito», ha 
osservato che «oggi le parole 
non hanno più senso: pensate 
che una guerre vera e spaven
tosa come quella che ti com-

' ' batte nel Golfo viene chiama-
' ta operazione di polizia inter
nazionale». Ma una replica di
retta è venuta poi da Walter 
Veltroni. La posizione dei co-

- munisti italiani sul conflitto 
non è un «riflesso di appaite-

. nenza»: nasce da una valuta
zione tutta politica delle pre-

' messe e delle conseguenze 
dei mille punti e motivi di crisi 
nell'arca medio-orientale, e 
•gli sviluppi della guerra con
fermano come e quanto i no
stri timori non fossero Infon
dati». E se Veltroni non assimi
lava automaticamente nella 
schiera dei bellicisti quanti 
hanno votato in Parlamento a 
favore della partecipazione 
italiana alla «operazione di 
polizia», allo stesso modo ha 

' invitato I suoi interlocutori a 
non usare metri manichei ver
so il Pei. 

re comunale. Messo ai voti, 
veniva respinto a maggioran
za. Tra i suol presentatori.il 
nuovo segretario della fede
razione, Fulvio Angelini. Co
me spiega questo rigetto? 

•Sapevamo - rileva Angeli
ni - che era un congresso 
"stretto" nello scontro tra le 
mozioni. Le altre mozioni si 
sono irrigidite nell'opposizio
ne; e sono emerse le tradizio
nali contrarietà. 1 delegati 
hanno rinviato tutto al nuovo 
statuto del Pds. Nessuno di 
noi, però, voleva tornare alle 
discussioni laceranti di un 
anno fa: si è proposto, inve
ce, di guardare avanti: a co
me questa esperienza si radi
ca nella società, si qualifica 
di contributi e competenze, 
si consolida e si estende al
l'impegno nelle frazioni e al 
servizio dei cittadini, si dota 
di regole, di organizzazioni, 
di servizi. Insomma, più am
bizioso deve essere II tra
guardo per superare pregiu
dizi, equivoci, resistenze e 
costruire il nuovo». 

E adesso, dopo il voto di ri
getto del congresso e la pole
mica di Pannella? «Tutti noi -
replica Angelini - che ci sia
mo esposti in questo con
fronto, e siamo andati In mi
noranza al congresso, pen
siamo ad una conferma e ad 
un rilancio di "Convenzione 
democratica".E siamo dispo
sti a proseguire. Questo tema 
- che per noi è argomento di 
confronto e scontro politico 
- resta tutto aperto per il nuo
vo partito. Il rapporto con il 
gruppo della "Genziana" sa
rà riconsiderato a febbraio, 
dopo Rimini, dall'Unione co
munale Pds che si fonderà 
nella nostra città. Ma questa 
esperienza non appartiene 
né a noi, né a Pennella. £ im
portante che ne discutano 
associazioni, gruppi, i cittadi
ni interessati». OF.In. 

Il via fissato per il 31 
Verrebbe comunicato subito 
il voto su nome e simbolo 
Poi la relazione di Occhetto 

L'atto di fondazione del Pds 
ci sarebbe sabato o domenica 
Oggi la Direzione discute 
siila guerra nel Golfo Persico 

Giovedì il congresso del Pei 
Incerto l'ordine dei lavori 
È ufficiale: il 20° Congresso del Pei si aprirà nel po
meriggio di giovedì 31 gennaio per concludersi do
menica 3 febbraio. La presidenza informerà i dele
gati dell'esito del voto sul simbolo, spiegando che si 
apre «il congresso del Pei che fonda il Pds». Poi. la 
relazione di Occhetto. Il giorno dopo interverranno 
gli esponenti delle minoranze. Sabato sera o dome
nica mattina il voto di scioglimento/fondazione. 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Il 20° congresso 
del Pei si aprirà a Rimini nel 
pomeriggio di giovedì 31 e si 
concluderà domenica 3 feb
braio. Lo ha formalmente deci
so, al termine di una lunga se
rie di riunioni e contatti infor
mali, la Commissione nazio
nale per il congresso. Che però 
non ha ancora trovato un ac
cordo definitivo sullo svolgi
mento dei lavori, riconvocan
dosi a lunedi prossimo. Pro
prio la difficoltà a raggiungere 
un compromesso accettalo da 
tutti aveva fatto slittare la deci
sione finale sulla data delle as
sise. 

Martedì mattina una riunio
ne informale della segreteria 
del Pei aveva formulato una 
proposta che prevedeva una 
prima giornata dedicata al Pei 
e al suo scioglimento, seguita, 
il secondo atomo, dalla rela
zione di Occhetto e dal dibatti
lo sulle piattaforme politiche e 
sullo statuto. La proposta era 
stata poi sottoposta alle mino
ranze, nel corso di una riunio
ne conclusasi in tarda serata 
cui hanno partecipato Anglus, 

[Sassolino, Chiarante. Fassino, 
Magri, Minucci e Veltroni. Ed 
era stata respinta. In particola- ' 
re, le minoranze hanno conte-
slato la scelta di votare subito, 
allermlne della prima giornata ' 
di lavori, lo scioglimento del 
Pel e la contestuale nascita del 
Pds. «Come si può votare per . 
un partito - è stato obiettato -
di cui ancora non si conosce la 
piattaforma politica, visto che 
il segretario farà la relazione 
soltanto dopo?». La contropro
posta di •Rlfondazione comu
nista» suggeriva di spostare il 
voto di scioglimento/fonda
zione all'ultimo giorno di con
gresso. Mentre da Bassollno 
veniva una proposta di media
zione; il voto formale sia alla fi- • 
ne, ma II congresso si apra con ' 
la «presa d'atto» del voto sul 
simbolo espresso dai congres
si di sezione. 

La giornata di ieri ti apre 
con una smentita ie\ì'Unita, 
che sarebbe stata sollecitata ' 
dalla minoranza. Un comuni
cato firmato da tutti i parteci
panti alla riunione della sera 

Achille Occhetto 

precedente definisce cosi «pri
ve di fondamento» le «indiscre
zioni» pubblicate dal giornale 
del Pei. E preannuncia un'-ipo-
tesi sulla quale concordano le 
tre mozioni». 

Quale? Si tratterebbe di un 
compromesso fra l'esigenza 
della maggioranza di proietta
re 11 congresso sul futuro, e 
Cloe sul Pds, piuttosto che sul 
passato (concretizzatasi nella 
proposta anticipata dall'Uri/-
«J), e le richieste della mino
ranza: che il congresso sia ef
fettivamente delfici, e che l'at
to fondativo del Pds segua, e 
non preceda, un dibattito ap
profondito sui caratteri ideali e 

sulla sua piattaforma politica. 
Il congresso dunque dovreb-

. be aprirsi giovedì 31 con un 
duplice atto: il presidente del 
congresso (sarà Ciglia Tede
sco, presidente della Commis
sione di garanzia) comuni
cherà ai delegati l'esito del vo
to dei congressi di sezione sul 
simbolo e il nome del nuovo 
partito. E spiegherà che non di 
un congresso ordinario si trat
ta, ma del «congresso del Pei 
che fonda il Pds». Dopodiché 
Occhetto svolgerà la relazione 
introduttiva. Venerdì mattina 
due esponenti delle minoran
ze (potrebbero essere Angius 
e Bassolino) apriranno il di
battito con due «ampi interven
ti». Poi la parola passerà ai de
legati (i 1200 iscritti e i 250 
«esterni», senza distinzione). 
Sabato sera o domenica matti
na, dopo le conclusioni di Oc
chetto, avverrebbe l'alto for
male, cioè il voto, per sancire il 
passaggio dal Pei al Pds. Do
menica sarebbe invece dedi- . 
cata allo statuto (stasera e 
convocato un «vertice» delle 
mozioni per discutere l'argo
mento) e all'elezione degli or
ganismi dirigenti. La maggio
ranza rinuncerebbe insomma 
a passare subito al nuovo par
tito. Ma il dibattito, preceduto 
dalla «comunicazione» dei ri
sultati sul simbolo, avrebbe il 
senso di una discussione «fon-
dativa» piuttosto che retrospet
tiva. In cambio, la minoranza 
avrebbe ceduto sulla durata 
complessiva dei lavori, accet
tando di aprire il congresso 
giovedì sera anziché, come ri

chiesto, mercoledì sera. 
Oggi intanto si riunisce la Di

rezione per una discussione, di 
cui si sottolinea il carattere «in
formale», sulla situazione inter
nazionale. Sarà Occhetto ad 
aprime i lavori. E l'andamento 
del dibattito permetterà di ca
pire se e In che misura potreb
be mutare a Rimini la geogra
fia intema del partito. Ieri mat
tina una riunione di maggio
ranza (assenti però Occhetto e 
D'Alema) ha permesso un pri
mo giro d'orizzonte. 

«Non ho mai considerato 
l'attuale maggioranza - dice 
Napolitano - chiusa In sé stes
sa, né ho pensato che si debba 
starci dentro per forza». Il pro
blema, spiega il leader riformi
sta, è politico: «Se le scelte so
no chiare e coerenti, la mag
gioranza può allargarsi quanto 
vuole. Altrimenti nulla vieta 
che la maggioranza cambi, ma 
noi non ci staremmo». Il voto 
unitario del congresso di Ro
ma è stato per molti riformisti 
un campanello d'allarme. Ma 
pare improbabile un rovescia
mento di maggioranza a Rimi
ni. E un suo allargamento? 
•Nessuno deve restare impic
cato per tutta la vita a tre mo
zioni», sostiene Mussi. Che ag
giunge: «Se si creeranno condi
zioni di nuove e più estese 
maggioranze, il congresso le 
valuterà e le apprezzerà». Paro
le che lanno eco all'appello ri
volto da Napolitano alle «voci 
pio assennate che iniziano a 
sentirsi nella minoranza»: 
«Escano allo scoperto - dice -
e si facciano sentire». 

L'ex presidente della commissione parlamentare sul «piano Solo» accusa La Bruna e Mastelloni 
Il parlamentare difende Cossiga ma non può escludere che manomissione ci sia stata 

«Non ho mai manipolato bobine» 
Manomesse le bobine del caso Solo? L'ex presiden
te della commissione sull'ex Sifar, il de Alessi, con
trattacca e accusa La Bruna, Mastelloni, e L'Espres
so di complottare contro Cossiga. Non esclude però 
che manomissioni possano essere avvenute. Al Se
nato è stata respinta una proposta del Pei per l'istitu
zione di una specifica commissione sul caso Gladio. 
Se ne occuperà la commissione Stragi. 

• i ROMA. Se ci furano mani
polazioni nelle bobine dell'in
chiesta sul piano Solo, «io non 
c'entro niente». Anzi: tutta que
sta vicenda delle manipolazio
ni, «fa parte di un disegno 
complessivo per mettere in dif
ficoltà il presidente Cossiga». E 
questa la difesa di Giuseppe 
Alessi, presidente della com
missione parlamentare sull'ex 
Sitar, 86 anni, ex parlamentare 
democristiano, chiamato in 
causa dal giudice Mastelloni di 
Venezia nel giorni scorsi pro
prio per la vicenda delle pre
sunte manipolazioni dei nastri. 
Come si ricorderà la Procura di 
Venezia halnvlato a Roma le 

deposizioni dell'ex colonnello 
del Sid La Bruna, ipotizzando il 
reato di soppressione di atti 
nei confronti dello stesso La 
Bruna, di Alessi e di Francesco 
Cossiga, all'epoca sottosegre
tario alla difesa. E proprio La 
Bruna, come é noto, che chia
ma in causa Cossiga come 
l'uomo politico che sovrinten
deva a questa operazione di 
•pulitura» delle bobine. 

L'ex presidente della com
missione parlamentare d'in
chiesta, che ha mostrato ai 
giornalisti il ricorso presentato 
al Consiglio superiore della 
magistratura contro il magi

strato veneziano, ha avuto pa
role dure per il giudice, per il 
settimanale L'Espresso (che 
pubblicò l'intervista a La Bruna 
dando il via al caso) e ovvia
mente, per lo stesso La Bruna. 
Tutti sarebbero In qualche mo
do parte di quel complotto - •' 
afferma Alessi - di cui parlò 
(in realtà tra nette smentite 
ndr) il segretario liberale Altis
simo. «L'intervista - afferma 
l'ex parlamentare - aveva un 
indirizzo politico, preparava la 
campagnu contro il Quirinale. 
Che strami coincidenza aver ri
velato quel testo a dicembre, 
quando era ormai caduta l'at
tenzione BU Gladio e bisogna
va tirare fuori 11 caso Solo...» 

Ora Alessi dice di volere II 
processo e chiede che anche 
La Bruna rinunzl alla prescri
zione del reato affrontando In 
aula la faccenda. Tuttavia 
Alessi, die scagiona il suo 
operato come presidente della 
vecchia commissione parla
mentare d'inchiesta, sembra 
ributtare la patata bollente sul 
ministero della Difesa e non 
esclude categoricamente che 
manomissione non ci sia stata. 

Solo - dice - che lui non ha 
mai saputo nulla. Alessi ha 
elencato una serie, di date da 
cui si dimostrerebbe che La 
Bruna é «un falsario, un bugiar-
done». Le bobine delle testi
monianze raccolte dalla com
missione Lombardi sul plano 
Solo furono richieste formal
mente da Alessl solo a settem
bre del 69 e messe a sua dispo
sizione solo dopo il 7 gennaio 
del 70. «Cominciai a ascoltare 
le bobine verso il 15 gennaio -
racconta - non certo a settem
bre come racconta La Bruna. 
Davanti a me nessuno mise 
mano alle bobine..» E aggiun-, 
gè: •Come faccio a escludere 
che I nastri possano essere sta
ti manipolati da altri? Comun
que se La Bruna ha manipola
to, l'avrà fatto per affari suoi». 
Ma su Cossiga dice: «La Bruna 
dice che io avrei manipolato i 
nastri insieme a Cossiga ed 
Henke. Ero amico di Cossiga, 
ma solo ora ho appreso che 
aveva una stanza nell'ufficio 
degli alti segreti In via XX set
tembre. Se l'avessi saputo sarei 
andato a trovarlo. In realtà l'ho 
incontrato solo 4-5 volte in 

commissione ed è tutto verba
lizzato. Cossiga non era mai 
presente all'ascolto, perché 
non glielo avrei consentito» 

Sulle vicende di quegli anni, 
che tornano alla luce In queste 
settimane sotto una luce assai 
diversa, c'è un'inedita testimo
nianza attribuita a Mariano Ru
mor che di quegli anni fu un 
protagonista. In un seminario 
a un anno dalla sua morte Io 
storico Gabriele De Rosa ha re
so noti alcuni brani di memo
rie in cui si parta della famosa 
riunione dei luglio 64, svoltasi 
nella casa del senatore Tom-

. masoMorlino-OltreaRumore 
Moro c'erano 11 capo della po
lizia Vicari, il comandante dei 
carabinieri De Lorenzo e il go-

> vernatore della banca d'Italia 
Carli. Secondo Rumor «nel sa
lotto buono di casa Morllno 
nessuno poteva Immaginare le 
illazioni che si sarebbero trat
te, la consultazione si svolse 
senza drammatiche conclusio
ni...» Rumor negherebbe an
che che ci possa essere stato 
un complotto fra II presidente 
della repubblica Segni e De 
Lorenzo. 

Intanto ieri la commissione 
affari costituzionali del Senato 
ha deciso che sarà la commis
sione stragi a indagare su Gla
dio. La richiesta di una specifi
ca commissione d'inchiesta 
sulla vicenda era stata avanza
ta dai comunisti, mentre 11 
gruppo federalista proponeva 
un allargamento delle compe
tenze della commissione stra
gi. Si è discusso a lungo in due 
vivaci sedute, prima di giunge
re a un accordo su un testo 
messo a punto dal de Postai 
che apriva la strada all'allarga
mento delle competenze della 
commissione sul terrorismo. 
La formulazione non menzio
na in modo specifico la Gladio 
ma permette di indagare sicu
ramente su questa organizza
zione. 

Manifestando una moderata 
soddisfazione per 11 risultato 
raggiunto II comunista Galeotti 
ha ricordato che uno strumen
to specifico sarebbe stato cer
tamente migliore e che resta 
comunque aperto il problema 
del segreto di Stato sul quale il 
governo sarà oggi chiamato a 
pronunciarsi. 

La commissione all'unanimità propone alle forze politiche un decalogo contro le infiltrazioni mafiose 
Esclusi dalle liste quei candidati contro i quali c'è un procedimento giudiziario. La relazione di Chiaromonte 

L'Antimafia: «Codice d'onore per i partiti» 
La commissione Antimafia ha lanciato una sfida ai 
partiti: un «codice d'onore» dei gruppi politici contro 
le infiltrazioni mafiose nella vita pubblica. Un deca
logo breve ma chiaro che i partiti dovranno far pro
prio. Tra l'altro si prevede l'esclusione dalle liste 
elettorali dei candidati contro i quali è già aperto un 
procedimento giudiziario. La proposta è stata ac
colta all'unanimità. 

••ROMA. I partiti avranno un 
loro «codice d'onore» contro la 
mafia. Non una legge vera e 
propria ma poche indicazioni 
chiare, clficaci alle quali ogni 
gruppo politico dovrà attener
si, per eliminare dalle liste elet
torali tutti quei nomi sospetti, 
quegli aspiranti amministraton 
legati ad ambienti maliosi. L'i
niziativa, proposta dal presi
dente Gerardo Chlaromonte, é 
piaciuta ai componenti della 

commissione Antimafia che 
hanno votato all'unanimità II 
progetto e si sono impegnati a 
mettere a punto «il codice di 
autoregolamentazione dei 
partiti» entro pochi giorni. 

Riusciranno i partiti a racco
gliere la sfida ovunque anche 
in quelle zone di malia dove la 
collusione con gli interessi del
le cosche è ormai radicata? 
Nessuno s'illude che il codice 
possa fare miracoli, ma già il 

fatto di avere trovato un cosi 
ampio consenso é per il presi
dente della commissione un * 
segnale politico importante, 
una prima risposta a chi pre
senta «una società politica tut
ta corretta di fronte ad una so- ' 
cietà civile tutta sana e vita-
le».ln sintesi il codice prevede 
che si escludano dalle liste per 
il Senato, la Camera, 1 consigli 
regionali, comunali, circoscri
zionali e provinciali coloro nei 
cui confronti, alla data di con
vocazione dei comizi elettorali 
sono aperti procedimenti giu
diziari. Il codice, che i partiti 
dovranno poi adottare, specifi
cherà tutti i tipi di reato che la 
commissione ritiene essere ri
velatori di un legame con la 
criminalit.) organizzata. «Su 
questa elencazione • sostiene 
Chlaromonte nella sua relazio
ne - è necessaria una discus
sione approfondita, anche 
perchè alcune ipotesi di "codi

ce" potrebbero contribuire a 
modificare il disegno di legge 
governativo. Ma una discussio
ne approfondita è necessaria 
anche per mantenere un equi
librio tale da non violare que
stioni di principio (come ad 
esempio le prerogative costitu
zionali dei magistrati)». 

La differenza sostanziale 
con l'iniziativa del governo 
(che non introduce nuove 
norme ma si limita a coordina
re le ipotesi di sospensione 
dalle liste previste da leggi già 
approvate) è che per quest'ul
timo, occorre una condanna, 
per cancellare dalle liste un 
canditato e solo in caso di as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso è sufficiente il 
rinvio a giudizio. Un interven
to, dunque, complementare a 
quello del governo ed in sinto
nia con il dibattito in corso per 
rendere più trasparente la 
competizioneelettorale. 

«C'è chi ha sostenuto e so
stiene - si legge nella relazione 
del presidente della commis
sione • che per raggiungere 
obicttivi di moralizzazione sia 
necessaria l'abolizione totale o 
la riduzione drastica dei voti di 
preferenza. L'hanno sostenuto 
i rappresentati dell'assemblea 
regionale siciliana. Il sindaco 
di Milano e lo stesso penso che 
questa potrebbe essere una 
misura efficace ma non pro
pongo che la commissione la 
faccia propria perchè conosco 
le differenze profonde di valu
tazione che esltono tra le varie 
forze politiche». L'idea di un 
codice di autoregolamentazio
ne del parliti venne in mente al 
commissari dell'antimafia l'e
state scorsa al termine di una 
visita nelle zone di malia dove 
durante la competizione elet
torale vennero uccisi, aggrediti 
o feriti numerosi consiglieri, 
amministratori e candidati alle 

elezioni, ma è stata ripresa dì 
recente dopo che a dicembre 
fu arrestato il boss Nuvoletta a 
casa di un consigliere comu
nale di Marano e pochi giorni 
dopo a casal di Principe un al
tro boss camorrista aveva tro
vato rifugio a casa un in com
ponente della giunta. 

Chiaromonte ha spinto per 
un'approvazione celere del 
codice nella convinzione che 
•non potesse essere aflidato al
l'Arma o alle Questure il com
pito di preparare gli elenchi sui 
quali gravano sospetti non 
provati o a volte soltanto dice
rie di vario tipo». 

Il codice - si legge ancora 
nella relazione - «non sarà un 
fatto risolutivo per tagliare i no
di molteplici che oggi intercor
rono tra mafia, politica e amm-
nistrazione ma potrebbe costi
tuire in deterrente contro l'ag
gravarsi degli attuali fenomeni 
di degenerazione». 

A Bari e ad Asti 
Occhetto 
conquista 
la maggioranza 

Il congresso della federazione del Pei di Asti ha registrato 
il ribaltamento dei risultati di un anno fa quando, grazie 
anche al successo dei cossuttiani che qui ottennero il mi
glior dato nazionale, il no aveva avuto la maggioranza 
dei consensi. Ora, con il 52,47* si è affermata la mozione 
per il Partito democratico della sinistra con un incremen
to di quattro punti. Per Rifondazione comunista si è pro
nunciato il 43,83% dei delegati. Al documento Bassolino 
è andato il restante 3,70%. Passando ai dati della Puglia, è 
da registrare innanzitutto l'elevata partecipazione: ben il 
46,15% degli iscritti ha preso parte ai congressi. Per il 
cambiamento del nome del Pei in Pds si sono espressi 
quasi il 70% dei comunisti pugliesi mentre il 66,18% si so
no schierati con la mozione di Occhetto. Alle altre due 
mozioni, Ingrao-AngiusequellaBassolino-Minucci, sono 
andati rispettivamente il 28,34% e il 5,46% dei voti. L'op
posizione alla proposta dei segretario arretra di quasi 10 
punti in percentuale rispetto ai XIX perdendo la maggio
ranza nella federazione di Bari. 

Oggi Orlando 
presenta 
il nuovo 
partito 

Oggi pomeriggio Leoluca 
Orlando presenterà, a Ro
ma, la nuova formazione 
politica, da lui guidata, che 
nasce dall'esperienza del
la Rete. L'ex sindaco in-

^ ^ m m ^ m m m m m ^ ^ _ contrerà i giornalisti nei lo
cali della Stampa italiana, 

in piazza San Silvestro, ed illustrerà il manifesto costituti
vo della nuova forza politica. All'iniziativa parteciperan
no, oltre ad Orlando, Nando Della Chiesa, Diego Novelli, 
Alfredo Galasso, Carmine Mancuso, Claudio Fava, Leo
nardo Benevolo e gli altri componenti del comitato pro
motore del movimento. 

Festeggiati 
al Senato 
gli 80 anni 
di Carlo Bo 

Ieri sono stati festeggiati, 
nella Sala Zuccari di Palaz
zo Giustiniani, gli ottanta 
anni del senatore a vita 
Carlo Bo. nominato da Per-
tini nell'84 Insieme a Nor-

^ m ^ ^ ^ m m m m m ^ tetto Bobbio. Alla cerimo
nia era presente anche il 

presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. «All'in
terno di una milizia cristiana nobilmente e coerentemen
te serbata - ha detto il presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini - Carlo Bo ha saputo portare una sua interpre
tazione personale esente da ogni tentazione conformisti
ca: cristiano inquieto e cercante, cattolico con una vena 
costante di indipendenza, aperto al dialogo ma fedele al 
mistero e alla responsabilità del sacro nella vita degli uo
mini». Nel corso della cerimonia sono intervenuti anche 
lo storico Gabriele De Rosa e Nicola Mancino, presidente 
dei senatori de. al cui gruppo Carlo Bo è iscritto. 

I liberali 
favorevoli 
alla riduzione 
delle preferenze 

ziortaie.ì liberali hanno anche invitato il governo a man
tenere una posizione «totalmente neutrale». La direzione 
del Pli ha infine approvato all'unanimità un documento 
In cui si preannuncia il «si» alla consultazione ritenendo 
che «la riduzione ad una sola preferenza porterà il citta
dino a scegliere soltanto il candidato, evitando brogli e 
garantendo la libertà e la segretezza del voto» 

•Un primo importante pas
so verso il collegio unino
minale». Cosi la direzione 
del Pli giudica il referen
dum sulle preferenze elet
torali, l'unico dei tre pro
posti ad essere stato am-

- messo dalla Corte Costitu-

Santaniello: 
«Aumentata nel'90 
la tiratura 
dei quotidiani» 

Il garante per l'editoria 
Giuseppe Santaniello ha 
presentato ieri la relazione 
relativa al secondo seme
stre del '90, caratterizzato 
dall'entrata in vigore della 

^ ^ m m ^ m m m ^ ^ legge Mamml che discipli
na l'emittenza radiotelevi

siva pubblica e privata. Ma la relazione segnala in parti
colare l'aumento delle tirature dei quotidiani: le testate 
locali con un più 28,2% e quelle nazionali con il 18.8%. 
Lo sviluppo della diffusione dei quotidiani è dovuto, se
condo Santaniello, al progresso tecnologico, ma «soprat
tutto all'apertura di nuove aree tematiche e nuovi spazi 
d'interesse». Una tendenza registrata nello scorso seme
stre che ha mantenuto in queste settimane il suo trend 
positivo con notevoli impennate nelle tirature legate alle 
ultime vicende della guerra nel Golfo. Santaniello si è in
fine richiamato, cosi come fanno le direttive Cee, alla ne
cessità di un potere politico in grado di arginare «le posi
zioni dominanti nei settori dell'informazione» in ambito 
nazionale. 

QRKOORIOPANE 

Nomina all'Alta Corte 

Vassalli lascia il ministero: 
sarà giudice costituzionale 
Interim o nuovo rimpasto? 
• • ROMA. Dal ministero della 
Giustizia alla Corte costituzio
nale: il socialista Giuliano Vas
salli si appresta a un passaggio 
rapido e diretto. Andrà ad oc
cupare la poltrona di giudice 
di Giovanni Conso. attuale pre
sidente dell'Alta Corte, il cui 
mandato scade il 3 febbraio. 
Una nomina che rientra nel 
pacchetto delle S designazioni 
del presidente della Repubbli
ca. E Francesco Cossiga, a 
quanto pare, ha deciso di 
ignorare sia le preoccupazioni 
di larghi settori della magistra
tura per le polemiche di Vas
salli contro il Csm, sia l'appello 
del presidente de, Ciriaco De 
Mita, ad allontanare dalla Cor
te l'ombra della politicizzazio
ne, sia le perplessità del capo 
del governo, Giulio Andrcottl, 
che rischia di avere un secon
do ministero scoperto. Fatto è 
che non si é atteso giugno. 

quando sarebbe scaduto il 
mandato di Ettore Gallo (che 
si appresta ad assumere la pre
sidenza della Corte per questo 
breve periodo), a suo tempo 
designato dal Psi. Probabil
mente perché i socialisti spera
no che a giugno Vassalli pos
sa, a sua volta, diventare presi
dente. Vassalli, dunque, sta 
per dimettersi da ministro. Al 
Psi fanno sapere che. in attesa 
della verifica, potrebbe essere 
Claudio Martelli ad assumere 
l'interim della Giustizia, come 
Andreotti ha fatto con le Parte
cipazioni statali dopo la morte 
di Franco Figa. Ma il presiden
te del Consiglio, a questo pun
to, insiste su un rimpasto d'e
mergenza che consenta anche' 
alla sinistra de di rientrare (si 
fanno i nomi di Garganl, pro
prio alla Giustizia da scambia
re con un altro ministero, di 
Bodrato, Marinino e Goria). 

12 l'Unità 
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IN ITALIA 

Irpiniagate 

Domenica 
la relazione 
diScalfaro 
• ROMA. Hanno tempo fino 
alle 24 di domenica prossima 
i cinquanta parlamentari della 
commissione d'Inchiesta sul 
terremoto dì Campania e Ba
silicata per concludere i lavo
ri. Dopo un anno e mezzo è 
possibile, quindi, che si apra 
uno squarcio di verità sull'uso 
dei SOmila miliardi spesi dallo 
Stato per la ricostruzione delle 
due regioni. La relazione fina
le si articolerà su cinque temi: 
analisi della legislazione e 
proposte; fondi per lo svilup
po industnale; ricostruzione 
dei comuni; interventi straor-
dinari per Napoli; recupero 
dei beni ambientali e cultura
li. 

Stando alle prime indiscre
zioni filtrate da Palazzo San 
Maculo, fino a questo mo
mento sono state approvate 
solo le parti delle relazioni re
lative alla ricostruzione dei 
fatti, mentre permangono di
visioni sul giudizio da dare in 
merito all'utilizzo dei fondi. 
•Rimarremo chiusi a San Ma
culo - ha detto Francesco Sa
pio, capogruppo del Pei in 
commissione - (ino a quando 
non concluderemo il nostro 
lavoro». Per il parlamentare 
Giovanni Russo Spena, di Dp, 
•c'è il rischio che le conclusio
ni vengano ammorbidite da 

. accordi tra Oc e Psi, che ten
dono a sminuire la portata 
delle responsabilità politiche 
della mancala ricostruzione 
delle due regioni*. 

Atrazina 

L'emergenza 
continua 
in 4 regioni 
• ROMA. Il 14 febbraio 
prossimo scadrà la proroga 
fissata dal governo sui limiti di 
atrazina presenti nelle acque. 
Ma l'emergenza atrazina per-

- mane In quattro delle sei re
gioni Italiane a rischio. Mentre 

. Friuli Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna, grazie a efficaci In
terventi per prevenire l'inqul-

- namento, presentano una si-
' ' (nazione idrica molto più ras-
-'•'ilcurerlW* l'acqua che entra 
f nel* case di circa 300.000 
• persone di Piemonte, Lom-

/ bardla, Veneto e Marche 
mantiene Una percentuale 
della sostanza superiore al li-

. mite consentiti dalla legge. 
Tali dati sono emersi nel 

corso della riunione tenuta Ie
ri a Roma dagli assessori del
l'ambiente delle regioni inte
ressale. A volte l'atrazina su
pera di poco la soglia-rischio 

- ' ma in altri casi la situazione è 
ancora preoccupante: in 
Lombardia solo 13 comuni su 
79 sono in grado di distribuire 

, acqua •buona»; in Piemonte il 
pericolo riguarda 30 comuni e 
una popolazione di 11 Ornila 
persone: in Veneto situazione 

' fluttuante con rischi per 
lOOmila abitanti: nelle Marche 
ancora problemi in 18 comu
ni. . 

Tragedia alla «Fiocchi» di Lecco 
Rosaria Vitale, 32 anni, stava 
sistemando le scatole delle capsule 
d'innesco per proiettili da pistola 

Ignote le cause, diverse le ipotesi 
Incidente anomalo per un'operazione 
definita di routine. L'azienda 
mette tutti in cassa integrazione 

Scoppio nella fabbrica d'esplosivi 
Operaia dilaniata dentro il deposito-bunker 
Tragica esplosione ieri mattina a Lecco, in un depo
sito della «Rocchi». Un'operaia di 32 anni, Rosaria 
Vitale, è rimasta uccisa. Ancora imprecisate le cau
se. La fabbrica, che produce munizioni anche per 
uso militare, è dall'inizio della guerra del Golfo pre
sidiata dall'esercito. Sul posto sono giunti carabinie
ri del nucleo antiterrorismo. Si vaglia ogni ipotesi: 
dall'incidente all'attentato, al sabotaggio. 

ANOELO FACCINETTO 

• • LECCO L'ipotesi più ac
creditata sembra essere quella 
di un tragico incidente sul la
voro. Altre eventualità - vista la 
situazione di questi giorni -
non vengono pero escluse. -Si 
stanno vagliando tutte le possi
bilità-, avverte il magistrato ti
tolare dell'inchiesta. E nella 
citta lariana. ieri pomeriggio, 
sono giunti da Milano per le in
dagini anche i carabinieri del 
nucleo antiterrorismo. Per sa
pere se all'origine dell'esplo
sione ci sia stato un fatto acci

dentale, un attentato o un atto 
di sabotaggio, si dovrà atten
dere l'esito delle perizie. Non è 
un caso comunque che sia sta
to mobilitato l'antiterrorismo. 
Dall'inizio dello guerra nel Col
lo Persico, la «Fiocchi munizio
ni Spa- e presidiata dall'eserci
to. Giorno e notte, a guardia 
dei cancelli, si alternano i mili
tari della divisione di fanteria 
•Legnano». Clnquecentoses-
santa dipendenti, leader nella 
produzione di proiettili da cac

cia e da guerra, l'azienda com
pare nell'elenco dei possibili 
obiettivi di attacchi tcrronslici. 

E ad un attentato hanno 
pensato in molti, ieri mattina , 
verso le 3,40, quando l'esplo
sione ha fatto tremare I vetri in 
tutta la cittì ed una colonna di 
fumo si è levata, in corrispon
denza della fabbrica, lungo le 
pendici innevate del monte 
Magnodeno. Là, dietro l'alto 
muro di cinta, nel deposito di 
•asciugamento di inneschi di 
sicurezza di quinta categoria» 
(cosi lo delinisce un secco co
municato dell'azienda), la tra
gedia si è consumata in un atti
mo. Rosy Vitale. 32 anni, resi
dente a Calolzlocorte, mem
bro del direttivo provinciale 
della Fiom-Cgil di Lecco, e 
mamma di due bimbi - Moni
ca e Andrea, rispettivamente di 
8 anni e 10 mesi - rientrata in 
fabbrica poco più di una setti
mana fa dopo il periodo di ma
ternità, è rimasta straziata dal
l'esplosione. Feriti, nel vicino 

capannone semidistrutto, for
tunatamente in modo leggero, 
anche altri operai colpiti per lo 
più dalle schegge dei vetri an
dati in frantumi. Tra gli scaffali 
del piccolo bunker-deposito -
quindici/venti metri quadrati 
di cemento armato, infossati 
nel terreno e ricoperti d'erba -
Rosaria Vitale era sola. Stava 
sistemando le scatolette conte
nenti capsule d'innesto per 
proiettili da pistola. Gesti com
piuti mille altre volte, un lavoro 
abituale, >non pericoloso». 
Una volta pronti, a quel che si 
sa. gli inneschi sarebbero stati 
indifferentemente destinati ad 
armi in dotazione a militan, 
forze dell'ordine o privati. An
che se in fabbrica qualcuno 
sussurra che quelli messi a 
•stagionare» in quel deposito 
avrebbero avuto come acqui
rente l'esercito. 

Nessuno è in grado di dire 
cosa sia avvenuto. «Allo stato 
attuale non vi sono elementi 
per stabilire le cause dello 

scoppio», afferma il comunica
to ufficiale dell'azienda. Certo 
è che la manipolazione dell'e
splosivo per la confezione dei 
proiettili avviene altrove e l'o
perazione cui era addetta Rosy 
Vitale viene definita da Paolo 
Fiocchi, il presidente della so
cietà, come «normalissima», 
eseguita più volte ogni giorno. 
•Un operazione consueta», 
conferma Renalo lionati, se
gretario della Fiom-Cgil di Lec
co. Ma anche un'operazione, 
aggiunge un operaio addetto 
alla stessa mansione, che so
prattutto non avrebbe mai po
tuto provocare, in caso di inci
dente, conseguenze del gene
re. Alla •Fiocchi» incidenti di 
questo tipo non se ne sono 
mai verificati. Tra il 79 e l'80 ci 
furono Ire morti; nell'85 ci fu 
un ferito. Tutti incidenti, pero, 
verificatisi nei «caselli- in cui si 
lavora la polvere da sparo. Ed 
è proprio su questa assoluta 
normalità - anche se i carabi
nieri ricordano che i detonato

ri sono delicatissimi - parago
nata all'eccezionalità delle 
conseguenze che si concentra 
l'attenzione degli inquirenti. 

Ieri intanto il lavoro è stato 
sospeso. L'azienda, senza 
neppure attendere l'assem
blea dei lavoraton in program
ma per questa mattina, ha de
ciso di mettere tutti in cassa in
tegrazione. Almeno finché 
non saranno chiarite le cause 
dell'esplosione. Del drammati
co episodio si occuperà anche 
il Parlamento. Un gruppo di 
parlamcntan di Pei, Lista verde 
e Sinistra indipendente - tra i 
firmatari l'ambientalista Laura 
Cima e i comunisti Guido Al
berghetti e Vincenzo Ciabarri 
- ha presentalo len un'interro
gazione ai ministri della Difesa 
e degli Interni I deputati chie
dono un rapido accertamento 
delle cause «anche al fine di 
escludere un diretto rapporto 
tra l'incidente ed eventuali tor
niture belliche al conflitto in 
corso». 

•"""—™——"" I tecnici non sanno spiegare le cause dell'incendio, e del black-out in molti quartieri 
Corsa all'acquisto di torce e candele. A quando la normalità? Anche questo è un mistero 

Roma è ancora al buio e non sa perché 
Migrazione dai quartieri della capitale colpiti dal 
black-out elettrico di martedì scorso. Per la seconda 
notte strade buie e deserte; pattugliate dalla polizia 
e dai vigili. Case gelide, scuole vuote e assalto ai ne
gòzi per acquistare torce elettriche e candele. La 
gente spedisce i bambini dai nonni e i nonni dai fra
telli che vivono dall'altra parte della città. L'incendio 
che ha distrutto la centrale resta un mistero. 

,- , >» CARLO FIORINI 

U cabina dell'Acea. in via Laurentina, incendiatasi len 

M ROMA. - Dal quartieri ro
mani colpiti dal black-out ieri 
è cominciata la migrazione. I 
riscaldamenti messi ko, la 
mancanza d'acqua calda e il 
buio pesto in strada e a casa, 
hanno portato moltissima 
gente a decidere di trasferirsi 
da parenti e amici in attesa di 
tempi migliori. Decine di mi
gliaia di famiglie si sono dovu
te preparare ad un'altra notte 
di coprifuoco e di freddo. 
Strade deserte pattugliate da 
polizia e vigili urbani, palazzi 
e ostacoli completamente in
visibili nel buio fitto delle stra
de senza corrente. All'Eur, sul
la Laurentina, a Trigona e Spi
nacelo Il tramonto, anche ieri, 
ha coinciso con l'esasperazio
ne della gente. Dall'azienda 
municipale per l'energia elet
trica non è venuta nessuna 

certezza sul tempi di ripristino 
del servizio: una debacle tota
le di fronte all'incidente che i 
tecnici non sono ancora riu
sciti a spiegare. Cosi, ancora 
ieri, a 24 ore dall'incendio di
vampato nella centrale elettri
ca dell'Acca, te scuole erano 
deserte, i bambini sono stati 
trasferiti dai genitori nelle ca
se più confortevoli dei nonni 
che abitano dall'altra parte 
della città e I nonni sono stati 
trasportati presso parenti con 
un tetto in zone della capitale 
al riparo dai disservizi. I free
zer carichi di provviste, sac
cheggiate nel supermercati 
nei giorni scorsi per paura del
la guerra, sono stati svuotati 
dalle famiglie colpite dal 
black-out. Spediti al caldo i fi
gli e i nonni, con la sola luce 

di candele e lumogas, la gente 
ha passato ore attorno ai for
nelli per cucinare carni e pe
sci stipati nei frigoriferi prima 
che andassero a male. 

Anche se in alcuni dei quar
tieri colpiti I contatori hanno 
ripreso a girare nel corso del 
pomeriggio, nessuno si è fida
to. La stessa azienda munici
pale per l'energia elettrica ha 
infatti comunicato che «i col-, 
'legamenti ripristinati sono 
precari». Una precarietà beri 
percepita dalla gente che ieri, 
soprattutto nelle zone colpite 
daU'«oscuramento» ha sac
cheggiato negozi di elettrodo
mestici e casalinghi per fare 
incetta di lampade a gas, can
dele e torce elettriche. Sem
bra anche che alcuni com
mercianti se ne siano appro
fittati, facendo lievitare il prez
zo di questi beni improvvisa
mente diventati di prima ne
cessità. «Non è vere che 
abbiamo aumentato i prezzi 
delle lampade a gas - ha det
to un commerciante dell'Eur 
chiamato in causa per i prezzi 
maggiorati - La realtà è che le 
lampade più economiche, 
quelle da 30mila lire, sono an
date a ruba, in un giorno le 
abbiamo terminate. Ci sono 
rimaste soltanto quelle ad ac

censione elettronica che co
stano 60mila lire e i clienti le 
hanno comprate quasi tutte». 

Il danno provocato dall'in
cendio della centrale Acea 
della Laurentina è stato molto 
superiore al previsto. Lo am
mettono anche i responsabili 
dell'azienda municipalizzata 
che in questi due giorni non 
sono stati in grado di dare al
cuna certezza agli utenti sul 
tempi e le modalità di ripristi
no del servizio. «L"Acea, con 
l'ausilio dei vìgili del fuoco, -
ha comunicato l'azienda - ha 
potuto completare la ricogni 
zione dei danni causati dal
l'incendio soltanto nelle pri
me ore di oggi (ieri per chi 
legge, n.d.r) I danni sono ri
sultati più gravi di quelli ipo
tizzati». Sulle cause dell'inci
dente che martedì ha immer
so nel buio un quatto della cit
tà, l'azienda municipalizzata 
non è in grado di dare spiega
zioni. Si ha l'impressione net
ta che, almeno per alcuni 
giorni, i colleggamenti elettrici 
saranno molto precari e che 
sarà un miracolo se i romani 
potranno usufruire di scalda
bagni, lampadine e elettrodo
mestici vari senza correre il ri
schio che la lavatrice si fermi a 
metà lavaggio. 

Il Pei critico: «Non avranno poteri » 

Commissari alle Usi 
La Camera vota il decreto 
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Approvato dalla Camera, il decreto sul commissa
riamento delle Usi passa ora all'esame del Senato. 11 
voto contrario del Pei al provvedimento, perché ri
duce «il commissario ad un passacarte, senza alcun 
potere, nemmeno di indirizzo delle politiche sanita
rie». Il decreto, se verrà approvato in tempi utili dal
l'assemblea di Palazzo Madama, entrerà in vigore il 
prossimo 31 marzo. 

M ROMA. Approvato martrdl 
sera dall'aula della Camera il 
decreto sul commissariamento 
delle Usi continua a provocare 
polemiche, in modo particola
re tra le file dell'opposizione 
comunista. Il provvedimento 
appena approvato regola, in 
pratica, la fase di transizione 
dal regime vecchio dei comita
ti di gestione delle unità sanita
rie, alte nuove aziende, che 
verranno istituite con il varo 
della legge sul servizio sanita
rio. Il gruppo comunista, che 
ha votato contro il provvedi
mento, obietta che ai commis
sari non e riconosciuto alcun 
potere, nemmeno di indirizzo 
delle politiche sanitarie. Una 
norma in particolare, voluta 
dalla De - spiega Luigi Bene-
velli, comunista e membro del
la commissione affari sociali 

della Camera - riduce «la figu
ra del commissario a un passa
carte», perche gli atti più im
portanti continuano ad essere 
gestiti dagli apparati burocrati
ci delle Usi. Più poteri di indi
rizzo, per il gruppo comunista, 
sarebbero dovuti essere attri
buiti anche al comitato dei ga
ranti. Il decreto attuale - dice 
ancora Benevelli - •istituisce 
un commissario senza poteri e 
un comitato, che può esprime
re al massimo qualche parere». 

Il decreto, approvato con 
161 si, 112 no e 32 astensioni, 
dovrà andare in vigore il pros
simo 31 marzo con una durata 
di nove mesi, fino al 31 dicem
bre 1991. Per tale data, inlatti, 
dovrebbe essere approvata la 
legge di riforma attualmente 
ferma al Senato. «Se pero' - ag
giunge Benevelli - l'approva

zione della legge va oltre il 31 
dicembre, questa fase di pas
saggio diventa più lunga, ci 
troveremo quindi con unità sa
nitarie costrette a lavorare al 
minimo». Durante la votazione 
in aula del decreto sul com
missariamento delle Usi, per 
ben due volte, il governo e sta
to battuto e la maggioranza si 
e spaccata. È accaduto, quan
do si doveva votare alcuni 
emendamenti della commis
sione, e del gruppo democri
stiano, tendenti a modificare le 
condizioni per la nomina dei 
commissari. In particolare si 
voleva abolire la norma che 
impone l'obbligo della laurea. 
La proposta di modifica ha ot
tenuto 159 voti favorevoli e un 
identico numero di contrari, 
quindi a norma del regola
mento e stata respinta. Contro 
di essa hanno votato tutte le 
opposizioni di sinistra, il movi
mento sociale e anche una 
parte della maggioranza, «li 
Parlamento - conclude Luigi 
Benevelli - chiede evidente
mente una forte autorevolezza 
alla figura del commissario. Le 
modifiche proposte stanno a 
significare che la De non vuole 
alcuna separazione fra politica 
e gestione delle Usi e vorrebbe 
affidare al commissario com
piti politici». 

Convegno a Venezia sulle «città d'acqua» 

Il vecchio porto cede il passo 
a un megascalo telematico 
Metropoli affamate di spazi, aree enormi lungo il 
mare occupate da vecchi capannoni, porti in decli
no, industrie morenti. Due più due fa «Waterfront», 
una delle sigle del futuro, ovvero il recupero di gran
di zone pregiate che sta avvenendo in tutto il mon
do. Una miriade di progetti, in corso o già ultimati, 
messi a confronto a Venezia nel secondo convegno 
intemazionale delle «città d'acqua». • 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLBSARTORI 

• I VENEZIA. L'unico progetto 
bloccato ancor prima di na
scere, ed iì intuibile il motivo, 6 
quello del Kuwait, il cui gover
no aveva allidato ad una socie
tà australiana il compito di stu
diare la realizzazione dal nulla 
di sei nuove città lungo la co
sta. Tutti gli altri, e sono centi
naia, stanno marciando spedi
ti, da Toronto a Boston, da An
versa ad Hannover, da Gla
sgow a Londra, da Tokio a Le
ningrado. Obicttivo comune: 
recuperare e trasformare i «wa
terfront» delle città che sorgo
no sulle rive di mare, laghi o 
fiumi. Ristrutturare, in sostan
za, tulle quelle aree urbane de
cadute - vecchi porti, scali fer
roviari, zone industriali agoniz
zanti - eppure appetibilissime 
per metropoli affamate di spa
zio, e pregiate perché in posi
zioni ccnlrali e strategiche, già 

servite da strade e binari. 
Il fenomeno è dilagante. Da 

una decina d'anni mobilita 
ovunque studi di progettazio
ne e risorse finanziarie enormi. 
E tanto diffuso da aver provo
cato già la nascita di una rivista 
specializzata - «Waterfront 
World» - di una nuova scienza. 
T'Aquatecture», e di un «oscar» 
annuale alle migliori realizza
zioni. A parlarne poco e solo 
l'Italia, con I suoi rari e piccoli 
progetti - la marittima di Vene
zia, il porto di Genova, il baci
no del Tevere - ma altrove... 
Proprio a Venezia, comunque 
si e riunito ieri il secondo in
contro delle «città d'acqua» di 
tutto il mondo. 

Dopo il saluto del ministro 
Prandini. subilo a confronto le 
principali esperienze in via di 
attuazione in 37 metropoli del 
mondo. 

Fervono I lavori a Londra 
per ricostruire 11 km di vecchi 
docks lungo il Tamigi, 40 mi
liardi di dollari di investimenti, 
per lo più privati, per realizzare 
centri commerciali (200000 
posti di lavoro in preventivo). 
30.000 alloggi, un bel po' di 
parchi: pianifica il tutto una 
•corporation» di nomina gover
nativa, istituita per superare di
sinvoltamente ogni preoccu
pazione e opposizione locale. 

Municipale, invece (e di 
nuovo con molta finanza pri
vata), la -citta ideale del do
mani- che Tokio conta di inau
gurare entro il 2001. L'hanno 
battezzata «TeleportTown», un 
agglomerato irto di grattacieli 
e banchine, un porto «telema
tico» appunto, dove - assicura 
il sorridente Shunichi Suzuki, 
governatore di Tokio - lavore
ranno «in un'atmosfera rilassa
ta- 110.000 pendolari e abite
ranno «confortevolmente» altre 
60.000 persone. Niente auto, 
treni e metrò veloci, molto ver
de, passeggiate in riva al mare, 
attrazioni varie: uno «skylinc» 
che. a 25 km dalla città, non fa
rà ombra. Tremendo Giappo
ne. I progetti del genere, qua, 
fioccano, e più che ristruttura
re vecchi porli, si creano vere e 
proprie Isole artificiali per gua
dagnare spazio. Come ad Osa
ka o a Kobe, dove stanno ulti

mando «Rokko Island». 880 et
tari ottenuti versando in mare 
terra scavata dalle colline alle 
spalle della città. In compen
so, una collina l'hanno già ri
costruita sull'isola fantascienti
fica, e battezzata «City Hill»: 
un'attrazione. 

Al Giappone andrà que
st'anno anche il premio «Vene
zia-Città d'Acqua», assegnato 
all'isoletla (vera) diTsukuda-
lima, di fronte a Tokio, dove 
una comunità di pescatori ha 
saputo opporsi alle tentazioni 
speculative, conservando in
tatto l'ambiente tradizionale. 

Le città che scoppiano cer
cano, dai «waterfront», solo 
spazi, prevalentemente com
merciali. Altre si comportano 
diversamente. Il comune di 
Amsterdam prepara una riqua
lificazione mista delle rive cen
tralissime del fiume li, metà al
loggi, metà attività finanziarie. 
Barcellona ricicla il -Porto Vec
chio» per le imminenti Olim
piadi. Glasgow prevede, lungo 
il Clyde, abitazioni su una riva. 
verde sull'altra. Roma, per il 
Tevere, pensa soprattutto ai 
parcl li fluviali, verde, sport. Ve
nezia - ieri l'arch. Gregotti ha 
presentato il progetto - pensa 
a nqualificare la vecchia area 
della stazione marittima con
centrando l'attività crocieristi-
ca da una parte, realizzando 

La «Notte» 
dovrà risarcire 
Walter Chiari 
per diffamazione 

tv, 
Il quotidiano milanese «La Notte» dovrà risarcire Walter 
Chiari (nella foto) Lo hanno deciso ieri i giudici del tri
bunale civile di Milano, che hanno condannato il gior
nale a pagare sessanta milioni di lire all'attore Altn no
ve milioni per le spese processuali. L'episodio che ha 
portato alla sentenza di ieri risale a sette anni fa. Il 13 
marzo 1984. «La Notte» pubblicò una notizia, in cui era 
scntto che l'attore era ricercato dalla polizia, perchè 
coinvolto in una vicenda di stupefacenti. L'indomani, 
Walter Chiari convocò una conferenza stampa, per di
mostrare che non c'era nessun provvedimento nei suoi 
confronti Poi, annunciò la denuncia contro il quotidia
no per «diffamazione a mezzo stampa». 

PaleimO II cadavere di un uomo in-
UOITIO caprettato e bruciato è sta-

. _»»_A t 0 trovato ieri sera a Paler-

«incaprettatO» mo, all'interno di una Re-
e bruciato nau" •* abbandonata nella 

periferia sud-orientale del-
^ _ _ _ _ _ _ _ la città. Le ustioni hanno 

reso completamente irri
conoscibile il corpo. Fino alla tarda serata di ieri l'identi
ficazione non era stata ancora possibile. Gli investigato
ri, avvertiti da una telefonata anonima, hanno, per ora, 
una sola certezza: il tipo di omicidio e la zona in cui è 
stata ritrovata l'auto parlano di esecuzione mafiosa. Il 
terzo omicidio compiuto a Palermo dall'inizio dell'an
no. 
Anziano 
pregiudicato 
ucciso 
nel Catanese 

Settantasei anni, pregiudi
cato. Giuseppe Calaci è 
stato assassinato ieri ad 
Adrano, un paese vicino a 
Catania. A segnalare l'o
micidio alla polizia è stato 

. ^ . ^ ^ . ^ ^ un familiare della vittima. 
Una forbice infilzata nel 

collo, l'anziano pregiudicato era riverso a terra in una 
pozza di sangue. Gli inquirenti non escludono che l'o
micidio possa essere stato compiuto, durante un tenta
tivo di rapina. L'appartamento di Giuseppe Calaci era 
infatti completamente sottosopra quando sono arrivati 
gli agenti. Il comune di Adrano forma, con i due paesi 
Biancavilla e Paterno, il cosiddetto «triangolo della mor
te»: una zona squassata dalle faide tra gruppi criminali 
rivali. 

A Pachino (Sr) 
un sarto 
arrestato 
per estorsione 

Un sarto di Pachino (Sira
cusa) è stato arrestato ieri 
per estorsione. Si chiama 
Sam Avolese, ha 48 anni. 
Gli agenti della squadra 
mobile gli hanno seque-

^ . ^ . . . . ^ . ^ . a . strato due pacchetti con
tenenti dieci milioni di lire 

che, poco prima, le sue vittime, due commercianti, ave
vano lasciato all'ingresso della sartoria. I commercianti 
pnma di far visita ad Avolese avevano avvertito la poli
zia. Il «sarto» era in libertà provvisoria perchè implicato 
in un traffico di sostanze stupefacenti: avrebbe nascosto 
eroina nelle spalline di alcuni abiti da lui confezionati e 
spediti in Canada. 

Insegnante 
rapinata 
nel parcheggio 
del supermarket 

Un'insegnante di Cagliari, 
Maria Bonaria Usai, 49 an
ni, è stata rapinata dell'au
to in un parcheggio del su
permarket. Un uomo, con 
il viso coperto e la pistola 
in mano, le si è avvicinato 
e l'ha costretta a fargli po

sto. Poi, le ha chiesto di scendere. La donna è scesa e 
l'uomo è partito, dingendosi verso il centro di Cagliari. 
Un automobilista, che aveva asistito alla scena, gli è an
dato dietro. Il rapinatore se ne è accorto. È cominciato 
cosi un convulso inseguimento per le vie della città. L'u
tilitaria ha sbandato, si è fermata. Il rapinatore è sceso 
con la pistola in mano e si è dileguato tra la folla. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e J 
Convocazioni. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an
timeridiana e pomeridiana di oggi 24 gennaio e alla 
seduta di domani 25 gennaio (Gladio, pensioni anna
ta). 

Il Canal Grande visto dal ponte di Rialto 

nell'altra espansioni urbane, 
spazi verdi e, lungo la riva, una 
cortina di edifici per lo sport, il 
temano e un -l'alashow». 

Al di fuon dell'acqua e della 
fame di spazio, queste città 
non hanno, per ora, molto in 
comune, ne approccio urbani
stico né filosofia di fondo: con
trollo pubblico o via libera ai 

privati? Restituire all'uso co
mune gli spazi liberati o npn-
vatizzarli7 -I risultati tono spes
so insoddisfacenti», ha conclu
so len Paolo Ceccarelli, diretto
re dell'istituto universitario di 
Architettura e vicepresidente 
del centro intemazionale Città 
d'Acqua, «ma anche questa è 
una lezione preziosa». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Augusto D« Menni con la sorella Vittoria, sul balcone della sua abitazione 

Intervista al giudice Macrì 
Blocco dei beni sì o no? 
«Il magistrato dovrebbe 
poter scegliere ogni volta» 

ALDO VARANO 

M LOCRI (Reggio Calabria) 
Dopo il ritomo a casa di Augu
sto De Megni, riesplode la po
lemica: e meglio la linea dura 
o la morbida? Cario Macrl, so
stituto procuratore generale in 
Calabria, per 10 anni impegna
to nella procure di Locri, dove 
ha seguito una ventina di se
questri, avverte: «Linea dura o 
morbida? Cosi è banale. Il que
sito, casomai, è un altro: la li
nea dure deve e può essere im
posta, automaticamente e 
sempre, per legge? lo sostengo 
di no* 

gito catM MtogMveoM fa
re «ecoodoMT 

La mia opinione é lontanissi
ma dalla teoria secondo cui bi
sogna larpagare la (amiglia 
sempre. Però deve essere II 
magistrato, valutala la stataste» > 
ne concreta, a decidere di vol
ta in volt» cosa lare. E pio diro-
die, ma e l'unico meccanismo 
ad aver dato frutti positivi. 

spondente a giustizia. Non si 
può criminalizzare la parte of
fesa. 

Ma l'obiezione fondamenta
le è di segno diverso: la li
nea dure toglie all'lndostrla 

Se le Indagini sono a buon 
punto, te gli investigatori sono 
sulla pista giusta, se c'è la spe
ranza concreta di Intercettare 
la prigione dell'ostaggio o di 
catturare i rapitori, anche uno 
soltanto, è chiaro che bisogna 
Impedire ad ogni costo il paga
mento del riscatto. Ma se il se
questro dura da anni - come 
nei casi di Celadon e Casella -, 
se c'è buoi pesto nelle Indagi
ni, come fa lo Stato a dire alla 
famiglia "tu non paghi ed In 
cambio avrai niente, nulla. Lo 
Stato forte che esige che la fa
miglia non paghi deve essere 
garante del ritorno a casa del 
rapito. 

Ce chi sostiene che la Une* 
d m Impedendo 11 paga-
mento del riscatto toglie roo-
ttvaztool al sequestro. Co-

>lftw 

K» sta Bacasi vince. 
Non si possono fare azzardi 
sulla vita degli ostaggi. Per 
questo ho avanzato perplessità 
sulla legge. L'incriminazione 
dei parenti stretti - padre, co
niuge, figlio, fratello -, com'è 
prevista oggi se pagano il ri
scatto, è una norma non ri-

Questo è da verificare. Ma per
che, se si accetta questa logi
ca, non si la una legge che di
ca che da ora in poidurante le 
rapine chi è sottoposto alla mi
naccia della pistola non deve 
pagare altrimenti commette un 
reato. Si potrebbe ragomenta-
re: spareranno le prime volte 
poi non faranno più rapine ed 
abbiamo risolto il problema. 
Nel sequestro è anche più du
ra- un figlio in mano ali Anoni
ma è molto peggio di una pi
stola puntata contro. ,. 

Ma rispetto ad una Strategia 
«he vinca 4 stijutsuatorl 
BOB le pare che la linea da-

Lo ripeto: bisogna intendersi 
Una linea, più che dura direi 
automatica, che scatta mecca
nicamente in tutti i casi, inter
romperebbe i rapporti tra la fa
miglia « gli inquirenti. Questo 
impedirebbe le sorprese, 1 blitz 
e tutte le altre operazioni che si 
possono fare al momento del 
pagamento del riscatto, le uni
che vincenti quando non si rie
sce a trovare la prigione Pensi 
al caso Belardlnelii- se fosse 
scattata automaticamente la li
nea dura non vi sarebbero stati 
rapporti tra famiglia ed inqui
renti ed i Nocs non sarebbero 
rotuti intervenire per catturare 

banditi e, dopo, per arrivare 
all'ostaggio. A parte questo, 
mettere contro inquirenti e fa
miglia del sequesttto può si
gnificare banconote pulite, 
mancata denuncia del reato. 
Insomma, diventa tutto più dif
ficile. Per questo bisogna an
dare col piedi di piombo. A 
che serve il blocco del beni 
tempre e fin dal secondo gior
no? Bisogna prendersi la re
sponsabilità di una scelta di 
merito. Capire quando ci si tro
va di fronte ad una banda o al
la criminalità organizzata. Re
golare le mosse tenendo pre
senti mite queste varianti. 

Dino De Megni parla del figlio 
e spiegala «strana» freddezza 
dimostrata dal bambino 
dopo quasi 4 mesi di prigionia 

Il parere dello psichiatra: 
«Ha vissuto il rapimento 
come la sua "grande avventura" 
e questo lo haaiutato, ma... » 

«L'avevo detto che Augusto 
eira un ragazzo in gamba» 
Augusto De Megni, il bambino rapito a Perugia e li
berato l'altro ieri a Volterra dagli agenti della polizia 
di Stato e dai Nocs, ha trascorso in casa le pnme 24 
ore di libertà Ha giocato molto con il suo computer. 
«Ma presto - ha detto il padre - tornerà anche a 
scuola». De Megni ha molto impressionato per la 
straordinaria maturità dimostrata dopo il suo rila
scio. Magistrati e polizia proseguono le indagini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

wm PERUGIA. «Se avessi pa
gato subito il riscatto - ha 
detto al padre, appena libe
rato - sarei tomaio a casa 
molto prima. Tanto i soldi, si 
sa, vanno e vengono». Molti 
fanno notare che II piccolo 
Augusto si è mostrato alle te
lecamere, ha risposto alle 
domande dei giornalisti, con 
una straordinaria padronan
za di sé «È vero - dice Dino 
De Megni -, Augusto è un ra
gazzo forte, ed In questi me
si non ho avuto dubbi sul fat
to che luì potesse reggere 
psicologicamente a questa 
terribile esperienza. Ve l'a
vevo detto che era un ragaz

zo in gamba*, continua il pa
dre senza nascondere una 
punta di orgoglio per il suo 
«Puscio». 

I suol compagni di classe 
lo hanno trovato più maturo, 
ma Augusto già prima di es
sere sequestrato era un 
bambino «grande» rispetto ai 
suoi coetanei. 

II padre è sicuro che du
rante la prigionia non ha 
mai pianto, e che è riuscito a 
stabilire un dialogo positivo 
con i suoi carcerieri Si spie
ga cosi anche una delle frasi 
dette dal piccolo Augusto 
subito dopo la liberazione: 
•La gente che mi ha seque

strato non è poi quel genere 
di criminali che tutti credo
no» C'è chi ha già scomoda
to la «sindrome di Stoccol
ma» (I instaurarsi di un rap
porto di solidarietà tra rapito 
e rapitore) per spiegare le 
reazioni di Augusto 

Franco Federici, psichia
tra e docente di neurologia 
ali Università di Perugia, so
stiene che Augusto «non è 
certo un bambino fragile, ed 
ha vissuto questa espenenza 
come la sua "grande avven
tura". Poi di fronte alle tele
camere ha capito che tutta 
I attenzione era puntata su 
di lui e che era lui il protago
nista Ha quindi saputo "reg
gere" molto bene la parte». 
Ma ora cosa accadrà7 «Que
sta - dice il prof Fedenci - è 
la domanda purtroppo ri
corrente in casi simili. Perso
nalmente ritengo che per il 
piccolo Augusto, non aven
do egli avuto grossi proble
mi nel corso della prigionia, 
perché appunto non è un 
bambino fragile, il punto di 

crisi potrebbe scattare nel 
momento in cui la sua im
magine positiva dei seque
strata si scontrerà con 
quella di quanti non hanno 
vissuto la sua esperienza e 
che ritengono queste perso
ne dei criminali Sarà quello 
il momento difficile, e per 
superare il quale l'azione 
dei genitori è fondamenta
le» 

Augusto tornerà presto a 
scuola Forse tra una setti
mana. Secondo geniton e 
medici è necessario per lui 
un rapido ritorno alla nor
malità Le sue prime 24 ore a 
casa comunque non sono 
state affatto tranquille. Trop
pe cose da dire al papà ed 
alla mamma, alla sorellina 
Vittoria I regali da apnre e le 
visite di amici e parenti Ed è 
stato lo stesso Augusto a 
chiedere al padre di non in
contrare di nuovo i giornali
sti È stato Dino De Megni ad 
intrattenersi con i cronisti, a 
raccontare ancora le fasi sa
lienti della liberazione e a ri

badire che neppure una lira 
dei 20 miliardi richiesti dai 
sequestratori è stata versata 

De Megni ha quindi defi
nito i poliziotti «gente straor
dinaria» aggiungendo poi 
che «come cittadino comu
ne posso oggi dire che quel
la degli inquirenti è stata una 
scelta giusta, anche se sono 
convinto del fatto che oggi 
per me è facile fare una af
fermazione simile» 

Non sono molte le novità 
sul fronte delle indagini I 
magistrati ora stanno lavo
rando innanzitutto alla rico
struzione di tutte le fasi del 
sequestro per appurare 
quante altre persone sono 
state coinvolte nell'opera
zione II procuratore della 
Repubblica di Perugia, Nico
lò Restivo, è infatti convinto 
che «c'è ancora altra gente 
implicata in questa vicenda 
Coloro che abbiamo arresta
to - ha detto - probabilmen
te erano quelli, addetti alla 
"gestione" del sequestrato, 
non certo gli organizzatori» 

^ — ~ — Da domani nell'area metropolitana targhe alterne, riscaldamento ridotto 

Cielo sereno e senza vento, Milano in ansia 
Riprende il giuoco «pati-dispari» antismog 
Ruffolo d riprova 
Tasse"e incentivi 
per produrre «puKto» 
M ROMA. La commissione 
Industria del Senato ha affron
tato ieri, sulla base di una co
municazione del ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo. i 
problemi inerenti le emissioni 
nell'atmosfera (in particolare 
quelle derivanti da impianti 
produttivi) di anidride carbo
nica, di altri composti chimici 
e polveri inquinanti II ministro 
ha annunciato il ritiro del dise
gno di legge-delega sull'am
biente, arenatosi da mesi pro
prio a Palazzo Madama, e la 
contemporanea presentazio
ne di un altro progetto che do
vrebbe comprendere il famoso 
•pacchetto fiscale» sulle emis
sioni in atmosfera. Saranno 
applicate tasse sulle polveri 
nocive di ossido di aroto e di 
ossido di zolfo, imposte di fab
bricazione su cloroflurocarburi 
(Oc), emesse dalle famose 
bombolette spray e halon, tas
se sull'anidride carbonica: 
contributi obbligatori, inoltre, 
saranno applicati sulle materie 
plastiche impiegale nella pro

duzioni di contenitori e negli 
imballaggi. Si tratta, secondo il 
ministro, di un provvedimento 
coerente con gli impegni as
sunti nell'ambito della Cee. 
che non riguarderà però solo 
nuove imposte, ma anche in
centivi per produrre in modo 
più pulito. Ancora incerto lo 
strumento legislativo. Ruffolo 
ha, Infatti, avanzato l'ipotesi di 
un decreto, a cui affidare parte 
della materia compresa nel fu
turo disegno di legge Soffer
mandosi, In particolare, sull'e
missione di Co2, il ministro ha 
sostenuto di aver reinirodotto 
la tassa sull'anidride carbonica 
per far Ironie all'impegno del
l'Italia in sede comunitaria di 
stabilizzare entro il Duemila le 
emissioni di questo composto 
Sempere per combattere l'ani
dride carbonica sarà incentiva
to l'uso delle marmitte cataliti
che nelle auto, tenuto conto 
che sarà proprio quello dei tra
sporti il settore che maggior
mente inquinerà nel prossimo 
decennio 

Milano e l'area metropolitana di nuovo con lo smog 
alla gola. Da domani si torna a circolare a targhe al
terne, come nell'ultimo week-end di Natale. Solo un 
improbabile «miracolo» meteorologico Sperebbe 
scongiurare il pari e dispari che questa vòlta riguar
derà non solo il capoluogo lombardo ma anche 34 
comuni dell'hinterland, altrettanto inquinati. Infor
mazione confusa ai cittadini. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

M MILANO Ci nsiamo Co
me previsto, il copione si ri
pete puntualmente. Milano e 
la sua area metropolitana 
soffocano nei gas di scarico 
delle auto e nei fumi del n-
scaldamento. Il beltempo, 
nelle contrade padane, or
mai sinonimo di emergenza-
smog, ha fatto della città un 
pentolone, con tanto di co
perchio, pieno fino all'orlo di 
sostanze tossiche, nocive per 
la salute. 

Alta pressione, cielo sere
no, assenza di vento impedi
scono la dispersione dei gas, 
che da quattro giorni si accu
mulano nell'atmosfera in
chiodando gli aghi delle cen
traline di monitoraggio del
l'aria oltre i livelli di pre-allar
me (Issati da una severa nor
mativa regionale sulla base 
delle indicazioni dell'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità. Secondo la procedu
ra anti-smog, dopo cinque 

giorni consecutivi di aria 
«fuon-legge», scattano auto
maticamente provvedimenti 
resiniti vi sul traffico e 11 riscal
damento circolazione a tar
ghe alterne e abbassamento 
a 18 gradi, per un massimo di 
12ore,deicalonfen. 

Oggi scade A conto alla ro
vescia e nulla fa sperare in 
un'inversione di rotta II tem
po non cambierà e gli inqui
nanti tossici tenderanno a 
sfondare, come hanno già 
fatto in alcuni casi, anche le 
soglie più pericolose, quelle 
dell'allarme-rosso II ncorso 
al traffico alternato, che sarà 
sancito oggi con un'ordinan
za della Regione Lombardia, 
ha lo scopo di «disintossica
re» l'aria, scongiurando una 
corsa a briglie sciolte verso la 
fase dell'allarme rosso gene
ralizzato, che implicherebbe 
un giro di vite rigorosissimo: 
il blocco totale del traffico, la 
nduzlone delle attività indu

striali e la chiusura delle 
scuole. 

Peccato che alla vigilia re
gni ancora sovrano ti caos , 
sulle modalità di attuazione * 
del dispositivo anti-smog, a 
dispetto del diritto del cittadi
ni ad una chiara informazio
ne preventiva. La Regione, 
infatti, divulgherà solo oggi 
nel tardo pomenggio il suo 
«diktat» Si sa solo che il prov
vedimento- salvo improba
bili contrordini - scatterà do
mani mattina alle 6 e riguar
derà oltre al capoluogolom-
bardo, altri 34 comuni del
l'hinterland, in pratica una 
grande cintura metropolita
na abitata da oltre 3 milioni 
di cittadini e con più di un 
milione e mezzo di veicoli 

Si andrà avanti a pari e dì-
span a tempo indeterminato, 
fino a quando gli indici del
l'inquinamento non rientre
ranno sotto i livelli di accetta
bilità. Ma sulla durata (24 
ore no stop, dalle 6 alle 6 del 
mattino dopo, o dalle 6 alle 
24, con traffico libero la not
te') e sulle possibili esenzio
ni ai mezzi del trasporto mer
ci, contestate dagli ambien
talisti, infuria un sotterraneo 
braccio di ferro fra Comune e 
Regione La Lega ambiente, 
non a torto, chiede agli am
ministratori pubblici «mag
giore rigore e anche maggio
re impegno nella prevenzio
ne» 

L'ombra della guerra oscura le luci dell'Alta moda 
Lo spettacolo va avanti, finiscono oggi a Roma le sfi
late Alta Moda primavera-estate '91, senza intoppi e 
senza rimorsi, anzi con l'ingresso altisonante di pa
recchio sangue blu. Ma lo smalto di un tempo è fini
to, i metal detector sono comparsi nel tempio della 
couture e Mila Schon ha deciso di non sfilare più. 
Devolverà i soldi risparmiati alla Croce rossa, per le 
vìttime della guerra. 

MARIA RCALOUtONI 

••ROMA. Che bella (està. 
Blonde bimbe deliziose vestite 
di raso color cipria, la coroncl-
na In testa, spargono riso da 
minuscoli canestri mentre la 
Sposa di broccato e argento di 
Paola Marzotto danza lieve sul
la nobile passerella. 

Che bella Festa. Slamo natu
ralmente nel pieno delle gior
nate romane dell'Alta Moda, i 
missili non l'hanno fermata. 
Tutto regolare o quasi, anche 
«se il suono della sua voce non 
«pio lieto». 

Giornaliste, clienti, compra
tori, la solita bella gente in lun
ghe pellicce e colbacchi dai 

fermagli di Strass (anno perico
losamente lo struscio negli atrii 
nobili della Galleria nazionale 
d'arte moderna che ospita le 
sfilate (primavera-estate Su
di), in un frettoloso andirivieni 
tra I Van Gogh e i Marini, i Boc
cioni e I De Chirico, ma il clima 
è impercettlbilmentecambla-
to. Niente cene, niente gala, 
niente lussuosi alberghi. Poli
ziotti in borghese fermano il 
pubblico sulla soglia, una ad 
una le borse vengono fatte 
aprire, I' allarme antiterrori
smo e arrivalo (in qui, dentro le 
nuvole di chiffon e i (tocchi di 
raso, I pepli e le frange di perle Un modello di Raffaela Curiel 

e cristallo che 'segnano» que
ste collezioni da ultima spiag
gia 

Clara Centinaro presenta 
semplici e perfetti- tailleur di 
madras e lunghe tuniche tipo 
crisantemo nero rilucenti di 
gocce di vetro, corpetti prezio
si e scarpette d'argento, ma 
non può fare a meno di richia
mare, nella patinata press re-
leose, questo momento diffici
le «che rischia di mettere in pe
ricolo Il futuro stesso dell'uma
nità» E la notizia dell'ultimo 
momento piomba sull'Ilare 
platea come un cattivo presa
gio la grande Mila Schon ha 
deciso all'improvviso di non 
sfilare più. ne a Roma ne a Pa
rigi Devolverà I 500 milioni n-
sparmiatl alla Croce Rossa, prò 
vittime della guerra 

Già, la famosa campana 
suona per tutti, traluce l'ango
scia anche se gli smilzi abitini 
di Mia Carmen, giovane deb 
sulla difficile pedana, bucano 
il grigiore col bianco abba
gliante e i colori solari, le mo
delle, strette nei mini abiti plis
settati e punteggiati di lustrini, 
non hanno più lo splendore 

degli anni passati e il solito 
parterre «ostenta» sempre, ma 
sembra aver perso la baldanza 
e la sicurezza, di un tempo 

Suona e balla, il fantastico 
contenitore, lo show deve an
dare avanti -E lavoro, e lavo
ro», dicono tutti per esorcizza
re qualche serpeggiante senso 
di colpa E mentre «Singlng In 
the rain» e «Viva l'Italia» cerca
no di tener su l'atmosfera, si
lenziose battaglie fortunata
mente Incruente sono già In at
to anche qui 

Passerella di guerra, passe
rella Insidiata. La vecchia glo
riosa guardia resiste valida
mente, cerca di opporsi all'on
data de) sangue blu 

Resiste Barocco, con la sua 
collezione ispirata ancora, co
me in sogno, a un Oriente da 
Mille e una notte, resistono be
ne Gahtzlne, Lancetti. Balestra. 
e Fausto Sarti decisamente di
stanzia mandando in passerel
la sapientissimi completi, per
fetti per una primavera color 
pastello che torse tarderà a ve
nire Ben tre nobili nomi in
combono, una vera offensiva 
in grande stile 

Vestito di velluto ovviamen
te azzurro e il codino, con tan
to di valletti in polpe, ha sfilato 
addirittura un Torlonla, Gio
vanni, in prima fila schierata 
l'intera casata, mentre per 
Egon von Furstenberg - che 
crea, dice, «per una donna in
temazionale, aggressiva, intri
gante, maliziosa, provocante, 
seducente e sensuale», si sco
moda insieme alla famosa Ira, 
l'Intera famiglia Agnelli, Susan
na, Clara col conte Nuvolctti e 
Maria Sole, ed è assai ben 
sponsorizzata anche Paola 
Marzotto, per la quale fanno la 
cinque il padre conte, un duca 
Borromeo e la Grande Madre 
Marta, tutta avvolta di perle 

Coi «telefonino» qualcuno 
durante l'intervallo chiede no
tizie ansiose sugli ultimi avve
nimenti là In Israele Ma il deli
zioso ballo sul Titanio va avan
ti, seta mano pesca, georgette 
a due strati con fili d argento, 
pizzo con jais e piccolissime 
pallletles, perle di cristallo in-
discente Israele reagirà, si 
sussurra, ma è solo un brivido 
che passa In fretta, sull'onda di 
una stola di chiffon 

LETTERE 

Quei morti 
nel Golfo 
(per iscriverci 
al club...) 

• 1 Signor direttore mi ri
ferisco al tema Si può morire 
per il Collo (parlando della 
partecipazione delle forze 
italiane) e ali intervento di 
Bruno Vespa nel Tgl ore 
20 del 16 gennaio su questo 
preciso argomento Parlan
do dei nostri uomini impe
gnati a compiere il proprio 
dovere in un momento cosi 
difficile per le loro famiglie, 
ha concluso più o meno con 
queste parole «Vorrà la pe
na di avere - tra i nostn • 
qualche vittima' Beh non 
possiamo vantarci di appar
tenere a un certo club e poi 
tirarci indietro quando ci si 
chiede il saldo della quota 
d iscrizione » 

Almeno Mussolini, all'e
poca, la sua storica frase «Ci 
occorrono poche migliala di 
morti per sedere al tavolo 
della pace» ebbe il pudore 
di non sbandierarla ai grac
chiami microfoni dellEiar, 
ma di dirla nella nservatezza 
dei cupi saloni di palazzo 
Venezia e fu diffusa solo ne
gli ovattati comdol dei vari 
dicasteri e solo in quegli am
bienti circolò per anni-

Questo dimostra a quale 
odiosa leggerezza a quale 
arroganza si arriva per far in
goiare certe pillole ali opi
nione pubblica' 

Enrico Piccirilli. Roma 

Gladio conferma 
quanto avesse 
ragione 
Berlinguer 

la illiceità e l'incostituziona-
lità Da quando in qua infat
ti il cittadino ha delegato a 
questo Stato il «modo» in cui 
deve morire' 

Ringrazio lo Stato che si 
«premura» di salvaguardar
mi la vita Ma mi chiedo lo 
Stato vieta di fumare7 Eppu
re di fumo si muore' Lo Sla
to mi vieta di beccarmi 
1 Aids accompagnandomi 
con una partner infetta' E di 
Aids si muore1 Lo Stato vieta 
di morire per droga' Che co
sa fa lo Stalo in tutu questi 
ed altri cosi' Naturalmente 
nulla E non potrebbe fare 
nulla, infatti Però obbliga gli 
automobilisti ad usare la 
cintura «di sicurezza» Tanto 
•di sicurezza» che (è crona
ca m lanese degli ultimi me
si) una ragazza ne ha avuto 
il fegato spappolato (mo
rendo) e un altro caduto 
nel Naviglio, e morto anne
gato perche non e riuscito a 
liberarsi dalla trappola della 
cinture 

È .ogico che lo Slato mi 
obblighi ad avere i freni in 
perfetta efficienza per ridur
re al minimo la eventualità 
che io possa uccidere il mio 
prossimo Logico, sempre 
allo stesso scopo, che im
ponga dei limiti di velocità, 
o che l'impianto elettrico sia 
funzionante Ma per il resto, 
grazie tante so badare a me 
stesso, e se mi capita di do
ver morire in uno scontro, 
anziché di tumore o di Aids, 
pazienza sempre morte è1 

Una volta assolto I obbligo 
della presenza in auto delle 
cinture (ma giusto appena 
per aver dato la possibilità a 
qualche ministro di «Intor-
tarsi» con le ditte costruttri
ci), si lasci al cittadino la li
bera scelta, la vita è mia e 
me la salvaguardo come 
meglio ntengo 

A proposito mi chiedo se 
lo Stato e stato citato a ri
spondere dei danni nei casi 
in cui le cinture si sono di
mostrate letali Se mi obbli
ghi a indossarle, ne sei re
sponsabile, nel bene e nel 
male Orni sbaglio? 
Giuseppe Coglitore. Milano 

• I Cara Unito, ho la sen
sazione che da un po' di 
tempo a questa parte la figu
ra e l'opera di Enrico Berlin
guer tendano a cadere nel-
I oblio Eppure mai come in 
questo momento un richia
mo ad Enrico Berlinguer sa- -
rebbe opportuno. 

Propno la vicenda Gladio 
ci ha confermato la lungimi
ranza di Enrico Berlinguer. 
Sotto la sua guida, per un 
breve periodo le sinistre uni
te avrebbero forse potuto 
governare il Paese, potendo 
contare tutte insieme su di 
un risicato 51% dei consensi 
popolari C'era chi spingeva 
con forza in questo senso. 
Molti compagni dell'estre
ma sinistra e non - qualcu
no poi scivolato In altre for
mazioni forse più tranquille 
ma di gran lunga più gratifi
canti - cnticarono aspra
mente Berlinguer per non 
aver voluto cogliere quel
l'occasione di portare il Pei 
e, con esso tutte le forze di 
sinistra al governo della na
zione 

Lui, che mirava a coagu
lare intomo al progetto poli
tico del compromesso stori
co tutti gli uomini, indipen
dentemente dal partito di 
appartenenza per fame una 
solida base di una futura 
compagine governativa che 
godesse del massimo con
senso possibile, sostenne 
che il cinquantuno per cen
to non bastava e che un go
verno cosi concepito avreb
be scatenato la reazione 
delle destre, con consc 
guenze analoghe a quelle 
accadute nel lontano Cile. 
Non fu capito ma, a distanza 
di qualche anno, anche alla 
luce degli ultimissimi avve
nimenti, si può ben dire 
quanto egli avesse ragione 

Gian Pietro Bemuzzl. 
Clnlsello Balsamo (Milano) 

Uberi di morire 
(ma le spese 
sanitarie gravano 
sulla collettività) 

IH Caro direttore, prendo 
spunto da quanto fi stato 
pubblicato il 3 gennaio a 
proposito della famigerata 
•cintura di sicurezza» E mi 
stupisce il fatto che ne quan
do fu approvata la relativa 
legge nò successivamente, 
l'Unito ne abbia sottolineato 

Kippun furono 
gli arabi 
ad attaccare 
gli israeliani r 

• • Cara Unita, nel nume
ro del 24-12-90, nell articolo 
dell'inviato Massimo Cavalli
ni sul Golfo, ho trovato un 
errore la guerra del Kippur, 
nel 73, sarebbe stata scate
nata da Israele, che avrebbe 
attaccato gli arabi durante 
una festività religiosa In 
realtà furono gli arabi ad at
taccare gli israeliani, sfrut
tando la festa del Kippur. 
Tutto ciò solo per corregge
re un errore storico, senza 
nulla voler togliere alle mol
te colpe di Israele 

Simone Tornati. Pisa 

Anche Capogna 
ha tratto due 
film da opere 
di Pratolini 

• • Cara Unito in rapporto 
all'articolo pubblicato il 13 
gennaio sulla lunga e profi
cua collaborazione tra Va
sco Pratolini e alcuni cinea
sti italiani, desidero segna
larvi una dimenticanza 'di
che mio padre, il regista Ser
gio Capogna, scomparso 
nel 77, ha tratto due film da 
due opere di Pratolini, per 
cui aveva grande stima e 
ammirazione 

Il primo è -Un eroe del no
stro tempo' presentato dia 
Mostra di Venezia nel 1959. 
nella sezione informativa, 
con lusinghiero successo di 
critiche e interpretato da 
Manna Berti, il secondo e 
•Diano di un italiano- tratto 
dal racconto "Vanda- che è 
compreso nel libro 'Diario 
sentimentale: interpretato 
da Alida Valli e primo film di 
Mara Venier, n'esentato alla 
Mostra di Venezia nel 1972 

Per il valore artistico di 
questi film per l'Impegno 
sociale che in essi traspare e 
per l'acuta comprensione e 
trasposizione del mondo 
pratoliniano mi pare giusto 
che anch'essi vengano ricor
dati 

Lavinia Capogna. Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 

La lettera agli azionisti con cui Agnelli Reazione scomposta del mercato che porta 
ha annunciato martedì il forte rallentamento i titoli della casa torinese a minimi storici 
del suo gruppo esaspera a piazza Affari Le azioni ordinarie a meno di 5000 lire 
la crescente delusione per la «guerra lunga» e coinvolgono tutti gli altri «big» 

Fiat più Golfo, e la Borsa crolla 
La lettera degli azionisti Fiat è arrivata in piazza de
gli Affari e ha fatto più male di certe brutte notizie 
provenienti dal Golfo. La Borsa ha reagito scompo
stamente, accusando l'ennesimo ribasso (-1,24%). 
Un'ondata di vendite ha investito i titoli della scude
ria Fiat, spingendoli a impensabili minimi. Per la pri
ma volta dal dicembre '85 le ordinarie sotto le 5.000 
lire. 

DARIO VENKOONI 

Operatori ala Borsa di Mteno 

• r i MILANO. Ancora una vol
ta è il presidente della Hai a 
dare il segnale al mondo eco
nomico e finanziario di un 
peggioramento delle prospet
tive economiche. Cosi era sta
to nello scorso giugno, con 
l'ormai celeberrima dichiara
zione sulla line della «festa»; 
cost è ora. con le pessimisti
che considerazioni contenute 
nella tradizionale lettera agli 
azionisti di iniziod'anno. 

Le cifre fomite dal presi
dente della Fiat sullo stato di 
salute del primo gruppo indu
striale privato peggiorano, e 
non di poco, le stime dei più 
accreditati centri finanziari in
temazionali. E gettano una lu
ce nuova, sicuramente più 
preoccupala, sulle prospettive 
del medio periodo per tutta 

l'economia italiana. In Borsa 
le dichiarazioni di Agnelli 
hanno trovato enorme riso
nanza. Sottoposte a una enor
me pressione di vendile, le 
Fiat ordinarie sono precipitate 
a 4.925 lire perdendo il 5.2% e 
trascinando al ribasso tutti i ti
toli principali del gruppo. Le 
privilegiale hanno perso il 
5.6%: le risparmio II 4.63; le NI 
il 5.63; le Ifil il 2,97. Un massa
cro. Per trovare prezzi simili 
bisogna andare indietro nel 
tempo di olire 4 anni, al di
cembre '85. 

Il tracollo di questo inizio 
d'anno (-13,14%) si somma 
al 51% perso nel 1989. Con 
l'aggravante che oggi, di fron
te alle vendite degli investitori 
e al ritomo della speculazione 
ribassista (intervenuta ieri 

con foni vendite allo scoper
to), non e più funzionante 
nemmeno r«ombreUo» del co
siddetto buy back. I mille mi
liardi stanziati dalla Fiat per 
l'acquisto di azioni proprie so
no infatti praticamente esauri
ti: il mercato perde un formi
dabile compratore, con il ri
schio che sul campo restino 
soltanto I venditori a farla da 
padrone. 

Non si tratta di un rischio 
astratto. Nel pomeriggio, 
quando ormai la Borsa italia
na era gii chiusa da un pezzo, 
la pressione sul titolo restava 
fortissima sui mercati intema
zionali. Al mercato telematico 
di Londra le azioni della casa 
torinese erano intensamente 
scambiate a prezzi vicini alle 
4.900 lire, mentre alcuni anali
sti annunciavano previsioni di 
nuovi consistenti ribassi. 

•Ormai non ci attendiamo 
più niente dalla Borsa», ha 
commentato amaro Cesare 
Romiti, appena informato di 
queste quotazioni. L'ammini
stratore delegato del gruppo 
ha negato che ci sia una stret
ta correlazione tra il crollo dei 
corsi e la lettera agli azionisti, 
richiamando l'attenzione de
gli operatori sul fatto che «la 
cosa più importante sono le 

aziende». Nel loro cammino a 
ritroso, per la verità, i titoli di 
Casa Agnelli sono in ottima 
compagnia. Solo alcuni decisi 
interventi di sostegno hanno 
per esempio salvato le Olivetti 
dallo sfondamento delta so
glia delle 3.000 lire. Il titolo ha 
chiuso a 3.001, che resta co
munque come un nuovo mi
nimo da moltissimi anni a 
questa parte. Per trovare una 
quotazione simile, ha calcola
to l'agenzia Radiocor. tenen
do conto delle molle opera
zioni sul capitale intervenute 
nel frattempo bisogna risalire 
addirittura al 1983. 

Fanno eccezione, in questo 
quadro, solo pochi casi parti
colari. Il più vistoso rimane 
quello delle Generali, ancora 
intensamente trattate. Il prez
zo, sceso alla chiamata di un 
modesto 0,5%, ha poi recupe
rato interamente negli scambi 
dopolistlno. In crescita, inve
ce, alcuni titoli bancari, tra l 
quali la Comit e il Credit Le 
azioni del Credito Italiano, in 
particolare, sono oggetto di 
attenzione da diversi giorni; 
da quando diversi operatori 
esteri hanno cominciato a in
tervenire nel mercato rilevan
do grosse partite di titoli. L'il

lusione che ('«operazione di 
polizia intemazionale nel Gol
fo» potesse vittoriosamente 
concludersi in tempi brevi ha 
ceduto il posto a più pessimi
stiche previsioni. I centri di ri
cerca rettificano al ribasso le 
proprie stime sullo sviluppo 
economico a medio-lungo 
termine. Il prezzo del greggio, 
crollato in concomitanza con 
l'inizio delle ostilità ( e con il 
contemporaneo annuncio 
che si sarebbe fatto massiccio 
ricorso alle riserve), denuncia 
ora una forte tensione. Il brent 
del Mare del Nord, informa 
l'Eni, viene trattato a 21,75 
dollari al barile. E nel pome
riggio a New York il «West Te
xas Intermediate», consegna 
marzo, era già salito a quota 
23,4 dollari, con un incremen
to di un dollaro e mezzo nel
l'arco di 24 ore. 

Le Borse reagiscono in mo
do differenziato. Sostanzial
mente stabile Londra, in lieve 
flessione Amsterdam, Zurigo 
e Madrid, in forte caduta Pari
gi, che aggiunge ai rovesci dei 
giorni scorsi un ulteriore -
1.7%. A New York la seduta si 
e aperta all'insegna dell'Incer
tezza, con l'indice Dow Jone* 
In ripresa di una manciata di 
punti. 

A novembre flessione del 4,6%. Brutte previsioni anche per il '91 

L'incertezza fa più danni della guerra, 
produzione industriale ancora in calo 
Peggio l'incertezza di una guerra o la guerra mede
sima? Le indagini congiunturali e gli indici della pro
duzione industriale italiana non sanno dare una ri
sposta chiara a tale deprìmente quesito. Sta di fatto 
che la nostra produzione, già scesa del 4,6% in no
vembre, continua a calare in gennaio. E l'incognita 
principe, quella sul costo delle fonti energetiche, è 
sempre più aperta. 

•TIFANO MQI1I RIVA 

• i MILANO. La guerra fa be
ne alla salute? Con buona pa
ce di Giorgio La Malia, l'eco
nomia italiana si sta ponendo 
proprio questa cinica doman
da. La risposta, ancora incerta 
per il prevalere in questa prima 
fase delle reazioni emotive sui 
responsi degli indicatori eco
nomici, tende comunque al 
brutto. 

Lo dicono una serie di dati 
pubblicati In simultanea dall'I-
sut. dal Centro sludi della 

Conflndustria e dall'Iseo, istitu
to nazionale per lo studio della 
congiuntura. La cifra più visto
sa in realtà e precedente allo 
scoppio delle ostilità, riguarda 
infatti il mese di novembre '90. 
che ha visto, secondo ristai, 
un calo della produzione indu
striale del 4.6% rispetto al no
vembre'89. 

Ma a provocare questo calo 
massiccio, che peraltro corona 
un intero anno In discesa, sa

rebbe già stato, al di la delle 
conseguenze della vertenza 
del metalmeccanici. Il progres
sivo aggravarsi della crisi me
diorientale. E anzi, segnalano I 
ricercatori dell'Iseo, il periodo 
più brutto per l'economia ita
liana (e per quelle di tutto 
l'Occidente con l'eccezione 
della Germania in via di unifi
cazione e del Giappone) sa
rebbe stato proprio quello del
l'attesa dello scoppio delle 
ostilità. In base al ragionamen
to che nulla danneggia il busi
ness tanto quanto l'incertezza 
delle prospettive. 

C'è da dire che i dati di gen
naio '91, questa volta estrapo
lati direttamente dalla Conlln-
dustria dalla sua «indagine 
congiunturale rapida» che in
terroga un paniere d'imprese 
•in corso d'opera» non sono 
molto meglio: anche a gen
naio si perderebbe circa un 
1,3% di produzione industriale. 

Dunque la chiarezza, in questo 
caso la guerra, non basta a mi
gliorare le cifre. D'altra parte 
anche la finanza, che normal
mente anticipa le reazioni più 
lente dell'industria ha avuto, 
dopo una rapida fiammata 
d'entusiasmo all'apertura del 
conflitto, un contraccolpo ne
gativo dalle prime notizie sulla 
prevedibile durata della guer
ra. 

Naturalmente queste osser
vazioni, se possono avere 
qualche valore per i dati più re
centi, non spiegano l'anda
mento fiacco o addirittura ne
gativo della prima metà del 
90. Il fatto e che elementi di 
stagnazione e di incertezza 
erano già ben presenti prima 
dell'invasione del Kuwait Ri
guardavano gli sviluppi negati
vi della crisi economico socia
le nell'Est europeo ed erano le
gate ai sintomi di recessione 
già presenti nell'economia 

americana. Per non parlare di 
ragioni inteme, meno rilevanti 
ma incisive, come l'incertezza 
del regime fiscale o il protrarsi 
di faticose vertenze contrattua
li. Con il primo risultato del rin
vio di una serie di investimenti, 
che tutti speravano sarebbero 
ripresi nella seconda metà del
l'anno, e con la conseguenza 
di una contrazione della do
manda. Dunque proprio n*» 
momento della sperata inver
sione di tendenza la crisi del 
Golfo ha fatto da freno, accele
rando addirittura il compimen
to della fase negativa. 

Naturalmente ora l'attesa di 
tutti è riguardo alle incognite 
che la guerra apre: quanto * 
affidabile nel tempo 11 trend 
negativo del costo del petrolio 
innescato in un primo mo
mento dalla messa sul merca
to delle scorte americane e 
giapponesi? Come peseranno 
sulla recessione americana i 

costi elevatissimi della guerra? 
E le restrizioni al turismo inter
nazionale? 

Per intanto una risposta po
sitiva, ancorché di modesto re
spiro, si ricava dall'indagine 
confindustriale, quando si sco
pre che a una contrazione di 
domanda intema in gennaio, • 
4,2%, ha corrisposto inaspetta
tamente una crescita della do
manda dal mercati esteri, pari 
all' 1,5%. Troppo poco pero per 

oscurare un altro dato preoc
cupante: le commesse denun
ciate, sempre a gennaio, dalle 
nostre industrie, che sarebbero 
in calo del 4,3% sullo stesso pe
riodo del "90. 

Insomma, nonostante il pre
cipitare degli eventi, l'incertez
za resta tutta e si aggrava. Con 
la speranza che non ci siano, 
come dice pudicamente llsco 
a conclusione del suo studio, 
ulteriori «Indesiderabili evolu
zioni». 

L'Istat annuncia i dati delle città campione. Il costo della vita cresce ancora, ma il conflitto non c'entra 

L'inflazione non si arrende: +6,5% a gennaio 
RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. L'inflazione conti
nua a viaggiare a ritmi soste
nuti. Secondo le rilevazioni 
dell'lstat nelle otto città cam
pione, a gennaio l'aumento 
dei prezzi al consumo do
vrebbe essere maggiore di 
quello fatto registrare a di
cembre. Alimentazione, casa. 
combustibili ed elettricità gui
dano un po' ovunque la corsa 
dei rincari. 

La palma della città più ca
ra del mese spelta a Bologna 
( + 1,5%), seguita a più lun
ga distanza da Napoli e Trie
ste ( + 0.9%). e da Genova 
( + 0.7%). Ma il balzo in 
avanti del costo della vita è 
generalizzato: se si esclude 
Palermo, che segna un mode
sto + 0,3%. tutti i dati mensili 
rilevati dall'lstat appaiono in 
netto aumento rispetto al me
se di dicembre. Questo tutta
via non significa un'impenna

ta automatica del tasso ten
denziale annuo dell'inflazio
ne. Su questo fronte ii quadro 
è inlatti molto più contrastato; 
le flessioni dei tassi di infla
zione in alcune città compen
sano quasi interamente I pic
chi fatti registrare in altre. 

Proprio questa disomoge
neità del dati ispira alla caule-
la il commento degli esperti 
dell'lstat. A gennaio, dicono, 
l'incremento mensile si po
trebbe attestare in via definiti
va tra lo 0i6 e lo 0,7%. contro 
lo 0,4% di dicembre. In questo 
caso l'inflazione su base an
nua sarebbe pari al 6,4-6,5%. 
Un risultato analogo o di po
c o superiore, dunque, a quel
lo fatto registrare a dicembre, 
che consente al ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici
no di fare manifestazione di 
ottimismo parlando, come fa 
quasi ogni volta, di «sostan

ziale stabilità» dell'inflazione. 
Secondo il ministro anzi, con 
I dati definitivi di fine mese, «il 
trend dovrebbe flettere ed at
testarsi sullo 0,63%; nella so
stanza una riconferma del 
tasso d'inflazione». 

Tra le ragioni che conti
nuano a mantenere l'inflazio
ne a questo livello. e la spie
gazione addotta da Pomici
no, la manovra tariffaria di fi
ne d'anno, che ha inciso per 
un buon 0,25%: «La differenza 
tra lo scorso dicembre e il 
corrente mese - dice - è qua
si analoga a quella dello scor
so anno, se si esclude la ma
novra tariffaria». Peccalo che 
Cirino Pomicino dimentichi di 
aggiungere che proprio le 
manovre tariffarie (In parole 
povere: gli aumenti dei prezzi 
amministrati) siano una delle 
cose che più «producono» in
flazione nel nostro paese, 
chiamate come sono a soc

correre delle traballanti politi
che di bilancio. 

Il compito di riportare il mi
nistro del Bilancio con I piedi 
per terra spetta questo mese 
all'Istituto per lo studio della 
congiuntura, che nel suo rap
porto mensile traccia un qua
dro della situazione poco in
coraggiante, soprattutto se 
proiettato in chiave lutura. Si
no ad oggi ( o meglio, sino al
l'inizio del conflitto nel Gol
fo) le ricadute negative sui 
prezzi imputabili al caro-pe
trolio sono state abbastanza 
contenuti. Il favorevole rap
porto di cambio tra lira e dol
laro ha evitato dannose rica
dute sui prodotti non petroli
feri. Inoltre, sostiene l'Iseo, il 
rallentamento della crescita 
economica ha moderato le 
spinte inflazionistiche nei set
tori più esposti ala concorren
za intemazionale. «Sui prezzi 
al consumo - si legge nel rap

porto - hanno invece Inciso, 
oltre agli aumenti dei prodotti 
energetici, anche quelli di ta
riffe e servizi». «Queste spinte 
- prosegue la nota dell'Iseo -
non sembrano essersi esauri
te, ciò fa temere il perdurare 
nell'anno In corso di un tasso 
tendenziale d'inflazione at
torno al 6,5%». In attesa degli 
effetti della guerra nel Golfo, 
dunque, sono proprio i rincari 
tariffari a vanificare gli inter
venti antl-lnflazlonlstlcl messi 
in campo dal governa 

Preoccupata dalla ripresa 
della corsa dei prezzi, e criti
ca verso le contromisure 
adottate per fronteggiarla, an
che la Confesercenti: «Le pre
visioni del governo per il 1991 
- dice un comunicato - risul
tano scostarsi sempre più dal
la realtà: il 5% di crescita dei 
prezzi al consumo (l'obietti
vo indicato dal governo, ndr) 
e sempre più disatteso». 
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L'Imi cerca 
compratori 
per Condotte 
e Halstrade 

Italstat ha incaricato limi di trovare acquirenti per Condotte 
e Italstrade. La notizia, di fonte sindacale, conferma le voci 
di queste settimane sulla cessione dei due gruppi di costru
zione dopo la fusione in lritecna di Italstat ed ItalimpiantL 
Dura la replica del sindacato. Secondo il segretario generale 
della Fillea Cgil, Roberto Tonini (nella foto), Tiri si e riman
giato un impegno del suo presidente Nobili a non modifica
re gli assetti azionari finche non fosse definito il ruolo di lri
tecna. Per Tonini «l'operazione lritecna si sta svolgendo nel
l'improvvisazione e senza nessun piano organico per la fu
tura società.». «Che senso ha - si chiede - dar vita a un polo 
impiantistico e privarsi nel contempo di un polo di costru
zioni come Condotte e Italstrade»? 

lOmlla miliardi 
diCctcBtp 
Nuova asta 
del Tesoro 

Tessile, sdopero 
nelle imprese 
artigiane di Emilia 
eToscana 

Titoli di stato (Cct e Btp) per 
complessivi 10 mila miliardi 
di lire saranno messi all'asta 
la settimana prossima dal 
ministero del Tesoro: si trat
ta di 5.000 miliardi di Buoni 
poliennali e di altrettanti 
Certificati di credito del teso

ro con scadenza primo febbraio 1996. In particolare i 3.000 
miliardi di Btp con scadenza primo gennaio 1996 saranno 
offerti a un prezzo-base di 95,35 lire ogni cento lire di valore 
nominale, corrispondenti a un rendimento effettivo netto 
del 12,47%. Le richieste dì sottoscrizione per questi titoli do
vranno essere presentate entro il 30 gennaio. 12.000 miliardi 
di Btp settennali saranno invece offerti a 93,50 lire, corri
spondenti a un rendimento effettivo netto del 12,64%. Questi 
titoli dovranno essere prenotati entro il 31 gennaio. Per i Cct. 
infine, 15.000 miliardi vengono offerti a un prezzo di 97.25 li
re ogni cento lire e una pnma cedola semestrale del 6.30 per 
cento, corrispondenti a un rendimento effettivo netto annuo 
del 12,04 percento. lCct - c h e godono di una maggiorazio
ne di 0,50 punti sul rendimenti dei Bot annuali - dovranno 
essere prenotati entro il 29 gennaio. 

Venerdì 25 gennaio sciope
reranno per otto ore i 150 
mila dipendenti delle impre
se artigiane del settore tessi
le di Emilia e Toscana. La 
posta in gioco e il rinnovo 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ dei contratti integrativi regto-
mmmmm^^mmm•»«••••••••>•••»> naii . Mentre con ConfarrJgia-
nato e Casa il confronto contrattuale procede anche se con 
difficoltà, dicono Filtea-Cgil. Filta-Cisl e Uilta-Uil. con la Cna 
di settore non * mai stata nemmeno aperta la trattativa. 

Eraldo Crea, ex-numero due 
della Cisl e stato eletto presi
dente della società «Lavoro e 
Previdenza» costituita due 
anni fa dall'Unlpol e da Coi). 
Cisl e Uil. Crea (fino al luglio 

' 1989 dirigente della ClsTe 
••^•«•"'••^•••••••^••••""^ passato a dirigere I centri 
studi della confederazione) succede nella carica a Giacinto 
Militello. Vicepresidente sarà Corrado Ferro, già dirigente 
della UIL «Lavoro e Previdenza», che nel 1990 ha raccolto 
fondi per circa 4 miliardi, gestisce previdenza integrativa. 

Ci sono voluti cinque tentati
vi per la definitiva conversio
ne del decreto legge che 
conelude la lunga vertenza 
sugli acconti del pubblici di
pendenti per il contratto 
1988-90. li provvedimento 

^~-"™~~"""~^^^~~~~ (che riguarda anche la sani
tà) tra raltro disciplina anche il nuovo orario settimanale 
nel pubblico Impiego. Il ministro Remo Gaspari ha dato no
tizia della sperimentazione avviata a Milano, dove è stato 
istituito un comitato presieduto dal Prefetto che ha Q compi
to di individuare le cause della lentezza e della scarsa effica
cia dell'azione amministrativa e sperimentare nuove proce
dure. 

Eraldo Crea 
presidente 
di «Lavoro e 
Previdenza» 

Pubblico impiego 
Il Senato sblocca 
gli acconti 
suicontratti • 

Continental: 
la Deutsche Bank 
voterà contro 
Leopoldo Pirelli 

All'assemblea straordinaria 
della Continental che si svol
gerà il 13 marzo ad Hanno
ver, la Deutsche Bank voterà 
contro il progetto di fusione 
Pirelll-Continental e chiede-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà ai suoi clienti, che hanno 
" " " " " ^ " " le loro azioni in deposito 
presso la banca, di fare altrettanto. Lo afferma Ulrich Weiss, 
membro della direzione della Deutsche Bank e presidente 
del consiglio di sorveglianza della Continental, in un'intervi
sta pubblicata sul Soie 24 Ore. Weiss si e detto molto dispia
ciuto per il modo in-cul si conclude la vicenda, e ha detto di 
aver spiegalo personalmente a Leopoldo Pirelli le ragioni 
che lo hanno Indotto a sposare la tesi del presidente della 
Continental Horst Urban il quale fin dall'inizio si era opposto 
al progetto di fusione. Ognuno avrebbe commesso degli er
rori, ma la maggior parte della colpa ricadrebbe sulla Pirelli 
che si sarebbe rifiutata di congelare per uno-due anni l'as
setto azionario Continental nell'eventualità in cui le trattati
ve fossero fallite. Weiss ha detto di essere convinto che alla 
Continental in questo momento convenga restare indipen
dente. 

FRANCO BRIZZO 

Mercato immobiliare 
Toma la casa bene-rifugio 
Ma i prezzi restano «freddi» 
• • ROMA, n mercato immo
biliare continua a tirare nono
stante il Golfo: domanda soste
nuta, prezzi sostanzialmente 
stabili, offerta in calo. Già si re
gistrano pero le prime richieste 
per investimenti alternativi. 
•Da qualche giorno - dice in
fatti Ezio Vetrugno. ammini
stratore delegato di Casamer-
cato - riceviamo telefonate di 
clienti che ci chiedono di cosa 
disponiamo, senza specificarci 
preferenze per zone o per tipo 
di immobili, abitativi, uffici o 
commerciali. Dobbiamo de
durre che si tratta di investi
menti-rifugio in un momento 
in cui le incertezze della guerra 
hanno allontanato 1 risparmia
tori dalla borsa». Per la Gabetti, 
invece, non ci sono grosse no
vità: «Può darsi - spiega Ales
sandro GhlsoHl, responsabile 
dell'ufficio studi - che qualcu
no intraweda nel mattone il 
bene rifugio in questo momen- ' 
lo di incertezza, ma per ora 
non abbiamo segnali e. In tutti ' 

i casi, l'offerta e sempre s 
e Inadeguata per rapporto 
qualità/prezzo». 

C'è però nell'aria un segnale 
di «fase di riflessione», anche 
legata alle incertezze sul qua
dro legislativo. A Milano e Na
poli nel primo semestre del "90 
i contratti conclusi, secondo i 
dati del Ministero dell'Interno 
sono calati dei 20% rispetto al 
corrispondente periodo 
dell'89: a Roma U calo è stato 
del 18%. a Torino del 5%. La 
media italiana fa registrare un 
incremento del 3% dei contrat
ti, che sono stati in tutto 234 
mila. L'effetto-Golfo comun
que secondo gli esperti non 
dovrebbe avere un sostanziale 
influsso sui prezzi che, dopo 
gli incrementi medi del 35/40 
del primo semestre *89 (con 
valori ancora maggiori nei 
centri storici delle grandi città) 
si sono sostanzialmente stabi
lizzati Per il *9I e atteso un in-
crementodel 10 percento. 

rUnità 
Giovedì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Tracollo delle Fiat e delle Ifi 
• i MILANO Una radica di vendite ha investito 

ieri mattina le Fiat e sii altri titoli della scuderia 

Agnelli che escono fortemente debilitati Le 

Piai sono scese sotto le 5000 lire, perdendo il 

53%, minimo storico dal dicembre 1985 I croi-

U non hanno risparmiato gli altn valori le Fiat 

privilegiate perdono il 5.60%, le risparmio me il 

4,64%. le Ifi privilegiatecedono il 5.63%. mentre 

le Sola riescono a limitare la perdita in poco 

pid dell'1% Malgrado il tentativo di Agnelli di 

indorare la pillola del cattivo bilancio 1990 fa

cendo balenare orizzonti meno bui. forse già 

entro l'anno, il mercato non gli ha credulo La 

società si è difesa con interventi di sostegno. 

ma il titolo é stato ugualmente travolto La bu

riana ha investito anche altri valon, come le 

Montedison (-2 55%). le Plrellone (-2.97%) 

le Cir (-2.60%), le Olivetti (-1 83%) Tuttavia 

la bufera si è andata placando e il Mib e he alle 

11 denunciava una perdita del 3% ha notevol

mente ridotto la caduta nel prosieguo di sedu

ta chiudendo a -1,24% Le Generali hanno in 

parte tenuto (-0 50%) le Enimont, dopo la 

siasi dei giorni scorsi, chiudono addirittura con 

un progresso dell 1,75%, Comit e Credit hanno 

avuto chiusure con frazionali progressi Rinvia

te al ribasso Marzotto risparmio e me D 
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CHE TEMPO FA 

NEBBIA 

gftó^pl 
NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta e consistente 
area di alta pressione si estende dall Europa 
orientale alla coste atlantiche e dall'Europa 
settentrionale all'area mediterranea II mas
simo valore di questo vasto anticiclone e loca
lizzato sulle isole britanniche Con questa si
tuazione non sono da attendersi varianti note
voli La circolazione delle masse d aria è con
dizionata dalla posizione dell anticiclone 
Aria calda di origine meridionale che dall'Eu
ropa sud occidentale risale verso I Euroa cen
tro settentrionale, aria fredda che dalle regio
ni artiche si dirige verso l'area balcanica e da 
qui piega versole nostre latitudini La nuvolo
sità stratificata che ha interessato le isole e le 
regioni meridionali era dovuta all'incontro tra 
l'aria fredda di origine artica e quella più cal
da stazionante sul Mediterraneo 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane Ad
densamenti di nubi a carattere temporaneo 
sono ancora possibili sulle isole magg lori e le 
estreme regioni meridionali La pianura pa
dana tendo ad essere interessata da forma
zioni di nebbia che con il passare del tempo 
tenderanno ad intensificarsi La temperatura 
si mantiene rigida con possibilità di gelate al 
nord ed al centro 

VENTI deboli provenienti da nord-est 
MARI: generalmente calmi, localmente poco 
mossi 1 mari di Sicilia e di Sardegna 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da se
gnalare e il tempo, di conseguenza, si man
terrà bello e rigido su tutta la penisola Inten
sificazione della nebbia sulle pianure del 
nord ed in minor misura su quelle del centro 
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NON STOP SULLA GUERRA 
Moegamentl da Baghdad New York Gerusalemme, 

Mosca. Parigi la dirotta del dibattilo parlamentare, le 

notizie i fin direni, le interviste, i commenti, la diretta 

delle manifestazioni per la pace. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Capital gain 

Venera 
il nuovo 
decreto 
• • ROMA. Trovato un fatico
so accordo politico (repubbli
cani permettendo), maggio
ranza e governo sono adesso 
alle prese con la stesura dei 
termini dell'intesa sul nuovo 
decreto di tassazione dei capi
tal gain. Un decreto che, a 
quanto si apprende, dovrebbe 
essere varato venerdì prossimo 
dal Consiglio dei ministri. 

Mentre in Borsa gli operatori 
preteriscono non sbilanciarsi, 
in attesa della precisa defini
zione'del decreto, alla Camera 
si lavora per trovare un accor
do. Secondo quanto riferito 
dal de Usellini. tecnicamente 
le cose dovrebbero funzionare 
cosi: l'Imponibile su cui sari 
calcolata la tassa verri a sua 
volta calcolato sull'andamento 
semestrale (aggiornato però 
ogni tre mesi) di ogni singolo 
titolo; tu questo imponibile, 
che comunque non potrà es
sere Inferiore al 3 * ha detto 
Usellini, si applicherà un'ali
quota ancora da stabilire, ma 

- che dovrebbe" aggirarsi tra il 
12,5 e II 16*. Per quanto ri
guarda coloro, che vorranno 
optare per il regime analitico. 
la scelta dovrà essere fatta al 
momento Od primo acquisto, 
o al più tardi nel 740. In questo 
il contribuentc dovrà anche di
chiarare quale regime abbia 
scelto. L'aliquota per il paga
mento dell'imposta, che sarà 
comunque separata dall'lrpef. 
tara - ha detto Usellini - la 
stessa fissata per l'altro regime, 
quello forfettario. 

Una soluzione che però 
sembra'non trovare l'assenso 
del ministro delle Finanze, se
condo Il quele le aliquote do
vrebbero essere differenti a se
conda che si scelga un'opzio
ne piuttosto che un'altra: «Il re
gime normale e quello analiti
co - ha dichiarato Formica - e 
qualora II contribuente opti 
per quello forfettario dovrà 
confermarne la scelta sul 740 
o, nel caso In cui ceda le azio-

' ni prima-dei 31 maggio, dovrà 
darne comunicazione all'a
gente di cambio o all'Interme
diario». • 

L'amministratore delegato Fiat 
davanti alla commissione per 
gli interventi nel Mezzogiorno 
mette lo Stato sotto accusa 

«Non si è fatto nulla per sconfìggere 
la criminalità che opprime il Sud» 
Il gruppo torinese pronto ad avviare 
i nuovi impianti di Melfi e Avellino 

Romiti: troppi soldi spesi male 
•Abbiamo il più alto debito pubblico e poche e mal 
funzionanti infrastrutture». L'amministratore delega
to della Fiat è a Roma per esporre alla commissione 
per gli interventi nel Mezzogiorno le strategie dell'a
zienda nel Sud e coglie l'occasione per «strigliare» lo 
Stato reo, tra l'altro, di «non aver fatto nulla contro la 
criminalità». I nuovi stabilimenti? Il primo mattone a 
marzo, la prima macchina a gennaio '94. 

FERNANDA ALVARO 
M ROMA. Forse I contadini di 
San Nicola di Melfi non sanno 
di aver perso la semina. Spera
vano nelle lungaggini burocra
tiche, ma la Fiat non scherza. 
Se decide di scendere ancora 
al Sud e aprire uno stabilimen
to con 7mlla posti di lavoro, lo 
fa e subito. Ed ecco che già da 
marzo dovrebbero aprire quei 
cantieri che a gennaio, massi
mo febbraio '54. sforneranno 
la nuova utilitaria medio-pic
cola. Lo ha confermato Cesare 
Romiti, l'amministratore dele
gato della casa torinese ascol
tato nel pomeriggio di ieri a 
San Macuto dalla commissio
ne interparlamentare per gli 
investimenti straordinari nel 
Mezzogiorno. Due ore e poco 
più di audizione per spiegare 
agli onorevoli deputati e sena
tori il perché dell investimento 
e per chiedere che lo Stato fac
cia la sua pane. Una parte non 
trascurabile visto che - le cifre 
sono quelle di Romiti - 3.600 
dei 7.043 miliardi di investi
menti previsti per I due im
pianti - di Melfi e Avellino 
( 1.600 miliardi a (ondo perdu
to e 2.000 miliardi di contributi 
sugli interessi) sono a carico 
dello Stato. 

Ma l'amministratore delega
to non comincia a parlare fa
cendo le cifre. C'è da spiegare 
perché e quando la Fiat ha 
messo gli occhi su Melfi e ha 
deciso di •allargare» Avellino. E 
può sembrare quasi una «buo
na azione», quella della casa 

torinese, quando l'ingegnere 
elenca quali sarebbero state le 
condizioni favorevoli pur inve
stire al di là delle Alpi: «In Spa
gna e Portogallo - spiega • il 
costo del lavoro è interiore del 
30-60 per cento e l'utilizzo de-

?li impianti è maggiore del 10-
5 per cento, tn Turchia, addi

rittura il lavoro costa il 60 per 
cento in meno e gli impianti si 
utilizzano per un 30 per cento 
in più». Ma non è una 'buona 
azione», ammette lo stesso Ro
miti: «non siamo dei filantropi, 
ma ci siano detti che a parità di 
condizioni non potevamo non 
investire nel Mczzogiono». Ed 
ecco le «pari condizióni» detta
te dalla Fiat e accettate dai sin
dacati, seppure tra polemiche 
che non sono ancora sedate. 
Tre turni giornalieri di lavoro 
per sei giorni alla settimana in 
modo da mantenere continua
mente in attività gli impianti, 
deroga per il lavoro notturno 
alle donne, adeguamento del
le Infrastrutture a carico del 
Comune e della Regione. «Non 
si tratta di giapponesizzazione, 
ma di reggere la concorrenza 
con gli altn colossi che ci sfida
no. Il miglioramento continuo 
della qualità si ottiene introdu
cendo concetti produttivi di 
flessibilità e massima utilizza
zione degli impianti». Insom
ma l'Ingegnere spiega tutto, 
anche i maggiori sacrifici im
posti a quegli 8.300 tra operai 
e tecnici che lavorareranno nei 
nuovi impianti. La commissio

ne, presideduta dal senatore 
comunista Luciano Barca, 
ascolta e poi domanda. 1 chia
rimenti, a volte, sembrano un 
po' slegati dalla vicenda. C'è 
un parlamentare che chiede 
un po' d'attenzione per l'im
prenditoria giovanile al Sud, 
pur affermando che la Hat non 
può certo fare da chiocciola», 
chi si chiede se la casa torinese 
non possa fare qualcosa per 
lar terminare quei 30 chilome
tri dell'autostrada Messina-Pa
lermo. C'è anche un senatore 
potentino che domanda se 
non si possa spostare l'area 
dell'indotto verso il capoluogo 
della regione che dista soltan
to SO chilometri. In tal caso sa
rebbe necessaria una- nuova 

strada. L'onorevole Florindo 
D'Aimmo (De) plaude ricono
scendo all'iniziativa Rat di 
aver dimostrato fiducia nel 
Mezzogiorno in un momento 
in cui nascono movimenti ami-
meridione. La deputala pei, 
Anna Sanna, chiede un impe
gno perché negli stabilimenti 
di Melfi e Avellino ci sia spazio 
per le donne e soprattutto per- ' 
che si faciliti l'occupazione 
femminile. 

Poi le risposte della Fiat. 
Quelle tecniche sono lasciale 
a Paolo Cantarella (ammini
stratore delegato Fiat Auto). 
Maurizio Magnabosco (dire
zione personale Fiat Auto), 
CesareAnnibaidì (responsabi
le relazioni esteme della Rat). 

Le conclusioni a Romiti, che 
parla di Mediobanca del Sud: 
•Ben venga - dice - ma non 
vorrei che l'Iniziativa si dimo
stri più demagogica che so
stanziale» e coglie l'occasione 
per -strigliare" il governo reo di 
non aver fatio nulla per scon
figgere la cnminalilà al Sud «al
meno finora» e incapace di mi
gliorare lo stato delle infraslrut- ' 
ture: «Abbiamoli più alto'debi- ' 
to pubblico di qualsiasi paese 
industrializzato - conclude -
Ma potremmo consolarci se 
avessimo fatto dei debiti per 
costruire ospedali, scuole, per ' 
una rete di trasporti all'avan
guardia o altro. E invece abbia
mo i debiti e ci manca tutto II 
resto». 

«Operazione Sud» al via 
Cantieri aperti entro marzo Cesare Romiti 

M ROMA. Settemila e «mi 
liardi, lira più lira meno, da 
spendere da qui al '94 per lar 
nascere- lo stabilimento Rat a . 
San Nicola di Melfi e per «allar
gare» l'impianto di Avellino. 
Ma non sono tutti soldi della 
casa torinese. Corso Marconi 
•rischia» poco meno della me
tà, visto che 3.600 miliardi so
no a carico dello Stato. Si co
mincerebbe da subito, se si re
cupereranno i fondi attual
mente esauriti della legge 64 
(Interventi nel Mezzogiorno), 
già da marzo, ha detto ieri 
Famministratore delegato Ce
sare Romiti durante l'audizio
ne a palazzo San Macuto. 
Quest'anno verranno spesi i 
primi 250 miliardi, quindi -
1.600 nel '92.2.000 miliardi ne) 

'93. 1.800 nel '94 e per finire 
1.100 miliardi nel 1995. A que
sti si aggiungono 300 miliardi 
•a cura» delle autorità locali 
per le infrastrutture. 

A Melfi dove lavoreranno in 
7.000 tra operai e tecnici, si 
produrranno 4S0mila vetture 
all'anno. Gli impianti dovreb
bero cominciare a funzionare 
nel secondo semestre del '93 
in modo che nei primi mesi del 
'94 «esca» la nuova utilitaria 
medio-piccola. Ad Avellino, 
invece, si «sforneranno» 800mi-
la motori ecologici di cilindra
ta medio alta. Gli addetti previ
sti sono 1.300. Ottomilatrecen
to posti di lavoro dunque che 
pero, secondo l'azienda tori
nese diventeranno • almeno 
12ml!aeforsel6mi!agrazieal-

Nobili vuole una superholding operativa. Netta opposizione di Pei e Psi 

mi it-Credit, 

l'indotto e a nuove imprese 
che nasceranno nella zona. 

Sia quello lucano che quello 
campano saranno, assicura la 
Rat, due stabilimenti all'ovjn- ' 
guardia, «quanto di meglio si 
possa trovare al mondo». Tec
nologie avanzate che non peg
gioreranno le condizioni am
bientali: «Impatto ambientale 
uguale a zero», giura Cantarel
la, amministratore delegato 
della Rat Aulo. Le stesse cose 
ha ripetuto, sempre ieri, A Mel
fi, durante una conferenza In
formativa organizzata dal Co
mune, l'ingenere Alberto Pian
ta, presidente della Sata (so
cietà automobilistica tecnolo
gia avanzata) costiuta di re
cente dal gruppo per la 
realizzazione « la gestione del-

v M f c T j , . ' ;^ i •-•\ • '< 

l'impianto lucano. 
Con questi nuovi stabilimen

ti il baricentro Fiat si sposta al 
Sud dove sono impiegali 55mi-
la dei 305mila dipendenti del
l'azienda per un investimento 
di 12mila miliardi. In otto re
gioni del Mezzogiorno sono at
tivi 32 impianti della casa tori
nese. Il primo «sbarco» è quello 
del '56 a Napoli dove fu realiz
zato un insediamento per la 
costruzione di veicoli commer
ciali. Quindi negli anni Sessan
ta lo stabilimento di Termini 
lmerese seguito da Cassino, 
Termoli, Lecce, Sulmona, San 
Salvo e poi l'intervento organi
co degli anni Settanta. Per fini
re nell'87 a Pomigliano D'Arco 
a «inglobare» l'Alfa. 

OFeAI. 

Non una fusione ma una superholding che detenga 
le partecipazioni In in Comit e Credit e nel contem
po ne determini le strategie operative e garantisca i 
servizi comuni. Il presidente dell'In Nobili disegna il 
futuro delle due Bin ma incontra una dura opposi
zione di Pei, Psi ed una tiepida accoglienza anche 
dai repubblicani. Sacconi: «La Banca d'Italia non è 
d'accordo». Macciotta: «Contro la legge antitrust». 

OILOOCAMPISATO 

Franco Nobili 

•iROMA. Nessuna fusione 
ma un'unica centrale per gesti
re Comit e Credito Italiano, le 
due banche rimaste sotto il 
controllo dell'Iti dopo la ces
sione di Santo Spirito e Banco 
di Roma alla Cassa di Rispar
mio della capitale. Il progetto 
di unificazione operativa tra i 
due istituti milanesi è stato pre
sentato ieri dal presidente del
l'Ir! Nobili nel corso di un'audi
zione alla commissione Rnan-
ze della Camera. Ribattendo 

alle polemiche di queste ulti
me settimane. Nobili ha nega
to di aver mai parlato di fusio
ne tra i due istituti, ma ha dife
so un piano che nel fatti preve
de la scomparsa dell'autono
mia strategica e decisionale di 
ognuna delle due Bin. Se non è 
zuppa, verrebbe voglia di dire, 
si tratta di pan bagnato. 

Se un pregio ha avuto il pre
sidente dell'Ir! è stato comun
que quello della chiaiezza. Ci 
vuole una «integrazione forte», 

ha sostenuto, se si desidera 
che l'unione tra le due forze 
dia qualcosa di più di una 
semplice sommatoria di pre
senze separate. Si escludono 
quindi «progetti di blando 
coordinamento, eventualmen
te per mezzo di una holding di 
controllo non operativa». Ciò 
infatti realizzerebbe «solo coo
perazioni di facciata in settori 
non nevralgici delle banche». 
Con l'ipotesi minima Nobili 
esclude anche la massima: «un 
processo di fusione comporte
rebbe la distruzione di marchi 
importanti che costituiscono 
un capitale da non disperde
re». Per di più, il presidente del-

' Tiri ritiene che una fusione di 
Banca Commerciale e Credito 
Italiano in un'unico istituto ri
chiederebbe tempi troppo lun
ghi per poter beneficiare dei 
vantaggi fiscali offerti dalla leg
ge Amato (limite massimo: 
agosto del prossimo anno). 

E allora? E allora per Comit e 

Credito Nobili disegna una 
holding che detenga il capitale . 

. azionario delle due banche 
ma che abbia anche un preci
so ruolo operativo: strategia, 
pianificazione e controllo non
ché funzioni tipiche della mac- , 
china aziendale come infor
matica, organizzazione, centri 
amministrativi. In altre parole, 
sembra prefigurarsi un model
lo di tipo «americano», con le 
funzioni di «corporate» gestite 
direttamente dalla capogrup
po ed 1 due marchi che dipen
dono per le strategie e le gran
di scelte dalla holding, ma poi 

' operano separatamente sul. 
mercato anche se in maniera 
coordinata. Come dire che ' 
Credili e Comit cesserebbero 
di essere banche autonome: Il 
vero potere passerà nelle mani 
della capogruppo. 

E tutti I rischi di sovrapposi
zione denunciati da più parti, 
comprese voci polemiche dal-

Formalizzato l'accordo di programma '91-'92 fra governo ed Ente Fs 

La penna d'oro di Bernini e Necci 
firma un contratto di 32mila miliardi 
Con la firma di Bernini e Necci, è diventato realtà il 
contratto di programma tra governo Ente Fs che im
pegna quest'ultimo a realizzare gli investimenti per 
il rilancio delle ferrovie e migliorare il servizio. Al go
verno tocca assicurare le risorse necessarie (32mila 
miliardi nel biennio), che l'Ente spenderà in piena 
autonomia. E lo Stato si carica i debiti: 120mila mi
liardi, interessi compresi 

RAULWITTBNBKRQ 

• • ROMA È stato firmato ieri 
a Villa Patrizi il primo contratto 
di programma tra il governo, 

- nella persona del ministro dei 
. Trasporti Carlo Bernini, e l'En
te Fs con la firma del suo am
ministratore staordinorio Lo-

' renzo Necci. Un contratto che 
Impegna le Fs a compiere una 

- serie di opere per il rilancio 
delle ferrovie con criteri di im-

' prenditorialità, e il governo a 
' dare con la riforma un assetto 

, ; istituzionale di ente publico 
economico, e a sostenere il-

• nanziariamente gli investimen

ti necessari a raggiungere gli 
obiettivi dettagliatamente de
scritti nel contratto stesso. Ed è 
naturalmente previsto un mec
canismo per la verifica dei ri
sultati raggiunti. 

Siccome la riforma delle Fs 
(dopo l'aprovazione del Sena
to, ora all'esame della Carne-

' ra) non c'è ancora, Il contratto 
ha natura sperimentale e una 
durata biennale: dal 1 gennaio 
1991 al 31 dicembre 1992. La 
riforma prevede rapporti con
trattuali» fra ente e ministero, la 
legge 212 attualmente in vigo

re non lo esclude. Da qui la de
cisione di procedere subito al
l'esperimento anticipando la 
riforma, per avviare immedia
tamente le azioni ritenute prio
ritarie. Tra queste, il program
ma di Alta velocità che però 
entro il '92 vedrà realizzato so
lo Il completamento della Ro-
ma-Rrenze. Seguiranno la To
rino-Trieste e la Milano-Napo
li. Marceranno Inoltre più spe
ditamente molte tratte, grazie 
a varie forme di automatizza
zione nel percorso. 

Gli investimenti complessi
vamente previsti dall'accordo 
ammontano a 32m!la miliardi: 
parte dello Stato, parte delle 
Fs, parte dei privati che entre
ranno in società con l'Ente se
condo il decreto approvato 
martedì dal Consiglio dei mini
stri. Oltre a ciò, il governo si 
impegna nell'arco di 15 anni a 
ripianare i debiti dell'Ente, va
lutati In 50mila miliardi in con
to capitale e 70mi!a di interes
si. In tutto quindi con l'opera
zione di Ieri si mobilitano a fa
vore delle ferrovie ben 152mila 

miliardi, salvi gli «ulteriori oneri 
originatisi prima dell'entrata in 
vigore del presente contratto» 
come l'obsolescenza - delle 
scorte, gli interventi nelle so
cietà partecipate in corso di ri
sanamento, il contenzioso sin
dacale. E pure gli utenti do
vranno fare la loro parte: entro 
il prossimo primo maggio, le 
tariffe cresceranno mediamen
te del 15 per cento. 

Un discorso a parte merita la 
gestione delle pensioni dei fer
rovieri che nel '90 ha accumu
lato debiti (da cui le Fs do
vrebbero essere liberate) per 
5.300 miliardi destinati a cre
scere a ottomila nel '91 e a 
9.500 nel '92. La questione do
vrebbe essere risolta con una 
partita di giro con il Fisco, in 
quanto le Fs vantano crediti da 
Iva indebitamente pagata per 
cifre equivalenti. 

Un aspetto Importante del 
contratto di programma consi
ste nella costituzione di un 
Fondo di dotazione, attraverso 
il quale l'Ente si assicura piena 
autonomia nella gestione delle 

risorse ' sganciandosi dagli 
stanziamenti annuali delle va-

' rie leggi finanziarie troppo le
gate ai vincoli del deficit pub
blico. Comunque il Fondo sarà 
operante dal '93 col prossimo 
contratto, che sarà almeno 
triennale, con le Fs finalmente 
riformale, intanto comunque 
l'Ente è già in grado di spende
re 21.500 miliardi stanziati per 
il piano triennale dell'anno 
scorso varato con la gestione 
Schimbemi e poi aggiornato 
con nuove priorità (come l'Al
ta velocità) da Necci. 

•Questo contralto non è il 
toccasana che risolve tutti I 
problemi», hanno detto all'uni
sono Bernini e Necci. «Ma è già 
un miracolo», ha aggiunto 
Necci che si è detto «più tran
quillo, più proletto, più assisti
to». Solo II futuro ci dirà se dav
vero la ferrovia riuscirà a supe
rare la quota del 10% di traffico 
che ora faticosamente copre 
nel mercato del trasporto. 
L'impegno per ora è del + 4% 
per le persone, +7,5 per le 
merci. 

l'interno degli stessi istituti in
teressati alla concentrazione? 
Per Nobili non è un problema: 
non c'è miscuglio di clientela, I 
sistemi informatici possono 
dialogare e la stessa rete di 
sportelli non è cosi sovrappo
sta come si evoluto far crede
re. Comit e Credit sono com
presenti in 105 città ma si pe
stano I piedi solo in 4 casi. Un 
po' più di problemi nascereb
bero se le due banche portas
sero avanti I loro piani di svi
luppo: entro il 1992 le sovrap
posizioni si realizzerebbero in 
242 città (con 1238 sportelli). 
E allora Nobili chiede alle due 
banche di bloccare i loro prò-, 
grammi e di concertare i pro
getti di espansione. Questo, 
ovviamente in attesa che si 
dia vita alla holding che coor
dinerà le strategie. 

Ma la holding non avrà vita 
facile. Anche dentro il gover
no. Il repubblicano Pellicano 
invita Nobili ad «andare con i 

•*• 

piedi di piombo», mentre l'op
posizione-del sottosegretario 
al Tesoro, il socialista Sacconi, 
è durissima: -Non era questa 
l'indicazione che veniva dalla 
legge Amato. Io sono contra
rio, ma anche la Banca d'Italia 
non è d'accordo col plano di 
Nobili». Anche il comunista 
Giorgio Macciotta polemizza 

" col presidente dell'lri: «Ci ha 
presentato un piano per cui Ti
ri avrà un peso specifico diret
to nella gestione delle banche 
in contrasto con le norme sulla 
separatezza tra banche ed im
prese». Un'ultima polemica su 

-Mediobanca. Le quote del 
Banco di Roma passeranno al
la Cassa di Risparmio della ca-

- pitale. La gestione della quota 
pubblica e l'equilibrio pubbli
ci-privati verrà dunque garanti
to solo dal patto di sindacalo 
che lega Bancoroma, Comil, 
Credit. Un po' poco per un isti
tuto del peso di quello che ha 
sede in via RlodrammaUci. 

Riforma telecomunicazioni 

Mammì difende in Senato 
un progetto scalcinato 
E Superstet s'allontana 

ALESSANDRO CALIANI 

••ROMA «Procediamo a pic
coli passi» ha detto il ministro 
delle Pt Oscar Mammì alla 
commissione lavori pubblici 
del Senato, riferendosi al dise
gno di legge di ritorma delle te
lecomunicazioni. Un eufemi
smo, poiché in realtà gli emen
damenti presentati dal gover
no, dopo 20 mesi di «black 
out«, stravolgono completa
mente l'idea iniziale, che era 
quella di unificare sotto il go
verno di un'unica concessio
naria il frammentato sistema 
delle telecomunicazioni italia
no. Il progetto di una «Super
stet». o «Supersip» ha. in effetti, 
scatenato una vera guerra nel
la maggioranza ed è stato ac
cantonato. Il risultato? Il classi
co elefante che partorisce un 
topolino. In pratica con gli 
emendamenti governativi la 
legge di riforma si ridurrebbe 
ad un progressivo smantella
mento del patrimonio e del 
personale della Asst. l'azienda 
di stato che gestisce i servizi te
lefonici interurbani. D'altra 
parte la partita è grossa e n-
guarda il riassetto della Stet, la 
finanziana In delle telecomu
nicazioni, della Sip, la conces
sionaria della rete telefonica 
nazionale, dcll'ltalcable, la 
concessionaria della rete inter
nazionale, di Telcspazio, che 
controlla i satelliti, della Seat, 
che ha in mano le pagine gial
le e le banche dati e dell'Assi. 
Questa frammentazione, ov
viamente, va superata. Basti 
pensare che per telefonare da 
una città all'altra attualmente 
bisogna passare prima per le 
reti urbane Sip, poi per quelle 
interurbane Asst e infine di 
nuovo per quelle urbane Sip. 
Ma negli emendamenti Mam
mì l'unificazione viene messa 
in cantina e si parla solo del
l'Assi Va tuttavia notato che 
anche sulla trasformazione di 
questa azienda, roccaforte di 
De e Cisl, le resistenze sono 
state forti. Alla fine si è deciso 
di trasformarla in una Spa del
l'lri. U patrimonio (strutture, 
impianti, reti) per 10 anni re
sterà alla Spa, che per un anno 

continuerà ad avere la conces
sione del servizio. Nel frattem
po i 18.000 lavoratori, tutti con 
contratto pubblico (3 000 dei 
quali attualmente impiegati al
le Poste) .resterebbero per 9 
mesi in servizio alla Spa ma 
entro 3 mesi dovrebbero sce
gliere se passare all'Ili o alla 
Sip (con contratto privato), o 
mettersi a disposizione della 
pubblica amministrazione, 
che entro 2 anni potrebbe an
che deciderne il licenziamen
to. Insomma, un destino molto 
incerto si profila per tutti loro. 

E il riassetto del settore? Gli 
emendamenti prevedono che 
l'Ili, una volta approvata la leg
ge di riforma, debba avanzare 
entro 3 mesi le sue proposte al 
Cipe (il comitato intermimstc-
nale per la programmazione 
economica), per trasformarle 
poi in direttive da rispedire al-
l'Iri per la loro applicazione. Di 
qui il tentativo del governo di 
ridurre la riforma al semplice 
riassetto dell'Asst e di lasciare 
Inevasa la sostanza del proble
ma. Infatti a quel punto, non 
essendo previste scadenze per 
il Cipe. basterebbe non ema
nare le direttive per rinviare si-
ne die il riassetto, oppure la
sciare all'lri e non al Parlamen
to il compito di definire i con
tenuti della riforma. Di qui la 
protesta della Rlpl-Cgil, che 
chiede «un confronto con i 
soggetti sociali interessati». E 
l'alt dei senatori Pei che, in 
commissione, hanno ottenuto 
lo slittamento dell'esame del 
disegno di legge Maroml in se
de legislativa ed una sua ulte-
nore venfica. che si terrà il 7 
febbraio, nell'ambito di un co
mitato ristretto. Il senatore Pei 
Mario Pinna ha poi precisato 
che «questa sarà l'occasione 
per vedere se da parte del go
verno c'è una rinuncia totale 
nei confronti della riforma, o 
se esistono ancora margini di 
recupero». Una possibilità po
trebbe essere quella di delini-
re, in sede paiiamentare, I 
principi della riforma, lascian
do poi al Cipe il compito di 
emanare le direttive. 

Casse di Risparmio 
Aàché le imprese minori' 
vogliono entrare nelle Spa 

I H ROMA. Venerdì e sabato i 
responsabili delle Casse di Ri
sparmio italiane si ritroveran
no a Roma per cercare di met
tere a punto una linea comune 
in vista dell'applicazione della 
legge Amalo. Ieri i rappresen
tanti delle organizzazioni della 
piccola impresa li hanno «anti
cipati» con un convegno al 
Cnel. Confcommerclo, Coniar-
tlgianato, Cna, Confesercenti, 
Casa. Confapl, Coldirettl han
no chiesto di partecipare al
l'ampliamento della base so
ciale e azionaria delle casse 
che si trasformeranno in spa. 
La funzione di queste banche, 
è stato dello, deve consolidarsi 
nel servizio all'economia loca
le e per questo non può igno
rare il ruolo delle piccole e me
die imprese e delle toro orga
nizzazioni. Non vi devono es
sere, ha detto ad esempio il 
presidente della Cna Minotti, 
situazioni di squilibrio a favore 

delle grandi industrie. 
Dal canto suo, il presidente 

dell'Acri (e della Cariplo) Ro
berto Mazzotta ha auspicato 
che tutte le 82 associate si tra
sformino in Spa cogliendo 
l'occasione della legge Amato. 
Ha anche rilanciato la propo
sta di dar vita a quattro grandi 
raggruppamenti (Cariplo, Cas
sa di Roma, di Torino e di Ve
rona) che fungano da fari per 
tutto il resto del gruppo. Un'i
potesi che non ha trovato d'ac
cordo il sottosegretario al Te
soro, il socialista Sacconi, per 
il quale il sistema rischierebbe 
di perdere il radicamento terri
toriale che ne costituisce la for
za strategica. Un timore, quello 
dell'eccesso di accentramen
to, sollevato anche dal presi
dente della Confcommercio 
Colucci. L'esigenza di un lega
me col territorio è stata sottoli
neata anche dal presidente 
della Confartigianato Spalan-
zani. 

Il rinnovo della concessione porterà più concorrenza 

Alitalia, il monopolio scricchiola 
I privati a caccia di nuovi spazi 
Alitalia conserverà il monopolio sulle rotte interna
zionali, perderà l'esclusiva su quelle Cee ed avrà più 
concorrenza anche per i tragitti nazionali. La con
ferma è venuta ieri alla Camera dal ministro dei Tra
sporti Bernini che si appresta a rinnovare la conces
sione alla nostra compagnia di bandiera. La batta
glia per la distribuzione delle rotte sembra ormai ar
rivata alla fase cruciale. 

M ROMA 11 monopollo Alita
lia può dirsi finito, perlomeno 
nei termini assoluti sui quali la 
compagnia di bandiera ha po
tuto contare sinora. Lo ha con
fermato ieri alla Camera il mi
nistro dei Trasporti Bernini 
spiegando le sue intenzioni sul 
rinnovo della concessione sca
duta nel settembre dello scor
so anno. Più spazio ad imprese 
private e straniere, dunque, 
anche se i confini entro i quali 
la nostra compagnia di ban
diera potrà operare indisturba
ta sono ancora oggetto di una 

defatigante trattativa. Il princi-
. pio della maggiore concorren

za, comunque, è alfermato. 
Più per disposizioni Cee, a dire 
il vero, che non per decisioni 
politiche nazionali. Infatti, là 
dove la normativa Cee non ci 
obbliga a maggiori aperture, 
Alitalia potrà continuare a go-

. dere del tradizionale monopc-
.' lio. Alla sola compagnia di 

bandiera, ha detto Bernini, ver
ranno accordate le concessio
ni sulle rotte intercontinentali e 
su quelle extracomunitarie at
tualmente in uso. Per altre ri

chieste di collegamento che 
venissero avanzate in futuro 
Alitalia godrà di un dintto di 
prelazione. 

Per i collegamenti all'inter
no della Comunità Europea le 
norme Cee parlano chiaro: 
ciascuno stato membro deve 
consentire a qualsiasi vettore 
comunitario di effetture voli tra 
due o più paesi aderenti alla 
Cee. Alitalia non può quindi 
pretendere di essere l'unico 
vettore italiano ad effettuare i 
collegamenti comunitari: 
«Concederemo tutte quelle rot
te che verranno nchieste dai 
vettori nazionali» ha avvertito 
Bernini. Altrimenti, ha spiega
to, le imprese nazionali subi
rebbero una «ingiusta penaliz
zazione» rispello a quelle stra
niere autorizzate ad operare in 
Italia senza problemi. 

Quanto alle rotte nazionali, 
si moltiplicano le richieste di 
concessione. Nel 1979 solo 
Alisarda ed Itavia avevano 
chiesto di affiancare il gruppo 

Alitalia. Adesso si sono fatte 
avanti Alisarda, Air Europe Ita
lia, Air Capitol, Eurofly, ltaljet. 
Tea Italia. Tra esse, ha detto il 
ministro, «si opererà una equa 
ripartizione delle rotte nazio
nali avendo presente la poten
zialità di ciascun vettore in mo
do da evitare sovrapposizione 
di servizi nella rigorosa verifica 
delle capacità tecnica e finan
ziaria dei richiedenti». Ed è su 
queste sottolineature che si 
gioca la partita delle rotte. Con 
una premessa: nella guerra 
con i privati Alitalia non vuol 
cedere posizioni. 

Sempre sul Ironte aereo c'è 
da segnalare una presa di po
sizione preoccupata della RIt 
Cgil: la crisi del Golfo sta met
tendo in seria difficoltà le com
pagnie, in particolare quelle 
mediorientali. Si temono rifles
si occupazionali negativi an
che in Italia e si chiede l'inter
vento del governo per evitare 
centinaia di •disoccupali di 
guerra». DC.C 
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Passeggiata 
nello spazio 
dei cosmonauti 
a bordo della Mir *• 

I cosmonauti sovietici Viktor Afanaslev e Musa Manarov 
hanno eflcttuato ien una •passeggiata spaziale» lo ha reso 
noto I agenzia sovietica Tass. Scopo principale dell uscita 
nello spazio era di montare un apparato telescopico sulla 
parete estema della stazione orbitale «Mir» per trasportare 
baitene solan dal modulo krislall» al modulo «kvant» ambe
due agganciati alla piattaforma Afanasiev e Manarov sono a 
bordo della «Mir» da sei settimane II 7 gennaio sono usciti 
una prima volla nello spazio per riparare 11 portello estemo 
del modulo -kvant» 

Giappone! CreatO La società elettronica giap 
Itlttomrpto poncse Ncc ha messo a 
11 u. p u m o u n Pr0,0"P° d l c o n v 

SiMUitanCO puter - interprete telefonico 
telefonico '" Sraa° & tradurre simulta-
I ts ic iu i l lvu neamente qualsiasi convcr 

sazionc dal giapponese in 
^™™""^^^""",^™—**•" Inglese e viceversa Secondo 
la Nec. si tratta del pnmo -computer interprete simultaneo» 
al mondo, di gran lunga superiore ad una macchina realiz
zata cinque anni fa dalla slessa società che traduceva sem
plici frasi standardizzate dal giapponese in inglese russo e 
spagnolo II nuovo apparato consiste in un computer un cir
cuito elettronico di analisi linguistica e di una voce sintetica. 
che «espnme» in Inglese le cose dette in giapponese Secon
do la Nec una macchina sperimentale sarà pronta fra cin
que anni ed entro il duemila sarà possibile installarla sulle li
nee telefoniche da e per il Giappone 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Primo mouse 
a onde radio 
senza cavo 
per computer 

Il primo mouse senza cavo 
che utilizza onde radio a 
bassa frequenza per la tra 
smissione delle informazio
ni al computer è stato pre 
sentalo dalla Logitech II 

_ _ _ _ — _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ mouse è una •scatoletta» 
mmmml^m^^^mmm^^^mm

 c n e sostituisce alcuni co
mandi della tastiera del computer al quale è collegato (co 
me un topo con la coda da cui il nome) Con la nuova tec
nologia si eliminano i problemi di ingombro sulla scrivania 
che possono ostacolare I utilizzo di un mouse senza cavo a 
segnali infrarossi (che richiedono una portata ottica diretta 
fra il mouse stesso e la stazione ricevente collegala al com
puter) La stazione ricevente del nuovo mouse senza cavo 
può addirittura essere messa sotto la scrivania Nella tra
smissione dei dati, si possono selezionare fino ad otto cana
li cosi che si possono usare. In uno stesso ambiente fino ad 
otto mouse di questo tipo, senza pencolo di interferenze 11 
mouse e alimentato da una comune batteria al litio che, In 
condizioni di normale utilizzo dura un anno 

È nata a Torino la società 
italiana di relatività generale 
e fisica della gravitazione II 
suo obiettivo e promuovere 
la ricerca e la formazione 
nella fisica relativistica, so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prattutto attraverso lo scam-
" • " ^ m ^ ^ m m " m ^ bio di informazioni In parti-
colare, la società intende proporsi come un punto di riferi
mento nei campi della relatività generale e delle teorie clas
siche della gravitazione, nell'astrofisica relativistica e nella 
cosmologia, nella gravitazione sperimentale e nella gravita 
quantistica. Presieduta da Mauro Prancaviglia dell'università 
di Torino, la società è stala costituita per iniziativa delle uni-
Versila e degli osservatori astronomici di, Cagliari, Genova, 
Napoli. Pavia, Roma. Torino e Trieste 11 presidente onorario 
tTùllio'Regge dell'università di Torino, Il tesoriere Pietro Fra 
delta scuola internazionale superiore di studi avanzati (Sis
sa) di Trieste e segretario generale Roberto Cianci dell uni
versità di Genova Resteranno in carica fino al 1992 

Nasce a Torino 
la società 
di relatività 
generale 

Operazioni 
in orbita 
riuscite 
perEutelsat 

L'apertura dei pannelli sola-
n e delle antenne di Eutelsat 
e le tre accensioni successi
ve del motore di apogeo di 
questo satellite per teleco
municazioni, lanciato la set-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ Umana scorsa con un razzo 
""""•"•^^^""••^"^•••^ Ariane-4, si sono svolte «In 
modo perfetto*, ha annunciato ieri I Organizzazione euro
pea di telecomunicazioni via satellite Eutelsat II secondo 
esemplare della seconda generazione del satelliti di Eutel
sat, lanciato nella notte tra il 1S e il 16 gennaio Insieme al sa
tellite italiano Italsat-I, si trova dal 21 gennaio sull orbita 
geostazionaria, a 36mlla chilometri di altitudine Nelle pros
sime settimane sarà eflettuala una serie di manovre che por
terà il satellite nella sua posizione definitiva, dalla quale dal
la metà di marzo comincerà a ricevere le trasmissioni televi
sive e radiofoniche, e le comunicazioni d'impresa che pas
savano finora dal satellite Eutelsat-1-15, ultimo della prima 
serie del satelliti Etelsat 

CRISTIANA PULCINELLI 

I medici pacifisti: «Creare 
corridoi per permettere 
il soccorso dei civili feriti» 

M NEW YORK L'Associazione 
intemazionale dei medici per 
la prevenzione della guerra 
nucleare (Ippnw) ha lancialo 
un appellò per la creazione di 
«Corridoi di pace» nelle regioni 
più colpite dalla guerra del 
Golfo per consentire il soccor
so della popolazione civile col
pita dai bombardamenti di 
questi giorni «Dal nostn asso
ciati di Baghdad - dice il porta
voce della Ippnw Peter Zheut-
Ittt - abbiamo avuto notizia di 
molte centinaia di feriti tra i ci
vili Negli ospedali laggiù man
ca lutto, dalle bende ai punti di 
sutura Siamo pronti a Inviare 
una task force sanitaria che 
soccorra i feriti, ma occorre so
spendere le ostilità» Già altre 
volte la sospensione sia pure 
temporanea delle ostilità ha 
consentito il soccorso delle 
popolazioni civili in Salvador 
nell 85 - ricorda Zheullin - in 
Ubano nell 87 e in Sudan 
nell'89 «La situazione sanitana 
in Irak e Kuwait e molto peggio 
di quanto fosse in quei paesi, e 
una tregua anche parziale per 
curare I feriti è oggi un Ineludi
bile dovere umanitario». Qual

che settimana fa era stata la 
stessa Ippnw ad informare l'o
pinione pubblica mondiale di 
quel che e stato I effetto più 
crudele delle sanzioni mi
gliaia di vittime tra I bambini 
iracheni per mancanza di me
dicinali «Quella tragedia ha 
ora assunto dimensioni cata
strofiche, ma tutti la Ignorano I 
grandi mass media sono più 
interessati alla performance 
tecnologica delle armi che agli 
Immensi costi umani di questa 
guerra* L'associazione è parti
colarmente attiva nel racco
gliere e promuovere la circola
zione delle informazioni Per 
ora fa del suo meglio tra un 
paio di mesi potrà disporre di 
un satellite ed un centro di rac
colta e l'elaborazione dati ba
sato a terra, per il coordina
mento dei soccorsi sanitari alle 
popolazioni del Terzo Mondo 
colpite dalla guerra o da cala
mità naturali La sede centrale 
del'axsociazione è a Boston 
Dispone di centri in una ses
santina di paesi (quelito italia
no e a Prato), e recluta i suoi 
associati - tutti volontari - tra 
medici e ricercatori 

.Oltre mille le testate nucleari nel Golfo 
Il rischio di un disastro irdmmaginabile è altissimo 
Una proposta di Greenpeace per disinnescare la minaccia 

Portate via le atomiche 
• • Passata I euforia delle 
prime ore diventa sempre più 
arduo nascondere che la 
guerra in corso non sarà di 
breve durata e potrebbe non 
rimanere confinata al Medio 
Oriente In questa prospettiva 
desta serie preoccupazioni la 
presenza in zona di guerr.i di 
una formidabile concentra
zione di testate nucleari 

Da settimane compaiono 
sui mezzi di informazione det
tagliate tabelle sulle forze in 
gioco dalle due parti Vergo
no accuratamente conteggiati 
gli aerei i missili le navi i car
ri jrmati le divisioni gli uomi
ni impegnati nel conflitto II 
numero delle testate nuclean 
viene ignorato anche se non 
si tratta certo di un segreto mi-
litire 1 nomi delle navi pre
senti in zona bellica sono di 
pubblico dominio L elenco 
delle navi a capacità nucleare 
di tutte le flotte del mondo è 
stito pubblicato nei Ncpiune 
papers a cura di Greenpeace 
Tenendo conto del (atto che. 
allo scoppio della crisi le 
maggiori unità navali conflui
te verso il Medio Oriente si tro
vavano in navigazione con il 
loro canco di routine un con
fronto tra questi elenchi è suf
ficiente per conteggiare le te
state nucleari concentrate nel
la zona di guerra 

Le sei portaerei attualmen
te nel Golfo Persico e nel Mar 
Rosso, Midway. Ranger, Roo
sevelt. America. Kennedy e Sa-
ratoga, trasportano ognuna 
circa 80 aerei di cui una cin
quantina a capacità nucleare 
Sulla portaerei Theodore Roo
sevelt (Cvn TI), per esempio, 
sono imbarcati 75 aerei e 6 
elicotteri ira cui 20 F/A. 18 
Hornet, 20 A-6EIntruder \0S-
3 Viktng e 6 elicotteri SHSSea 
King che possono trasportare 
sia bombe nucleari che con
venzionali. Essi dispongono 
complessivamente di un cen
tinaio di. bombe nucleari del 
tipi B43. B57e B6I Le B43 
possono essere sganciate da 
grandi e basse altitudini ed 
hanno una potenzialità del-
lordine dei mille kiloton 
(cioè ottanta volte maggiore 
rispetto alla bomba di Hiro
shima) La B57 è una bomba 
leggera multiruolo, che può 
scoppiare in aria, a terra o sot-
t acqua, con potenzialità da 
uno a venti kiloton La 861 è 
una bomba leggera multiruo
lo più moderna con poten
zialità compresa tra uno e 354 
kiloton Una settima portae
rei ìaForrestal, è ora diretta al 
largo delle coste israeliane 

Dopo il ritiro rei 1989 90 di 
lutti i missili Subroc e Asroc, i 
soli missili nucleari non strate
gici in dotazione alla marina 
statunitensi* sono i missili 
Cruise Tomahawh (Tlaminì I 
missili Cruise per attacchi a 
terra possono avere testate 
nuclean o convenzionali Nel
la loro versione nucleare I 
Cruise sono dotali di una te-

700 bombe nucleari sulle portaerei americane, 
assieme a 60 Cruise in versione nucleare sulle al
tre unità navali impegnate nella guerra del Medio 
Oriente, più 100 o 200 bombe nucleari israeliane 
e oltre 300 proiettili e bombe nuclean a gravità in 
Turchia Lo scenario della guerra del Golfo pullu
la di ordigni micidiali, a cui si aggiungono i 22 
reattori nucleari di navi e sottomarini. Il rischio di 

un'esplosione, casuale o volontariamente provo
cata, di qualcuno di questi strumenti potrebbe 
avere cause inimmaginabili Greenpeace ha chie
sto un impegno formale da parte dei Paesi coin
volti nella guerra a non ricorrere in nessun caso 
alle armi nuclean, indipendentemente dall'uso di 
armi chimiche da parte dell'Irate Ma questo po
trebbe non bastare. 

GIUSEPPI LONOO' 

Disegno di Mitra DWiaH 

stata W80 con potenzialità 
compresa tra 5 e 150 kiloton 
Sulle unità navali statunitensi 
a capacità nucleare e general
mente imbarcato un misto 
con un quarto di Cruise In ver
sione nucleare e tre quarti in 
versione convenzionale Ogni 
portaerei è normalmente 
scortata da due sottomarini 
d'attacco (Snn) ognuno dei 
quali dispone di due Cruise 
con testata nucleare. Le co
razzate Missouri e Wisconsin 
sono dotate di otto Cruise nu
cleari ciascuna, gli incrociato
ri Antietam, Phiìippine Sea e 
San Jacinto dispongono di sei 
Cruise e gli incrociatori Missis
sippi e Virginia di due Cruise 

con testata nucleare ciascu
no 

Si arriva cosi a un totale di 
circa 700 bombe nucleari sul
le portaerei e di oltre 60 Cruise 
in versione nucleare sulle altre 
unità navali impegnate nella 
guerra del Medio Oriente Per 
completare il quadro si devo
no aggiungere le 100-200 
bombe nucleari di Israele, gli 
80 proiettili nucleari W33 per 
obici da 203 mm. presenti in 
Turchia e le 225 bombe nu
cleari a gravità delle basi ae
ree di Incirllk, Murted. Balke-
sir, Eskishir e Erhac SI deve 
inoltre ricordare che la por
taerei Roosevelt e gli Incrocia
tori Mississippi, South Caroli

na e Virginia sono azionarvi 
da due reattori nucleari cia
scuno, mentre la propulsione 
di ognuno dei 14 sottomarini 
d'attacco è assicurata da un 
reattore nucleare Per la prima 
volta nella storia, circa 1200 
testate nucleari e 22 reattori 
nuclean si trovano cosi con
centrati in zona di guerra. 

Sul fronte opposto l'Irate di
spone certamente di armi di 
distruzione di massa quali le 
armi chimiche e quelle biolo
giche Non vi sono validi moti
vi per nlenere che possa pos
sedere anche una sola testata 
nucleare L'Irak ha certamen
te compiuto passi importanti 
verso l'acquisizione di una ca

pacità nucleare autonoma, 
ma le stime dei governi statu
nitense e israeliano concorda
vano nel valutare in non me
no di cinque anni, forse dieci, 
il tempo necessario perche 11-

cità Slè motto parlato in que
sti giorni dei dodici chilo
grammi e mezzo di uranio for
temente arricchito fornito dal
la Francia e salvato dall'lrak 
dopo la distruzione del reatto
re Osirak da parte dell'avia
zione israeliana nel 1981 
Questo matenale si trova sotto 
il controllo dell'Agenzia inter
nazionale per l'energia atomi
ca ed è stato verificato con 
un'ispezione compiuta dal-

l'Iaea due mesi or sono che 
questo matenale era ancora 
intatto Occorrerebbe almeno 
un anno ed una tecnologia 
d'avanguardia per poter co
struire con questo materiale 
un unico ordigno nucleare 

Quali sono i rischi che deri
vano da questa massiccia pre
senza nucleare? 

Non si può escludere In
nanzitutto che qualcuna delle 
1200 testate nuclean e dei 22 
reattori nucleari possa essere 
colpito da un arma conven
zionale di formazioni regolari 
o di gruppi terroristici In fon
do, durante la guerra delle 
Falklands, un unico missile ar
gentino Am-39 Exocet. di fab

bricazione francese fu suffi
ciente per affondare il caccia 
bntannico Sheffield nave mo
dernissima, dotata di recentis
sime e sofisticate componenti 
elettroniche e d arma I missili 
Am 39 Exocet sono stati ven
duti dalla Francia anche ali a-
«azione irachena D altra par
te le 305 testate nuclean in 
Turchia si trovano in un tem-
tono le cui popolazioni sono 
spesso ostili e possono fornire 
il retrolerra adeguato per 
azioni di gruppi terroristici 

Da parte statunitense è sta
to autorevolmente affermato 
che I opzione nucleare non 
viene presa in considerazione 
nella guerra in corso Non vi è 
alcun motivo per dubitare og
gi della sincerità di questa af
fermazione E più difficile fare 
previsioni per il futuro La mo
tivazione principale addotta 
per giustificare Hiroshima fu 
che quella bomba si rese ne
cessaria per accelerare la fine 
della guerra e nsparmiare vite 
umane Questo tipo di motiva
zione potrebbe rispuntare do
po uno o più mesi di guerra 
cruenta Un coinvolgimento 
nella guerra di altn paesi ara
bi, che costituisse un pencolo 
per la sopravvivenza di Israe
le, potrebbe provocare un ul-
lenore spinta a oltrepassare la 
soglia nucleare 

Motivazioni meno «nobili* 
possono intrecciarsi alle pre
cedenti come, per esempio, il 
desiderio di spenmentare sul 
campo qualche congegno nu
cleare dopo la lunga pausa 
conseguente ali accordo del 
1963 sul divieto di esplosioni 
nell atmosfera La guerra in 
corso ha già offerto un'occa
sione senza precedenti per 
sperimentare in condizioni 
realistiche i più sofisticati ntro-
vati della guerra elettronica. Si 
deve tener presente che l'uso 
anche di una sola testata nu
cleare scatenerebbe una cor
sa irrefrenabile all'acquisizio
ne della capacità nucleare da 
parte di altn paesi in questo 
caso, anche se un'escalation 
nucleare non si venficasse 
nella guerra del Medio Orien
te, essa sarebbe solo rinviata 
di pochi anni 

Assieme alla nehiesta del ri-
Uro dalla zona di guerra delle 
testate nuclean attualmente 
schierate, menta dunque di 
essere sostenuta la proposta 
avanzata da Greenpeace di un 
impegno formale da parte dei 
paesi coinvolti nella guerra a 
non ricorrere in nessun caso 
alle armi nucleari, indipen
dentemente da un eventuale 
uso di armi chimiche da parte 
dell'lrak e indipendentemen
te dalla durata e dalle perdite 
che potranno essere subite 
nella guerra in corso 

* Dipartimento di Fisica 
dell Università di Bologna 

Centro Interdipartimentale 
di Ricerca 

Università della Pace 
dell'Università dt Bologna 

I timori di un disastro ecologico provocato dai roghi di petrolio nei pozzi kuwaitiani e dal fumo che ne esce 

Il vero pericolo degli incendi può chiamarsi siccità 
••ROMA Saddam Hussein 
aveva minacciato che in caso 
di conflitto avrebbe incendiato 
tutti i pozzi di petrolio in quella 
che ormai considera la 19* 
provincia dell Irak E, finora, 
ha mantenuto ciascuna delle 
sue terribili promesse L even
tualità che nel corso della 
guerra possano andare a fuo
co buona parte dei 300 o 400 
pozzi (su 1000) minati non è 
davvero remota Non è la logi
ca del -muoia Sansone con tut
ti i filistei» che ispira Saddam 
E la strategia rapportala ai 
nostri giorni dei pozzi d acqua 
avvelenati e della sleppa bru
ciata adottata più e più volte 
(spesso con successo) nella 
storia militare del nostro pia
neta 

Re Hussein di Giordania è 
volato (ino a Ginevra lo scorso 
novembre per avvisare gli 
scienziati che partecipavano 
alla «Seconda Conferenza 
Mondiale sul Clima» del perì
colo di una catastrofe ecologi
ca globale connessa con I in
cendio dei pozzi del Kuwait E 
I ipolesi e stata rilanciata a 
Londra dal suo consigliere 
scientifico Abdullah Toukan, 
ali inizio di gennaio L ipotesi 
più politica che scientifica, è 
che tacendo bruciare gli oltre 

10 miliardi di tonnellate di pe
trolio nascosti sotto il deserto 
kuwaitiano la guerra (in realtà 
Saddam) provocherebbe un 
«inverno nucleare* capace di 
far abbassare la temperatura 
media del pianeta di una deci
na di gradi con conseguenze, 
appunto, catastrofiche L'*in-
vemo nucleare* è un'ipotesi di 
stravolgimento del clima del 
pianeta avanzata da alcuni 
studiosi, tra cui Cari Sagan. 
che hanno tentato una decina 
di anni fa di prevedere le con
seguenze di una guerra termo
nucleare globale L'ipotesi, più 
volte riveduta, prevedeva che 
lo scambio di colpi nucleari 
avrebbe prodotto (tra I altro) 
da 50 a 100 milioni di tonnella
te di polvere finissima che ele
vandosi alta nell'atmosfera, fi
no a raggiungere la stratosfera 
ad oltre 30 chilometri di altez
za, avrebbe impedito ai raggi 
del Sole di raggiungere la su
perficie terrestre, provocando 
un drastico abbassamento del
la temperatura L ultimo studio 
di Richard Turco, dell «Univer
sity of California* a Los Ange
les, calcola che in estate alle 
medie latitudini la temperatura 
si sarebbe raffreddata di alme
no 10 o 20 gradi Vero e che in 
passato ci sono stali piccoli 

Ardono i pozzi e le raffinerie in Ku
wait, bruciando alcune centinaia di 
migliaia di banli di petrolio greggio e 
raffinato al giorno. Quella che è stata 
definita la pnma guerra elettronica 
della stona potrebbe presto degenera
re nella pnma guerra ecologica della 
stona. Non che in passato le guerre 

non abbiano coinvolto nelle loro de
vastazioni la natura, oltre all'uomo e 
alle sue cose Ma è la pnma volta che 
l'attacco all'ambiente potrebbe pro
durre più danni (e forse più morti) 
degli attacchi con aerei e cannoni, co
me sostiene l'ingegnere chimico in
glese John Cox. 

•inverni nucleari* causati dalla 
polvere emessa da tremende 
esplosioni vulcaniche L eru
zione nell isola di Krakatoa in 
Indonesia nel 1883 causò un 
abbassamento della tempera
tura di circa un grado nelrinte-
ro emisfero settentrionale E 
I eruzione di un altro vulcano 
50 anni pnma sempre In Indo
nesia provocò un raffredda
mento da 3 a 5 gradi nello stes
so emisfero Quella dell «inver
no nucleare* e tuttavia una 
teoria controversa come di
mostra la dichiarazione di Ri
chard Scorer, meteorologo 
della University College di Lon
dra «L inverno nucleare è ba
sato su una teoria del tulio er
rata Esso sarebbe impossibile 
da raggiungere, anche se l'uo-

PIKTRO GRECO 

mo tentasse deliberatamente 
di farlo » Ma a parte questo, i 
dati di base dell'ipotesi «gior
dana* sono errati 11 petrolio 
nei pozzi sotterranei non può 
bruciare perchè ovviamente 
manca l'ossigeno infiamma
bile è solo il petrolio che dai 
pozzi sgorga in superficie E la 
capacita massima di erogazio
ne dai pozzi kuwatianl è di 2 7 
milioni di banli al giorno Se 
davvero Saddam riuscisse a in
cendiarti rum e quei pozzi bru
ciassero per un anno intero, 
andrebbero in fumo 134 milio
ni di tonnellate di olio nero 
John Cox e Richard Turco lu-
no indipendentemente dall'al
tro, hanno calcolato che la 
combustione di questa im
mensa quantità di petrolio pro

durrebbe 500mila tonnellate di 
•block carbon* (nerofumo) al 
mese 11% di quello prodotto 
in un conflitto nucleare totale 
Quindi ben al di sotto della so-

Plia necessaria a provocare 
•inverno nucleare» Ma anche 

l'estrapolazione di questo dato 
è contestato un esperto della 
BP Butler, ricorda che nel 1964 
il pozzo di Burqan in Kuwait 
bruciò per 6 settimane con 
una colonna infuocala alta 
150 metri, ma producendo po
chissimo fumo 

In ogni caso non esistono 
modelli generati dei clima in 
grado di calcolare gli effetti di 
una grande nuvola di «black 
carbon» Troppe sono le varia
bili dalla dimensione delle 

particelle solide alla violenza 
dell incendio La polvere car-
boniosa potrebbe, infatti, as
sorbire gran parte del raggi del 
Sole solo se raggiunge la stra
tosfera. E lo puòfare solo attra
verso violenti moli convettivi 
ascensionali L'«inverno nu
cleare», in definitiva, è un 
evento che neppure Saddam 
può innescare 

La combustione di tutto il 
petrolio che può fuoriuscire 
dai pozzi kuaitianl provoche
rebbe, secondo John Cox, un 
aumento infenore al 5% delle 
emissioni antropiche annue di 
anidride carbonica. Altri cal
colano che non supererebbe
ro! 1.5-2% Se entro dodici me
si, come prevedono in molti, si 
conclude la guerra e i pozzi 
vengono spenti il conlnbuto 
all'inaspnmento dell effetto 
serra sarebbe molto contenu
to L'inaspnmento dell'effetto 
serra è inlatti un fenomeno di 
lungo periodo, su cui poco in
cidono eventi anche molto 
gravi se contenuu nel tempo 
Molti più danni da questo 
punto di vista, potrebbe pro
durre I abbassamento del 
prezzo del petrolio al di sotto 
dei 20 dollari al barile un au
tentico incentivo al consumi 

Se la catastrofe globale e 

esclusa, molto aravi potrebbe
ro rivelarsi i danni ecologia 
nella regione del Medio Onen-
te e delnndia II clima secco e 
piatto del deserto farebbe sta
zionare la nube di combustio
ne a lungo su quest area che 
ospita alrindrca 2 miliardi di 
persone E, come Laura Conti 
ci ncorda, molti sottoprodotti 
della combustione di petrolio 
sono cancerogeni 

Una cappa fuligginosa che 
staziona per mesi sul Medio 
Oriente potrebbe provocare 
inoltre un piccolo «inverno nu
cleare» locale Di conseguen
za, sostiene John Cox sarebbe 
probabile la variazione del re
gime dei monsoni che in estate 
trasportano sull India benefica 
pioggia. E quindi cibo I mon
soni si formano perchè in esta
te I aria sul continente si riscal
da molto più velocemente del-
laria che sovrasta I oceano 
L ana calda del continente n-
succhia l'aria fredda marina. 
Se la temperatura sul conti
nente si nduce il fenomeno 
non si verifica E la siccità po
trebbe colpire centinaia di mi
lioni di persone Cosi l'arma 
petrolio potrebbe causare più 
morti di qualsiasi altra i due 
eserciti awersan decidano di 
usare nel Golfo 
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L'incontra -
alla 

Sinagoga 
tra il rabbino 

capo 
ElioToafr 

e il sindaco 
Ranco 

Carrara, 
che ha 

testimoniato 
la solidarietà 

di Roma 
. alla 

comunità 
\ ebraica 

Il sindaco in visita dal rabbino capo, messaggi da tutta la città 
Il Comune, i sindacati, il Pei. Le scuole: no all'antisemitismo 

Carrara a Toaff 
«Siamo solidali» 

•È un conforto ed una soddisfazione 
constatare che tutto ciò che in duemi
la anni la comunità israelitica ha rea
lizzato a Roma viene apprezzato dalle 
autorità attuali». Una «valanga» di let
tere e di firme sul «libro della solidarie
tà» sono arrivate alla comunità ebrai
ca romana, dopo gli attacchi dell'Irate 
su Tel Aviv. Manifestazioni apprezza
te, dopo la «sensazione di isolamen
to», che - ha detto il rabbino capo Elio 
Toaff - ha accompagnato gli ebrei ro
mani In questi ultimi giorni. 

Ieri mattina, a testimoniare l'affetto del
la citta e l'apprezzamento per «l'atteg
giamento di grande responsabilità 
dello stato di Israele», il sindaco Carra
ra e il prosindaco Beatrice Medi han
no incontrato alla Sinagoga Toaff e il 
Kresidente delle comunità israelitiche 

aliane, Tullia Zevi. Il sindaco ha det
to «di ritenere anche legittima la rea
zione dei giovani pacifisti, cui si era 
fatto credere che il mondo fosse av
viato verso un'era di pace». 

Testimonianze di solidarietà sono state 
espresse dal presidente della Repub
blica Francesco Cossiga, dal presi
dente del Senato Giovanni Spadolini, 
dai Giovani liberali, dal capogruppo 
repubblicano alla Regione, Antonio 
Molinari. 

Le segreterie di Cgil. Cut) e UH di Roma 
hanno inviato un telegramma all'am
basciatore di Israele in Italia. «La fer
mezza con la quale Israele continua a 
rifiutare il conflitto - scrivono l sinda
cati - ha un grande valore. Le segrete
rie confederali auspicano che il gover
no Israeliano, continuando in questa 
politica, concorra a ridefinire nel Me
dio Oriente una soluzione di pace». 

Parole di solidarietà sono arrivate an
che dal segretario della federazione 
romana del Pei, Carlo Leoni. «Voglia 

' estendere alle famiglie e a tutta la co
munità ebraica romana - scrive Leoni 
a Toaff - il sentimento di partecipa
zione sincera alla vostra angoscia e la 

nostra solidarietà a quanti sono colpiti 
e minacciati dal terrorismo e dagli at
tacchi irakeni». 

Diversi ordini del giorno sulla guerra 
nel Golfo sono stati votati martedì 
scorso in Campidoglio. Sia in quelli 
presentati dalla maggioranza che nel 
documento del grappo comunista, si 
esprìme piena solidarietà a quanti, 
estranei al conflitto, vivono sotto la 
minaccia delle bombe. 

Ed Infine l'elenco delle smentite. Chia
mato In causa, anche sul teleschermi, 
il liceo «Mamlani» ha respinto le accu
se di antisemitismo, ricordando che 
martedì scorso ha Invitato a tenere un 
dibattito il presidente del movimento 
culturale degli studenti ebrei in Italia. 
Anche il «Virgilio» si è associato alla 
protesta, richiamando analoghe ini
ziative tenute nella scuola, e cosi pure 
il «Tasso». Una smentita e amvata da
gli studenti di Scienze politiche, che 
hanno respinto l'accusa di aver nega
to la parola a studenti ebrei. 
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L'offerta del Campidoglio vale per 560 persone, ma gli ospiti dell'ex pastificio sono oltre 2500 

In albergo i garantiti della Pantanella 
La Pantanella sarà sgomberata entro qualche gior
no, 560 immigrati saranno alloggiati in alberghi del
la provincia. Lo ha annunciato ieri sera il sindaco, 
dopo che l'ex pastificio aveva vissuto una giornata 
di retate, di controlli e di incendi. Ma il piano fa ac
qua. Gli immigrati, intanto, non sono 560, ma mi
gliaia. Inoltre: sarà davvero una «soluzione tempora-
nea», come promette Carraro? 

CLAUDIA ARLaTTI 
•al Parola di sindaco: entro 
qualche giorno, la Pantanella 
sani sgomberata, gli immigrali 
sistemati in alberghi. Ma sarà 
davvero cosi? Ieri, in sostanza, 
6 slato accolto una proposta , 
de. che ha già suscitato parec- ' 
chie polemiche e una valanga 
di quesiti. Primo fra tutti: che 
soluzione è un albergo? Carra
io, comunque, - dopo che l'ex 
pastificio aveva vissuto una 
giornata di retate e di incendi -
ria fatto proprio questo piano, 
che prevede la sistemazione 
•temporanea» per 560 persone 
In alberatile della provincia. 
Per ogni immigrato, il Comune 
contribuirà con 10 mila lire al 
giorno. Gli alberghi saranno 
gestiti da associazioni del vo
lontariato. Anche gli ottocento 
•fermati» dopo la maxi-retata 
di ieri mattina troveranno al
loggio in queste strutture. Si 
tratta di immigrati, che non so
no In regola con I permessi di 
soggiorno. Ieri sera s'è saputo 
che 200 avevano già ricevuto 11 ' 

foglio di via. GII altri, secondo 
la Focsl, sono stati trattenuti 
tutta la notte: «Non hanno avu
to da mangiare, né da bere, al
cuni sono stati picchiati». Tutti, 
secondo la legge Martelli, han
no due settimane di tempo per 
impugnare presso 11 Tar il 
provvedimento di espulsione. 
Poi, dovranno lasciare l'Italia. 
Il «piano» prevede anche che, 
subito dopo lo sgombero, la 
Pantanella sia presidiata da 
polizia e carabinieri: lo scopo 
e impedire che altri stranieri 
prendano il posto di quelli 
•evacuati». 

•Sono soluzioni dettate dal
l'emergenza», ha detto Carra
ro. In realtà, il programma, che 
Ieri II sindaco ha illustrato al 
rappresentati di Cgil-Cisl-Uil. 
imbarca acqua. Intanto, I 560 
di cui si parla sono pochi, po
chissimi, rispetto alle cifre che 
si sono sentite nelle ultime set
timane. La Caritas, Infatti, so
stiene che, nella Pantanella, vi
vono oltre 2500 immigrati. Am

mettendo che gli ottocento 
«fermati» vengano tutti espubi, 
U piano-alberghi Maglia fuori 
comunque un miglialo di per
sone. Dove andranno? Il censi
mento, nuovamente chiesto 
ieri dai sindacati, a questo 
punto e Indispensabile. «E do
vrà essere un censimento vero, 
non una retata della polizia», 
ha detto Claudio Minelli, segre
tario della Camera del lavora. 
Ieri mattina, mentre duecento 
agenti armati di mitra metteva
no a soqquadro la Pantanella, 
l'assessore Giovanni Azzaro 
diceva «E un normalissimo -
controllo, che, tutto sommato 
ci potrà essere utile, per sapere 

Suantagente vive nell'ex pasti-
ciò». Tra l'altro, al momento 

del blitz, molti Immigrati non 
erano dentro la Pantanella. 
Dunque, i conti sono tutti da ri
fare. 

Oggi il sindaco si incontrerà 
nuovamente con i sindacati, 
per definire II «piano». Non sa- -
rà una giornata facile. La retata 
di ieri mattina ha avuto come 
primo effetto di esasperare gli 
animi. «Occorrono soluzioni 
politico-amministrative, non 
azioni di polizia», ha commen
tato Carlo Leoni, segretario del 
pei romano. E Dacia Valent, 
eurodeputato: «Queste sono 
deportazioni di massa». Poi so
no arrivati I comunicati dai 
coordinamenti degli immigra
ti, dai sindacati, dalle associa
zioni per la pace... E il Pei ha 
presentato un'interrogazione 
parlamentare. 

ZS£^tPV-

"W-"^ 

tMMfflÈ 
I vigili dei fuoco Intervengono per domare l'incendio alla Pantanefla 

Al via l'osservatorio prezzi 

Controlli anti-speculazione 
Individuati dai vigili 
439 esercizi «fuorilegge» 
•al I vigili urbani stanno pas
sando alsetaccio I negozi del
la capitale per combattere 1 
fenomeni speculativi dei gior
ni scorsi. Il corpo di polizia 
municipale su 799 esercizi «vi
sitati» ha riscontrato 439 Infra
zioni e ha denunciato 3 com
mercianti. 

Sono cifre diffuse dall'as
sessore al commercio e da 
quello alla polizia urbana che 
ieri hanno insediato un coor
dinamento ad hoc che si oc
cuperà dei fenomeni specula
tivi in atto In questi giorni. Sa
rà costituito, oltre che dal due 
assessori e daalcuni rappre
sentanti della commissione 
commercio, dalla Confcom-
merclo, dalla Confesercenli e 
dalle associazioni di consu
matori. 

Tra I primi provvedimenti 
assunti e è l'istituzione di un 

osservatorio dei prezzi per ve
rificare le eventuali oscillazio
ni relative a prodotti di prima 
necessità come farina, olio, 
zucchero, pasta, pelati, frutta, 
ortaggi e bombole del gas. 

Nel corso della riunione è 
stato (atto notare che, attual
mente, dopo l'aumento del
l'imposta di fabbricazione en
trata in vigore dal 1 gennaio, il 
prezzo dello zucchero al ne
goziante è passato da 1453 li
re a 1538 al chilo, ha compre
sa, mentre il caffè e rincarato 
mediamente di 2500 lire al 
cghllogrammo. 

Di conseguenza aumenti 
maggiori sono ingiustificati. Il 
comitato ha quindi deciso che 
i vigili urbani continueranno 
l'opera di controllo sui prezzi 
per tranquillizzare l'opinione 
pubblica 

Nei diversi quartieri della città si costituiscono i «comitati» contro la guerra nel Golfo 

Una settimana di protesta nelle scuole 
Autogestione, dibattiti e concerti rock 
Una settimana ricca di appuntamenti per i pacifisti 
romani. Nelle scuole proseguono le assemblee e i 
dibattiti organizzati con i docenti, mentre i presidi 
invitano gli studenti a ripristinare il regolare corso 
delle lezioni. Nei quartierì si costituiscono i primi co
mitati contro la guerra del Golfo. Un concerto rock 
per la pace inizierà questa mattina alle 9 in piazza 
Santi Apostoli, e andrà avanti per tutta la giornata. 

ANNATAROUINI 
• • Proseguono le agitazioni 
nelle scuole della capitale. 
Una settimana ricca di appun
tamenti sia all'interno degli 
Istituti che nel quartieri. 

Le Iniziative di oggi 
•Rock nelle scuole contro la 
guerra». Gruppi rock delle di
verse scuole suoneranno que
sta mattina in piazza Santi 

Apostoli. 11 concerto organiz
zato dal collettivo studentesco 
romano e stato promosso da 
nove scuole della capitale. 
L'appuntamento per le 9.30. 
Questa mattina alle 9, all'Uni
versità, si terra una riunione tra 
studenti e lavoratori per pre
sentare la proposta di uno 
sciopero generale. Sempre alla 

Sapienza, aula I di Lettere, alle 
16 assemblea per la prepara
zione di una manifestazione 
nazionale. 

Venerdì 25. Fiaccolata da
vanti alla sede Rai. Domani 
ben due catene umane sono 
state organizzate dagli studenti 
per protestare contro «un'infor
mazione televisiva favorevole 
alla guerra». Il primo appunta
mento, dato dagli studenti del 
Tasso, è per le 10 in via Teula-
da. Il secondo, del coordina
mento delle scuole di periferia, 
alle 17. Per coordinare levarle 
iniziative contro la guerra, alle 
16 assemblea al liceo «Tasso» 
di via Sicilia. 

Laurentlno 38. Alle 18, in via 
Domenico GiuliotU (rotonda 
sesto ponte), assemblea per la 
costituzione del comitato con
tro la guerra. 

Sabato 28. Giornata di mo
bilitazione studentesca per l'o
biezione di coscienza. Il coor
dinamento delle scuole di pe
riferia ha organizzato un vo
lantinaggio per la dlsobbe-
dienza civile davanti alle ca
serme. 

Domenica 27. Assemblea-
manifestazione nel quartiere 
di Tor Sapienza organizzata 
dal «Circolo Michele Testa». 
L'appuntamento è nella piaz
za all'incrocio di via di Tor Sa
pienza con viale Filippo De Pi-
sis. 

Lunedi 28. Blocco stradale 
simultaneo In diversi quartieri 
della città. 

L'associazione «Roma la cit
tà futura» ha organizzato una 
raccolta di firme per la disob
bedienza civile in diversi quar
tieri della capitale. SALARIO: 

martedì e venerdì, dalle 18 alle 
20, in piazza Verbano. T1BUR-
TINO: giovedì alla fermata del 
metro Tiburtina; domenica po
meriggio presso la sezione del 
Pei di via Grotte di Gregna. 
LAURENTINA: sabato mattina 
al mercato della Montagnola. 
GARBATELLA: tutti i pomeriggi 
di fronte alla Stenda. APPIO 
TUSCOLANO: tutu i giorni di 
fronte ai grandi magazzini 
Coin di San Giovanni. PONTE 
MILVIO: piazza di ponte Mil-
vio. XVI: sciopero della fame, 
sabato e domenica, davanti al
la chiesa della Divina Provvi
denza. XVII: venerdì pomerig
gio davanti al supermarket ai 
via Andrea Doria. IV: martedì 
davanti alla sezione del Pei Fi-
lippetti. CENTOCEUE: dome
nica mattina davanti all'ex 
Mattatoio. MONTE SPACCA
TO: venerdì e sabato al merca
to. 

Assegni sociali 
non pagati alla Rml 
La Cgil: «È colpa 
di Azzaro» 

La commissione sanità comunale nel corso di una riu
nione sollecitata da una delegazione Cgil ha esaminato 
ieri i problemi legati alla mancata erogazione degli as
segni sociali a 40 assistiti del dipartimento di salute 
mentale della Usi Rml. 1 motivi del mancato pagamen
to secondo un comunicato sindacale sono da imputare 
«alla mancata erogazione dei relativi fondi da parte del
l'assessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro. Il servizio 
è cosi bloccato da quattro mesi». Preso atto delle ina
dempienze di Azzaro «che non ha mai risposto alle ri
chieste avanzate dalla Usi imi fin dall'aprile SCORO» la 
commissione comunale si è impegnata a portare il pro
blema nella prossima seduta del consìglio e a sollecita
re un intervento diretto del sindaco. 

Piano regolatore 
Indagini 
sull'appalto 
peri computer 

Il sostituto procuratore 
della repubblica. Marghe
rita Gerunda, che indaga 
sulle presunte manomis
sioni del sistema informa
tico dell'assessorato ai 

_ „ , _ « « » « « _ _ _ » piano regolatore ha inter
rogato oggi due dirigenti 

della «Cap-Gcmina-Geda» la società che nell'ottobre 
dell'88 si aggiudicò l'appalto per la fornitura delle appa
recchiature. Nei prossimi giorni il magistrato interroghe
rà di nuovo l'assessore Antonio Gerace. Il magistrato av-
vrebbe chiesto ad Adolfo Cefis, amministratore delega
to, e a Roberto Saifoncini, direttore della sede di Roma, 
notizie sulla fornitura per una decina di miliardi di lire di 
apparecchiature e sulle operazioni di inserimento dei 
dati. La presunta manomissione di questi infatti avrebbe 
determinato una modifica delle planimetrie di alcune 
zone, tra cui lo «Sdo», interessate da futuri interventi ur
banistici 

Istituita 
la consulta 
delle autonomie 
locali 

La giunta regionale ha ap
provato ieri la legge che 
prevede l'istituzione di 
una consulta permanente 
delle autonomie locali, 
che viene costituita presso 

_ _ _ ^ , ^ _ ^ . ^ M B M la giunta e presieduta dal
lo stesso Presidente. Ne 

fanno parte i sindaci dei comuni che sono capoluogo di 
Provincia, i presidenti delle Provincie e una larga rap
presentanza degli altri comuni. La consulta ha compiti 
di informazione consultazione e raccordo. Dovrà espri
mere pareri sugli obiettivi di programmazione regionale 
e sui criteri generali che riguardano le legislazioni degli 
enti locali 

L'OSpedale dì O t te II ministro Donat CatrJn 
resta aoerto « ^ declso nel sfusno 
• «sui ap«w d e , l g 0 c o n m d e c r e t 0 ^ 
Sara Un Centro .disattivazione» dell'ospe

dale. Allora l'intera città 
ere scesa in sciopero e 

. _ _ _ _ . 612 pullman avevano oc
cupato la sede della giun

ta regionale. Ieri il consiglio regionale ha approvato una 
mozione che accoglie la proposta del gruppo comuni
sta di mantenere aperto l'ospedale e trasformarlo in 
una struttura specialistica. Presso il nosocomio sarà co
stituito un reparto di ortopedia a indirizzo traumatologi
co, un reparto di chirurgia di urgenza, un altro di fisiote
rapia specialistica, e un servizio di pronto soccorso. 

spedalizzato 

Studenti di fisica 
«Il dipartimento 
vuole sgomberare 
la parte occupata» 

Gli studenti di fisica hanno 
dichiarato che il consiglio 
di dipartimento della loro 
facoltà ha decretato lo 
sgombero della struttura 
occupata minacciando di 

^m^mmmmmmmmmmm^m rivolgersi al rettore Tecce 
che dovrebbe fare Interve

nire le forze dell'ordine. Secondo gli studenti la posizio
ne del consiglio è in contraddizione con la decisione 
del rettore, presa in accordo con i presidi di facoltà, di 
non ostacolare le iniziative degli studenti, assemblee e 
dibattiti, tendenti a sottolineare la necessità di soluzioni 
pacifiche per la guerra del Golfo. 11 dipartimento di fisi
ca dal canto suo ha reso noto il testo della mozione ap
provata ieri mattina dove si deplora la grave situazione 
creatasi in seguito alla «presenza di individui non identi
ficati all'interno del nuovo edificio di fisica» e si denun
ciano «furti e danneggiamenti». 

DILIAVACCARELLO 

Ultimatum della Procura 

Rischiano lo sfratto 
dal campo di Forte Antenne 
75 famiglie rom 
• V t Rom Kanlarja di Forte 
Antenne devono abbandonare 
il loro campo. Sotto I pini seco
lari del parco, a poche centi
naia di metri dalla moschea 
ancora in costruzione, I roma
ni devono poter passeggiare li
beramente. Lo ha deciso la 
Procura di Roma, che ha lan
ciato un ultimatum al Campi
doglio. Entro pochi giorni la 
giunta dovrà trovare una siste
mazione alle famiglie nomadi 
di origine serba e macedone. 

Corrado Bernardo, assesso
re comunale all'ambiente, 
sembra intenzionato a proteg
gere il parco di Forte Antenne 
e nei giorni scorsi ha presenta
to la sua idea a Giovanni Azza
ro, assessore ai Servizi Sociali 
Secondo Bernardo si potreb
bero realizzare quattro campi 

sosta, recintati e dotati di ac
qua e servizi igienici. Di questa 
soluzione se ne parta da anni, 
ma finora non e mal stata rea
lizzata. Questa volta, pero, sul
la testa del Kanjaria pende un 
sequestro giudiziario dell'area 
da loro occupata, deciso dal 
sostituto procuratore Summa-
ria. Ma quanti sono i rom che 
vivono a Forte Antenne? Se
condo alcuni 2.000, ma l'Ope
ra Nomadi smentisce. «Nel par
co vivono 75 famiglie - dice 
Massimo Converso, segretario 
nazionale - ossia 400 persone, 
e quindi non 2.000 come è sta
to erroneamente scritto. Con
testo inoltre la proposta di 4 
campi per 4.500 rom e sinrj di 
Roma. La legge regionale pre
vede che la superficie deve es
sere tra 12.000 e 14.000 metri 
qu idrati». 

l'Unità 
Giovedì 
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Sanità 
«Assessore 
incapace» 
dice TAnaao 
• i Gli ospedali romani vivo
no nell'assoluto abbandono. 
Non apre quello di Pietralata, e 
allo sbando II S.Eugenio, nes
suna notizia sul progetto per 
una nuova struttura, quella del 
Policlinico universitario. Non 
ci sono programmi né control
li, pochi soldi e spesi male per 
le convenzioni delle strutture 
pubbliche (50 miliardi in un 
anno) mentre si sperpera sul 
fronte del privati (350 miliar
di). Il l'accuse, lungo e accora
to sui mali della sanità a Roma, 
e stato pronunciato ieri da Do
nato de Antonella, segretario 
dell'Anaao del Lazio, l'asso
ciazione degli assistenti e aiuti 
ospedalieri. «Viviamo in uno 
stato di totale indifferenza - ha 
denunciato Antonella In una 
conferenza stampa - Non pos
siamo allentare la tensione 
neanche in un momento cosi 
grave In cui 1 grandi eventi ri
schiano di mascherare I dram
matici problemi di casa no
stra». Nessuna garanzia per I 
cittadini che si rivolgono alle 
strutture pubbliche, nessuna 
assicurazione che l'assistenza 
In corsia o negli ambulatori sia 
rispettata come si converrebbe 
in una capitale moderna. Dirit
ti negati, secondo De Antonel-
tis, soprattutto a causa delle 
gravi responsabilità di chi go
verna questa citta. •L'assessore 
alla saniti della regione Fran
cesco Cerchia - ha detto II se
gretario dell'Anaao - non è as
solutamente all'altezza della 
situazione. Cosi come non lo è 
la classe politica al governo 
che si preoccupa soprattutto di 
gestire, attraverso la sanità, le 
proprie clientele». Un fuoco di 
fila di accuse alle quali, in sera-
la. l'assessore Cerchia ha ri
sposto: «Achi non mi ritiene al
l'altezza, risponderò con I fatti 
a vedremo all'apertura dell'o
spedale di Pietralata». 

L'elenco delle cose che non 
vanno e lunghissimo e circo
stanziato. In prima fila, appun
to, l'ospedale di Pietralata. A 
un anno dalla sua consegna, la 
struttura, voluta da una legge 
del 1964. non è ancora in gra
do di funzionare. La società 
che l'ha costruita, la taso, l'ha 
consegnata 11 mesi fa chiavi in 
mano alla Regione. Ma ancora 
oggi l'ospedale rimane chiuso 
•rischiando - è il commento 
amaro di De Antonella - di fa
re la fine dell'ospedale di Ostia 
che. ancora oggi, marcia sol
tanto al 30* delle sue poten
ziami tecnologiche». Perchè 
Pietralata non apre? «All'origi
ne di questo increscioso ritar
d o - h a spiegato De Antonella 
- c'è l'assurdo balletto di com
petenze fra regione, comune e 
unita sanitarie locali. Un bal
letto che poteva essere evitato 
se si fosse trasferita integral
mente la pianta organica del 
settore ospedaliero dei Policli
nico». 

Ma se la diagnosi di Pietraia-
la secondo I medici dell'A-
naoo è «patologicamente acu
ta», ancora più preoccupante 
viene considerata la situazione 
del ^Eugenio all'Eur. •Questo 
ospedale - ha denunciato de 
Antonella - è stato pratica
mente strappato agli ospeda
lieri e consegnato all'università 
di TOT Vergata con il risultato 
che I letti e i servizi nell'ospe
dale sono stati ridotti e l'assi
stenza sanitaria e peggiorata in 
modo clamoroso. La convi
venza con l'università al S.Eu
genio - ha detto infine de An
tonella-doveva essere provvi
soria in attesa che venisse co
struito il nuovo policlinico uni
versitario di Ter Vergala. Ma 
cosi non è stato». 

Esquilino 
Sequestrato 
un chilo 
di eroina 
f a Nel cono di un'opera
zione antidroga compiuta 
dai carabinieri per le vie del 
centro e in periferia sono sta
ri arrestati tre tunisini per de
tenzione a fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti e se-
questati un chilo di hashish e 
tino di eroina. Per Becaer 
tendoubi di 19 anni e Loft! 
Maceri di 21 anni le manette 
sono scattate nei pressi di 
Piazza Vittorio (Esquilino). I 
due nord africani, fermati 
martedì sera dai carabinieri 
delia Legione Roma, erano 
in possesso di mezzo chilo di 
eroina «brown» suddivisa in 
quattro confezioni da 125 
grammi e di un centinaio di 
stecchetto di hashish. I due si 
trovano ora nel carcere di 
«Regina Coeli». 

Stessa sorte è toccata, nel 
corso della stessa notte, a Ri
da Coanne 33 anni. Nel suo 
appartamento di via Calatali-
mi 38 i carabinieri hanno se
questrato 130 dosi di eroina 
involte In carta stagnola e 
pronte per la vendita. 

Il Campidoglio modificherà 
la convenzione con il Consorzio 
Studiato un iter in cinque punti 
per Tavvio di «Roma capitale» 

Ancora polemiche sull'ubicazione 
dei nuovi mercati generali 
Oggi pomeriggio in consiglio 
la variante di salvaguardia 

Il Comune «ripensa» lo Sdo 
Case, uffici e verde, poi si deciderà sull'asse viario 
Sarà rivista la convenzione con il consorzio Sdo. È 
quanto stabilito ieri dalla commissione su Roma ca
pitale. La decisione segue di una settimana quella di 
non affidare più al consorzio la progettazione ese
cutiva e di superare l'impostazione che voleva lo 
Sdo tutto incentrato sull'asse attrezzato. Un passo 
importante verso l'attuazione della legge su Roma 
capitale. Oggi si discute la variante di salvaguardia. 

FABIO LUPPINO 

• I Prima il progetto com
plessivo, poi lo studio dell'asse 
viario. Sul Sistema direzionale 
orientale nella commissione 
consiliare su Roma capitale sta 
ormai.prevalendo questa posi
zione (sostenuta da tempo dal 
Pei): un'inversione di tenden
za radicale rispetto all'origina
ria impostazione del progetto 
presentato dalla giunta Giubi
lo, tutto subordinato all'asse 
attrezzato. La questione, di
scussa la scorsa settimana, è 
stata alfrontata ancora ieri dal
la commissione. Alla modifica 
dell'impostazione del progetto 
e legata anche la revisione dal
la convenzione con il Consor
zio Sdo, a cui non sarà più affi
data la progettazione esecuti
va dello Sdo. Entro il 5 febbraio 
l'assessore Gerace dovrà por
tare in commissione il nuovo 
testo. Dopo, presumibilmente, 
si aprirà un dibattito comples
sivo in consiglio comunale, 
Sulla questione del Sistema di

rezionale onentale, hanno ri
badito ieri il comunista Piero 
Salvagni e l'assessore al plano 
regolatore Antonio Gerace, de, 
che «l'accordo politico è ormai 
consolidato». Anche se I pareri 
in commissione non sono una
nimi- i Verdi, ad esempio so
stengono la necessità che ven
ga definita la ristrutturazione 
degli uffici tecnici del Comune 
prima che sia presa la decisio
ne della progettazione esecuti
va. 

Al termine della riunione 
della commissione, sullo Sdo e 
sull'iter per Roma capitale ( 
dal 26 dicembre, data detta 
pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale della legge, il sindaco 
deve proporre un piano di in
terventi al consiglio che ha , 
poi. altn 30 giorni per adottarlo 
e trasmetterlo alla commissio
ne per Roma capitale Istituita 
presso la presidenza del Con
siglio) sono stati concordati 
cinque punti: I) Un incontro 

I mercati generali di via Ostiense 

con il ministro delle Aree Ur
bane, Conte, per definire il tra
sferimento dei ministeri nello 
Sdo; 2) la costituzione, all'in
terno dell'assessorato al piano 
regolatore, dell'ufficio speciale 
Sdo con il compito di pro
grammare Il trasferimento de
gli uffici degli enti locali; 3) 
ampliare, in collaborazione 
con ministero delle Poste e Sip 
l'apporto della telematica; 4) 

rafforzare i sistemi di trasporto 
unendo alle Infrastrutture via
rie quelle su terrò; 5) prepara
re un «documento di indirizzo» 
per definire tempi e modi di 
una realizzazione equilibrata. 
Ma la presentazione del pro
gramma su Roma capitale -
come ha specificato Piero Sal
vagni - deve essere collegata 
all'adozione della «variante di 
salvaguardia». È questo un atto 

propedeutico a tutto il pro
gramma» ha detto l'esponente 
comunista. 

Proprio stamattina l'assesso
re al piano regolatore esporrà 
al consiglio la sua «filosofia» 
sulla variante. «Puntiamo alla 
coesistenza del diritto all'am
biente e del dintto allo svilup
po! qualitativo», ha detto l'altro 
ieri Antonio Gerace. Oggi spie
gherà cosa intende. La varian-

Il sindaco di Civitavecchia ordinò la chiusura dopo un grave incidente 

Riapre la centrale di Fhimaretta 
Il Tar dà ragione all'Enel 
Nessun rischio ambientale per la centrale di Fhima-
retta. Il Tar del Lazio accoglie il ricorso dell'Enel 
contro la chiusura dell'impianto decretata dall'ordi
nanza del sindaco di Civitavecchia, che replica: «È 
un atto grave, non tiene conto dell'incidente dell'8 
settembre e dell'estrema pericolosità dell'impianto. 
Ricorreremo al Consiglio di Stato». Oggi si riunisce il 
Coordinamento dei sette comuni del comprensorio. 

SILVIO SIRANQIU 

M Licenza di inquinare 
per Flumaretta. La vecchia 
centrale termoelettrica potrà 
riprendere la produzione. Lo 
stabilisce la sentenza del Tar 
del Lazio che Ieri ha accolto 
il ricorso presentato dall'Enel 
contro la chiusura dell'Im
pianto, decretata da due suc
cessive ordinanze del sinda
co di Civitavecchia Fabrizio 
Barbaranelli. 

L'intervento del sindaco 
era scattato immediatamen
te dopo il grave incidente 

che nella notte dell'8 settem
bre aveva tenuto col fiato so
speso la città. Un grosso boa
to, schegge e frammenti con
sistenti di una valvola della 
centrale erano finiti sull'Ali-
relia. La centrate, entrata in 
esercizio quasi quarant'anni 
fa, aveva dimostrato la sua 
tremenda pericolosità. Biso
gnava chiudere Flumaretta, 
come era già scritto negli ac
cordi Comune-Enel del no
vembre '87. Ma per l'Ente 
energetico l'impianto aveva 
avuto soltanto un guasto: 

,perlco«cv«ut»o1com« 
prima. Di diverso avviso gli 
abitanti dei sette comuni del 
comprensorio di Civitavec
chia che, sindaci In testa, 
hanno sfilato per le vie di Ro
ma, organizzando sit-in da
vanti al ministeri dell'Am
biente e dell'Industria e una 
manifestazione davanti alla 
sede dell'Enel. 

«È un atto estremamente 
grave», commenta con ama
rezza Barbaranelli, sindaco 
comunista, in procinto di la
sciare il suo posto ad una 
giunta Dc-Pai-Psdi-Pri. «Di 
fronte alla mobilitazione di 
migliaia di cittadini, ad una 
tragedia sfiorata con lo scop
pio della valvola della centra
le, ora si risponde con le car
te bollate e le azioni legali» 
aggiunge Barbaranelli. Poi 
sottolinea l'allarme degli abi
tanti dei comuni e annuncia 
possibili interventi. «Il Tar si è 
assunto una grave responsa
bilità di fronte alla città. Flu
maretta è un impianto ad al-

to rischio. Chi potrà convin
cere del contrario gli abitanti 
delle zone circostanti? Sono 
amareggiato di fronte a que
sto muro di gomma dei mini
steri, della Regione, al defi
larsi di alcune forze politi
che. Il giudizio non è definiti
vo. Potremo decidere di ri
correre al Consiglio di Stato». 

Ma la sentenza del Tar 
parla chiaro: l'Enel pud ripri
stinare la vecchia centrale 
termoelettrica. L'Ente di Sta
to aveva basato 11 suo ricorso 
su tre punti: 1) il sindaco nel-
l'emettere l'ordinanza era in
tervenuto in questioni che 
non gli competevano; 2) il 
decreto Ruffolo del maggio 
'89 collegava la chiusura di 
Flumaretta all'entrata in fun
zione del nuovo impianto di 
Momalto; 3) il perdurare del 
blocco della centrale avreb
be portato al licenziamento 
dei lavoratori. Ma nel giudi
zio del Tar potrebbe aver In
ciso In maniera determinan
te la guerra nel Golfo e il cli-

I due vigilantes della «Securpol» erano andati a prendere un caffè 

Dimenticano il blindato aperto 
Furto miliardario al centro storico 
Per un'imperdonabile «disattenzione» di due vigilan
tes della «Securpol», alcuni banditi si sono impadro
niti ieri pomerìggio di un miliardo e trecento milioni 
di lire in contanti. Le due guardie giurate si erano 
fermate a Fontana di Trevi per andare a prendere 
un caffè, lasciando incustodito il denaro. Interrogati 
fino a tarda notte, nessun provvedimento, almeno 
finora, è stato emesso nei loro confronti. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Difficile questa volta 
parlare di fatalità. Un miliar
do e trecento milioni di lire 
in contanti lasciati incustodi
ti nel furgone blindato dai 
due vigilantes della «Secur
pol» che si erano allontanati 
un attimo per prendere un 
caffè. Lasciando addirittura 
il portellone aperto, dal mo
mento che la polizia non ha 
trovato alcun segno di effra
zione. Un furto, dunque. E 
nelle mani degli investigatori 
nemmeno una traccia che 
possa portare alla ricostru
zione della dinamica dell'a

zione dei banditi.Hanno pe
rò, gli investigatori, i due vi
gilantes. Dal pomeriggio di 
ieri sono chiusi in un ufficio 
della seconda sezione della 
squadra mobile. E sono in 
molti a ritenere che sappia
no più di quanto racconta
no 

Erano le 17,30 di ieri 
quando il furgone si è ferma
to in piazza dei Crociferi, a 
due passi da Fontana di Tre
vi Dal pnmo pomerìggio, i 
due vigilantes avevano ritira
to denaro contante dal Mon
te dei Paschi di Slena e da 

vari negozi, sempre nella zo
na del centro storico. Man
cava l'ultima tappa, la filiale 
del Banco di' Sardegna che si 
trova tra la Galleria Colonna 
e piazza Fontana di Trevi. 

Poi sarebbero rientrati alla 
sede centrale. Nel blindato 
c'erano già quattro plichi, 
net quattro plichi un miliar
do e trecento milioni. A quel 
punto t dipendenti della «Se
curpol» non hanno saputo 
resistere alla tentazione di 
un caffè. L'autista ha posteg
giato il furgone e, assieme al 
collega, è entrato in un bar II 
vicino. Un'assenza brevissi
ma, non più di cinque minu
ti. Ma quando sono tornati, il 
portellone del furgone era 
spalancato. Edei quattro pli
chi, ovviamente, non c'era 
più traccia. 

Sono slati gli stessi vigilan
tes a dare l'allarme alla poli
zia. Gli agenti della scientifi
ca, chiamati ad effettuare i 
rilievi, hanno subito notato 
che sul portellone non c'era

no segni di effrazione. «For
se l'abbiamo dimenticato 
aperto» - è stata la risposta 
dei dipendenti della «Secur-

- poi», che subito dopo sono 
stati accompagnati in Que
stura, nell'ufficio del dirigen
te della seconda sezione 
della squadra mobile, Nico
la Calipari. L'interrogatorio è 
andato avanti fino a tarda 
sera. Ma nessun provvedi
mento, almeno finora, è sta
to emesso nei loro confronti. 
Indagini che si presentano 
estremamente complesse, 
dal momento che nessun te
stimone, nemmeno tra i pas
santi, ha assistito alle fasi dei 
furto. Nessuno che possa 
descrivere quanti fossero i 
banditi, se mascherati o ar
mati, a bordo di quale mez
zo siano fuggiti. Nessun indi
zio, a parte quel sospetto di 
fondo che fin dall'inizio ha 
portato i funzionari di poli
zia a chiedere, e con una 
certa insistenza, maggiori 
spiegazioni alle due guardie 
giurate. 

te di salvaguardia, oltre che dal 
Pei, è sostenuta dai Verdi e an
che dal Fri. 

Un altro tema urbanistico 
non secondario ancora aperto 
riguarda l'ubicazione dei nuo
vi mercati generali. In luglio, 
dopo un'accesa battaglia hi 
consiglio, l'aula scelse l'area 
della Romanlna per il centro 
ortofrutticolo a cui lascerà il 
posto il mercato dell'Ostiense. 
Canoro nel discorso di fine an
no si è reso disponobUe a ridi
scutere quella decisione, entro 
limiti ragionevoli. «Se ne può 
discutere in commissione», di
ce Piero Salvagni. La De insiste 
per trovare un'altra soluzione. 
Ieri il capogruppo Psi Bruno 
Marino ha detto che «se un 
gruppo vuole ridlscutere l'ubi
cazione deve porre la questio
ne ufficialmente». Lo scudo-
crociato avversa da tempo 
questa scelta. Gerace alla Ro
manlna vedrebbe bene l'am
pliamento dell'università di 
Tor Vergata. Lo stesso rettore 
del li ateneo, il de Enrico Cala
ci, ha organizzato un conve
gno per spiegare la sua contra
rietà a questo progetto. Il tem
po per discuterne è strettissi
mo. L'assessore al commercio 
Oscar Tortosa, tra l'altro, ha 
fatto sapere che «al 90%, se si 
modifica l'ubicazione, c'è il ri
schio di perdere lo stanzia
mento» per costruirlo. In ballo 
ci sono ben 100 miliardi. 

La eentrale Enel di Humaratta 

ma d'emergenza che si regi
stra anche nel settore ener
getico. «Non siamo sorpresi -
dichiara Manlio Luciano, re
sponsabile della Lega per 
l'ambiente - sapevamo che 
le vie legali non sarebbero 
servite. Dall'8 settembre ci 

,sono state tante promesse, 
ma alcune forze politiche 
non hanno fatto la loro parte. 
Il ministero dell'Ambiente si 
era impegnato a convocare 
le parti per risolvere la que
stione. Ma ancora stiamo 
aspettando. Non si è fatto 

sentire l'assessore regionale 
all'Ambiente Palletta. Non è 
mai venuta a Civitavecchia la 
commissione senatoriale al
l'Ambiente. Ora bisogna ri
partire da questa sentenza, 
dando nuova vitalità al Coor
dinamento per la chiusura di 
Flumaretta». Intanto la cen
trale rimane chiusa. I tecnici 
dell'Enel prevedono lavori di 
manutenzione per almeno 
tre mesi, prima che l'impian
to possa essere sottoposto a 
collaudo e rientrare in eserci
zio. 

Truffa alle banche 
False patenti per cambiare 
eurocheques contraffatti 
In carcere tre uruguaiani 
M Una truffa miliardaria a 
danno di numerose banche 
romane è stata scoperta mar
tedì scorso dagli agenti della 
squadra mobile che hanno ar
restato tre cittadini uruguaiani. 
Secondo gli investigatori, fan
no parte di un'organizzazione 
criminale che negli ultimi me
si, con eurocheques rubati in 
Germania e poi falsificati, sono 
riusciti a truffare per oltre un 
miliardo di lire gli istituti di cre
dito. Un'organizzazione che 
per cambiare gli cheques, 
usando patenti false, ha assol
dato almeno quaranta cittadini 
sudamericani. Sono tuttora in 
corso indagini per scoprire la 
«entrale» dell'organizzazione, 
che dovrebbe trovarsi tra Ladl-
spolieOstia. 

Dopo le denunce di alcune 
delle banche truffate, le inda
gini sono state affidate al diri
gente della quinta sezione del
la mobile, Antonio Del Greco. 
E sulla base delle testimonian
ze dei direttori delle varie filiali, 
I sospetti sono stati accentrati 
su alcuni cittadini sudamerica
ni che vivono lungo il litorale 

laziale. Martedì mattina, dopo 
una serie di appostamenti e di 
pedinamenti, è scattata la trap
pola. I tre sudamericani sono 
arrivati a bordo di una Bmw 
davanti ad una banca in piaz
za Vittorio, quella stessa banca 
che già da due giorni gli agenti 
tenevano d'occhio. Solo uno 
dei tre è entrato, cambiando 
ad uno sportello 11 solito che
ques, per un valore di trecento
mila lire, e mostrando un falso 
documento d'identità. Finita 
l'operazione, è risalito in mac
china, ma la fuga dei truffatori 
è stata subito bloccata dalle 
volanti. I tre sono stati trovati in 
possesso di circa duecento eu
rocheques falsificati (riprodot
ti da alcuni stock rubati recen
temente a Francoforte e a 
Meinz). un centinaio di carte 
di credito e altrettante tra pa
tenti e carte d'identità tede
sche e austriache, tutte con
traffatte. I tre sudamericani 
erano stati in passato più volte 
espulsi dall'Italia. Ora sono in 
carcere con l'accusa di ricetta
zione e falsificazione di carte 
di credito e di documenti d'i
dentità. 

Venerdì con 
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una pagina di 
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Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa Mttimana In studio 
gli on.ll Leda COLOMBINI e Renato NICOLINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo parla
mentare Pel-Lezio - Via del Corse, 173 •00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti. 

GLI A N N I SPEZZATI' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

14/2810286 
ore 17-19 

MONTESACRO Via Vatchisone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o'Cali unterstto;. 

LUNEDI - MEROOLEDl - VENERDÌ: 15.30-17.30 

MONTI via del Serpenti 3! 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16.30-18.: 

35 
30 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO DI RECITAZIONE E 
- DITECNICASCENICA > -

diLorenzo Aitale ' :.'_ 
II corso si articola In due incontri settimanali serali di due ore 
e mezza ciascuna. 

Le discipline tnsttate sono le seguenti: 
1. DIZIONE EORTOEPIA 
2. ORTOFONIA 
3. REOTAZIONEISlstemaStanisIavsky) 
4. LETTURAPOETICA 
5. IMPROVVISAZIONE 
6. PORTAMENTO SCENICO 

PerkxJa dal 12 febbraio al 30 maggio (ogni martedì-giovedì) . 
Orario-datts on 20 aOe ora 2230 
Sade Eaqulttno : Via Principe Amedeo, U S 

OAOTADI PARTECIPAZIONE 
L120.000(menafll) 

PER rWB3RMAZIONI ED ADESIONI RIVOLGERSI A 
IKA-VIA CAVOUR. 228/b-00184Roma-TeL 4741005 

"GIBABOIKA. IN TRENO" 
MARATONA PODISTICA. A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e to alunne delle scuole 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) Gli elaborati richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 80x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
•ul vantaggi • la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre
no) in città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili); 
B) una o due fotografie (bianca-nere eppure a colori) for
mato em 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio propoeto per II manifesto. 

3) Oli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Aleasan-
drlne Ravtxza, 16 - 001 SI Roma (presso video 1 ) entro e non 
oltre II 23 MARZ01991 (la feda il timbro poetale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore scegliere I migliori lavori, n. 3 per 
ogni ordine di scuota par quanto riguarda I manHeaU pub-

" Mtcttari eri. 1 per hiWg^loidbil di scuole par quanto riguar
da N concorso fologrenoo. 
La commissione e cosi compoeta: Antonio CEDERNA, am-
bletallsta; Alessandro QUARRA. architetto; Sergio PALUC-
Cl, presidente OH Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Dlf Roma: Simonetta ROSSI, insegnante, Maurizio PIER-
MATTEI, esparto in comunicazioni pubblicitaria; on. Rober
ta PlNTO. presidente Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio, L. 500.000; 2* premio, L 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e l vincitori del concorso saranno avvi
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione. 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti i di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

n comitato organtezotore OIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa poHUce sull'anello 

* V1aPrlf»dpaArnedao,188-Tel.73«S77 
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La scrittrice Giacoma Limentani 
racconta l'antisemitismo 

«Mi cacciavano 
gridando 
brutta ebrea...» 
• i Sapere della ragazza 
ebrea maltrattata dai compa
gni di scuola è stato per lei una 
mutata. E insieme un flash. 
44on etano ancora state ema
nate le leggi razziali del "38. Al
le elementari «obi una maestra 
antisemita. Mi cacciava di clas
se, gridando "brutta ebrea*. Al 
contrario, voleva che restassi 
durante l'ora di religione. Era 
un tormenta Avevo 5 anni, 
sentire quelle parole, pronun
ciale In quel tono, fu come uno 
achiaffo. senza senso, terribile. 
doloroso. Ero irata, ma riusci
vo a provare disprezzo. SI, di
sprezzavo quella donna». Gia
coma . Limentani, scrittrice, 
prova a spiegare che cosa si
gnifichi essere ebrei e romani 
allo stesso tempo. Lo la. par
tendo da una situazione-limi-

. te, quando essere ebrei costa 
lanca. «Non si capisce che co
sa provi un ebreo, quando de
ve lasciare la terra dove ha 
tempra vissuta lo ho visto 
gente costretta ad andare via. 
sia pure in Israele. Queste per
sone sono morte di nostalgia. 

' La terra che ti ha dato la nasci
ta. I suoi prorumi, gli odori, il 
tuo corpo è assuefatto a certe 
temperature— Se dovessi an
dar via. scappare da Roma, la 
mia stessa identità ebraica ne 
«srWrsbbe, perchè « insctabil-
mente legata al ghetto, a quel
le sue viuzze e piazze». Ha una 
«oca die corre sul Illa Debole 
• nera, quando avverte neH'in-

' tertocutore incomprensione o 
perplessità, battesu alcune sil
labe, per vincere l'Impotenta 
della ongua a dire tutto. La pa
rola ebreo diventa una lama. 
Ira le sue labbra. «Che cosa si-

. mirica essere ebreo-romano? 
Ebrea-romana o romana-

' ebrea, scelga leL Per me, è a» 
sotutaraenkt Irtdlflerenle. 0 
•mio «ssera <tbrea non logli* 
nulla al mio essere romana. 
Sono gli altri che scindono 0 
Basto. Enel periodi di anate» 
•nittsmo, * naturale che lo mi 
tenta doppiamente ferita. La 
mia cultura e duplice, coma 
tutte le culture delle minoran
te. Un ebreo romano è roma
no a tutti gli effetti, con delle 
doppie radici, quelle di roma-
noè quelle del ghetto. Una mi
noranza vive di due culture: o 
ti accetta, o si diventa schlzo-
nenicK 

U ghetto, la comunità ebrai
ca romana. Che co>a sono? «Io 

. non ci ho mai vissuto, ma tono 
molto legata a quel posto. Vi si 
.andava nelle grandi ricorren
te. Nel "38. quando furono 
emanate le leggi razziali e di
venne necessario Istituire una 
acuoia superiore ebraica, noi 
iettili - la sera scendevano' 
nella piazza del ghetto, ci si 
riuniva, lo prima frequentavo il 
MamlanL No. non fu inaspetta
to. Noi ebrei l'antisemitismo lo 

' fiutiamo, prima, nei piccoli ge
tti, m (rasi insignificanti. E la 
colpa non è solo dei mascal
zoni che promulgano le leggi, 
ma di tutti gli altri, che lasciano 
sedimentare una mentalità. 

i raccolgono, Uno a che questa 
- ti trasforma In eccesso, produ
ce atti violenti, il delirio». E il 
passato, il fascismo, in queste 
parole, tono davvero soltanto 

' una metafora: <C finita? Lei 
crede sia davvero Anita? No. 
na Proprio nei giorni di Car-

pentras. ho sentilo una mia 
amica pronunciare parole as-

' surde. E tutte le lettere intimi
datorie che riceviamo ogni 

• giorno? Ce un Intero volume. 
Minacce, insulti. Forse e pro
prio questo il momento di 
maggiore antisemitismo a Ro
ma, lo non tollero Shamlr, to
no per i movimenti pacifisti. 
Ma i giovani che vanno in giro 
con le kefie..je non fossero 
antisemiti, manifesterebbero 
anche per i kurdi, gB armeni, 
tutti gli altri oppressi. Quel lan
ci di uova marce contro la si
nagoga. Se avessi un figlio lo 
manderei subito via». A questo 
punto, quando il presente e il 
passato sembrano davvero so
vrapposti, chiedere se non ci 
sia stato, In alcuni momenti, 
un eccesso di semitismo sem
bra un azzardo emotivo: »S1 c'è 

' stato. Ma gli occidentali sono 
: stati mossi dal senso di colpa 

. verso gli ebrei.. Crede che mi 
faccia piacere vedere profughi, 

•, .sconfitti, di qualsiasi nazionali
tà e religione? Al tempo della 

. guerra dei seigiorni, vedemmo 
in televisione gli arabi attraver
sare il ponte sul Giordano. Era
no profughi. Un'amica mi 
chiese: perchè piangi se avete 

' vinto? Capisce, qui ci vedono 
ancora come altri, non roma
ni, stranieri. Israeliani». I profu
ghi. «Un ebreo che fugge da 
qualche luogo, I paesi dell'est 
per esempio, passa da Roma, 
lascia un cartello In comunità, 
avverte i suol parenti, gli amici. 
Non sa se lo leggeranno. Ma la 
corpunità è anche questo, una 

• specie di centro irreale, il so
gno di ritrovarsi, magari anche 

~ soltanto attraverso una scritta 
murale». Eccoci ali'82, al gior
no dell'attentata «E' stato un 
Incuba Molti ebrei di sinistra si 

. tono sentiti soli. La reazione fu 

.: dercl, mi ripetevano, dobbla-
. mo capire di che cosaci accu
sano". Ho deciso allora di Isti
tuire corsi di ebraismo qui in 
casa mia. .Ci riuniamo per stai-

' diare, leggere la Bibbia. Ora ci 
. sono tre gruppi, con una lezio
ne settimanale di due ore. L'at
tentato dell'82 e stata la peg
giore manifestazione di antise
mitismo dalla fine delia secon-

. da guerra mondiale». 
Rompe improvvisamente il 

tono. «Lo sa che significa il no-
' me Isacco? Colui che ride, che 

farà ridere. L'umorismo è radi
cato nella natura ebraica. Il 

: confronto con Dio, per l'ebreo, 
è un autodimensionamento 
continuo, una forma di autoi
ronia. Di fronte alla disperazio
ne, è l'unica via di salvezza». 
Poi riprende: «E" dilficlle che 
un ebnecr non «tricordi del ve-

• nerdl sera, o non accenda la 
, candela del sabato. Magari a 

cena ci sono le paste, vada al 
tempio nel giorno del digiuno, 

- li klppur. stanno tutti H, a tra
scorrere le ore Insieme, lo ho' 
lo stomaco circonciso, se sen
to l'odore di maiale ho voglia 
di vomitare». «Quella sua do
manda iniziale: chi è l'ebreo 
romano? Abbiamo trovato una 
risposta? E' uno che, senza 
avere una doppia personalità, 

• ha un doppio dolore e una 
doppia gioia, come Individuo 
e come membro di un gruppo. 

• In noi. e una doppia vulnerabi
lità dello spirito». 

Serrar li giudei 

Quel che resta 
del vecchio 
ghetto è un 

-"•,. punto di 
riferimento per 
115.000 Iscritti 

alla comunità 
ebraica 

• romana 

Conmnlu ebraica, CU ebrei romani sono circa 15.000. 
Con la nuova intesa, del manto '88, tra lo Stato italiano e 
le comunità religiose, 1 cittadini Italiani di origine ebrea 

: possono decidere se Iscriversi o meno alla comunità 
' esistente nella loro città di residenza. A Roma, la scelta è 

stata massiccia a favore dell'adesione, toccando una cl-
'/, fra di oltre U95&Farpatfftdella comunità significa eleg-

'.., . gere uh consiglio di 2? rappresentanti, che deve rendere 
.. conto del suo operato o un'assemblea generale. Signifi-
.", ca, inoltre, usufruirà di una reto di servizi di assistenza e 

culturali, ospedali, centri di cultura, autofinanziatl con I 
• contributi degli Iscritti. La comunità ebraica romana è 

una città nella città, con un suo governo, un tribunale 
rabbinico, un organo di stampa, un sistema scolastico 
completo. 

Integrazione. Come gli ebrei romani si sono integrati con 
il resto della città? Il ghetto 6 stato aperto colo nel 1870, 

. mentre nelle altre città italiane la segregazione ha avuto 
. . fine nel 1848. Da allora é cominciato un lungo processo 

di emancipazione. La comunità ebraica romana è diver-
: sa da tutte te albe esistenti in Italia. Il legame con il ghet-

to, soprattutto emotivo, ha favorito da una parte la coe

sione del gruppo, dall'altra ha determinato forti resisten
ze al cambiamento. Della difficile evoluzione dell'ebrei-
amo romano abbiamo parlato con il rabbino capo, pro
fessor Elio Toaff, e con un esponenente del gruppo più 
Inquieto politicamente, il •Martin Buber. Ebrei per la pa
ce. . „ . , , . . . . . . ,.;.;...., .., . ::,.....--, , . . , , ,..,. 

Antisemitismo. Perchè una bambina ebrea viene maltrat
tata In una scuola romana? Si tratta di un «episodio» o 
del sintomo di un antisemitismo diffuso? Per 11 rabbino 

. capo, professor Elio Toaff, l'antisemitismo è ormai lega-
: tesolo a episodi, sempre più rari. Il punto di svolta? L'at

tentato dell'82, quando, paradossalmente, gli ebrei ro-
. mani, nel momento in cui subirono la massima violen

za, ebbero anche grandi manifestazioni di solidarietà. 
La scrittrice Giacoma Ufnentanl paria della «difficoltà» 
di «essere ebrei romani» anche In questi anni. 

Gruppi giovanili, 1 giovani ebrei stanno tornando alta vita 
. comunitaria. Gruppi, associazioni. Iniziative religiose e 
culturali. 1 quattro gruppi più noti sono il Cge (Centro 
giovani ebrei). Il Dor Hemshech (Giovani sionisti), il 
Bene AWvà, l'Ha-Shomer Hatzair. 

Le iniziative 
dei gruppi 
giovanili 
Le nuove idee 
che penetrano 
la comunità 
I vocaboli 
da conoscere 
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Via del Portico 
d'Ottavia, 
plana della 
Cinque Sctale, 
la Sinagoga. 
Qui, il venerdì 
sera e il 
sabato, gì 
ebrei romani 
tornano a 
Incontrarsi 

M Ora è soprattutto il Porti
co d'Ottavia. Resta poco del 
vecchio ghetto, dì quei luogo, • 
che è stato insieme carcere e . 
casa di una comunità. La 
•Piazza», «piazza giudla», quel 
muro e quelle vecchie case 
che, alle spade della Sinagoga, 
costeggiano lungotevere Cen
ci. Gli ebrei vivono a Roma al
meno dal II secolo a.C. Prima, 
disseminati in tutta la città, poi 
raccolti soprattutto in Trasteve
re, sulla riva destra. Non sono 
mai stati liberi come gli altri. 
Erana nonostante I rapporti, 
con I cristiani fossero «buoni», 
sempre un popolo a pane, la 
«natio ebraea». Usurai? Gli ulti
mi studi sugli atti notarili pre
cedenti il ISSS parlano di 
un'incidenza scarsa del presta
tori di denaro ebrei. Ma, co
munque, pagavano tributi più ' 
degli altri, erano sempre «Il pò-* 
polo deicida, uccisore di Cri
sto». Poi, il 1555. Per «serrar li 
giudei», papa Paolo IV fece ti
rar su il vecchio ghetto, con le 
sue «mura del castigo». Nacque 
cosi il Serraglio. Da allora, per 
tre secoli e mezzo, essere 
ebreo ha significato vivere da 
paria. Un'esistenza assediata 
dalle interdizioni. C'erano già 
prima, ma dai ISSS l'interdi
zione è stata anche fisica. Dal
l'alba al tramonto, gli ebrei 
non potevano varcare i cancel
li del ghetto, quando era loro 
concesso, gli uomini dovevano 
portare sul vestilo il segno di
stintivo giallo, le donne rico- '.' 
prirsl ti capo con un velo, n 
ghetto venne creato net giro di 
un palo di mesi, in pochi ettari 
furono costrette migliaia di 
persone. La lista dei mestieri 
possibili si assottiglio ancora di 
più: vendere stracci, prestare . 
denaro, fare i robivecchi, poco 
altro. Gli ebrei non potevano 
possedere bene immobili. In
sieme, l'interdizione culturale. 
Non potevano insegnare né 
istruirsi. L'isolamento determi
nò la nascita di una lingua a 
parte, quel giudaico-romano-
sco. di cui scrive Gioacchino 
Belli. L'ebreo usuraio per scel-

«•fcrVrvtV t** i * 

ta. per vocazione, divenne uno 
stereotipo. Si scambiava l'effet
to con la causa. Un secolo e 
mezzo fa, Carlo Cattaneo seri-
veva:« Abbiamo condannato 
l'Ebreo a vivere di usura e ba
ratti: e poi lo abbiamo male
detto come usuraio e barattie
re». 

Nel 1870. con ta fine del po
tere temporale del papi, l'ab
battimento dei cancelli e la . 
scoperta di una miseria, che 
superava ogni immaginazione. . 
Allora, è cominciato un lungo . 
procesto di emancipazione. 0 . 
ghetto, cosi com'era, è in real
tà scomparso, ad opera di sue- * 
cessrve demolizioni Ma il sen- ' 
so dell'appartenenza • emoti
va, psicologica - a quell'area " 
geografica è rimasto fortissi
mo. Dopo l'emanazione delle . 
leggi razziali del *38. Mussolini.; 
tento di rompere II gruppo, tra
sferendo alla Garbatella alai-
ne migliaia di ebrei. Non pas
sarono S anni, ed erano di . 
nuovo tutti IL Ed ora? In questa •' 
parte del rione Sant'Angelo, 
un'area delimitata dal Tevere, -
via Arenula, via delle Botteghe 
Oscure, via del Teatro Marcel- • 
lo, ci sono circa 34 isolati. VI 
abitano poco più di 400 ebrei ; 
su oltre 2.000 persone. Dun
que, lo «scambio» con il resto 
della città è stato completo. 
Non ebrei in quel che resta del 
vecchio ghetto ed ebrei altro- . 
ve: a Monteverde vecchio e ai 
Prati, dappertutto. Il venerdì 
sera e il sabato c'è pero il rilor- ; 
no. Per pregare, scambiare-
due chiacchiere, comprare il -
dolce tradizionale da Boccio
ni. Quello che abbiamo sotto 
gli occhi è un luogo •artificia
le», ricostruito, dopo le demoli
zioni precedenti, dal 1885 in ' 
poi. Pochi anni dopo, nel 
1904, fu inaugurato il Tempio 
maggiore, la Sinagoga. Resta 
poco e quel poco sembra ab- -
bandonato a se stesso. Ora. c'è 
un progetto di recupero, che la 
Regione ha affidato un paio di 
anni fa ad un gruppo di specia
listi. 

15.000 iscritti 
gerarchia laica 
e religiosa 
Le scuole 
gli ospedali 
iservizi 
Il collegio 
rabbinico ^ 

tfltlife 
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Il rabbino capo 
Elio Toaff 
parla della storia 
del ghétto 
del rapporto 
con la città 
e con lo stato 
di Israele 
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I giovani del Cge, Dor Hemshech 
Bene Akivà e Ha-Shomer Hatzair 

«Q diamo da fare 
per diffondere 
la nostra cultura» 
• • a l Alla scoperta del ghetto, 
di Israele, di se stessi, dei pro
pri padn Oppure riflusso, poli
ticizzazione, nuova religiosità. 
Più semplicemente, voglia di 
lare I conti con le Immagini ri
mandate dalla televisione e 
dal media, con quelle parole 
«Ufficili., Israele, intitada, 
ebrei antisemitismo Negli ulti
mi anni. I giovani ebrei romani 
sono tornati alla vita comunita
ria. I loro gruppi sono sempre 
più attM. Organizzano dibatti
ti, incontri. convegnL Pi A o me
no ideologici, più laici o a vo
cazione religiosa, sembrano 
davvero un ponte tra un pieno 
e un vuoto, la tradizione e la 
coscienza ebraica da una par
te, gU equivoci e le incompren
sioni della politica e della sto-
ria dall'altra. Sono quattro le 
associazioni pio importano. 
Due. U Bene Alava e l'Ha-Sho-
mer Hatzair, contano Ira I pro
pri aderenti soprattutto giova» 
lassimi, ragazzi dai 10 al 18 an
ni. 0 Cge (Centro giovanile 
«balco) e II Dor Hemshech 
costituiscono la loro prosecu
zione naturale, raggruppando 
giovani dal 18 annitrì poi (il li
mite di età e Intorno al 40 art-
ni). Orca cento iscritti gli alni 
tre. Q gruppo pio numeroso e il 
Cge. diaconia ISO aderenti. 

Il Bene Attiva e un movimen
to» a carattere quasi esclusiva-
muta religioso. PIO •politica» 
l'altra associazione. l'Ha-Sno-
mar Hatzair. La su» tradizione. 
sioolsta*oclalista. risale agli 
anni *20.Sortoin Europa, ave
va-lo scopo di preparare iglò-
vani «farei della dna all'idea 
del ritorno: ritorno In Israele, 
•Da Terra. E* staio up movi-
rOrnto motto Importante neUa 
storti del sionismo « della mi
grazione ebraica in Palestina, 
come netta costituzione detto 
Stato d'Israele. Erano I giovani 
dei Wbòuz, della proprietà • 
del lavoro comuni Oggi; owta-
meffle. la situazione « molto 
diverse, « a I ragazzi dell'Ha- • 
Shomer Hatzair mantengono 
v|va questa tradizione, studian
do Metti dagli anni 20-30, or
ganizsando campeggi, svol
gendo. «oMuV inieìSttuatl « 
rnanualLpòpoI }S annl.,molti 

Israele, per trequettare l'unir 
«Anita. 

Altro movimento d'Ispira-
zkHM Monista» U Dor Hemshe
ch (Movimento dei giovani 
stentati). Siamo, comunque, In 
presenza di una tradizione 
completamente diversa. Si trai-
tajnfattt, del sionismo rivisto-
nisiA,con caratteri pU mattan
ti nazionaaso. in torte anlago-
•usato eoa quello socialista, 
starno circa iniOe m tutta Italia 
• dice Giordana Di Veroll 22 
anni presidente delTassocia-
ztone romana -, poco pio di 
cento « Roma. Abbiamo una 
organiamo di rappresentanza 
nazionale, con un congresso 
annuale. • un'assemblea In cui 
hanno diritto di voto tutti i tes
serati.. Che tipo di attivila svol-
gate? «La nostra preoccupazio
ne è di diffondere la cultura 
ebraica e gli ideali del tioni-
sma a rifacciamo a) Spunti di 
Oanisa lemme». Quali sono? 
•L'ima* del popolo ebraico « 

la centralità della Terra d'I
sraele nella sua vita, la raccolta 
del popolo ebraico nella sua 
patria storica, mediante l'im
migrazione da tutti I Paesi; il 
rafforzamento dello Stato d'I
sraele: la conservazione dell'i
dentità del popolo ebraico, la 
protezione del diritti degli 
ebrei in ogni luogo*. Qualcuno 
di voi è andato in Israele? «La 
terra d'Israele- questa è un'i
dea centrale dell'ebraismo. 
Andare in Israele è l'aspirazio
ne di tutti noi Molti ragazzi del 
nostro gruppo vi si sono trasfe-
riU o vi hanno soggiornato per 
un periodo di tempo pio o me
no lungo. Solo l'anno scorso, 
sono stati pio di diecL Non mi 
sento a casa in Italia, proprio' 
no. Le prime pagine del gior
nale che leggo sono quelle di 
politica estera». 

Il Cge e 11 gruppo pio nume
roso, ma anche il meno carat
terizzato «ideologicamente». 
Ha un'articolazione nazionale, 
la Federazione giovanile ebrei 
'italiani (Fgei), con un'assem
blea e un consiglio, nel quali 
tono rappresentati tutti I grup
pi IccalL Le associazioni Tede-
rate hanno, al loro intemo, lo 
atesso tipo di organizzazione. 
La Fgel {ondata nell'immedia
to dopoguerra, è stata una scr
ia di passaggio obbligato per 
l'intelllghenti* deO'ebraismo 
italiano, la fonte di recluta
mento della sua classe dirigen
te, almeno negli anni passati 
Ha un suo organo di stampa, 
•Ha-Tikwa», che tratta temi 
d'attualità ebraica e non. «Sla
mo un'associazione senza co
lorazioni Ideologiche partico
lari, perciò fai qualche modo 
rappresentativa di tutu I giova
ni «brel romani • dice Alessan
dra Spizzichino. 22 anni presi-
dente del Cge e consigliere na
zionale della Fgei -.11 nostro 
scopo è coosoùdara l'Identità 
ebraica. Cerchiamo di nulo, at-
travenoladifrusioneculturare, 
allargando la conoscenza di 
tasti e tradizioni approlonden-
dotemldlattuallUedlstorta. 
D sionismo, inteso un tempo 
«irne ritorto tuU Tatjijiwsc-
fonutto conia ImjyQìfrtjzHtt 
aopraTvrienza tatuo .Stato 

' (fraenanb, è B oehorrtmatore 
comune a tutti I gruppi giova
nili». Che npo di attività svolge
te? «Conlerenze, dibattiti, altre 
Iniziative culturali Negli ultimi 
due incontri, abbiamo affron
tato temi come il crollo del co-
munismo nei paesi dell'Est e 
l'umorismo ebraico. Ma fac
ciamo anche altra Per esem
pio, organizziamo leste e balli 

, nel tempio del giovani in via 
Balbo. Nelle nostre riunioni, 
tutu I mercoledì sera da set-
lembi* a giugno, parliamo di 
tutto, dalle questioni organii-
zatha al problemi di politica e* 
di attualità. Abbiamo da poco 
approvato il nuovo statuto». In 
che rapporti siete con gli altri 
gruppi giovanili? «Alcuni anni 
fa. ci sono stati degli attriti con 
i giovani sionisti Ora non suc
cede pio. Certo, sarebbe prefe
ribile avere un solo centro gio
vanile, ma, come si dice, due 
ebrei tre opinioni D pluralismo 
la parte della nostra formazio-

Un immagine 
del Portico 
d Ottavia 
centro 
della vita 
della comunità 
ebraica 
Sotto 
un momento 
di vita 
quotidiana 

Una comunità 
anomala 
Una classe 
dirigente 
tradizionalmente 
moderata 
Con gli anni 80 
cominciano 
a nascere -
nuovi movimenti 

Israele, arabi e il «Martin Buber» 
Una comunità anomala. È questa la definizione 
più ricorrente dell'ebraismo romano. Il ghetto do
po ili 870, è rimasto ancora a lungo motore socia
le. La classe dirigente della comunità ebraica ro
mana è sempre stata moderata. Negli anni '80 so
no nati nuovi movimenti. L'ultimo è il «Martin Bu
ber», sorto due anni fa. «Siamo per il dialogo tra 
israeliani e palestinesi», dice Giorgio Gomel, uno 
dei fondatori. 

era Una comunità anomala. 
E' questa la definizione dell'e
braismo romano pio ricorren
te. Lo dice il rabbino capo Elio 
Toaff, io dicono gli apparte
nenti ai gruppi giovanili io ri
petono gli aderenti al gruppo 
piO inquieto politicamente, 0 
•Martin Buber». Che significa? 
Quella romana, con I suol 
15.000 Iscritti, e la più grande 
comunità dell'ebraismo Italia
no. Quindicimila su un totale 
dBsTooOebrei mttalla, L»«ua 

•Mmmm «ia%<uiiMMK 
«rande maggioranza di ebret 
Italiani un nutrito gruppo di 
ebrei libici (migrazione degli 
anni '60), circa 2.000 persone, 
e un esiguo nucleo di ebrei 
provenienti dall'Europa cen
tro-orientale. La pio grande, 
dunque, ma anche la pio com
posita da un punto di vista pò-
litico Per spiegare, restando al 
dopoguerra, la sua tradizione 
politica, di indirizzo moderato, 
con un grappo progressista 
minoritario -e nella geografia 
dell'ebraismo Italiano « questa 
la vera anomalia-, forse la so
luzione migliore consiste nel-
l'accennare alla sua fisiono
mia sociale e culturale. Le altre 
comunità italiane possono es
sere definite «borghesi». In pra
tica, la figura economica do
minante altrove e quella del 
professionista, con un settore 
commerciale limitato. A Ro
ma, invece, dove 11 ghetto è 
stato «aperto» pio tardi, dove 
gli ebrei sono stati legati e rele
gati in quella zona della citta, 
con un controllo (eneo della 
loro vita « dei loro Interessi 

economici (dovuto al domi
nio, prima, alla forte influenza, 
E>1 della Chiesa) il peso delle 

terdlzioni si è fatto sentire di 
pio. Interdizione ha significato, 
per gli ebrei, non poter eserci
tare altro mestiere oltre a quelli 
di usuraio e venditore di cenci 
Insomma, un 'economia bloc
cata, anzi negata. Cosi per l'I
struzione: niente scuole, nes
sun Insegnamento. La penaliz
zazione, in termini di crescita 
culturale «tUspnomica (non 

atteri) « stata Inevitabile. Ma. 
soprattutto, lo è stata dal punto 
di vista psicologico. Altrove, il 
ghetto, con la (ine delle Interdi
zioni è diventato un centro 
della memoria. Qui, invece, e 
rimasto ancora a lungo centro 
della vita, motore sociale. Il di
stacco dai suol ritmi dai suoi 
mestieri e stato ed e difficile Al 
di la di una minoranza di intel
lettuali e professionisti, l'ebrai
smo romano ha proseguito, 
con le inevitabili modernizza
zioni, i suoi mestieri tradizio
nali' cosi, il venditore di cenci 
e diventato commerciante fis
so (ricco o meno) o ambulan
te .Su 15.000 ebrei romani un 
buon 10 * è di ambulanti La 
sacca di miseria non si e estin
ta. Si e ridotta di molto e tra
sformata in sacca di povertà. 
Dunque, una comunità forte
mente tradizionale, in cui le 
spinte innovative hanno trova
to maggiori difficolta a impor
si. L'espressione politica di 
questo mondo e stata quasi 
sempre una classe dirigente 
molto cauta, prudente. Nel no

vembre scono sono stati eletti 
nel consiglio della comunità 
dei consiglieri progressisti (un 
terzo del totale), entrati anche 
In giunta (3 su 9) . Dunque, 
qualcosa sui cambiando? 

Nel marzo dell'88. « stato 
fondato un gruppo chiamato 
«Martin Buber», (e il nome del 
filosofo ebreo-tedesco, che, 
negli anni "30, si schiero per al 
convivenza pacifica tra israe
liani e arabi). Una quarantina 
di membri attM, duecento sim
patizzanti, il «Martin Buber. 
ebrei per la pace» e nato per 
un solo scopo: dare visibilità a 
quelle che, sul rapporti Israele-
palestinesi, sulla democrazia 
interna alla comunità romana, 
sul razzismo e antisemitismo,. 
sui temi della cultura ebraica, 
erano le Idee di una minoran
za sempre pio ampia. La co-
munita romana era in una fase 
difficile Dopo l'attentato 
detti*? alla sinagoga, l'integra
zione con D resto della citta 
n m a «Mtft. «tofwrmnl'psjqpr 
logici, una battuta di arresto. 
Le ricorrenti manilestazioni 
contro Israele non facevano 
che complicare la situazione. 
«11 "Martin Buber* • spiega 
Giorgio Gomel, uno del fonda
tori, economista • e stato costi
tuito dopo diverse riunioni 
spontanee. Eravamo spinti 
dalla volontà di reagire a quel
lo che succedeva In Israele e 
nel territori occupati, in seguito 
all'esplosione dell'IntiUla nel 
dicembre "87. Nel marzo 
dell'88. abbiamo redatto un 
documento di fondazione « 
definito alcune linee di attivi
tà». Quali sono le vostre posi
zioni? «In particolare, per quel 
che concerne il Medtoriente. 
rivendichiamo la necessita del 
dialogo tra israeliani e palesti
nesi, basato sul riconoscimen
to reciproco e sulla fine del
l'occupazione nel territori. Per 
noi e indispensabile avviare II 
processo di pace, modificando 
il sistema di valori attualmente 
dominanti in Israele». E' una 
posizione minoritaria nella co-
munita romana? «SL Ma ha 

(propr. «tedesco»): 
appartenente al gruppo ebraico già 
motto diffuso nell'Europa orientale, 
ma anche In Francia. Stati Uniti, 
ecc. Anche se attualmente questo 
grappo parla la lingua del paese In 
cui risiede, ha come caratteristica la 
conoscenza della lingua yidah (dal 
ted. lodlscn, ebraico), (ingoa che 
ha dato origine ad una vasta lettera
tura, la cui produzione continua, 
specie negli Stati Unii Nell'Europa 
orientale, nelle Comunità ora quasi 
totalmente distrutte dal nazismo si 
parlava quasi esclusivamente nella 
Sttti (piccola citta), zona di resi
denza riservata agli ebrei nell'epo
ca zarista (da non confondere coni 
ghetti dell'Europa occidentale). 
lVyidtsh ha per base una •orma ar
caica del tedesco, mista • parole 
ebraiche, russe e polacche. 
Coftranità ebraica Statata 
(kehilla): non * composta solo da 
ashkenazttl « selarditl ma t in gran 
parte formata da gruppi che non so
no mal stati in (spagna né in Germa
nia, ma che sonoglunti In Italia di
rettamente dalla l ena d'Israele gl i 
In epoca romana, alcuni già al tem
po di Pompeo, altri dopo la distru
zione detto Stato ebraico per opera 
dei romani 

Diaspora espressione greca che sl-
gniflca «dispersione.. E usata per 
definire I gruppi ebraici che non 
abitano in Eretz Ybrael m ebraico 
si preferisce usare II termine gatti 

(esilio) che contiene piuttosto il 
concetto di una dispersione dovuta 
ad una cacciata. 
Ebraico moderno (lingua) • non è 
come si potrebbe credere, una lin
gua nuova, come l'italiano rispetto 

> lingua 
parlata, nel corso dei secoli, pnma 
«jaO'aramalco, poi dall'arabo, poi 
dalle varie lingue dei paesi di resi
denza. Rimasta semprevtva nella li
turgia e nella letteratura sacra e pro
fana, t risorta come lingua parlata 
In epoca recente (tee. XIX e XX) ed 
« tornata ad essere lingua ufficiale 
durante U mandato Britannico sulla 
Terra d'Israele ed ora nel moderno 
Stato d'Israele. Alla lingua propria
mente biblica si e aggiunta la lingua 
detta letteratura successiva (Mish-
ni . Talmùd, Commenti alla Bibbia, 
opere letterarie della Tarda Antichi
tà e del Medioevo). I nuovi termini 
resisi necessari per la vita moderna 
tono stati creati basandosi sulle ra
dici ebraiche originarie da un appo
sito Istituto (Vaad HallashOn). 
liturgia (avodat kòdesh, servizio 
divino): consta della lettura, sem
pre cantata in forme musicali più o 
meno «spiegate», di Salmi, passi 
profetici inni, benedizioni, ecc . se
condo formulari che variano relati
vamente poco da comunità a co
munità dal punto di vista letterario, 
ma moltissimo dal punto di vista 
musicale. Alle mattine dei sabati e 

delle feste si legge una sezione del
la Tori (Pentateuco, e cioè i primi 
cinque libri della Bibbia), la lettura 
e fatta su un rotolo di pergamena 
manoscritto (senza segni vocalici) 
che viene gradatamente svolto 
L'essere chiamato a leggere la se
zione della Torà è considerato un 
onore, onore ancora maggiore per 
chi è chiamalo a leggere la prima e 
l'ultima sezione Segue la lettura di 
un brano dei Libri profetici (Gio
suè. Giudici, Samuele, Re, primi 
profeti) e dei Lbn dei profeti suc
cessivi (poeti scrittori. Isaia, Gere
mia, Ezechiele e i Dodici profeti 
detti «piccoli» per la minore esten
sione dei loro Libri, non certo per 
minore importanza). 
Il sabato (shabbat) e le altre ri-
correnze II sabato va dal tramonto 
del venerdì al tramonto del sabato 
(Bibbia, Genesi 1,5 «E fu sera, e fu 
mattina.. ) Giornata di riposo, isti
tuita alla line dell'opera della Crea
zione, la quale e perciò in esso 
commemorata Divieto di qualun
que lavoro. Quattro «preghiere» 
quotidiane sera (arvlt). mattina 
(shacharli). aggiuntiva (musai), 
pomeridiana Cmincha). 
Capodanno (Rosh Hashana) pri
mo giorno del mese di Tishrt, che 
cade in settembre o in ottobre (il 
calendario ebraico e lunare, ma tut
tavia regolato in modo da andare 
d accordo col calendario solare), 
inalo del periodo delle ricorrenze 
autunnali Al mattino si suona lo 

shofar (corno di ariete), per cui 0 
Capodanno e anche chiamato yom 
lenta (giorno del suono). 
Giorno dea'EspUzione (tap
par) : 10* giorno del mese di Tishrt. 
Digiuno completo. Alle quattro pre
ghiere quotidiane se ne aggiunge 
una quinta (nella). Parte essenzia
le della liturgia è la confessione dei 
peccati (collettiva, non individuale, 
latta a nome di tutta la comunità 
dal cantore, chazan) Alla fine del 
KippOr si suona lo shofar. 
Capanne (sukkòt) dal 15 di Tish
rt, per otto giorni. Commemora il 
periodo della permanenza del po
polo nelle capanne, nel deserto, 
durante il viaggio dall Egitto alla 
Terra d'Israele. 
Channlilta (inaugurazione): il ter
mine si riferisce alla riconsacrazlo-
ne del Tempio profanato dai Greci 
fatta dai Maccabei (Il sec. a.C). Per 
tale cerimonia si trovo un solo reci
piente contenente l'olio consacrato 
dai sacerdoti Esso pero durò mira
colosamente per otto giorni Per 
commemorare questo evento si ac
cende ognuna delle otto sere una 
lampada (che dovrebbe essere ad 
olio, ma le candele sono tollerate). 
Perciò la ricorrenza e anche chia
mata Festa delle Luci Cade sempre 
in dicembre (dal 25 del mese ebrai
co di Kislev). 
Pasqua (Pesach)- cade il 15 di Ni-
san (in primavera) e ricorda l'usci
ta dall'Egitto. IT passaggio dalla 
schiavilo alla liberta, e aura otto 

sfornL In questo periodo il mangia 
N pane azzimo (senza lievito), per 
cui la ricorrenza è anche chiamata 
•lesta delle azzime» (chana ham-
matzòt). Durante la cena della vigi
lia si compiono in casa varie ceri
monie, destinate a ricordare l'uscita 
dall'Egitto. La liturgia relativa e as
tai lunga e generalmente osservata 
anche dal meno devoti. Sia la sera 
che la mattina al Tempio si cantano 
ISalmi 113-118 (halle!). 
Settimane (Snavuòt): propria
mente «sette settimane» dopo Pesa
ch; commemora il giorno in cui fu 
data la Torà a Mose sul Monte Sinai: 
cade il 6 di Sivan e dura due giorni; 
corrisponde anche al periodo del
l'offerta al Tempio delle primizie 
(chag habblkkurlm). La mattina si 
canta al tempio la Hallèl (Salmi 
113-118) come a Pesach e a Suk> 
kòL 
9 di Av (Ttsha beav). Cade In esta
te: nel nono giorno del mese di Av 
fu distrutto il Tempio, la prima volta 
dal Babilonesi (586 a C.) e la se
conda dai Romani (70 d.C). E 
giorno di lutto e di digiuno. 
Scfardita (propr. «spagnolo»)' ap
partenente al gruppo ebraico già 
residente In (spagna e Portogallo. 
Espulso dalla Penisola Iberica alla 
fine fine del '400. questo gruppo 
emigrò in massima parte nell'Euro
pa mendionale (Italia, Grecia, Tur
chia, ecc 1. In tutto il Vicino Oriente 
e nell'Africa settentrionale. Un 
gruppo assai importante emigrò più 

tardi in Inghilterra ed in Olanda. La 
lingua panata da questo gruppo, 
uno spagnolo arcaico talvolta chia
mato lodino (da non confondere 
con il fcxflnodialcune zone alpine) 
ebbe una letteratura meno impor
tante dell'yidish ashkenazita, ma si 
parlava ancora in alcune famiglie fi
no ad alcuni decenni la. Era par
zialmente entrato anche nella litur
gia. 
Sionismo (ebr. TztyyonOQ: la mil
lenaria aspirazione a tornare in Ter 
ra d'Israele (Eretz Ylsrael) manife
statasi gli durante II primo Esilio 
(GalOt) in Babilonia. La presenza 
ebraica, del resto, non e mai venuta 
meno in Terra d'Israele. Tuttavia gli 
Insediamenti pio vistosi risalgono 
agli anni '80 del tee. XIX (sotto il 
dominio turco) e sono sempre au
mentati, in varie «ondate», nel corso 
del decenni fino alla realizzazione 
dello Stato d'Israele. Il «ritorno a 
Sion» e poi continuato da vari paesi, 
e continua ancora (dall'Unione So
vietica). 
Talmud (insegnamento, appren
dimento) opera monumentale che 
consta dei «verbali, delle «sedute» 
delle accademie rabbiniche di Ba
bilonia (Talmùd babilonese) e di 
Israele (Talmd gerosolimitano). 
Sono riportate le opinioni del vari 
Maestn su un determinato argo
mento e le relative discussioni, alla 
line spesso si dice quale opinione 
ha prevalso. 

(ocuradiElioPiattetti) 

avuto una lunga incubazione. 
Già nel 1970 ci fu un congresso 
dell'Unione mondiale degli 
studenti ebrei a Gerusalemme, 
in cui fu posto per la pnma vol
ta questo problema. Una mo
zione presentata da europei e 
latino-americani parlava di di
ritto all'autodeterminazione 
del popolo palestinese, cioè 
dei diritto a formare una pro
pria espressione nazionale. 
Nel 1969-70 furono formati in 
Europa alcuni comitati com
posti di giovani ebrei che pro
mossero i primi incontri tra 
israeliani e palestinesi Pio re
centemente, nel 1982. subito 
dopo l'Invasione del Libano, fu 
formato a Roma un gruppo 
con persone ora attive nel "Bu
ber-. Si chiamava "Amici di 
pace adesso" ("Pesce now", 
pace adesso, « il movimento 
per la pace pio importante in 
Israele, nato nel 1978). Sem
pre nell'82 usci un manifesto 
Ormato da alcuni ebrelitalianl 

dibattito molto aspro sul te e 
come gli ebrei della diaspora 
debbano esprimersi e schie
rarsi sulla politica di Israele, e 
sulla necessita di distinguere 
fra Stato d'Israele e specifiche 
politiche contingenti del go
verno israeliano». Allora, una 
cinquantina di ebrei romani 
protcstarano davanti all'amba
sciata israeliana. Poi t'attenta
to dell'82. Che significò? «So
prattutto una pausa di riflessio
ne. Q fu un'ondata massiccia, 
popolare di antisemitismo. La 
comunità di Roma, cultural
mente debole, si è richiusa in 
se stessa. Il mondo estemo ve
niva percepito come nemico. 
Ci furono, in ogni caso, grandi 

fraintendimenti, contusioni e 
distorsioni della realti da parte 
della sinistra italiana più gros
solana. Ogni ebreo era presen
tato come responsabile di 
qualsiasi cosa facesse il gove-
reno israeliano. Ma il dibattito ' 
all'interno della diaspora fu 
molto intenso» In questi due 
anni, avete promosso dibattiti , 
tra esponenti israeliani e pale- * 
stinesl avete preso parte alla 
manifestazione pacifista detto 
scorso dicembre a Gerusalem
me. Come vengono considera-
te queste iniziative dal resto 
della comunità? «Noi ci defi
niamo ebrei progressisti La 
nostra posizione resta minori
taria, ma molto meno di quan
to lo fosse dieci anni fa. Subito 
dopo la manifestazione pacifi
sta di Gerusalemme, tenemmo 
un dibattito in comunità. Ci fu 
molta tensione, qualcuno ci 
definì amici dell'Olp» E ora7 

•Ora alcuni progressisti sono 
entrati nel consiglio della co-

. munita. L'ebraismo Italiano.. 
quello romano, non sono mo
nolitici Riflettiamo, partiamo, 
dibattiamo. Non sdamo in si
lenzio come dice certa stam
pa. Ma nessuno può chiederci 
di prendere posizione. Se lo . 
facciamo, e perchè sentiamo 
di farlo. Chiedere dall estemo 
a un cittadino italiano di pren
dere posizione sul governo 
Israeliano è un assurdo». 
«Quello che ci preoccupa ora e 
promuovere dibattiti sul nuovo 
antisemitismo, il razzismo con
tro gli extracomunltari. Tenen
do conto del fatto che forse 
l'Europa fra vent'anni sarà 
composta di quasi tutti cittadi
ni della diaspora, gente in esi
lio: tutti cittadini di una societè 
multletnica». 

Piccolo vocabolario 
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ROMA DOSSIER 

• f i Istituzioni tradizionali dell'ebraismo. Cosi 
la nuova inlesa dcli'8 marzo '89 Ira lo Stato ita
liano e le comunità religiose definisce gli inse
diamenti ebraici nelle varie città italiane. Ma, 
per capire il legame che unisce un ebreo alla 
sua comunità, torse sono più eloquenti alcune 
dire. La comunità ebraica romana conta 15.000 
iscritti, oltre il 90% degli ebrei residenti in citta. 
Seconda cifra: nell'84. la Corte Costituzionale ri
tenne illegittima l'iscrizione obbligatoria degli 
ebrei alla comunità. Dall'84 all'87, gli ebrei ro
mani che hanno deciso di non rinnovare l'iscri
zione sono stati meno di cento. Iscriversi non si
gnifica soltanto compitare un modulo, ma an
che diventare un contribuente della comunità. 
E le aliquote sono mollo elevale, in alcuni cosi 
arrivano al 10%deircddito. 

Su Lungotevere Cenci sorge la Sinagoga, il 
Tempio maggiore. Alle sue spalle, quello che 
resta del vecchio ghetto, con via del Portico 
d'Ottavia a lare da (ilo della storia e della me
moria. Nell'edificio, che ospita la Sinagoga, ci 
sono anche gli uffici amministrativi. Cos'è la co
munità? Una citta nella citta, ha un suo governo, 
un corpo elettorale, un tribunale rabbinico, un 
centro di cultura, una rete scolastica, servizi di 
assistenza e sanitari. Un complesso di organi
smi amministrativi e religiosi. La struttura è pira
midale: dalla base comunitaria, i 15.000 iscritti, 
ai vertici religiosi e laici. Il governo e nelle mani 
di un consiglio composto di 27 membri -con il 
nuovo statuto, emanato subito dopo l'Intesa, H-
no ad un anno falconar/ ,eri erano 1S-. A questi 
spetta l'elezione della giunta, 9 membri (in pre
cedenza S). édel presidente, che e. per compe
tenze e rappresentatività, paragonabile al sinda-

.. co cittadino. Le analogie con la politica cui sia
mo abituati non finiscono qui. Nel novembre 
scorsoci sono state le ultime elezioni (una legi
slatura dura 4 anni). Nell'arena elettorale, sono 
state ben dieci le liste di candidali La partecipa
zione al voto è stata più alta che in precedenza, 
circa il 30% degli aventi diritto. La maggioranza 
che ne e venuta fuori • di cui sono espressione 
gli 8 assessori più il presidente • è abbastanza 
composita. «La comunità ha un tipo di politica 
di gestione, più che ideologica • dice il neo-pre
sidente, l'ingegner Sergio Frassineti-, anche se 
le polemiche intemazionali bene o male fini
scono con il coinvolgerci. I) nuovo governo co
munitario è fondato su un accordo di program
ma, un documento che ha ottenuto 23 voti favo
revoli su 27. Oltre a scelte legate alla gestione, 
come per esemplo sanare II deficit di bilancio • 
2 miliardi nell'ultima legislatura, su un totale di 
8 • e promuovere un sistema di equità fiscale, 
nel documento sono contenuti alcuni principi 
«fi politica generale. Il consiglio ha espresso In-
naruitutto la propria solidarietà ad Israele. Non 
a un governo, a una politica definita. Ma allo 
Suto-dlsraere. Sulle singole questioni politiche 
ogni ebreo pud esprimersi come vuole. Il consi
glio ha proprio questa funzione: garantire il più-
lattano delle idee». 

Le competente del consiglio sono abbastan
za definite: approva i bilanci preventivi e con
suntivi, determina le aliquote dei contributi, nc-
mina e revoca 0 rabbino capo, delibera opera-
rioni immobiliari. Alla giunta spetta invece 11 go
verno dell'amministrazione vera e propria, e U 
compito di accertare, su base Induttiva. Il reddi
to detttilsermL. IxtJorama.runaesecuuvaXla 
(•ima), • un organo di indirizzo e controllo (Il 
consiglio). Tra gH organismi di vertice e la basa 
comunitaria, c'è un organo intermedio, l'assem
blea o consulla. Composta di circa ISO membri, 
questa commissione consultiva viene eletta da 

' tutu gli iscritti maggiorenni. Ha la facoltà di pre
sentare proposte al consiglio, che a sua volta 
può accettarle,.trasformandole in delibere, o re
spingerle, con motivazione pubblica. Un ab
bozzo di democrazia diretta, rafforzato dall'ot-
bllgo, per il consiglio, di convocare l'assemblea 
degli iscritti almeno una volta l'anno, perrcnde-
recontodeliaproprlaatUviià. -

Parallela alla gerarchia laica, quella religiosa. 
D punto d'incontro 6 il consiglio. Infatti il rabbi
no capo può prendere parte alle sedute, aspri-

» Il suo parere, senza pero diritto di vota La 

La Comunità: iscritti, bilancio, regole e poteri 

Città nella città 
D popolo dei 15.000 

anni per diventare rabbino 
• f i Dodici anni di corso, di
stinto in tre livelli: inferiore, 
medio e superiore. In pratica, 
gli studi procedono parallela-' 
mente a quelli scolastici. Al 
collegio rabbinico italiano, di 
recente parificato all'Universi
tà statale, si accede dalla scuo
la media. Diretto dal rabbino 
capo Elio Toaff, l'Istituto (l'edi
ficio si trova su lungotevere 
Sanzio) accoglie 10 insegnanti 
e 70 allievi. Il titolo di studi fi
nale è la laurea rabbinica. Le 
materie studiate dagli allievi: 
lettura della Bibbia, con I com
menti e le interpretazioni tradi
zionali, storia ebraica, rituali-
sUca (relativa alla funzione re
ligiosa), giurisprudenza rabbi
nica, elaborazione e interpre

tazione del rabbini sul testi sa
cri. Si può conseguire anche 
un diploma Intermedio, dopo 
8 anni di corso, ma questo tito
lo di studi (paragonabile alla 
maturità scolastica) permette 
solo l'insegnamento di alcune 
materie nelle scuole ebraiche. 
Dopo altri 4 anni, la laurea rab
binica. I laureati non diventa
no però lutti rabbini. Quella 
del rabbino è Infatti una figura 
molto più legata alla pratica 
che a titoli e riconoscimenti uf
ficiali. Il rabbino è un maestro, 
trasmette la cultura ebraica. è -
uno studioso, non un semplice 
insegnante della Thorà (la 
Legge). La sua funzione non 6 
semplicemente religiosa (in si

nagoga, durante la cerimonia 
del venerdì e del sabato, gli of
ficianti non devono essere ne
cessariamente rabbini, spesso 
semplici volontari salgono sul
l'altare per le preghiere pubbli
che). Gli studi sono molto du
ri, le ore di lezione settimanale 
oscillano tra le 18 e le 20. La 
percentuale degli abbandoni e 
alta. Altrettanto elevato e il nu
mero di quelli che, una volta 
conseguita la laurea rabbinica, 
continuano ad esercitare la 
propria professione estema. Il 
collegio rabbinico Italiano non 
ha mal avuto una crisi di voca-. 

: zioni, le comunità non hanno 
mal avuto bisogno di ricorrere . 
a rabbini stranieri. E' ancora 
cosi? «SI-risponde Elio Toaff-i 

giovani provano un Interesse 
mollo forte per la tradizione 
ebraica». 

Roberto Della Rocca ha 28 
anni, laureato in Qurirpruden- • 
za, ria il titolo di procuratore. 
Contemporaneamente, studia 
per conseguire la laurea rabbi
nica. Gli restano altri due anni 
di corso. «Ho deciso di iscriver
mi al collegio rabbinico subito 
dopo il conseguimento del di
ploma di maturità. Gli studi mi 
hanno portato via molto tem
po». Perche una scella del ge
nere? -La mia è una famiglia 
abbastanza tradizionalista, le
gata cioè alla tradizione ebrai
ca. Ho sentilo l'esigenza di ap
profondire, seguire . questa 

traccia culturale. Che farò do
po? Non lo so. Al di là dei titoli, 
il compito di un ebreo e quello 
di compiersi come uomo. Ci 
sono tantissimi autodidatti che 
insegnano la cultura ebraica. 
Io collaboro con il dipartimen
to attività culturali dell'Unione 
delle comunità ebraiche italia
ne. Organizziamo seminari, 
convegni, dibattiti».». Il rappor
to con i tuoi coetanei. •! giova
ni ebrei stanno tornando alla 
cultura ebraica, alla riscoperta 
e ricerca di una coscienza 
ebraica che non sia limitata al
l'ambito religioso». Che signifi
ca? Che vuol dire coscienza 
ebraica? •Significa un'investi
gazione continua, conoscere 
di più, capire». Cosa? •Capire». 

comunità di Roma dispone di 10 rabbini. Otto di 
questi compongono l'ufficio rabbinico. Le loro 
funzioni sono quelle relative al culto, l'insegna
mento nella scuola ebraica e nel collegio rabbi
nico, l'assistenza culturale e religiosa. Oltre a 
quello maggiore, ci sono altri sette templi. E' sta
to da poco restaurato il tempio dei giovani e, 
sull'isola Tiberina, c'è anche un tempio dei 
bambini. I templi più Importanti sono quello tri
polino, un punto di riferimento per gli ebrei libi
ci, e ra?h'»enazita, dove si riunisce l'esigua po
polazione degli ebrei provenienti dall'Europa 
centro-orientale. 

Il rabbino capo è la massima autorità religio
sa. Non c'è. a livello nazionale, un suo superio
re. Diversa e la situazione per la gerarchla laica. 
Qui, il vertice e rappresentato infatti dal presi
dente dell'Unione delle comunità ebraiche ita
liane. Al rabbini spetta anche l'amministrazione 
della giustizia comunitaria. Lo strumento è il tri
bunale rabbinico. Un grado di giudizio, affidato 
a 3 rabbini, e uno di appello (7 rabbini), il tri
bunale non rischia alcun conflitto di competen
za con la giustizia statale. Si occupa di cause re
lative al diritto di famiglia (per esempio il divor
zio; lo scorso anno sono stati 70 i matrimoni ce
lebrati con rito religioso), alle eredità, nel caso 
il testamento non sia stato depositato presso un 
notaio, alle conversioni religiose, al controllo 
sui prodotti alimentari, che rientrano nel rituale 
ebraico. 

A disposizione degli ebrei romani, anche una 
rete di servizi culturali. Innanzitutto, alcune as
sociazioni volontarie. L'Adel (Associazione 
donne ebree italiane), a carattere nazionale, 
che riunisce le donne intomo a temi come il la
voro e te professionalità femminili e organizza 
incontri e dibatti con intellettuali e scrittrici; il 
«Martin Buber. Ebrei per la pace», a vocazione 
politico-culturale: r«Associazione per l'amicizia 
ebraico-cristiana-, con interessi religiosi e cultu
rali. Poi una serie di gruppi giovanili (cui dedi
chiamo un servizio a parte). C'è un organo di 
stampa ufficiale, il mensile «Shalom». con reda
zione a Roma e diffusione nazionale, che si ag
gira intomo alle 10.000 copie. Sulle sue pagine, 
compaiono servizi dedicati alle attività svolte, in 
ambito politico e culturale, ma non viene tra
scurata anche l'attualità non direttamente lega
ta al mondo ebraico. 

Infine, due Istituzioni comunitarie, il Centro di 
Cultura ebraica e il Museo. Il Centro di Cultura 
ebraica, che sta ora trasferendosi nell'edificio 
dell'ex orfanatrofio Pitigliani dispone di una bi
blioteca molto ricca, oltre 5.000 volumi, orga
nizza gite e altre Iniziative, offre consulenza cul
turale per ricerche e tesi di laurea. D museo, 
chiuso solo di sabato, si trova nell'edificio della 
Sinagoga. E* diviso in tre sezioni. Nella prima, 
testi, lapidi e illustrazioni ricostruiscono la storia 
degli ebrei a Roma. Ce poi un'importante colle
zione di argenterie rituali Infine, uno spazio de
dicato agli antichi arredi di proprietà della Co
munità, in particolare tessuti del XVI secolo. 
Fuori delle stanze comunitarie, in via Portico di 
Ottavia, c'è la piccola libreria «Menorah», il can
delabro a sette braccia, gestita dall'omononìma 
associazione culturaleeche resta chiusa soltan
to di sabato. Vi si trova di tutta lesti rituali, di 
preghiera e di studio, edizioni antiche e rare, I 
maggiori scrittori ebrei della letteratura itora* 
americana ed europea, saggi sulla questione 
medio-orientale, infine un ampio elenco di libri 
sulla comunità romana, la sua storia, 1 riti, le tra
dizioni 

L'ebraismo romano significa anche (ancora) 
profughi Ce un'associazione volontaria. l'«A-
merican Jolnt Distrbution Committee». che si 
occupa degli ebrei provenienti dall'Europa 
orientale (un insediamento di un centinaio di 

. persone si trova lungo il litorale di Santa Mari
nella). Per lo lo più. è solo gente di passaggio, 
diretta negli Stati Uniti o in Israele. Ma. con la li
beralizzazione gorbacioviana, che ha permesso 
la partenza per questi Paesi direttamente dal-
fUns, il numero degli ebrei russi a Roma dimi
nuisce di anno in anno. Attualmente sono in 
duecento ad attendere il visto per gli Usa. Nel 
corso dell'89, non sono stati più di mille. 

' Al centro, una veduta del -Ghetto». In basso, 
una delle strade più caratteristiche del 
quartiere, via del Portico d'Ottavia 

L'arcipelago delle scuole e dei servizi 
Issi La comunità è anche un arci
pelago di servizi, alcuni destinati 
esclusivamente ai suoi iscritti, altri 
aperti a tutti, ebrei e non ebrei 
Scuole, centri di assistenza, un 
ospedale. Le date di nascita sono 
significative: fanno capire che, 
spesso, a determinare la tensione 
ad un'«autosulficlenza ebraica» so
no state le spinte e le costrizioni > 
esercitate dal clima politico e socia-
leestemoallacomunità. 

Scuole 
La comunità offre un servizio 

scolastico completo: dall'asilo agli 
istituti superiori (I litoti sono tutti le
galmente riconosciuti), con un col
legio rabbinico che , almeno da un 
punto di vista legale, (unge da uni
versità. In tutto, a frequentare la 
scuola ebraica, sono stati quest'an
no 800 studenti. Circa 200 alunni, 
nei due istituti superiori: un liceo e 
un tecnico per periti aziendali. Il 
numero degli iscritti, rispetto agli 
anni passati, ha avuto un calo nel
lo, Fino a cinque anni fa, infatti, i 
cinque istituti ospitavano oltre 
1.100 alunni. Le due cause addotte 
più di frequente sono il calo delle 
nascite e il timore di esporre i ra
gazzi a episodi d'intolleranza. C'è 
un altro motivo, però, ed è il più 
semplice. Il sistema scolastico è pri
vato, dunque non gratuito. Lo Stato 
italiano ha una convenzione con la 

Comunità, che prevede sovvenzioni 
soltanto per la scuola elementare, 
300 milioni l'anno dal ministero 
della Pubblica istruzione. Per iscri
versi all'istituto superiore, si spen
dono circa 3,5 milioni l'anno. La 
somma non è fissa.'Varia, secondo 
Il reddito, il numero degli Iscritti per 
famiglia, il profitto. Per esempio, 
quando gli iscritti in una famiglia 
sono due, la quota scende a tre mi
lioni. Per frequentare la scuola me
dia circa un milione e mezzo. Ma, a 
beneficiare delle borse di studio 
messe a a disposizione dalla Comu
nità sono ogni anno almeno cen-
toalunnl Al di sotto di un certo red
dito, l'iscrizione è gratuita. • 

Cosa si insegna? Le materie sono 
< più o meno le stesse di quelle previ
ste dai programmi ministeriali per 
le scuole statali e parificale. In più, 
c'è un corso di lingua, cultura e sto
ria ebraica, equiparato, ma solo da 
un punto di vista giuridico (le ore di 
lezione sono molte di più) , all'in
segnamento religioso nelle scuole 
statali. La settimana scolastica va 
dal lunedi al venerdì. Un dato inte
ressante è che, a parte i corsi di 
ebraico affidati ad insegnanti iscritti 
alla comunità, nelle altre materie la 
maggioranza dei docenti (circa il 
60%) non è di origine ebrea. Il siste
ma scolastico si è composto a pez
zi, in diversi periodi storicL La pri
ma a nascere è stata la scuola ele

mentare, agli inizi del secolo. Subi
to dopo, con l'emanazione delle 
leggi razziali e il divieto, per I ragaz
zi ebrei, di frequentare le scuole 
pubbliche, furono istituite in comu
nità la scuola media e quella supe
riore. Quest'ultima venne chiusa 
nel '44, poco prima che finisse la 
seconda guerra mondiale. Perchè 
la comunità riabbia il suo tronco 
scolastico superiore, bisogna arri
vare al '73, quando fu istituito il li- •• 
eco. Tre anni dopo, l'apertuta del- ' 
l'istituto tecnico. É di circa 30 anni 
fa. Invece, la nascita della scuola 
materna,che ospita ISO bambini. . 

Deputazione di assistenza 
Fino a venti anni fa si chiamava 

•Deputazione di carità». Nata nel 
188S. poco dopo l'apertura del 
ghetto, quando II processo d'inte
grazione era appena cominciato, il 
14 agosto dei 1971 si è trasformata 
in servizio sociale. È composto di 
tre sezioni: servizio sociale di assi
stenza, centro di consulenza fami
liare e comitato lavoro. La deputa
zione è un ente ebraico civilmente 
riconosciuto, senza fini di lucro. 
Con la nuova intesa tra Stato Italia-

< no e comunità religiose, il suo bi
lancio - circa 250 milioni l'anno - 6 
controllato dal governo della co
munità e non più dalla Regione 
(mediante il Corteo, il comitato re
gionale di controllo). U comitato di 

lavoro è più che altro un centro- In
formazioni per l'offerta e la ricerca 
di occupazione. Maggiori compiti e 
competenze spettano agli altri due 
organismi. Il servizio sociale elabo
ra programmi per la qualificazione 
professionale, e, soprattutto, garan
tisce l'assistenza economica ai non 
abbienti. Gli assistiti, che hanno di 
solito una pensione sociale, ricevo
no mensilmente una piccola inte
grazione. A godere di un'assistenza 
continuativa sono soltanto 25-30 fa
miglie. Molto più numerosi sono in
vece quelli che si rivolgono al cen
tro per un piccolo prestito o un aiu
to occasionale. 
• • Il servizio di consulenza familiare 
è aperto anche agli abitanti non 
ebrei del quartiere (gli uffici hanno 
sede in viale Trastevere). «Ci impe-
gnamo soprattutto - dice Maurizio 
Pontecorvo, direttore del servizio -
a far prendere un titolo dì studio ai 
ragazzi più disagiati. Nella maggior 
parte dei casi, sono figli di venditori 
ambulanti». 
Ospedale israelitico 

' Sorto cento anni fa sull'isola Ti
berina, nel marzo del 1975 è stato 
trasferito alla Magliana. Nella sede 
originaria restano ora soltanto gli 
tuffici amministrativi e alcuni ambu
latori specialistici. Il I97S è anche 
l'anno della •provincializzazione». 
In pratica, l'ospedale, prima privato 

(e specializzato nell'assistenza sa
nitaria agli anziani), da allora è una 
struttura convenzionata. Trattando
si di un ente ebraico civilmente ri
conosciuto, i consiglieri di ammini
strazione sono nominati dalla co
munità. Centoventi posti letto, con 
una media degenza di 15 giomi.ro-
spedate ha un'attività ambulatoria
le organizzata in 26 settori. Gii uten
ti, circa 200 persone al giorno, sono 
per il 60% non ebrei 
Istituto Pitigliani . 

È l'ex orfanatrofio, nato nei primi 
anni del secolo, ma istituito ufficial
mente solo nel 1928. per accogliere 
I bambini ebrei, fino ad allora ospiti 
delle confraternite religiose. L'istitu
to è diventato, con l'intesa, un ente 
autonomo anche dal punto di vista 
amministrativo. In precedenza, era 
infatti controllato dallo Stato. Pochi 
anni fa, è venuto il riconoscimento 
comunale di casa famiglia. E retto 
da un consiglio di undici membri, 
eletti dai trecento soci L'edificio, 
quattro piani in via Arco de' Tolo-
mei, è da 3 anni sottoposto a una 
completa ristrutturazione. I lavori, 
finaziati dalla Regione e da una 
fondazione ebraica, dovrebbero fi
nire entro il prossimo anno. L'obiet-

, tivo è di trasformare l'ex orfanatro-
Ilo in un centro polivalente. Il pro
getto prevede infatti una divisione 
dello stabile in tre sezioni Al primo 

piano, è già attivo un centro comu
nitario, dove si svolgono conferen
ze, dibattiti, iniziative culturali, e so
no ospitati gli incontri promossi dai 
gruppi giovanili ebraici e da altre 
associazioni della comunità. Il se
condo piano sarà destinato al cen
tro di cultura, con la sita biblioteca 
ed i suoi uffici Nel seminterrato do
vrebbero sorgere alcune strutture 
sportive. L'ultimo piano dello stabi
le continuerà invece ad ospitare la ' 
casa famiglia. Attualmente vi vivo
no 11 bambini - nel '48 erano due
cento - con un'età che oscilla Ira i 4 
e i 14 anni. «Cerchiamo di non an
dare mai oltre i dieci bambini -
spiega Franca Coen, da dicci anni 
direttrice dell'Istituto -. Netta mag
gior parte dei casi, non si tratta più 
di orfani, ma di bambini poveri, con 
genitori divorziati, bambini che abi
tano troppo lontano per poter fre
quentare la scuola ebraica, o anco
ra ragazzi provenienti da altre città 
che decidono di iscriversi al colle
gio rabbinico. Oltre al personale 
amministrativo e a quello di servi
zio, ci sono un assistente sociale e 
quattro assistenti-educatrici. Pro
prio alcuni giorni fa uno dei nostri 
ragazzi. Daniele, è stato promosso 
a pieni voti agli esami di scuola me-
dia. È un successo per tutti noi • 
Quasi sicuramente si iscriverà alle 
scuole superiori». 
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ROMA DOSSIER 

f Qui i . 
" tromana? 

• • Che eoe* è U conranltà ebraica roma
na? 

. £ una comunità diversa da tutte le altre esistenti 
tal Italia, forse perchè il ghetto di Roma è stato 
l'ultimo ad aprirsi. In realtà. I cancelli non c'era
no pfO dal 1848. ma di latto gli ebrei furono co
stretti ad abitarvi fino a) 1870. Quasi tre secoli e 
mezzo di isolamento e di emarginazione hanno 
avuto come conseguenza la decadenza cultura
le. Fino al 1848. non si potevano avere dei rab
bini che insegnassero e l'educazione era quasi 
esclusivamente di tipo familiare. La segregazio
ne e la possibilità di calcitare un solo mestiere, 
quello della compravendila degli stracci, sono 
all'origine di un ceto sociale bassissimo, di un 
proletariato ebraico che è ben descritto nei rac
conti dei viaggiatori, che a partire dal '500 (da 
Montaigne Ano a Cregoroviut) visitarono il 
ghetto di Roma. Il solo vantaggio degli ebrei a 
Róma fu quello che. all'ombra di S. Pietro, non 
d furono contro di loro gli eccessi della Inquisì-
alone, perchè il Papa nel suo Stalo non permet
teva che si peritassero crudeltà troppo mani-

«lotate per 0 passato. E off!? QII 
tvemluiavrol'aMaitJlaeSfalcai 

Forse, la più visibile è di essere rimasti legati al 
quartiere dove soffrirono per tanto tempo. Non 
vogliono dimenticare o rinnegare il foro passa
lo, la toro storia. Forse per questo amano ritro-
varsi verso sera in quella strada colma di ricordi. 
Nel quartiere ebraico si va per chiacchierare e 
per sapere le ultime novità della Comuniia, do
po ave» pregato In Sinagoga. Allora quelle anu-
che strade assumono l'aspetto di un paese im
merso nella citta. La pasticceria con I dolci tra-
db tonali, la macelleria, P ristorante. . 

Ì^aei^gailiweb>daBsjBewsfasjiiche degli 
cffetnposllMT 

Per quanto riguarda D mantenimento di un 
gruppo, mi sembra proprio di s i Ma è torse l'u
nica perché non si possono sottovalutare 1 mil
le dolori quotidiani. La privazione della liberta, 
l'impossibilita di avere un'istruzione, quella di 
scegliersi un mestiere. L'aggregazione ni la ne
cessaria dilesa contro le fòrze esterne, che rapi-
vano bambini ebrei per convertirli, che offriva-
no la liberta dal ghetto a chi era disposto a en
trare nella casa dei catecumeni. 0 gruppo si è 
lafforzatoproprioperopporslaquesto., 

G B « M i w * b j * m t e c o > À t o i s e g f t a r i 
dlfflc«4ra degM a M aceti Itsfltf ad tategrar-
s«tc»aw«f detta etti? 

Prima del fascismo certamenle no. LTwt9giailr> 
ne fu- esattamente come quella delle altre cc-
munitt Italiane, anche se in esse II fenomeno 
comincia In anticipo, t cioè nel 1848, quando I 
ghetti furono soppressi Dopo la seconda guerra 
mondiale, quando gli ebrei ro
mani dovettero constatare la • ''••'• 
deportazione di 2.091 di toro, 
dovuta in morticasladelazioni 
di toro concittadini, trovarono 
un po'di difficolta a reintegrar-
al nel tessuto cittadino. Ma, già 
ago intridagli anni '60. lasitua-
zieneiera-trimati alla normali» 
Uellrtagraztone nuovamente 

Ebrei, razzismo, Israele 
il Papa e lo Stato italiano 
Intervista a Elio Toaff 

Un dialogo 

anni 
É a Roma dal settembre del '51. Il prof.. 
Toaff, rabbino capo della comunità 
ebraica romana, ha avuto, in questi 40 
anni, un compito difficile: aiutare gli 
ebrei romani a compiere il processo 
d'integrazione con il resto della città. 
«L'antisemitismo di matrice religiosa si è 
esaurito». I romani? «Nell'82 ci sentimmo 

nutrice religiosa : gli ebrei uccisori di Cristo,, 
usurai. Insomma I soliti stereotipi. Ma il fenome
no era comunque limitato. Nel dopoguerra, ne
gli anni '50. l'antisemitismo si è invece infiltrato 
In alcuni ambienti politici. 

Lei, a proposito degli ami '80, nella tua auto-
biografia parla dlarutRninaanttsemlla. 

Allora, la democrazia in Italia non era affatto 
consolidata. Chi voleva portarla a compimento, 
renderla operante, effettiva, incontrava molte 
difficolta. Tra questi c'erano naturalmente gli 
ebrei Ora. questo non succede pio. Il rischio 
maggiore è che, come è avvenuto anche di re
cente, qualche manilestazlone degeneri e ci sia : 
qualche lancio di uova marce o qualche slogan 
offensiva E', tn ogni caso, un altro tipodi anuse-
mlUsmo. CD ebrei, che abitino a Roma o a Pari
gi, sono ritenuti, rutti colpevoli, complici degS 
israeliani. Questo non è più razzismo, è una ba-

tradfti dalle autorità italiane, ma subito 
dopo l'attentato «Ha Sinagoga, la città ci 
ha dato prova di grande solidarietà». 
L'incontro c o n il Papa: «Un grande avve
nimento, ha rappresentato l'inizio di un 
dialogo». Il governo israeliano: «Durante 
il fascismo, non ho mai pensato che tutti 
gli italiani fossero come Mussolini». 

bete politico-ideologica. 
QruadotmlxbuUtrasforraazfeneden'antl-
temlusmo? 

La data èli 1972. Allora venne alla luce la que
stione palestinese. Nel momento in cui è nata la 
contrapposizione tra israeliani e palestinesi 
l'antisemitismo è riesploso, cambiando di se
gna - : " . . . - • " . . 

Depontenslilo peraJeanl atpetfl, lellgloslfo-
pnttrjtto,eraffonaioperaltri? 

Devo estere onesto. 0 Pei ha avuto grandi re-
: sponsabiltià in questo cambiamento. La que-
.stlone. tal realtà, risala all'immediato dopoguer
ra. Durante la guerra abbiamo lottato Insieme, 
spesso I comunisti ci hanno alutati, protetti, sal
vati. rr«. dopo la creazione dello stato ebraico, 
nel 18674 rapporti Si sono deteriorati, a seguito 

' d d cambiamento di atteggiamento dell'Unione 

Sovietica nei confronti di Israele. Oggi. Il dialogo 
è ricominciato, non ci sono più pregiudizi né da 
parte degli ebrei né da parte del Pei. 
7 A proposito deDIntegrazloDe, lei ha parlato 

di un'apertura economica e sodale della co
munità. Nell'82 c'è stato l'attentato alla sina
goga. Molti ebrei dicono: da quel giorno la 
comunità al è contratta, cerne richiusa In se 

; stessa, è aesdnta la diffidenza verso 0 mon
do esterno. E* coslT Slete stati e siete tuttora 

f*fe::%? Kw. 

Nò. La comunità si è sentita tradita allora, quan
do mi rivolsi alle autorità italiane, per avere pro
tezione dalie minacce, che ci venivano fatte di 
continua e le autorità non ci hanno dato retta. 
Subito dopod fu l'attentato. SI ci sentimmo tra
diti, inascoltati, considerati non come gli altri. il 
ministro degli Interni aveva un'intera collezione 
di mie lettere. In cui spiegavo I motivi dd nostro 

':*l j 'sr»*%}: 

timore. Perché intervenisse ci è voluto Uh atten
tato, vedere una quarantina di feriti, un bambi
no che mi è morto tra le braccia...Quando ven
nero le autorità fui io che non volli riceverle. Fu 
allora che ci chiudemmo in noi slessi. Ma allora 
eravamo delusi e amareggiati. Dopo, verso sera, 
accadde qualcosa di inaspettato. La comunità 
ebbe un'incredibile manilestazlone di alletto e 
di solidarietà , di comprensione vera da parte 
dei romani Non ce lo aspettavamo. Nella sina
goga e nel quartiere ebraico sono venute, fino a 
tarda notte, decine di migliaia di persone, che 
hanno sentito tutta la nostra tragedia. Venne 
Pettini, venne Spadolini, ministri e personalità 
della cultura. SI erano sentiti traditi, con noi, an
che quelli che, durante la guerra, avevano pro-

. tetto gli ebrei, nascondendoli e sottraendoli al 
campi di sterminio. Quella è stata una sera di 

: gioia e dolore Ciomo e notte, la gente accorre
va, portava fiori. Tutti noi sentimmo la vicinanza 

btjeMcatJtategranlhast- -
• f^j^&^h 

Anche, rebraismo è un feno
meno composito, non limitato 
alla religione. L'assimilazione, 
in campo religioso, non c'è 
stata. Ce stato, pero, un allon
tanamento di molti dalle tradi
zioni ebraiche, dalla cultura 
ebraica. : • . , 

F « faontfjjo lmt«nlbt> 
tei . , ; . . . , - , • . . 

Negli ultimi anni ci sono torri 
ondale di riflusso. Trai giovani 
cresce l'attaccamento alla rell-

Ci e alla cultura ebraiche, 
è facile capire da che co

sa dipenda. Potrebbe essere 
nafluatodello scuola ebraica, 
Non s a D dato di fatto è que
sto: Irr sinagoga, il venerdì sera. 
c'è Uria platea composta di 
quasi tutti giovani. 

fu ctt«>iuppofto tono eoa la 
tfauujoga e eoo li ghetto gS 
cbdpUastlmllatlr 

CU appartenenti alla coskJdet- • I 
talntelllghenua ebraica (prò-
fetsionisrj affermati, professori 
universitari), fanno in genere 
poca pratica religiosa, ma s o 
no comunque molto legati alla 
comunità e alle sue istituzioni. < 
Quando le comunità non sono 
state più regolate dalla legge 
dd TU che imponeva l'Iscrizio
ne e tono diventate associa
zioni volontarie, la gente non 
si è allontanata. Certo, molti 
sentono il proprio ebraismo in 
modo più culturale che religio* 
- » - • " * • : * - ' • • • • • : • ; ; • • • : : 

I r^ataal htflDO.oppotto t*> 
tUteaia t i processo diate» 
f^aztoMdegtiebrd? 

Direi di no, salvo poche, bola-
tttsime frange. Fino alla secon
da guerra mondiale, non si 
può parlare di anUsemitisma . 
B disprezzo per gli ebrei era di 

Oggetti rituali, e sotto, 
alcuni antictii manoscritti 

A lato, rinlemo della 
Sinagoga di lungotevere. 

In alto, Il «bino capo 
ElioToafl 

l .*wr. •«.,,-

autentica, profonda dei romani. Quel giorno, 
paradossalmente, ci sembrò segnasse la line 
dell'antisemitismo a Roma. Quando parlai in si
nagoga, nella piazza c'erano più di diecimila 
persone. Tutti II. insieme, a condividere», come 
in montagna, durante la Resistenza, un'umanità 
senza segni e fazioni 

Come spiega 0 mattrartamenfo, avvenuto di 
recente, di ana bambina ebrea In una scuola 
romana, la persistenza di certe barbile, di al
cuni stereotipi? *. 

Dopo il concilio vaticano II. con l'assoluzione 
degli ebrei dall'accusa di deicidio, nella chiesa 
c'è stato un cambiamento profondo. Le amici
zie ebraico-cristiane, il nuovo catechismo, la vi
sita del Papa alla sinagoga, molle cose sono 
davvero cambiate. Ma. perché le idee si diffon
dano, diventino capillari, entrino nelle menti 
della gente, occorre passi del tempo. Il vicepre
sidente della Cel. Monsignor Bartoletti, allora 
presidente della commissione per la riforma del 
catechismo, mi disse:<Non sarà mica cosi inge
nuo da pensare che, solo perché c'è un nuovo 
catechismo, i parroci cambino automaticamen
te il loro insegnamento. Ecco, occorre tempo». 
Mi sembra però che questa è la generazione 
giusta. La mentalità, che è poi quello che conta. , 
sta cambiando e l'antisemitismo di matrice reli
giosa, dunque quello più immediato, irraziona
le, si sta esaurendo. 

E il pregiudizio di carattere «cutre-rale»? 
La gente oggi scopre il talmud e si accorge che 
non è un «testo osceno». Ho tenuto un corso di 
lezioni alla Gregoriana. Gli studenti, numerosis
simi, erano molto ben informati sull'ebraismo. 
Sta crescendo la volontà di sapere, di capire. 
Presto d si accorgerà di un fatto importantissi
mo: l'ebreo non fa mai l'apologia di se stesso, 
ama il dialogo, legge 1 lesti e cerca di interpre
tarli. 

Ld era molto pi A amareggiato e scettico subì. 
to dopo II Diltrattameiito della bambina 
ebrea. . 

Sul momento è difficile non indignarsi Poi, si 
capisce che è stato soltanto un episodio, lo ho 
però il dovere, l'obbligo, di denunciare ogni pur 

' minimo episodio, qualsiasi piccolo segnale di 
recrudescenza antisemita. Per il resto sono otti-

i mista. 
, Ideista ebraica ntmtaa-rtie cosa tigriincaT 

Un ebreo concilia la sua cultura tradizionale 
con quella del Paese in cui si trova a vivere. Esi
stono due gruppi ebraici il sdardlta, di prove
nienza mediterranea, l'ashkenazita. dell'Europa 
centro-orientale. CU ebrei mediterranei hanno • 
avuto sempre interesse per la cultura dd Paese 
di adozione, perché qui la pressione antisemita, 

nonostante i ghetti, è stata 
molto meno intensa che altro
ve, tn Italia, la cultura ebraica 
ha potuto utilmente confron
tarsi con quella locale. 

Che cosa ha stgrdfkato 0 
. t*toks?ott!ro con 0 Papa? 

E" stato un grande avvenimen
to, che ha avuto una risonanza 
mondiale. Ma. soprattutto, l'i
nizio di un dialogo. Vedremo. 

n grappo Marna Bober rim
provera alla comunità o 
quantomeno alla sua classe 
dirigente di* essere troppo 
moderata, auspicando un 
dialogo pia serrato, se non il 
suo Inizio vero e proprio, tra 
bradianl e palestinesi. La 
comunità ebraica romana è 
poUrkamente divisa, alme-
nosoquestopanlo? 

L'argomento «palestinesi-
israeliani» è una bomba inne
scata. Ci sono alcune idee 
condivise da tutti gli ebrei: l'u
nità dd popolo ebraico, per 
esempio, la solidarietà con lo 
Stato d'Israele. Lo Stalo dl-
sraele ha una doppia funzio- ' 
ne: per il credente rappresenta 
il ritomo profetizzalo come ini
zio delta redenzione e della -
fratellanza universale, per i 
meno credenti è l'assicurazi» 
ne sulla vita degli ebrei, la na- ' 
zione rifugio. Al di la di questo, 
la politica. E la politica di uno 
Stato cambia con il tempo. 
Quando io ero antifascista, ho 
forse pensato che gli italiani 
fossero tutti come Mussolini? 
Durante il fascismo, gli italiani 
di buona volontà hanno pure 
disperato, ma non ceduto. 

Insomma, te ld foste Gor> 
badov, Il gruppo Martin Bo
ber sarebbe 0 tuo EUsurf 

Nel dopoguerra, con la nascita 
dello Stato d'Israele, gruppi 
come il «Martin Buber», più di 
sinistra, più vicini al Pel ci so
no sempre stati L'importante è 
che. indipendentemente dalla 
loro ideologia, si muovano in 
senso costruttivo e responsabi
le. 

24 l'Unità 
Giovedì '.','• 
24 gennaio 1991 
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NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Viali» del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7675893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali] 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-49B4-88177 
Coopeutos 
Pubb'icl 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541848 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Un arcangelo 
contro 
la camorra 

... i. , MARCO CAPORALI 

Theeonao'AgropolI 
Scritto, direttoe interpretato da 
Mario Prosperi. Con Antonio 
MarziantoniOj Francesca Vi-
scardi, Annalisa Foà, Donato 
Citarella, Carlo Di Maio, Stefa
no Abbati, Antonio Trignanl. 
Scena di Sandro Mautone Mu
siche a cura di Donato Citarel
la. Costumi di Isa Casaula. 
Teatro deUe Arti 

•JB Salvatole (americanizza
lo Sai) Arcangelo, emigrato 
negli StaU Uniti, ritoma in 
Campania ad Agropoli, suo 
paese natale, in occasione del
ia morte del fratello Michele. 
Lo accolgono i membri di «The 
sons of AgropoU» (locale asso
ciazione camorrista), con 
banda musicale e lomenti pro
fessionali per la morte dei so
cio Michele A suon di sberle e 
sfilatoli negli occhi, U coman
da Castone Trueuleo, mangia
tore di cosce di ranocchie, vive 
e catturate da Pietre, «o france
se» della legione straniera. Ca
ratteristica degli agropolianl al 
servizio di Gastone, omaccio
ne laido e baffuto con capelli 
alla sor Pampurio, e di essere 
cecatl e bendati a sinistra. Co
me prevede il regolamento, 
ogni sgarbo 6 punito con un 
colpo di sfllatlno, vibrato dal 
boss contro l'occhio del subal
terno Orba totale, Gertrude, 
moglie di Trueuleo, è sicura di 
vederci con gli occhi del mari-
Io 

L'acconta del paesani, con 
gesti esagerati e compianti ar
tificiosi, accompagnali da can
zoni e musiche (eseguite da 
Donato Citarella e Antonio Tri-

gnani). fallisce nel tentativo di 
sottrarre a Sai, onesto e accor
to emigrante e odiatore di ca
morre, l'eredita del fratello uc
ciso e fatto passare per morto 
naturale I sentimenti di Silva-
nella, figlia di Castone e inna
morata del giustiziere Arcan
gelo, ribaltano 11 raggiro al mo
do di una fiaba, dove giustizia 
e sinonimo di grazia, e dove 
tutto e umoristico e beffardo, e 
innocente come II paesetto sti
lizzato con le sue toni, te sue 
dune e stelline edificate sulla 
scena. Ai piedi di Sai, eroe per 
equità, e rettitudine nel mondo 
delle trame, cade 11 castello dei 
masnadieri amabili, e Innocui 
come un libro di lettura di fron
te a una ragione surreale, ripa
ratrice d: torti e dispensatrice 
di beni Nella parlata parteno
pea.)»»)* suratkla-ne compia
ciuta, Sa. traduce il suo ameri
cano-Italiese, rivelando una 
perfetta proprietà della lingua 
notarile. Cosi pure le caricatu
re, avvezze a ogni sorta di arbi
trio, intenderanno il rigore e 
l'evidenza-del diritto. Antonio 
Marziantonio è l'ironico e pa
cato emigrante di ritomo, im
passibile e rigoroso nella corte 
furfantesca (composta dai 
simpatici ed estrosi Donato Ci
tarella, Carlo Di Malo, Stefano 
Abbati e Annalisa Foàì e nelle 
amorose schermaglie con 
Francesca Viscardi, esemplare 
nel personaggio della figlia di
visa tra atavica obbedienza e 
ansia di riscatto. Maschera in
genua e brutale, parodia della 
cattiveria. Mario Prosperi e un 
lievissimo Trueuleo, un orco 
che allontana la paura 

Con «Arcigola» al Cavalieri Hilton 
la tre giorni del Chianti classico 
• i I tre giorni del Chianti Classico. Tutti i segreti del ovino 
dell'anno» verranno «velati - per Iniziativa dell'Arcigola - a 
partire da venerdì I febbraio, ore 16 30, presso l'Hotel Cava
lieri Hilton di via Cadlolo. Incontri, proiezione di audiovisivi, 
conferenze e degustazioni con gli •ambasciatori* del bere Ita
liano nel mondo come Piero Antinori, Giacomo Tachis, Mau
rizio Castelli, Franco Bernabe! e il consorzio del •Callo Nero» 
La quota di partecipazione è di 250 000 lire (soci Arcigola 
200.000). Per ulteriori informazioni telefonare ai numen 
487.07.f6e541.18.54. 

In scena al Teatro Valle «Un saluto, un addio» di Athol Fugard 

Nel regno di Johnnie 
Un saluto, un addio. 
Di Athol Fugard. Traduzione 
Roberto BuHagnL Regia di 
Franco Però Scene e costumi 
di Antonio Fiorentino Musiche 
di Antonio Di Poli Con Om
bretta Colli e Massimo Ventu-
Hello. 
Teatro Valle 

• i Quando Hester appare, 
bionda con scarpe bianche ai 
piedi, l'andatura dimessa, 
scollacciata, Johnnie, il fratel
lo, stafmalmente dialogando 
con le cose d'attorno e I ricordi 
si sommano ai ricordi. L'appa
rizione della sorella- un ritomo 
inatteso che guasta di qualche 
ricordo II regno del fratello 
Brusco ritomo non voluto, né 
cercato. Hester d'altronde, 
quando si era come dileguata, 
per costruirsi una vita tutta sua, 
fuggendo dall'autorità patema 
ancora più perfida dopo un in
cidente sul lavoro che gli ha • 
fatto perdere una gamba, per
correndo i marciapiedi malfa
mati della provincia sudafrica
na non sarebbe mal tornata se 
non gli urgesse mettere mano 
su un premio in sterline parte 
del gruzzolo che il padre 
avrebbe ricevuto dalle ferrovie, 
responsabili dell'Infortunio ac
cadutogli anni prima. 

Con denari a sufficienza sa-

Ombretta CoM • Massimo 
VmturieOo protagonisti di «Un 
saluto, un addio», sopra Mario 

Prosperi e Antonio Marziantonio, 
sotto Umberto Fiorentino 

prebbe come comportarsi, sa
prebbe come cogliere soddi
sfazioni e piaceri. Per esempio 
essere riverita e rispettata in 
Sudafrica dove esistono limita
zioni di liberta anche per la 
donna bianca, prostituta For
se toma per convincere il fra
tello a liberarsi della figura pa-
temo che è la, aldi là della por-

•NRICOOALUAN 

ta custode di questa immagi
ne Johnnie con meticolosa cu
ra accudisce a quello che è ri
masto della terribile autorità II 
padre è morto con lui sono 
svaniti anche I denari, e la di
sperazione urta e preme anco
ra di più Hester Ma è quando 
Johnnie depone ai piedi della 
sorella enormi scatoloni, cas-

sapanche-forzieri, pacchi e 
pacchetti, ciarpame di un pas
sato recente che la sorella toc
ca il fondo di tutte quelle com
ponenti che compongono la 
vita sentimenti controversi, 
scialberie antichi bagordi.no-
faste guerre familiari contro 
l'autontà patema e tanto evan
gelico e biblico ridondante 

passato umano 
C'è troppa condanna bibli

ca nel furibondo citaziomsmo 
di Fugard- la terribilità di paga
re e accumulare ricchezze in 
terra per essere accolto più be
nevolmente dall'Iddio. Insom
ma, una storia non proprio 
straordinaria che ingloba la 
narrativa e la drammaturgia di 
altri- O'Neill e Williams. Ander
son e Caldwel! La regia di 
Franco Perù riconduce la perfi
da e degradata provincia suda
fricana di Fugard al teatro che 
preferisce, a quello di She-
pard, nel Texas Ombretta Col
li quando fruga e piomba ani
ma e colpo nel ciarpame delle 
scatole e dei cartoni che con
tengono anche il passato di 
Hester è accorata e credibile 
Quando, in altri momenti, si fa 
sovrastare dall'empietà del ge
sto di condanna incondiziona
ta verso il padre, dalle questio
ni di denaro e dalle confidanze 
richiestegli dal fratello, è trop
po pudica fino al punto di 
sembrare un'educanda. V list
ino Venturìello disegna nell'a
ria racconti e ambascerie 
evangeliche tinteggiando sa
pientemente pudicizie di sogni 
favolistici, di futuri sermoni 
della montagna, parabole e fu-
nbondi Inventari di gioie e do
lori della famiglia e di rifonda
zione, da solo, della stessa. La 
porla continuerà ad essere 
chiusa e lui onestamente ser
vile continuerà ad adorare, 
gruccie sotto le ascelle, l'idea 
di autorità L'idea di padre 
Perfettamente aderente a quel
lo che gli era stato richiesto 
Si replica Tino al 3 febbraio. 

M^suorijid Castella „ 
per la festa di «Quigiovani» 

ALBASOLARO 

ani Ciuffi a banana, giacche 
anni 'SO, scarpe di camoscio 
blu e gonne col flocco, attratti 
dalla presenza dei leggendari 
Cometa che accompagnavano 
Bill Haley agli esordi de) 
rock'n'roll, i rockablllies roma
ni sono accorsi numerosi mar
tedì sera, assieme a qualche 
pattuglia di mods e soul-boys, 
«1 Castello, per la prima delle 
sette serate di musica che cele
brano la nascita di Quigiovani. 
il primo quotidiano «fatto dai 
giovani per I giovani». 

Per il Castello. 1 cui esordi 
non sono stati del migliori e 
che solo di recente ha comin
ciato ad «Ingranare», si e tratta
to di una serata diversa dal so
lito, movimentata ed estrema
mente riuscita: una vivace pas
serella di musicisti anche mol
to diversi tra loro, che hanno 
richiamato un pubblico etero
geneo fra le pareti del locale n-
coperte, per l'occasione, da di
schi, copertine di album, po
ster, fotografie di cantanti Ha 
aperto le danze Edoardo Ben
nato In versione «one man 
band» ed acustica, che ha scel

to le canzoni del suo breve set 
fra quelle che meglio rispec
chiano il momento attuale il 
mondo utopico senza guerra 
de L'isola die non c'è, l'ironica 
W la guerra. Abbi dubbi e Ma 
che balla atta. 

In smoking bianco, come 
uno showman di qualche casi
nò di Las Vegas, e arrivato poi 
Kenneth Jackson, trombettista 
americano, di colore, nato a 
Memphis, Tennessee, che ha 
militato per anni al fianco di 
Aretha Franklin e di altri grandi 
del aoul e thvthm'n'olues. 
Jackson ha cantato, accompa
gnandosi al pianoforte, classici 
come Jailhoux rock e In the 
midnight hour, come trombet
tista sarà bravo, ma come pia
nista si è dimostrato tremendo, 
e tuttavia è riuscito a faralzare 
tutti in piedi a ballare, scaldan
do l'atmosfera Ne ha fatto le 
spese Paola Turci, il cui look 
da novella Joan Baez e le bal
late folkegglantl, malinconi
che, non sono state gradite 
dall'auditorio rockettaro, ed è 
volato pure qualche fischio A 
ristabilire gli equilibri sono arri

vati Clara and the Black Cars, 
apprezzati soprattutto per l'av
venenza della suddetta Clara, 
messa bene In evidenza da un 
corpetto di pelle nera e dalla 
vertiginosa minigonna. Alla re-

gazza, che rivendica origini 
>mbardo-slave ed un passato 

punk, non manca grinta e vo
ce, le canzoni, come Chi ha 
paura di ehi, coniugano ritmi 
rock, melodia e testi in italia
no, una formula di facile presa 
Si sono poi avvicendati Ar
mando De Raza, I'«anti-Jullo 
Iglesias», con un paio di can
zoncine goliardlco-demenzia-
li. e la cantautnee Dodi Mosca
ti A notte inoltrata, quando so
no saliti in scena ali inglesi 
Brand New Heavies, l'atmosfe
ra è diventata quella del club 
•acid-jazz, londinesi, l'aria si e 
riempita della loro sofisticata 
miscela jazz-soul-funky, che 
ha dolcemente accompagnato 
verso I epilogo della festa l po
chi irriducibili rockablllies ri
masti ad attendere quella che 
doveva essere l'attrazione del
la serata, cioè i Bill Haley's Co
meta I quali comunque repli
cano1 anche stasera, sabato ed 
alla kermesse lutale di dome
nica. 

Mastro strugge ranimo e solitario rima 
Veni a parte» Dopo i poeti metropolitani, gli ome-
rìco-oninci, ì rimatori da saldi di fine stagione e i go
liardi del cordone, è la volta dei solinghi ricercase-
stesso (mi lacero l'anima e non trovo che la nebbia 
dei pensieri. Mi potrà aiutare l'aperta campagna?). 
Insomma i lupi che del lirismo fanno pratica asceti
ca; dannati dal verso a spirale. Buio e ventoso come 
la notte sul Velino. 

OIUUAPANI 

• I «Vedo/ un liquido che 
muove i ricordi» Il poeta non 
sa nuotare, si rifugia in monta
gna e massacra l'animo sensi
bile di un bloc notes, appun
tando, a radica, il malessere 
della sua esistenza. Mare mos
so I flutti strappano il respiro 
e. per ritorsione, meditano ri
me sciolte che fluiscono ac
quose dalla penna alla carta 
quadrettata. Dal subconscio 
alla metrica, passando per la 
geometria. Il poeta del Velino 

(imbiancato di neve come la 
testa canuta d'un vecchio), si 
chiama Tommaso Mastro, det
to «il sogno di pian del Fucine», 
aedo magico di un'intimità de
stinata a non essere mal socia
lizzata, e tantomeno letta da 
qualcuno 

Mastro Tommaso scrive sol
tanto a sole calante Annusali 
vento che viene da est, e si 
scioglie In un abbraccio misti
co con la sua interiorità Ma ci 
vuole un sole che tramonti 

(rosso), un retalo di vento o, 
per lo meno, un bagliore di lu
na (pallida) che Intristisca, 
uno ad uno, I fili d'erba di una 
campagna stremata «Sol cosi/ 
nasce il sogno/ m'esce dal cor 
d un balzo/ galoppa s'impen
na/ Un quando le mie lagri
me/ inondan del Fucino il 
pian/ È laggiù/ in quel buio 
nudo e umido/ che io son Ma
stro e canto» Questo il mitico 
•numero uno», la mediazione 
pnma tra la sofferenza del pet
to e Tana agreste che lenisce il 
tormento O, almeno, fa quel 
che può. 

Ma non c'è solo la musa Ve
lino C è il Soratte, monte Oen 
naro e, talvolta, per far scattare 
il viaggio introspettivo, basta 
l'aria tiepida di Colli Aniene 
Un alberello strappato al ce
mento, l'odore di una bistec
chiera da balcone Mastro 
Strugge l'animo e rima. Infati
cabile e solingo, arrampican
do le vette della poetica con 

l'aria di chi fa trekking. «Piove 
in fondo e quel bicchiere che è 
la mia vita/ spedita, ardita, 
scucita, fallita/ e la mia verve 
dov'è finita?» S'interroga e 
piange il poeta. Poi a passi lun
ghi e affannosi come la dolen
te metrica 'Triste mente/qual 
sollievo doitV se io tristemen
te/ vivo sol di motti/ Respiro 
prefondo/ nell'animo ho un 
salice/ e cosi si va a fondo/ 
non son felice» 

Ecologia poetica E, a pro
posito, si sono anche i versi 
bucolici di tale Francesco Ma
ria Cuimotti Rimatore cortese, 
canta la bellezza di uccelli, 
becchi e cieli tersi. Ma sempre 
con l'angoscia artistica di chi 
mette In strofe il buco nero, 
quel quid introvabile tra le pie
ghe del pensiero remoto. De
bole, quello si, per la fiacca 
d'un pensarsi languido- un ci
presso in mezzo allo scatenar
si degli elementi. Pioggia, ven
to, bombe, canne. «U fiume 

d'Inverno/ ricorda ta mia caia 
di Sidemo/ Ha rumori lontani/ 
fiuscll presenti e vani/ Gela l'a
nimo perché/ questo Nume 
agita anche me». 

Ma non c'è verso che tenga: 
il poeta con il fiore in bocca e il 
crine al vento, medita anche 
sulla sua vita inutile, rappor
tandola all'operosità agreste 
d'un pastora o a quella edile 
d'un muratore. «Suona lo zufo
lo, suona la tromba/ son qui 
che brancolo senza amore/ 
scivolando vigile dentro la 
tomba/ e chi resta? Il murato
re» Ma Cuimotti, solipsista, re 
delta rima straziata, quella vol
ta picchiò le antenne dell'ispi
razione (due) contro li soffitto 
della realtà, e senti arrivare fin 
alla sua provincia di uomo una 
voce «Toma a casa/ tua mo
glie aspetta te/ lascia l'arte alla 
sorte/ altrimenti sbatti olle por 
te» Ignorò il consiglio E a sue 
spese pubblicò le rime di chi 

Due diversi modi 
di fare jazz 
M Dopo quasi un anno di 
assenza dalla scena musicale 
romana stasera al Si Louis tor
na ad esibirsi Umberto Fioren
tino, senza dubbio uno del più 
interessanti e promettenti chi
tarristi italiani. Prima con 1 «Fu-
Sion Al) Stara» del batterista Ro
berto Gatto nei pnmi anni '80, 
poi con l'orchestra di Bruno 
Tommaso, Fiorentino ha rag
giunto la maggiore notorietà 
soprattutto con il disciolto 
«Ungomania», il quintetto del 
sassofonista Maurizio Giam-
marco Oggi, dopo motte altre 
esperienze, si è posto all'avan
guardia tra i protagonisti che 
fanno dell'applicazione delle 
sonorità elettroniche una sorta 
di «valore assoluto» nell'univer
so Jazz e fuslon Vuoi per la 
sua tecnica brillante ed il suo 
vasto ventaglio stilistico, vuoi 
per il gusto raffinato nel gioco 
delle sonorità, Fiorentino è og
gi collocabile tra i migliori gui-
larman dell'ultima generazio
ne Il suo tocco sullo strumen
to elettrico raggiunge un'e
spressività quasi «fiatistica» e 
nell'uso della chitarra synth il 
suono trova spesso suggestioni 
«pittoriche», ben evidenziate 

nell'IP «Guitar Madness» rea
lizzalo con altri due chitarristi, 
Lello Panico e Fabio Mariani. 
Importante è anche la sua re
cente partecipazione al Cd che 
mohri musicisti fazz e d'area 
hanno dedicato a Lucio Batti
sti Nel concerto di stasera Fio
rentino sarà accompagnato da 
Ramberto Ciammarugnl al pia
no, Francesco Puglia) al basso 
e John Arnold alla batteria 

Sempre stasera al Caffè LatJ-
, n o è di scena il trio di Enrico 
Plranunzi. con Enzo Ptetropao-
h al basso e Fabrizio Sferra alla 
batteria. Pianista dalla straordi
naria capacità stilistica e inter
pretativa, compositore insten-
cabile, Pieranunzi ha saputo 
sviluppare in continuo cre
scendo un linguaggio persona
lissimo, carico di espressività e 
di feeling 
11 musicista romano ha sempre 
dato grande importanza al trio 
(alla maniera di Bill Evans, 
uno dei suoi primi maestri), 
nel quale basso e batteria gio
cano un molo essenziale per 
momenti di pura e suggestiva 
perfezione esecutiva. 

D i o Ci 

I APPUNTAMENTI I 
anni Sessanta, al di là della pittura» Nell'ambito 

della mostra in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22, martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dai curatori Ecco il programma (tutte ore I1 30-
12 30) 27 gennaio Maurizio Catvesi, 3 febbraio Rosella Sin
golo, 10 febbraio Federica Rranl, 17 febbraio Mona Rovigat-
ti. Informazioni al tei 67 96 669 
La Cattedrale di Orvieto- Santa Maria Assunta In Cielo 0 
volume edito dall'Istituto poligrafico dello Stato verrà pre
sentato domani, ore 18, nella sala dello Stenditoio del San 
Michele a Ripa (Via S Michele n 22) Interverranno Corrado 
Augias, Giuliano Briganti, Michele Cordare, Guglielo M Mal-
chiodi e Francesco Sisinm. 

Morbo di Honaen e migrazione. Tavola rotonda sul tema 
oggi, ore 15.30, presso la Scuola Agnelli per infenmieri pro
fessionali (patrocinio dell» Croce rossa italiana, informazio
ni al tei 49 99 263/4). Interverranno medici impegnati nel 
settore in ospedali africani ed esperti delle università di Ge
nova, olandesi e tedesche 
Una pasteggiata nella Valle dell'Insugherata organizzata 
per domenica dal Gruppo escursionisiuco del VAvf Lazio. 
Durata 3 ore, difficolta nessuna, appuntamento alle ore 9 in 
piazza S Maria della Pietà (si consigliano scaiponcini o 
scarpe chiuse) Informazioni al tei 6896 522 
Al Musei In bicicletta. Iniziativa dell'Ascas Colli Anbienr 
primo appuntamento domenica obiettivo i Musei Vaticani. 
Informazioni al tei 4060921 (ore serali) 
Europa. Oggi, ore 16. presso I Aula Magna dell'Università 
•La Sapienza», tavola rotonda su •!) progetto di unificazione 
politica europea» Intervengono Emilio Colombo, Sergio Se
gre, Francesco D'Onofrio e Guido Napolitano 
«L'anello mancante». Cinque storie arabo-ebraiche, per
formance teatrale a cura di Rosalia Grande- oggi e domanL 
ore 2130, presso il Club ti Centro. Vicolo del Burro 164 
Nuova compagnia delle Indie organizza, con 11 Centro 
velico Ventotene, corsi per patente nautica, iniziazione alla 
vela e perfezionamento I cosa variano da 500 000 a 950 000 
lire Inizio mercoledì 13 febbraio, Informazioni al tele!. 
67.90 901 e 67 94 941 Un'altra iniziativa riguarda la «Crocie
ra scuola per patente nautica», in programma a maggio- co
sto 1500 000 

Malah-oste. Il Centro di via dei Monti di Pietralata 16 (Aiti 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi, il secondo 
da Adriana BorrieUo, il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi» Informaz. al 
tel.41.80L369c4l.80.370 
Obiettori di coorir-nza detr Arci territoriale di Roma con
dannano l'uso delle armi - $1 legge in un comunicato - co
me meteo di risoluzione delie controversie intemazionali e 
ricordano che è stato attivato uno sportello informativo su 
obiezione di coscienza e servizio civile presso la sede di via 
Giulio Cesare 92. aperto da lunedi a venerdì ore 11 -17. 
Etminloaismo. Il Centro sociale al Parco di Villa Maroinl 
presenta il 3° Corso di escursionismo e orientamento orga
nizzato dal Wwf Lazio e dall'Associazione per il parco (ini
zio 19 febbraio) Sono previste sedici lezioni teoriche (una 
a settimana) e sei uscite domenicali tali da fornire agli utenti 
(massimo 1S persone) elementi di cartografia, orientamen
to, studio del percorsC attrezzatura, alimentazione e antin
cendio Informazioni presso la sede della Associazione, via
le dei Quattro Ventl87, tei 52.80 647e 51 41 658. 
Tunisia. Al «Barbagianni» di via Boezio n 92/atet 
68 74 972 mostra fotografica fino a sabato (dalle 20 30 in 
poi) di Giovanni Tabò(volu e luoghi tipici ) 
•Una corsa nel paaaatc*. La mostra organizzata dall'Arac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica Italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita. 10-20) 

MOSTREI 
Arditi roatL 1900-193O-150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12 000 Flnoal 10febbraio. 
ranreislnnltinn. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemlsza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418 Ore 10-19, sabato 10-23. ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mua. Fino al 12 febbraio 
r>asjoiuitleHrjt>enRol>ertaRorea.Centonovantaope-
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini
tà dei Monu l. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'twcbltettura dei quotidiano 1030-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Breschl piazza San Pantaleo Ore9-
1330. giovedì e sabato anche 17-19.30. lunedi chiuso Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320404 e 3221 884 Lire 6000. n-
dotU4000 Flnoal 17febbraio 

• MUSEI E GALLERIE! 
Viole Vaticano (tei 6983333) Ore 8.45-

16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è grani ito 
Galleria nartonate d'arte moderna. Viale delle BeUe Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo dette cere. Piazza Sana Apostoli n67 (teL 
67 96 482). Ore 9-21. ingresso lire 4 000 
CelleriaConlaLViadeUatangaralO(tel 6542 323 Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3 000. gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napcilwwlco. Via ZanardelU I (telef 6540286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12£0, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiusa Ingresso lire 2 500 
Cakc-grafla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce m Geru
salemme 9/a.telef. 7014 796 Ore 9-14 fenati, chiuso dome
nica e festivi. 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Comunicare in Federazione tutte le iniziative sulla 
pace organizzate dalle sezioni (Sandra Cerusico, teL 
4367224) Ricordiamo che In Federazione si possono ritira
re ì volantini e I manifesti per la pace 

l'Unità 
Giovedì 

24 gennaio 1991 25 
» !< 

http://bagordi.no
http://tel.41.80L369c4l.80.370


TBLER0MAS6 
Ora) 12.15 Film -L'annlversa-
rk>»; 14 TG; 14.40 Novela 
•Brlllante-18.30 Cartoni ani
mati: 18.20 Ruote in piata: 
1BJ» Novela •Veronica il vol
to dell 'amore-: 18.40 Novela 
•Brillante»: 20.30 Film -Vado 
tal guerra a far quattrini»; 
t U O TG; 24 Film «Le aette 

GBR 
Ore 13 Telenovela: «Vite ru
bate-: 14.30 Videogiornale: 
1S.30 Buon pomeriggio fami
glia; 18,30 Telenovela -Vite 
rubate-: 19.30 Videogiornale; 
20.30 Quark; 21.30 Roma 
chiama Carraro: 22 Cuore di 
calcio; 24 Rubrica: Italia 5 
afelio; 0.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 «Junior Tv- , varie
tà, cartoni animati e telefilm: 
20.50 -Duello a Santa Cruz-, 
Film; 22.50 Roma contempo
ranea: 23.45 Rubrica cinema
tografica; 0.10 «I giorni di 
Bryan». telefilm; 2 New» not
te. 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 -Piume e paillet-
tes», telenovela: 14.15 TG; 15 
Rubriche del pomeriggio: 
13.30 -Piume e paillettes», te
lenovela: 19.30 TG; 20 -Su-
perbomber-, gioco a premi: 
20.30 Film -L'anniversario-: 
22.30 Derby in famiglia: 24 
Rubriche della sera: 01.00 
TG. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film -I l principe 
Azlm»; 11 Film -Corte mar
ziale-; 14 I fatti del giorno: 
17.30 Roma nel tempo: 18 La 
schedina; 18.45 II giornale del 
mare: 20.30 Film -Arditi del
l'aria»; 22.15 Spazio Moda; 
22.30 L'informazione scienti
fica. 

TRE 
Ore 10 Cartoni animati; 15Te
lenovela -Signore e padrone; 
16 Telenovela «Paslones»; 
16.30 Film -Marinai, donne e 
guai»; 19 Cartone animato; 20 
Telefilm «Capitan Power»; 
20.30 Film -I l morso del pipi
strello-: 22.30 Casalingo su-
perpiù; 23 Film «Gli imboscati 
del reggimento-. 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOtMVHAU 1.5000 • Italia-Germania 4 a 3 di Andrea 
MaStamira Tel.426778 Barzinl:conNancy8rllll-0R 

116-17 40-19.16-20 80-2225) 

Piazza vorbeno, 5 
L 10.000 

•Tel. 88411» 
Tre scapoli e una Mmba di Emlle Ardo-
llno-BH (ie-H10-20.l8-22.30) 

Plana Cavour. 22 
L 10.000 

Tal. 321189» 
Rock» V di John 0. Avlldsen: con Sylve-
Sler Sianone- DW (16-18 20-20 20-22.30) 

VlaMeriydelVsl.U 
L 10.000 

Tel. 51800». 
0 I l a nel deserto di Bernardo Berto-
1 ucci-DB (1718-20-2230) 

VlaLdi Lesina. 30 
L.6000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

1.10000 In nome osi popolo sovrano di Luigi 
Tel. 5408901 Magni; con Nino Manfredi -DR 

(18 30-17 80-2010-22 30) 
Accademia Agiati. 57 

Viari del 0rsi>do,6 
L 10.000 

Tel.58t»l(8 
i ho parse l'aereo di Chris Co-

lumini»-BR (18-1810-20 20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Wa Archimede. 71 

L 10.000 
Tel 878887 

O La staziona di e con Sergio Rubini -
8R (1830-18 30-20 30-22 30) 

AMSTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10 000 
Tel 3723230 

• muterò di Von Buio» PRIMA 
(18-1810-2018-22.30) 

AMSTON! 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 7.000 
Tel. 8178286 

D U sksnela di John Musker e Ron 
Clemenls-OA 116-2230) 

ATLANTIC 
V.TuecoHn».74S 

L 8.000 
Tel. 7610886 

Rock» V di John G. Avikjsen; con Sylva-
sterStallone-DR (16-1820-2018-22.30) 

MKUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
TU 6878458 

M e t e c i Mandi SpikeLoe-DR 
I17.18-20-22.30> 

L 10.000 • Stasera a casa 41 Alice di e con 
Tei. 4827707 Carlo Verdone-BR 

(H.2O-17.5O-2O.10-2230) 
Plana Barberini. 25 

CAPITOL L 10.000 • Tirtirugb» Mn|e alla riscossa di 
V1aG.S«ceonl.J9 Tel. 383280 SteveBarron-FA 

(16 30-18.35-20 30-22.30) 

;' CAMUNKA L 10.090 
;; PuttzaCapranlca.101 Tel. 6792465 

Q I M nel deserto di Bernardo Berto-
luccl-DR (1630-1930-2230) 

CAPPJWKHETTA 
P-ZS Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel 6798957 

O Zia Angelina di Etienne Chatlliez -
BR (16-1810-20 20-22 30) 

CASSIO L 6.000 • Presunto Innocente di Alan Patulla: 
WaCaasta.682 Tel. 3651607 con Harrlson Ford-G 

' 116-1810-20 20-22 30) 

COLAOÌRKNZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 

Fanknzl alla riscossa di Neri Psrentt; 
con Paolo Vlllagglo-BR 

(1580-17 30-19.10-20 80-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPreiiesHna.230 

L 7.000 
Tel. 205808 

Due nel mirino con Mei Gibson, Goldie 
Hswn-0 (1620-1820.20 20-22 30) 

•DUI L10009 
PjaColadlRlen-o.74 Tel 6878652 

NMa di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR (1M8.10-2a2O-22.48) 

VtoSkppanl.7 
L. 10000 • Sfaserà a essa « Atea di e con 

Tel. 870243 Carloverdone-BR 
(15.20-17.50-20.10-22.30) 

L 10.000 
VlalaR.MarBlierHa.29 Tel.8417719 

PRIMA 
(18.30-17 45-20.08-22.30) 

V.l» doli-Esercito, 44 
L1O00O 

Tel. 5010662 
•lemma he peno "aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-18102020-22,30) 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L 7.000 
Tel. 382884 

Cuore servaggio di David Lynch-DR 
(16-1818-20 20-22.30) 

CTOU L 10.000 
Plana In Lucina. 41 Tel. 6876125 

Hi noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • DR 

(15,30-17.80-20.102230) 

mesti 
Via Usai 32 

L 10.000 
Taf. 5910986 

Njkjta,.#.JLuc, Bessop; con Ann»Ftrll-
laud-BR (1630-17.60-20.05-22.30) 

EUROPA L 10.000 
Cersod'Halla.107/a , Tel. 8555738 

Atto di torta di Paul verhoeven; con Ar-
noW Schwanmwgger • FA 

(16-1610-20.20-22.30) 

e; 

f 

• y -

Tv 

tu 

r 

BtttLSIOR L 10.000 
V|aRV.delCannele,2 Tel.8292298 

a la» nel deserto di Bernardo Berto-
lucci-DB (I7-19.50-22.30) 

FARNUI L 7.000 • PrssuittolrmccsntedlAlanJ.Paku-
Campoda'Flori TeL6864396 la;conNarrisonFord-G 

(16-16.10-2020-22 30) 
D l a ) nel deserto di Bernudo Berto
lucci-DR (17.15-19.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio speltscolo) 

L 10.000 
VUBiStOtsJi.47 TaL4t27100 

RAaMAZ L 10.000 
VtaB-ssotan.47 Tel. 4827100 

O B^mreoutl sic*»»Qortdi Alessan
dro Benvenuti-BR 

(17-18 60-20.40-22.30) 
L8.000 

VleleTraetevere.244/a Tel. 862848 
O Benvenulln casa Goti di Alessan
dro Benvenuti -BR 

(1640-1S3S-20JO-2230) 
OIOELLO L 10.000 UeterUlrilnlb^dlGeQrgeMiller.con 
VwNomentane.43 Tel. 8554149 Joriathan Brandi»-F 

• (16-17.40-19.18-20.6C-22.30) 

VlaTatamo,36 
L. 10.000 

Tei 7666602 
D la SÉrenet* di John Musker e Ron 

• DA (16-1820-2025-2230) 

L10000 
, V1aOragorioVI.1S0 Tel.6364632 

O t^r*»mul la casa Qert di Alessan
dro Benvenuti-BR 

(16.30-18 30-20.30-22.30) 

L 10.000 
largo a Marcello. 1 Tel. 8548326 

• Tasi Blues di PavelLounguine; con 
PtotrMamonov-DR 

(16-1610-2O15-2230) 

L 10.000 
VTaG.Induno Tel. 582493 

O la stanala di John Musker e Ron 
Cterflents-DA 

(13-18S0-1840-20.30-22.30) 

Via Fogliano, 37 
L 10.000 

Tel. 8319841 
MI 1.8000 

VUChlabrera.121 Tel. 8126926 

D 8 N r * «essilo di B»m«rdo Berto
lucci-DR (1648-1980-22.30) 
• h l a Panasela 4 a 3 di Andrea 
Baninl; con Nancy Brilli - OR 

(1M7.40-19.20-2a80-22.30) 
IsAIMON} L6000 
VleCnlabrera,121 Tel. 5126828 

& • 

V 

O IJr-je mortale di ,k>») Schumacher, 
conKMerSutherland-G 

(ie-16JO-20.20-22.30) 

MAESTOSO L.W.000 • Stasera a cesa al Alea di e con 
VlaAppia.418 Tel. 786086 CarloVerdona-BR 

(t630-17.S8-20.10-22.30) 

ItAvEtTK - L 10.000 
VlaSS.Apostoll.20 Tel.67»4906 ' 

O Ghost di Jsrry Zucker. con Patrick 
Swsyze. Dami Moore • FA 

(15.30-17.45-20.05-22.30) 

& • « 

K » 

a*1 * 

k 
4; Ì 

aasTROPOllTAJI L 6.000 Attod1lemdiPiUlverlK>even;conAr-
VTsdelCorso,8 Tel. 3200933 riotdSchwarzenegger-fA 

(18.10-1810-20 20-2230) 

WeVnBfbo.11 
L. 10.000 

Tel. 889493 
Dakar di Alan Bunca-DA 

(1830-18 30-22.30) 

I B W V M K 
Via delle Cave. 44 

L1O000 
Tel 7810271 

Vasan-e «1 Natale 80 di Enrico oldoini • 
BR (16-1620-20,---22.30) 

PARIS L 10.000 
VlaMagnaGracla.112 Tel7898568 

ai nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DA 

11530-17.8O20.10-22.30) 

•AJOUMO 
Vicolo del Piede. 1» 

- L.500O 
Tel. 6603622 

l>ongtl-iecoma»nlon (In Inglese) 
(16.30-18.30-20 30-22 30) 

Wa Nazionale. 190 
L6000 

Tel. 4882653 
Tre scapai e una bimba di Emlle Ardc-
llno-BR (16-1610-20.15-2230) 

!?'* 1 

,'^l 
>/, 1 

tè -

f 

IV. 

L 10.000 • Verso sera di Francesca Archibugi; 
Tel. 6790012 con Marcello Mastrolannl-DB 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
, t VlaM.Mlnohettl.5 

PtatzsSonnlno 
L 10.000 

Tel. 5310234 
Vacanza di Natale 90 di Enrico Oldoini • 
BR (16-16 20-20 20-22 30) 

MAlTO L 7.000 Preti» Weman di Garr» Marshall: con 
WaWN0vembre.1SS Tel. 6790763 RIchardGere.JullaRoberts-BR 

. . (16.10-1620-2025-22JO) 

RITZ 
VisleSomslis. 109 
RtVOU 
Vi» Lombardi». 23 

ROUGEETNOIR 
VlsSalsrla31 

ROYAL 
Via E Filiberto. 173 
UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VIP-SDA 
VlaGallseSldama.20 

L. 10 000 
Tel 837481 

LIO 000 
Tel 4880883 

l_10 000 
Tei. 8554303 

L 10.000 
Tel 7374849 

1.7000 
Tel 8831216 

L. 10 000 
Tel. 8398173 

Mamma ho perso l'aerea di Chris Co
lumbus-BR (16-1810-2020-22 30) 
Nafta di Lue Besson; con Anne Perii-
Isud-OR (18-1810-2020-22461 
In nome del popolo sovrano di Luigi 
Msgni, con Nino Msntredl -OR 

(1S30-17.80-20.1O2230) 
Mimma ho parso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-1810-2020-22.30) 
O La sirenetta di John Musker e Ron 
Clemente-DA (16-18.2020 28-22.30) 

Alo di forza di Paul Verhosven; con Ar
nold Schwsrjeneooer-FA 

(1345-1605-2013-2230) 

ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 -

CARAVAGGIO 
VlsPslslello,24/B 

DELLE PROVWCC 
VlaledelleProvlncle.41 
NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L4500 
Tel. 4402719 

L. 4.500 
Tel 6584210 

L5000 
Tel 420021 

1.8.000 
Tel: 588116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vis Nazionale. 194 Tel. 468495 

RAFFAELLO 
Via Temi. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

8. MARIA AUSIUATRICE L 4.000 
VlaUmbertlde.3 Tel.7806841 
TIBUR 
VladegJIEtrusehl,40 

TIZIANO 
Vi» Reni.2 

1.4.000-3.000 
Tel. 4987782 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaG Carini. 72-78 Tel 8609389 

• CINECLUB 
' 

Riposo 

Riposo 

L'aria serena M'ovest (16-22.30) 

StsimotuMbeno (18-2230) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

DscskjgoSel (16.15-22.30) 

Alla ricerca ostr-sasstino 
(16.30-2230) 

Riposo 

AZZURRO SCrPIONI 
Via degli Sclplonl 64 

Saletta "Lumiere'. I settimo skjHo 
(18); I velo (20): I poeto della Ingoia 
(22). 
Selene 'Chaplln*. Oood monung babi
lonia (16.30); I sole anche 41 noie 

L 3.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEONC (Ingresso gratuito) 
VlsLevsnne.il Tel 899113 

GRAUCO L 5.000 
Vis Perugia. 34 Tel 7001783-76223(1 

(2030): Sogni d'oro (2230). 

Riposo 

Cinema sovietico: Arrivederci ragalli 
di MlkhsH Ksllk (21) 

-.LABIRINTO L6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Roma, Park, a-acatsaa di Pao
lo Grasslni a Itelo Spinelli (1M9.30-21-
2230) 
SslsB: L'arto serena deroveat di SU-
vtoSoldInK 1830-20.302230) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonteeello.101 
AOU1U 
V1aL'Aau|hir74 n:.-
MOrjerWETTA 
Plszzs Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNRQUGE 
VlaMCorblno.23 
ODEON 
Plszzs Repubblica. 48 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 
PUSSICAT 
VlaCalroll.96 
8PLEN0IO 
Via Pier delleV1gne4 

ULISSE 
VHTItxrt)n*.380 
VOLTURNO 
VlaVortumo.37 

L8000 
Tel. 4941290 

L 8.000 
-;T**e949tH 

L 7.000 
Tel. 4860288 

L. 6.000 
Tel. 4880284 

L 8.000 
Tel. 5362350 

L. 4.000 
Tel. 464760 

L 5.000 
Tel.7810148 

L 4.000 
Tel. 7313300 

1.5000 
Tel. 620206 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827367 

ALBANO 
FlORBA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
vmoHJO 
VlaS.Negrettl,44 

L 6.000 
Tel. 932133» 

L. 8.000 
Tel. 9024048 

Film per sdutti 

Film per aduni 

Film per aduli 

Film par aduli 

Film per aduli 

Film per adulti 

Film par aduli 

Film per adulti 

Film per aduli 

Firn par aduni 

Fimi per aduni 

Film per sdutti 

RodryV 

(10-11.30-162230) 

« . -
(10-2230) 

(154230) 

(18-2230) 

' 

(11-2230) 

(11-22.30) 

, (11-2230) 

<«-22) 

(18-22.15) 

(184230) 

SCELTI PERVOI R i l l i i s l l i n 

John Malkovich in «Il tè nel deserto» di Bernardo Bertolucci 

0 BENVENUTI IN CASA GORI 
1 Giancattlvl di nuovo insieme per 
portare sullo schermo l'adatta
mento cinematografico della di
vertente commedia di Alessan
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale In una casa qualun
que: due sorelle di mezza età. I ri
spettivi mariti, i figli, il nonno, 
sempre affamato e in perenna lite 
col genero, la nipotino Samantha, 
tanto carina ma che dice aolo «ot
to». Tra I tortellini e II panettone 
una carrellata di personaggi, tic. 
rivelazioni e tanti piccoli psico

drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro Interpretava tutti I 
personaggi, un cast di bravi atto
ri, tra cui Iraria Occhini, Athlna 
Cenci. Novello Novelli, Carlo 
Monnl, 
FIAMMA % GARDEN, GREGOR V 

G IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The Shelterlng 
Sky», Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di -L'ultimo impe
ratore-. Kit e Port sono marito e 

moglie II loro matrimonio è In 
crisi Arrivano In Africa, a Tange-
rl, assieme all'amico Tunner. un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perche nonostante tutto Kit e Port 
ai amano e, a contatto con ali spa
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicita sembrano essere incon
ciliabili Port muore e Kit ai perde 
nel deserto, aaaleme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Bravi John Malkovich e 
Debra Wlnger, splendida come 
sempre la Icnografia di Vittorio 
Storerò' un film smagliante, una 
grande storia d'amore. 

ALCAZAR.CAPRANICA 
EXCELSIOR, FIAMMA 1, KING 

• STASERA A CASA DI AUCE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdone Comico e un po'grotte
sco, tutto giocato sullo disavven
ture sentimentali di Saverlo e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi aacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa E quando Saverlo cer
ca di «rimediare- e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite del due amici sono com
pletamente sconvolte Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, rldiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI. EMBASSV 
MAESTOSO 

• ITALIAGERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa

triata di tre ex compagni di scuo
la Sessantottini, non del tutto 
penlitl.passatl attraverso II riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conc nati Occasione 
dell'incontro, la ripropostone In 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio, italiana e tedesca, 
semifinale dei Mondiali dei Messi 
co del 1970. C'4 tra i tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara, c'è II di sa-
glo del cambiamento awenuto.il . 
rimpianto struggente per un'epo
ca irrimediabilmente perduta 

ACAOEM V HALL, MADISON 1 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney. «La Sire
netta» e un lilm del grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla- e 

tgll «Arlatogatti- che il lungo-dog 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto del bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma come fame a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto dei granchio Sebastian, 
fonte inesaurìbile di gag e di risa
te Come si diceva un tempo? 
Film per grandi 0 piccini.. Crede
teci, una volta tarilo 0 davvero co
si. 

ASTRA. GOLDEN 
INDUNO, UNIVERSAL 

• VERSO SERA 
Dopo II grande successo di «Mi
gnon è partita-, Francesca Archi

bugi ci riprova sempre pigiando 
sui pedale dell'Intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca Il '77, si sa «Il personale è poli
tico-. Il suo secondo film e la sto
ria del rapporto conflittuale tre il 
professor Bruschi (Marcello Ma-
atrolanni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Sonnal-
re), fidanzata fricchettone di suo 
figlio Oliviero Tra I due, la picco
la Papere che In realta si chiama 
Mescallna perché Stella e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo-. 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta, li film affronta, sia pure indiret
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti» sufficienza. 

QUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
GII anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineesti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavel Loungulne. non più giova
nissimo, approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto «a bagnomaria- per anni. Il 
risultato è -Taxi blues-, premiato 
Cannes '60 per la migliore regia, 
un film bizzarro e Interessante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez-
nevlano- e di- un aassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso I due all'Inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà' e II per
sonaggio più Interessante, alla 
lunga, si rivela II tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano sassofo
nista, un -nemico di classe- che 
finisce per diventargli simpatico 

HOLIDAY 

gnii 
SoC 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mattini 33/A -

Tel. 3204703) 
SALA A: Alle 20 45. CM *7 di Wa-
terhouse e Hall, con la Compa-
mla delle Indie. Regia di Riccar-
k> Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 

AL P*ARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tal. 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONB (Via S. Saba. 24 - Tel. 
8780627) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 8544601) 
Alle 21. PRIMA. Pulcinella di Man
lio SantaneUi. con Massimo Ra
nieri. Regia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 6898111) 

C O L L K F B R R O 
CHINA ARISTON L6000 
Via Consolare Ulna Tal. 9700368 

SsUDeSK-rltaaldliirlo (1815-22) 
SslaRosselimi Aaealtona (1550-22) 
SAIt LOOM. n HQJM OTI popolo OOWB* 
no (15.60-22) 
SakvujComtMaawMhoptrsoreereo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzia.5 
SUPERCWEMA 
P.zadelGe»0,9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
VlalsMszzinl.S 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L9000 
Tel. 9420193 

1.6 000 
Tel. 9364464 

QROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR 1.8000 
PzaBelllnl,25 Tel. 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio. 66 

L 9.000 
Tel. 9411582 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCHI L 6.000 
VlaG Matteotti.83 Tel.9001688 

OSTIA 
KRYSTAll 
VlaPalloItlnl 

SISTO 
Viadei Romagnoli 
SUPERGA 
VI» della M»rln«,44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi.S 

L. 9.000 
Tel. 5803188 

L 9.000 
Tel. 5810780 

L 9.000 
Tel. 8604076 

' L 7.000 
Tel 0774/20067 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

Sal»A:Alodltona (18-22) 
S*l»B:l»Mla>*«rto (1630-22) 

m-MMMaep-tose-rarw (16-2230) 

RodtyV (13.30-22) 

Chiuso per restauro 

UstaHone (16-2230) 

Farseul afta riscossa 

RMiKNdeaerlo (16.45-2230) 

TrascapoleuMbiaea (1615-22.30) 

Mammahepersoraerao (16.1542.30) 

Sogni 

ChiuMpcfmsMjro 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
VtaGuldoNatt,7 Tel «633147 

(162230) 

Alle 21. Devo fare un musical con 
Massimo Bagllanl, regia di Mattia 
Sbragia. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel.4455332) . , , , , v 1 

AUVAUT 0 f l a ^ V B # » M « W t t ^ 

MUMPtazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 6894676) 
Alle 17. PROVE APERTE «merlo. 
•ternata di Loda di Gilee Segai, 
con Jose Quaglio. Salvator» 
Gioneardi. Regia di Dino Lombar-

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via lableana. 
42 -Tel. 7003498) 
SALA A: Domani alla 21. delle 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 20. U Divina Com
media. Letture interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Cetea. 6 • Tal. 
8707270) 
Domani alle 21.15 L'avare e L'o
steria dea» poeta di Carlo Goldo
ni, con Giulio Oonnlni. Teresa 
Dossi. Regia di Romeo Oe Bag-

COLÓSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Ripose 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502) 
Alle 21.46. A volle un fletto di Cri
stiano Censi, con Carmen Onora
ti. Giorgio Lopez. Regia di Massi
mo Milazzo. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5760480) 
Rlpoeo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
18 -Tel. 8540244) 
Alle 21. Cielo mio raarNo con A. 
Morlsoo. N. Malandrlcco. Regia di 
Morlsco-Glancotti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello. 4-Tel. 6784380) 
Al le 21. Sumerycom ovvero NiiM-
la amara di G. Guzzantl -Reggia
ni, con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzantl. Regia di Walter Lupo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818896) 
Alle 17. The eona of Agropoll 
Scritto e diretto da Mario Prospe
ri, con Antonio Marziantonlo, 
Francesca Vlscardi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-6440749) 
Alle 21.40 ma non I dlrnoetra di 
Titina e Pappino Oe Filippo: con 
Wanda Pirol a Rino Santoro. Re-
gladi AntonloFerranta. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5894416) 
Alle 21. H re ovvero Le aJegre 
donnine di E. Bourdler, regia die. 
D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

DUEPfVlcolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 
Alle 21. Cuori sconosciuti di Ema
nuela Giordano e Maddalena Da 
Panfilia. 

OUSE (Via Crema. 8 • Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4862114) 
Alle 20.45. Zio Vania di A. P. Ce-
chov, diretto ed Interpretato da 
Gabriele Levia, con Monica Guar
itore, Roberto Herlitzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
8082511) 

PLAiSIo (Vie S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. U Pamela di Carlo Goldo
ni, con la Compagnia "Torino 
Spettacoli-. Regia di Filippo Cri
velli. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tal. 7887721) 
Riposo 

GHIONC (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. Re Lea' e le »ue eette età 
di William Shakespeare, con Nan
do Gazzolo. Maria Teresa Bsx. 
Regia di Walter Manfre. 

IL PUFP(Vla G Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Ala ricerca dell» -co-

-' sa" perdu-s di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Csrmin» Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
. Tel. 6898782) _ 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21. La 
solitudine di un portiere di caldo 
di D. Kaminka e P. Beuchot. con 
Francesco Censi. Regia di Adal
berto Rnsettl 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SMdharta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKharedmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel.3215153) 
Oggi, domani e sabato alle 22,30 
Moderalo amate spettacolo di ca
baret con Vttlorto-Petlto & Rat-

o«e«Ìa^*fcwtt: 
lANsOHrflarge Brancaccio. 

ez/A-Tal.—"*— 

Tel. 8896974) 
Alle 21. I catafratti da Massimo 
Bontempl, con Giancarlo Cortesi. 
Regi» di Carlo Timpanaro. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 • 
Tel. 3612085) 
Riposo. 

SPAZIO ZI 

Alle 21.30 Stasera con nel alCa-
. beclreus di Guido Finn; con Ga

lton» Petcuecl, Luciana Turino. ' 
Ramona. Musiche di Riccardo 
Belpassl. 

LA COMUNITÀ (Via a Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) ' 

. Alle 21. Caaa di bambole di H.lb- ' 
san. Regie di Giancarlo Sape. 

LA SCALÉTTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6763148) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Riposo 

LCT 'EM IN (Via Urbana. 127A -Tel. 
4821200) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte ZebiO, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 10 SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il stai» comico di Carlo 
Goldoni e la Commedia dell'Arte 
con Enzo Guerini, Bruno Brugno-
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli, 8 - Tel. 
6895807) 
RIPOSO 

NAZIONALE (Via dal Viminale. SI • 
Tel, 486496) 
Allo 21 Prlrnae>lsllen*m di Giu
seppe Patroni Griffi, con Mariano 

' Rlgillo. Scene, costumi e regia di 
AldoTertlzzl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6848330): Alle 
21. Notte da rtr.ua scritto e diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com
pagnia "Prima Stabile" 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Rlpoeo 

PARIOLI (Vie Gloeuè Borni, 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 21.30. Caduta libera di e con 
Paolo Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4865095) 
Alle 16. Quattro dorme di Italo 
Svevo. con Mario Bussollno. Eli
te betta Carta. Regia di Marco Pa
rodi. 

POLITECNICO (via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

QUIPJNO (Via Mlnghettt. 1 • Tel. 
67945654790616) 
Alle 17. Madame Sane Gena di 

- VlctorlenSardou: con Val»rl» Mo
nconi, Darlo Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Fainl e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Lello Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce
de, 60 - Tel. 6794783) 
Giovedì 31 gennaio alle 21. PRI
MA. R O M I di Harald Muller. con 
Ag»the Alexls. Ragia di Christian 
Schiararti. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76 - Tel. 6781439-
8798269) 
Alle 2130. Troppa trippa di Ca-
atellacei e Plngitore. con Orette 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plertrancesco Plngitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21 Senza cotto Clppul mio 
non II conosco di M. Alleaci», di
retto ed Interpretato da Lucia Mc-
dugno. con Nino Scardina e Ferdi
nando Cernili. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal. 
4826841) 
Alle 21. hi principio era II Trio 
aerino, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
eTullloSolenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 

IO ZERO (Via Gal vani, 65 - Tel. 
6743069) 
Alle 21 (I Signor di Pourcaaugnae 
da Mollare, diretto ed interpretato 
da Gianni Pontino a Antonia 01 
Francesco. 

SPERONI (Via L, Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla. 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30 OBBoaelom perieoloaa 
di J. N. Crlsp. interpretato e diret
to da Ennio Coltortf: con Massimo 

' Lodolo e Liliana Eritrei. 
STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 

25- Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni. 2 -TeL 6887610) 
Alle 21. Rosa rassodi Wardal.oon 
Viviana Pollo • WardeJ. Regia di 

• :=rtn^ONjr(^ad»gfl-Aequ««i»r-
- la. 16-Tel 65*5890) 

Alle 21. Dome da bruciare di 
Aprii De Angelis. con Franca 

- Stoppi, Nathalle Quatta. Regia di 
Mario La nfranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scsvola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.30. Le acarpa di ferro pe
sano di e con Rosa Mescloplnto e 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17. Un saluto, un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli, Maa-
aimo Venturlello. Regia di Franco 
Pero. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
-809369) 
Vedi spazio "Danza" 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 622/8 • Tel. 787791) 
Sabato e domenica alfe 18. L'Ope
retta concerto di fine mesa, arte 
scalle da II Conta di Lussembur
go. Il Paeae dal Campanelli. La 
vedova allegra, Cln Cln Là. 
Sabato e domenica alle 21. Melo 
logo poesia In concerto con la 
Compagnia di prosa L'Arcobale
no, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
tJlc^S-Tel. 5740906-5740170) 
Alle 21. Vita e morte di Cappuc
cetto Roaeo di L. Tleck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re-
gladi Attillo Coralrii. 

• PER RAGAZZI wmm 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel.6668711) 
Domenica alle 16. Il coniglio «al 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestiglazlone. 

CATACOMBE 2000 (Via Lableana. 
42 -Tel. 7003496) , 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
HO N8 (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 8260945-836575) 
Alle 17. Pinocchio alla corte di 
Cartomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tal. 
5594418) 

DONBOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10. Istruzioni per l'uso con la 
Compagnia "Quelli di Groc". 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
8696201) 
Sabato e domenica alle 16.30. Pt-

(Alle 17.30 In lingua in
glese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. l a labe del mer
canto In fiera di Roberto Galve. 

H. TORCHIO (Vie E. Montini. 16 -
Tel. 882049) 
Alle 10 Un poppa di M. Glovan-
nettl, con GiorgioColangeli. 

TEATRO MONGiOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 6601733) 
Alle 10 I racconti delle fate con le 
Marionette degli Accettala. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Ploro e II clown magico di G. 
Tallone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel. 8892034) 
Alle 10 Favoline 1 con al Compa-

. gnla't teatranti". 

• D A N Z A BaTMaaSaalEfl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa S/A -Tel. 7004932) 

Alle 21 30. Jezz comedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capuccl, Dino 
Conti Coreogralle di lan Sutton. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel. 4883641) 
Domani alle 16 30. Trittico di bal
letti. Daare and due coreografia di 
John Buttler; Estri coreografia di 
Aurelio Millo»». Carmina Burana 
coreografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
8609389) 
Domani alle 21. Triade con Janne-
ke Aarts. Coreografia di Luciano 
Cannilo. * 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Venerdì 1 febbraio alle 20 30. Er-
mlone di Gioacchino Rossini: con 
Anna Caterina Antonaccl, Rock
well Blatte. Direttore E velino PldO; 
regia, scene e costumi Hugo De 
Hana. 

ACCADEMIA NAZIONALE f>. CECI
LIA (VU della Conciliazione • Tel. 

il 6780742) 
Domani alle 21 Concerto dell'A-
merlean Strino Ouartot In pro-

Sramma Mozart, Beethoven, 
rahms. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Monlorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via delle Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Oggi alle 21 Concerto del pianisti 
Gabriele Anele, Domenico Pulci
ni e Marco Tarali. Musiche di 
Beethoven, Debussy, Schubert, 
Atbenlz. 
Domenica elle 21 Concerto di 
Violetta Chiarini. In programma: 
Melodie romane dal XVI al XX se
colo. 

AUDITORIO DUE PINI (Vie Zendo-
n*l. 2 . Tei. 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel.3225S52) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boela 
-Tel.5818607) 
Domani alle 1830, Concerto sin
tonico pubblico. Direttore Leonia 
Grln. Musiche di Prokofierv, Dvo-
rak. 
Lunedi alle 17.30. Concerto del 
compleaao da camera Archome-
loe Musiche di Corelll. Vivaldi. 
Gluk.Haydn. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 - Tel. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Bo
rie PergamenahHo-T e Pavel Qllf-
lov (vloloncelio-planofoto). Musi
che di Beethoven. Brahms, Dvo
rak, Janecek. 

AUDITORIO DEL SERAPtflCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Lunedi elle 18. Concerto della 
Banda Musicalo della Guardia di 
Finanza, direttore Fulvio Creux. 
Musiche di Orsomanno. Lancen, 
Huber, Korsekow. 

AV1LA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tal. 
87972704795879) 
Domenica alle 11. Concerto del-
rOrchostra ftraenlca Abruzzese 
direttore E. Gaudiomonte. Musi
che di Prokoflev. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Alle 21 GII oratori di GlacomoCa-
risslmi per soli, coro e orchestra. 

CJ.D. (Via F. Salea, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo. 14) 
Rlpoeo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Spettacolo di Tan-

8o argentino. Musiche di Piszzol-
i, Rodrlguez, Firpo, Cuccare. 

Manzi. 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta

ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci. 37 • Tel. 
8372294) 
Domenica alle 21. Concerto della 
pianista Msrlna Greco Musiche 
di Beethoven, Medtner. Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campl-
telll. 9). FesUsal delle Nszlonl 
1991. La Irene» en muslque. In 

Brogramma: Ibert. Collzzl, Ravel. 
ebussy. Bizet 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pia S. 

Agostino. 20/A- Tel 6886441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Oggi elle 21 Concerto del Sonati 
Veneti e del Coro de Camere del
la RAI diretti da Claudio Scintone. 
Musiche di Pergolesl e Vivaldi. 
Domani alle 21. La principessa 

- della Ceardee oon la Compagnia 
di Sandro Masslmlnl. 

ORATORIO DEL GONFALONE /Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6678082) 
Alle 21. Concerto del Trio Lea Aria 
(vlollno-violoncello-planoforte). 
MusIchedISchumanne Schubert. 

PALAZZO BARBERINI (Vie delle 
Quattro Fontana) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vie Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49 - Tel, 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Plemonte.41) -
Martedì alte 21. Concerto del 
gruppo musicale Sellushano Mu
siche di Mozart. Salieri, Beetho
ven. 

SALA 1 (Piezza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7008891) 
Alle 21, Concerto di Oscar Pizzo. 
Musiche di Bagoli», Messlaen, 
Curran, Nunes. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto del chi
tarrista Goran Usten. Musiche di 
Kersters, Bach. Koshkln. Rodrigo. 
Salvador. 

SCUOLA TESTACao (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5760376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Sereta Jazz con il quartet
to P-oaa-Roeciigllone-Vennucohl-

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel 6974972) 
Dalle 20,30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S Francesco e Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto tunk del 
gruppo Trromancyno. (Ingrosso 
Ubero). 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del trio Ron Se-
euln. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96- Tel. 5744020) 
Alle 22. Musica |azz con il trio: 
Pleronurutl-Pletropaoll-Sferra. 

CASTELLO (Vie di Porta Castello. 
44-Tel. 6868328) 
Alle 21. Ogglgjovanl Rassegna 
rock 

CLASSICO (Via Ubotta. 7 - Tel. 
5744958) 
Alle 22. Concerto del gruppo di 
Gustavo Mozzi A La Cuerda. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
281 
Alle 22.30. Son cubano e tutto il 
Caralbl con Diapason. 

FONCUEA (VI» Crescenzio, 62/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Swing con la Band di lia
na Mllett. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienarotl 
30/b-Tel. 5813249) 
Alle 22. Concerto del trio ZnarelO-
Matmo-Bertozzl. 

L'ESPERIMENTO (Via Rosolia. 5 -
Tel. 4828888) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Urtimele World. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 307A -
Tel. 8897196) 
Alle 22 Concerto del cantautori 
italiani Luigi e Simone. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30. "Jemm sesslon" con II 
Trio Beneventano-Roeclgllone-

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22, Concerto del gruppo Ta> 
verneee Boogle. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cordono. 13/a 
• Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del Quartetto di 
Umberto Fiorentino 

8AXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel. 380047) 
Alle 20. Musica d'ascolto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393 -Tel. 5415521) 
Rlpoeo 
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.D ebutta .Un Oscar 
Vedit&ro 

su Raidue «E compagnia bella» di Vaime e Venier alla carriera per Sofia Loren: il prestigioso 
Un «salotto» in stile Arbore riconoscimento sarà consegnato 
dedicato a rimpatriate semiserie di amici e colleghi il 25 marzo prossimo durante la notte delle stelle 

CULTURAeSPETTACOLI 

Questa folla solitaria 
.. „ «Chi sono lo, chi ael 

lo», nuovi approcci 
- all'Idea di Individuo. 

A Verona un ciclo di 
conferenze curate 
dal •giovedì letterari» 
ed ospitate dalla li-

; oreria Rinascita ri-
.propongono l'Idea 

centrale del pensiero 
di Norberl Elias, U 
grande sociologo 
scomparso qualche 
mese la, e la svilup
pano In una serie 41 
terni. Pubblichiamo 
in questa occasione, 
rultima conversazlo-

\ ne che U curatore 
deO'inUUUva, Fiero 
Lavateli!, ebbe con 
Elias, 

• i Sono passati ormai quat
tro anni da quella sera del set
tembre 1986 in cui Norbert 
Elias, dopo l'intervista, mi ave
va intrattenuto a lungo sulla 
sua critica al modo in cui tutto 
B pensiero moderno ha con
cepito il rapporto individuo-
aodetù, quasi tosse la caduta 
nel vuoto di una meteora dal 

. destino solitario. Ed e una cri
tica - mi disse -che tocca an
che da vicino la cultura politi-
ca della sinistra. In Europa e 
fuori. Una cultura che ha pen
salo gli Ideali collettivi e di 
emancipazione sociale fuori 
dal processo d'individualizza
zione, quasi si potessero rea-

. Oziare - quegli ideali - senza 
far progredire, al tempo stes
so, gli individui. Anzi, sacrifi
candoli e mutilandoli per quei 
One. 

Elias aveva appena parlato, 
poco prima, in una della Ut-

' firn annuali de) Afu/imvdella 
squilibrata bilancia del potere 
tra uomini e donne nel cono 

' della storia, facendo esplode-
! re. dentro la pomposa parola 
potente degli uomini, il mllle-

' nano silenzio coatto delle 
.donne. E mi aveva detto, do
po, a commento: gli uomini 
hanno latto pendere dalla lo
ro parte la bilancia del potere, 

, ma a grave prezzo. 
- - Il potere sfigura I volti e li 

boia. Qui, ha impedito di ve
dere come, non solo fuori ma 
anche dentro, ognuno di noi, 
donna e uomo coesistano, av-

• vinti nelle catene di rapporti 
da cui prende forma l'indivi
dualità di entrambi. . 

A quasi cinque mesi dalla 
1 morie. Il crucerò di Elias e an
cora II, come un'ombra, sulla 
sua ricerca. Val la pena evo
carlo, con le sue ragioni di al
lora, tanto pio che investe una 

' matrice di fondo della cultura 
moderna: l'idea di individua 

È un concetto - per Elias -
, che ha il suo luogo di nascita 
proprio nella cultura moder
na. Un concetto che produce 
una sviarne immagine dell'uo
mo come monade in sé con-

• elusa, dotata già da sempre di 
pensiero e di una propria sog-

' gettMtà. Una'monade che re-
i sta tale, anche se poi entra-e 
, fa parte-della società, venen
done condizionata. Nascono 
da qui visioni del processo di 
civilizzazione diverse, ma in 
realtà convergenti, a seconda 

Un deb di conferenze |, L'ultima conversazione 
a Verona su società-individuo con l'autore scomparso 
a partire dall'elaborazione di «Potere e civiltà» 
del sociologo Norbert Elias La critica del «progresso» 
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che la determinazione del de
stini umani venga pia imputa
ta all'individuo o alla società. 
Visioni anche estremizzate, in 
cui la concezione del nesso 
individuo-società diventa au-
tofaga: per gli uni, è 11 sistema 
sociale che ingola l'individuo 
. nelle spire della sua comples
sità; per gli altri, è l'Individuo 
che azzera la società, sprofon
dato com'è nella sua monade 
abissale. 

In filosofia moderna, l'idea 
monadica di uomo si accam
pa con la nozione centrale di 
soggetto. Cartesio dubita del
l'esistenza di tutto II mondo, 
ma non dell'» penso. GII sfug
ge Il presupposto del pensare: 
il linguaggio, che richiede 
sempre per esistere e accen
dere la comunicazione e il 
pensiero, non il singolo, ma 
una configurazione di indivi
dui dialoganti Un'uguale no-

• - V * » f V *y»JS,v <k¥*t*<r r . , . ^ . „ , 
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zione fondante di uomo- mo
nade individuale che emble-
matizza la società - troviamo 
nelle diverse scienze umane 
con le concettualizzazioni di 
homo oeconomkas, sociologi-
cus, psicologicus e cosi via. In 
psicologia, il destino indivi
duale è sempre pensato, nelle 
determinazioni di fondo, al di 
fuori del suo destino relazio
nale. Cosi in sociologia, solo 
per lare un altro esempio, Par
sons visualizza II rapporto in
dividuo-società come rappor
to Eg&Alier, mentre ognuno 
dei noi - osserva Elias - speri
menta l'altre come un Tu, un 
Lei, un Noi, il cui impatto mo
difica il nostro lo. Non diversa
mente, la sociologia Interpre
ta poi ruoli e funzioni come 
fossero essenzialmente eti
chette di status di ogni singolo 
individuo, la sua carta d'Iden
tità. Invece, le funzioni sono 

Innanzitutto legami che con
nettono, In catene di dipen
denza reciproca, gli individui 
tra loro. Marito e moglie sono 
avvinti alla stessa catena; im
porta molto vedere di che ca
tena si tratta per stabilire la 
qualità del rapporto che 11 uni
sce; quando uno dei due la 
rompe, l'identità coniugate fi
nisce per entrambi • 

La cultura moderna, allora, 
come un grande abbaglio? 
Elias non era affatto di questo 
avviso. Già alcunigrandi auto
ri del passato (Tocqueville, 
Marx, Tonnics e altri), critici 
dell'Idea di monade indivi
duale, come punto di vista ne
vralgico per capire la società, 
avevano osservato - mi disse 
Elias - che il ricorso a tali mo
delli veniva da un'esperienza 
esistenziale non guardata con 
sufficiente distacco critica E 
proprio qui è fi nodo del prò-

Norbert Elias 
e qui sopra 

«Rlngsnakes» 
«Escher 

blema, nel capire le due gran
di tendenze, le mete che han
no orientato, pur senz'essere 
programmate, il moderno 
processo di civilizzazione. Fin 
dagli Inizi, Infatti, 11 suo corso 
si e mosso per un verso In di
rezione di una crescente uni-
versalizzazlone del sistema di 
integrazione sociale: città, 
metropoli, Stati nazionali e 
mercati mondiali hanno via 
via preso il posto di clan, tribù, 
mercati locali e comunità di 
paese. L'altra direzione di 
marcia del processo e stata la 

sempre più accentuata ten
denza all'individualizzazione. 
GII Individui, strappati dalla 
nicchia delle comunità d'un 
tempo, in cui vivevano uniti 
nonostante tutte le divisioni, 
sono stati via via gettati nel 
grande trambusto delle città, 
nelle spire del mercato inter
nazionale e nell'anonimato 
degli Stati moderni, dove vivo
no divisi, nonostante tutte le 
organizzazioni sociali, in una 
situazione esistenziale di sem
pre pio aggravato isolamento. 

Capire il senso della critica 

di Elias è capire innanzitutto il 
senso di questo processo e le 
sue Implicarne, infatti, se re
stiamo coinvolti in questa 
esperienza, è difficile percepi
re che l'essere degli individui 
prende forma solo entro le lo
ro configurazioni, in tutte 
quelle forme della vita sociale, 
In cui matura anche l'espe
rienza della loro solitudine, 
del loro isolamento. E ciò per
mette la critica di acquisti, pur 
importanti, nella conoscenza 
del mondo umano. Per esem
pio, la topica della psicologia 
del profondò, di lo, Et, Super 
lo, che concettualizza la no
stra dimensione psichica, non 
vede che l'identità-lo scaturi
sce da tutto 11 processo di inte
grazione in cui l'Individuo fa 
proprie le norme di conviven
za, la lingua, la cultura, che 
entrano anche a modellarne 
comportamenti e pulsioni 
profonde. E che quindi il no
stro lo prende forma dal con
tinuo impatto e confronto coi 
Tu, i Lei, i Noi coi quali entria
mo in configurazioni di rap
porti. Da qui sorge V identità-
Noi che, in ogni Individuo, è 
In diverso e mutevole equili
brio con l'identità-Io. In epoca 
moderna, ridentita-Noi ha 
avuto il suo fulcro nell'Integra
zione nazionale, producendo 
Ideali collettivi più o meno im
perativi per l'individuo. L'a
vanzare del processo di indivi
dualizzazione ha però dato 
sempre più spazio &Wideate
lo, al mito Individualistico del 
puntare tutto su ricchezza, 
potere, status per affermarsi, 
come Individuo, contro tutti. È 
una concezione che ha via via 
travolto anche la città comu
nicante, Il quartiere In cui ci si 
conosce, la t̂rada abitata dal
la gente, i luoghi di incontro 
del caffè e dell'osteria, dive
nuti fantasmi nell'informe 
squallore di conurbazioni, 
transiti di macchine, aree del
l'estraneità di massa e del de-

. grado. L'ideale-lo sovrasta in 
questo vuoto sociale e diventa 
spinta alla droga, alla violenza 
urbana e mafiosa, all'indiffe
renza verso tutti, compreso 
chi vive nel degrado e nel sot
tosviluppo. Da grande fatto li
beratorio, la spinta all'indivi
dualizzazione rischia cosi, 
ora, la follia solipsistica, la so
litudine senza sbocchi, il buio 
della convivenza civile, la 
morte perdegrado. 

E allora, che fare? Come in
tervenire su un processo, che 
per Elias è stato di sviluppo 

. delta civiltà, quand'esso ri
schia di regredire come già è 
avvenuto, pur in altri modi 
con Hitler, Stalin e le guerre? 

Per Elias, è essenziale che, 
assieme a una diversa politi
ca, si sviluppino proposte cri
tiche sui grandi temi dell'uo
mo e della sua civiltà, capaci 
di impedire I regressi del pro
cesso di civilizzazione e d'im
primergli nuovo slancio. £ de
cisivo a questo scopo elabora
re una nuova immagine del
l'uomo come essere che vive 
e si realizza solo nelle catene 
di interdipendenze con gli ai-
tri. Che sono anche legami e 
scambi affettivi, espressivi, di 
civiltà. 

Nuova collana della Casa Usher 

Una biblioteca 
per il teatro 

' NICOLA FANO 

• • Il nostro teatro non è pro
priamente in salute (è un dato 
certo), ma l'editoria teatrale è 
agonizzante da anni, ormai. 
Un tempo, i libri di teatro occu
pano tre spazi ben delimitati: 
c'era una modesta presenza di 
nuovi testi (concentrati nella 
prestigiosa collana che gli 
scomparsi Paolo Grassi e Ge
rardo Guerrieri dirigevano per 
l'Einaudi); c'era la diffusione 
scmiclandestlna di saggi spe
cialistici, per lo più frutto di 
studi isolati talvolta corroborati 
da applicazioni universitarie; 
infine, c'era una manualistica 
in stite-bignaml di dubbia utili
tà tanto scientifica quanto di
vulgativa. Poi, col tempo, la si
tuazione è andata peggioran
do: a parte qualche raro sforzo 
(Gremese. Ubulibrl, la solita 
Einaudi) I testi per le scene 
non raggiungono quasi più le 
librerie, i saggi specialistici si 
sono allontanati ancora di più 
dagli interessi degli Ipotetici 
lettori mentre la manulistica è 
praticamente sparita. 

In un quadro tanto fosco, l'I
niziativa della fiorentina Casa 
Usher di dare vita a una colla
na di guide dedicate al teatro e 
allo spettacolo va m controten
denze ed 6 per ciò stesso da 
apprezzare. Ma che cosa signi
fica programmare una collana 
di guide teatrali? La risposta ce 
la dà lo stesso curatore, il sag
gista e docente universitario 
Marco De Marini»: «Da anni era 
nell'aria la necessità di un'ini
ziativa editoriale che si infilas
se nello spazio intermedio fra 
la saggistica alta e la manuali
stica. Ciò non vuol dire che i li
bri della nostra nuova collana 
siano poco specializzati o po
co divulgativi. Semplicemente, 
abbiamo cercato di individua
re un possibile pubblico di 
questi libri e lo abbiamo trova
to tanto negli studenti interes
sati al teatro quanto negli spet
tatori comuni delle rappresen
tazioni che intendono appro
fondire la conoscenza del tea
tro». Esattamente, dunque, un 
pubblico che pare invisibile e 
che comunque non ha avuto 
riscontro, fin qui, nella nostra 
produzione editoriale. 

Ma vediamo qual è la strut
tura di questa iniziativa. Tutto 
si suddivide in sei sezioni spe
cifiche. La prima è quella degli 
•Statuti del teatro», vale a dire 
classici della saggistica Inter
nazionale ancora non tradotti 
in italiano. A questa sezione 
appartengono i primi due vo
lumi della collana già in libre
ria: Lo spazio teatrale del Me
dioevo di Elie Konigson e // 
/corro greco e il suo pubblico di 
Heinz Klndermann, l'invento
re» di una nuova lettura del 
teatro capace di prendere in 
considerazione il fatto scenico 
in tutte le sue componenti nel 
quadro del contesto sociale 
nel quale si svolge. Seguiranno 

// metattatro di Tadeusz Kow-
zaneLaseenadiGarrick. Tea
tri, attori e pubblico nel Sette
cento inglese del •mitico» Aliar-
dyce Nicoli. 

La seconda sezione è quella 
delle «Introduzioni allo studio 
dei teatro nazionali»: «Si tratta 
di guide critiche - dice De Ma
rinis - capaci fornire al lettore 
documenti e fondamenti stori
ci e metodologici per l'analisi 
dello sviluppo del teatro nei di
versi paesi». Ancora una volta, 
non dei semplici manuali ma 
dei libri che danno alcune 
coordinate di studio per il suc
cessivo approfondimento di 
temi generali. Seguendo una 
struttura analoga, la terza se
zione della collana riguarda 
Mntroduzlone allo studio dei 
teatri antichi». La quarta sezio
ne, poi. si Intitola, un po' pro
vocatoriamente, «Altri teatri» e 
rappresenta forse l'ambito di 
sviluppo più interessante e 
nuovo del lavoro di De Marini*. 
I primi titoli di questa sezione 
dicono già quale ne sia la spe
cificità: ci saranno un saggio 
dello stesso De Marinis suArY-
mo e teatro nel "900. la scuola 
francese da Deaoux a Mar-
ceau, un curiosa Storia del tea
tro per ragazzi Dai greci all'a
nimazione di Paolo Beneventi, 
un Panorama sronto-geograff-
co del teatro di figura di Pa
squalino e Vibaek, infine una 
Breve storia del circo di Paul 
Bouislac. E evidente che si 
tratta di testi che vanno a co
prire un vuoto quasi assoluto 
di materiali di studio sulle ori
gini e sugli sviluppo di piccoli 
mondi dello spettacolo che 
hanno assunto sempre più im
portanza nel teatro novecente
sco. Infine, mentre la quinta 
sezione è dedicata aU"«lntro-
duzione allo studio dei teatri 
orientali», rultima sarà destina
ta alia «nuova teatrologia». a 
saranno saggi che affrontano il 
fatto scenico da punti di vista 
alquanto specialistici, come 
dimostrano i titoli in program
ma: Dizionario di teoria teatra
le del semiologo Patrice Pavis, 
Fondamenti biològici del teatro 
di Jean-Marie Pradier e L'an
tropologia teatrale di Richard 

. Schechner. 
Come si vede, si tratta di un 

programma ampio e assai am
bizioso che già nella stutturadl 
base svela rimpianto scientifi
co generale: l'assenza di testi 
monografici tanto sull'aspetto 
strettamente testuale quanto 
su quello strettamente spetta
colare, infatti, lascia supporre 
che il lavoro di Marco De Mari
nis andrà nella direzione di 
una lettura Interdisciplinare 
delTawenlmento teatrale. E 
chiaro che questo Indirizzo se
gue una necessità critica nuo
va, ed è auspicabile che su 
questo terreno le guide della 
Casa Usher vadano a scardina
re gli equilibri stagnanti dell'e
ditoria teatrale italiana. 

CURA DELLE PIANTE, FIORI... 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Giardino, idee e consigli per la cura delle tue 
piante: tante schede, fotografie, esempi pratici, schemi 
facili e veloci per ottenere i migliori risultati con piante 

e fiori. Progettazione del giardino, Materiali, Scelta 
delle piante, Coltivazione, Manutenzione, Calendario, 

Orto e Frutteto, A-Z delle piante: 
Pratico Giardino, un amico con cui lavorare meglio. 

PRATICO GIARDINO [^AGOSTINI 
OFFERTA LANCIO 
1° FASCICOLO + RACCOGLITORE 

A SOLE 1 . 0 0 0 L IRE 

l'Unità 
Giovedì 
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SPETTACOLI 

SAMARCANDA (Raitrc, 2030) Guerra asettica, operazio
ne pulita come un'appendicectomia' Si parla di contrad
dizioni e definizioni eufemistiche nel settimanale di San
toro e Mantovani Tra i documenti, un reportage «quasi in 
diretta» sul modo in cui gli Stati Uniti stanno vivendo la 
loro decima guerra, mentre Giampaolo Pansa e Paolo 
Guzzanti risponderanno agli ascoltatori su come l'infor
mazione sta trattando gli avvenimenti bellici Ancora in 
studio Ron Kovic, reduce dal Vietnam (nonché ispirato
re del film di Oliver Stone Nato il 4 luglio), e un incontro 
fra il segretario del Pei Achille Occhetto e quello del Pri 
Giorgio La Malfa che pochi giorni fa ha definito i giornali
sti del Tg3 «macchiette alla Bertolt Brecht» 

TUTTO a MONDO È TEATRO (Ramno. 2215) Seconda 
tappa del viaggio fra le scene italiane con il cicerone Vit
torio Gassman Stasera toccano alle vecchie glone da 
Araldo Tieri a (ovviamente) Giuliana Lojodice, da Paola 
Borboni a Arnoldo Fot. da Gianni Agus a Giorgio Alber-
tazzl e la «mitica» Elena Zareschl Ancora filmati rari e un 
dibattito in studio fra critici e studiosi 

ON THE AIR (Videomusic 16) ÈStevieWondere il suo ul
timo singolo, Keep our love alme- la canzone dedicata a 
Mandela e realizzata con il benestare dell'African Natio
nal Congress - a fare da protagonista della maratona 
quotidiana proposta dal luke box dell'emittente tosca
na La formula del programma é mista alle immagini dei 
video si sovrappongono le voci di d) di molte radio 

TELEMIKE (Canale S. 20 40) Se andate pazzi per sceneg
giate napoletane e «canzoni di giacca», eccovi per qual
che minuto Mario Merola, maestro del genere, ospite 
d'onore del programma di Bongiomo II cantante ese
gue, con la sua compagnia, il brano «A mare chiare nun 
cesta'nafenesta» Prima e dopo, giochi e quiz 

TEMPESTA NEL DESERTO (Relemia, dalle 19 30 in poi) 
ti titolo é fin troppo chiaro sta per collegamenti telefoni
ci, servizi e i commenti di Ruggero Orlando sulla guerra 
del Golfo II tutto, sulla piccola (ma non troppo) Rete-
mia, l'emittente che si sta allenando a mettere in moto a 
pieno ritmo la redazione giornalistica di cui Ruggero Or
lando è, appunto, direttore responsabile 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23. IS) Un Ro
berto Formigoni di giornata ve lo offre il «salotto» quoti
diano del teatro Parloli. Il vicepresidente del Parlamento 

, europeo, nonché esponente di punta del «movimento 
popolare», é ospite stasera di Costanzo Accanto all'attri
ce Diana Tonieri. alla ballerina Viviana Durante, al can
tautore Augusto Daolio. all'esperto geriatrico Mario Chie
sa, allo scrittore dodicenne Americo lurleo. 

0 . MONDO DI QUARK (Ramno. 14) Si chiama James e 
ha dato alla luce migliala di piccoli. È il protagonista del
la puntata di oggi di Piero Angela, dedicata ai cavallucci 
marini, I cui maschi sono gli unici al mondo a poter fare 
anche di questo. Il documentario é stato girato nei labo
ratori di Cambridge, tn Australia e nelle acque calde del
la baia della Florida. 
BELUTALIA (Raidue, IT IO) Continuano le «passeg
giate» fra le citta italiane curate dalia testata per l'infor
mazione regionale Stavolta tocca a Folgaria del Friuli, 
dove è stato registrata la nascita eccezionale di un picco
lo grifone, e subito dopo a Mentana, dove la telecamera 
è entrata a casa di Federico Zeri Ancora, un servizio sul 
palazzo dei vini a Firenze e una lunga visita al borgo sto
rico di Pavia. 

(Roberta Chili) 

Altolà della testata alla rete: non potete rubarci il mestiere (e le interviste) 

Tra Raiuno e Tgl tregua armata 
Tregua armata tra Raiuno e Tgl dopo l'improvviso 
sciopero effettuato l'altra sera dai giornalisti Ragio
ne della protesta l'intervista al piccolo De Megm, 
commissionata dal tg, trasmessa un'ora e mezza 
prima da «Italia ore 6». Bruno Vespa polemico an
che con il direttore della testata che dirige le reda
zioni regionali: collabora più con la rete che con noi 
giornalisti Risposta «Facciamo quel che ci pare» 

ANTONIO ZOLLO 

BM ROMA. Lo sciopero im
provviso e compatto dell'altro 
•en (mezz'ora, saltata l'edizio
ne flash del Tgl delle 18.45) 
ha avuto effetto Si sono mossi 
il direttore generale, Pasqua-
relli, e il suo vice per il coordi
namento delle reti tv. SaM ed 

entrambi hanno dato sostan
zialmente ragione a direzione 
e redazione del Tgl Già ieri 
sera, in effetti, la trasmissione 
•Italia ore 6» (condotta da 
Emanuele Falcetti e prodotta 
dalla struttura di Raiuno guida
ta da Ennio Ceccarini, sino al-

I agosto scorso direttore di Ra
dunino) é andata a cercarsi 
terreni e argomenti che non at
traversano la strada del Tgl II 
contrasto tra rete e testata co
vava da qualche tempo ma è 
esploso clamorosamente ieri 
con I intervista al piccolo Au
gusto De Megm I tre telegior
nali avevano impaginato le lo
ro edizioni più importanti, 
quelle di pnma sera, puntando 
sull intervista al bambino co
me uno dei pezzi forti, subito 
dopo I servizi sulla guerra e 
sulla situazione nel Baltico Fa
cile Immaginarsi la reazione 
del Tgl quando l'intervista é 
apparsa nella trasmissione 
della Falcetti assemblea im
mediata, sciopero immediato 
Ieri si è anche avuto conferma 

che il direttore del Tgl. Bruno 
Vespa aveva già una settima
na fa posto il problema con 
una lettera inviata al direttore 
di Raiuno. Carlo Fuscagni e al 
direttore della testata per l'in
formazione regionale (Tir) 
che sovnntende al lavoro delle 
redazioni regionali (l'intervista 
a De Megni era stata realizzata 
dalla redazione toscana) Ve
spa poneva due questioni 1) 
la scelta della rete di mettere in 
onda una trasmissione i cui 
contenuti si sovrappongono al 
tg, usurpandone temi e com
petenze, 2) la scelta della Tir, 
di privilegiare più il rapporto 
con la rete che quello con il tg 

Leonardo Valente direttore 
della Tir, sdrammatizza, rassi

cura « rivendica «Raiuno ha 
chiesto la nostra collaborazio
ne e noi gliela abbiamo data 
siamo liberissimi di fare queste 
cose con 21 sedi sparse in 
tutta Italia e 680 giornalisti non 
esiste il rischio di non garantire 
i servizi alle testate nazionali 
speriamo che questi incontri-
scontri finiscano presto » Di 
più Valente fa sapere che i da
ti d ascolto sono alti più di tre 
milioni di teleascoltatori, pari 
al 24% dell audience, che il 17 
e 1118 «Italia ore 6» è stata pe
nalizzata perché sostituita con 
la motivazione dello scoppio 
della guerra, ma soltanto per 
mandare in onda un telefilm e 
un cartone animato Con que
ste premesse non é scontato 
che le ruggini siano state elimi

nate per sempre II fatto è che 
l'evoluzione dell'offerta tv ha 
reso meno rigidi gli steccati tra 
programmi informativi e di re
te, più ampi i territori dove gli 
uni e gli altri si incontrano Di
cono al Tgl «O scatta la siner
gia, la complementarietà o ci 
si pesta i piedi, in questo caso 
noi non rinunciano alle nostre 
prerogative» L'intesa la com
plementarietà le sinergie han
no funzionato bene con «Italia 
sera» di Mino Damato e Piero 
Badaloni Ora ci sono scara
mucce ai confini e proprio 
mentre al Tgl non mancano 
né la fatica (imposta dalla 
guerra) né i problemi pare 
che Sergio Zavoll abbia defini
tivamente rinunciato a gestire 
«Tgl sette» 

«Cari amici vicini e lontani 
vediamoci tutti a casa Vaime-Venier» 
Debutta stasera alle 22 E compagnia bella, il nuovo 
talk-show di Raidue, primo di una sene sperimenta
le di programmi di intrattenimento in seconda sera
ta. Nove puntate per altrettante nmpatrìate di vecchi 
amici e compagni di lavoro, quasi gruppi stonci del
la stona dello spettacolo italiano. La trasmissione è 
scritta e condotta da Ennco Vaime e Mara Venier. 
Ma si intravede lo zampino di Arbore. 

STEFANIA SCATENI 

• t i ROMA Arboriana la sigla 
(Peter Lim e Dong Mei canta
no in cinese La filanda'), arbo
riana la scenografia (un salot
to futurista arredato con mobili 
che sembrano usciti da un ru
meno di Vatvoline), arboriana 
l'idea (una serie di rimpatriate 
di vecchi amici e colleghl), ar-
boriane le macchiette (Salem 
Il cerimoniere in fez. e la mini 
band «I farfalloni»). Ma nella 
nuova trasmissione E compa
gnia bella, nove puntate tn se
conda serata per un nuovo 
talk-show targato Raidue, Ren
zo Arbore non compare, né In 
video né col nome scritto sulla 
locandina. C'è pero a dirigere 
la trasmissione la «sua» regista, 

Rita Tedesco Ci sono però a 
condurla la sua compagna, 
Mara Venier, ed Enrico Vaime. 
l'autore di spettacolo che pro
prio con Arbore aveva pensato 
la trasmissione e con lui dove
va affrontare la nuova «avven
tura». 

Detto questo, parliamo di 
E compagnia bella, sottotito

lo •spettacolo parlato all'ita
liana di seconda serata». Scrit
to e condotto dall'inedita cop
pia Enrico Valme-Mara Venier, 
il programma debutta stasera 
alle 22. Molto semplice la (or-
mula cercare di riunire un vec
chio gruppo di amici e colleghi 
per fare due chiacchiere sul fi
lo dell'ironia • deUa nostalgia, 

* * r "* i* ** ~ i » v ^ % *• 

stile amarcord 11 tutto registra
to come se fosse una diretta, 
gli unici interventi, i tagli, ven
gono annunciati al telespetta
tore da una piccola forbice a 
disegni animati che attraversa 
lo schermo 

Felice la scelta del primo 
team di ospiti, che dà verve e 
vivacità a un esordio un po' ri-

Sido (forse solo preoccupato) 
ei novelli presentatori A ri

cordare i bei tempi andati ci 
sono Infatti alcuni degli artisti 
che si son fatti le ossa al caba
ret Derby Club di Milano Die
go Abatantuono, Felice An
dreas), Enzo Jannacci, Cechi 
Punzoni. Renato Pozzetto e il 
duo di Piadena. Tutti in gran 
torma - alcuni di loro visibil
mente emozionati (come Co-
chi e Renato insieme su un 
palcoscenico dopo molti an
ni) - hanno sconvolto il salot
to d i . E compagnia bella esi
bendosi senza rete e improvvi
sando con canzoni, parodie e 
scenette tratte dal loro vecchi 
repertori A presentare gli ospi
ti, alcuni filmati «riassuntivi» 
della loro carriera realizzati 
con un collage di brani di re
pertorio Insieme al gruppo di 
artisti, sono presenti anche al-

tri personaggi (meno cono
sciuti) del Derby Club, come la 
signora Bongiovanni, moglie 
del proprietario, e Rosa Aba
tantuono, la madre di Diego, 
che ci ha lavorato per trentan
ni come guardarobiera 

«Pensavamo che fosse sem
plice nunire alcuni vecchi ami
ci, proprio grazie alla loro ami
cizia - hanno detto i due autori 
- e invece é un problema met
terli insieme Speriamo di arri
vare in fondo vivi» Se cosi sarà 
vedremo riuniti, tra gli altri an
cora da decidere, il gruppo 
delle annunciatrici televisive 
(ospiti della seconda punta
ta); quello della mitica tra
smissione L'altra domenica 
(nella terza puntata con Arbo
re, Luotto, Zampa, le Sorelle 
Bandiera, Otto&BarnelU. Isa
bella Rossellini - e forse anche 
Benigni - in collegamento con 
New York), quello del Piper, la 
discoteca che ha fatto gli anni 
'60 a Roma e in Italia, quello 
del teatro Sistina. Era prevista 
anche la rimpatriata dei gior
nalisti che avevano partecipa
to nel '69 al corso per telecro
nisti della Rai, ma Impegni di 
lavoro legati ai fatti nel Golfo 

, l'hanno impedita. 

È già pronta 
«La Piovra 6» 
Ma Raiuno 
la vorrà ancora? 

- i i 

La Rai vende la piovre? Il pro
blema si porrà fra pochi giorni, 
quando il responsabile della 
fiction di Raiuno, Giancarlo 
Governi, riceverà dalla Rcs 
produzioni il trattamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (qualcosa di più elaborato de) 
" • ^ w ~ ^ m ^ m ^ m m m soggetto) della sesta serie del 
film tv la cui precedente messa in onda provoco tante polemiche 
in casa de «Comincerà la via crucis-ha detto Governi-.ma se 
l'azienda vorrà abbandonare ii filone, dovrà vendere i dintti a 
r̂ vxEZi di mercato». t i ^ 

Dse 
Un «circolo» 
di news 
e cultura 

GABRIELLA OALLOZZI 

••ROMA. La «comunicazio
ne educativa» formula portan
te ma ormai invecchiata della 
programmazione del Diparti
mento scuola educazione, ten
ta di rinnovarsi «affiancando la 
vivacità dello spettacolo al ri
gore della divulgazione cultu
rale» Questa la parola d'ordi
ne lanciata dal nuovo direttore 
del Dse. Pietro Vecchione -
succeduto a Filippo Carni -
che ien ha presentato alla 
stampa la futura linea editoria
le della testata Rai nata nel 7 5 
in convenzione con il Ministe
ro della pubblica istruzione 

Primo esempio di questa 
ventata di novità, sarà II arcalo 
delle 12 un rotocalco quotidia
no, in onda su Raitrc alle 12 a 
partire dal diciotto febbraio La 
pnma puntata sarà trasmessa 
via satellite In collaborazione 
con RaisaL «La trasmissione -
ha sottolineato Vecchione - si 
articolerà in quattro fasce ora
ne, in modo da non lasciare 
mai solo il telespettatore a par
tire dalle 12 fino alle 1S40 
Unica interruzione - dalle 14 
alle 14 40 - quella che lascerà 
spazio ai Tg regionali e alla 
nuova edizione pomeridiana 
del Tg3 Condotto da Romano 
Battaglia, il Circolo delle Uof-
fnrà tre ore di dialogo su lette
ratura, arte, scienza. Ma anche 
su argomenti rivolti a un pub
blico "casalingo" come la cu
cina, la salute, il costume» Un 
appuntamento fisso sarà quel
lo con la scuola media supe-
note settimanalmente inter
verranno in studio - il Tv2 di 
Milano - gli studenti di tutta 
Italia, per fare domande sul 
problemi dell'istruzione e del 
lavoro agli esperti di turoc me
dici, professori e scienziati. 

•11 programma - ha aggiunto 
Vecchione - riferirà su tutto 
ciò che fa cultura in Europa, 
dalle informazioni necessarie 
per conoscere il mercato del 
lavoro nazionale e comunita
rio, ai dati relativi a borse di 
studio postuniversitarie in Ita
lia e in Europa. Questa parte 
del progetto in futuro sarà tra
smessa in Europa attraverso 
Raisat» In nome dell'informa
zione, chiuderanno il pro
gramma le ultime notizie del 
Televideo. , , 

•i . * • 

Q RAIUNO RAIDUE 4\RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
OJfO UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl TAO PATATRAC. Programma per ragazzi 

1Q.1Q UN ANNO NSIJJ. VITA. Telefilm 0.00 IU.DIOANCHrtyi.ConQ Blanch 
18.00 DIE. 

11.O0 TOI MATTINA 10JK» PSE.ZUPÀCIC. (4'puntata) 
14JJO 

Meridiana 
TBLEOIOBNALI REOtOHAU" 

10.0Q OIUPICEM NOTTE. Telefilm 

1 4 J 0 D M . Pescara II borgo marinaro 
16.1» BPV FORCE. Telefilm 

«1 .0» BENVENUTI ALLE DUNE. Talalllm 1Q.OO CAPITOL. Teleromanzo 11,1» DEE. Alle porte di Bisanzio 
1T.15 SUPER 7. Cartoni 

11.40 OCCHIO AL BIGLIETTO 
11.00 I PATTI VOSTRI. Con F Frizzi 1SJO 

11.00 CHETEMPOPA-TQ1 FLASH 
1BJ3Q TOaOHBTBEOtCI 10JJ0 

BUBBICAStCISBIKE 
PtANaTTACALCtO 

10.10 USATOPAV.Naw» 
10.30 AGENTE PEPPBB.Talalllm 

10JJO TQ2ECONOMIA-METEOt 
1SJJS PUCSBBRAIUNO.ConP Badaloni 1 0 * 0 BEAUTIFUL, Telenovela 

1BJJ0 CADETTO. (Da Bologna) 
17.1» IMOSTHLTaloflIm 

S O M 

1BJ9Q TOI.Tr» minuti di 14.1» QUANDO SU AMA. Telenovela 
3XOSL 

14J3Q U, MONDO DI QUARK. DI P Anpala 18U>0 OE8TINL Telenovela 
1«U0» 

W A t r A STREPA. Telefilm 
ODO. In studio Grazia Francescato 

NINJA, I GUERRIERI DI 
FUOCO. Film con GlenCarapn 

82.20 COLPO CROSSO. Quiz 

14JJO PRIMI—IMA. Attualità dal Tg1 10.00 ASSASSININOLO SPAZIO. Film 
ÌÒ.SS BCHEOOEtMRADK) A COLORI 

1SJ30 CRONACHE ITALIANE 
17.00 TOI FLASH 

2S-«jL 
1 0 J » 

SCHBOOBPÌ B*>80 LE» STRIP TEASEUSES. 
Film con Jean-Clauda Roy 

12.30 

1«LS0 

18.10 

BOOO 

80.30 
12.10 

88.00 

DORIS DAY SHOW 

PATTINAOOIO ARTISTICO 

AUTOSTOP PER IL CIELO 

TMCNEWS 

ALTA MODA. Varietà 

PIANETA NEVE 

STASERA NEWS 

80JM PATTINAPOIOARTISTICO 

ARRIVEDERCI ROMA 
Regia di Roy Rawland, con Mario Lonza, Renalo Ra> 
•cai, Marisa Allaslo. Italia (1957). 104 minuti. 
Un omaggio a Renato Rascel, il piccoletto da poco-
scomparso, con un film canterino Ricordata II leit-
motiv? L'altro Interprete par chi l'avecae dimentica
to, a il tenore Italo-americano. Mario Lama, allora po
polarissimo, che mori proprio l'anno dopo aver girato 
il film, a soli 38 anni La storia? Vacanza romana di un 
cantante americano belloccio che, alla ricerca di av
ventura Unisca per trovare II grande amora. 
CANALE 5 

1S4H> L'ALBEROAIZURRaParlpIùpICCInl 
1T.0S DALPARLAMENTO 10JJO TELEGIORNALI REGIONALI 
17.10. BSLL1TAUA.AcuradlQ La Porta 1 0 * 0 St^MTUTTOPfPiU" 

1S4H» EHM Programma per ragazzi I T - I » PUNKVBHEW8TBH.Talalllm 
1&4J 
ioii 

1T4)S SPAZIOLIBERO 10.10 CASABLANCA.DIO LaPorta 
1T.S» OPPI AL PARLAMENTO 10JH> 

10JJO TOI FLASH 10.00 
TOaSPORSBRA 
ROCK CAPE. DI Andrea Oleosa 

,CAHTOUNA.pi f wrTA. Barbalo 
SAMARCANDA. Settimanale dt attua-
Ut* curato e condotto da Giovanni Man-
tovanl a Mlchala Santoro 

ODEOII 

20.10 TP* SERA 

1«UO» ITALIA ORBO. DI Emanuela Falcetti 
1«U4S HUNTER. Talalllm .Carbonizzato» SSJO FUORI ORARIO. Cosa (malrvlsta 

1 M I UN ANNO NELLA VITA. Telefilm 
10.4» TQ2TELEQIOHNALB Q.2» APPUNTAMENTOALCINEMA 

20.10 T02 LO SPORT 0 ^ 0 PATTINAOOIOARTISTICO 

1SJO CWBTEMPOFA 
EftOO TELEOIORNALE 

PERDIPlO, IL SEQUOIO FANNUL
LONE. Film con EarIHolllman Regladi 
Vincent McEvaatv 

BOJO TI HO ADOTTATO PER SIMPATIA. 
Film In 2 parti con Giantranco lannuzzo 
e Romina Lari Ragia di Paolo Fondato 
(ultima parta) 

SS.10 TUTTO IL MONDO E TEATRO. Un 
viaggio nel teatro di Vittorio Gassman 
a Franco Caldaroni (1* puntata, tra la 1* 
a la 2» parta alla 23 TELEOIOBNALE) 

22XO — E COMPAONIA BELLA. Spettacolo 
condotto da Mara Venier, Enrico Val-
me Regia di Rita Vicario 

23.1» T t » PEGASO. Fatti a opinioni 
SiLSO PALLACANESTRO. Scavolinl-Bareel-

Iona Coppa Campioni (da Pesaro) 

B«LOO T01N0TTB-CHETEMP0FA 0.1Q METEO a. To2 oroscopo 

OJO POPI AL PARLAMENTO 
010 RALLY DI MONTECARL01001 

P S B MEZZANOTTEEDIMTORHI 
OM OIUBBE ROSSE. Film, con Gary Coo

per Ragia di CecIlB De Milla 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra net Golfo 

7.00 

«3.00 

10.OO 

10.00 

aaoo 
22.0O 

ONTHBAIR 

SUPER HIT 

ONTHBAIR 

JEFP HBALBV. Concerto 

SUPER HIT BOLDIES 

ONTHBAIR 

IS^O CARTONI ANIMATI 
10.0O SIONORB E PADRONE 
10XO PASIONESTelenovola 
17.00 MARINAI, DONNE B OUAL 

Film con Ugo Tognazzl 

17.00 MARINAI, DONNE E GUAI 
Ragia di Giorgio SlmoneUl, con Ugo Tognazzl, Abbe 
Uno, Maurizio Arena. Italia (1S5S). OS minuti. 
Quattro marinai Italiani, sbarcati in Spagna, cercano 
di far conquiste fidando sul loro fascino di «latin lo-
ver. tra loro e è Tognazzl, a cui soprattutto In quagli 
anni capitavano spesso ruoli di dongiovanni un po' 
bullone Per inseguire l'Irresistibile Abbe Lana, I cel
ioni Uniscono nel bai mezzo del Iranici di una banda di 
contrabbandieri 
ODEON TV 

20.QO CAPITAN POWER. Telefilm 
aoao IL MORSO DEL PIPISTREL-

LO. Film con Stewart Moaa 
«2.30 CASAUHPO SUPER PIO 

1.SO NOTTE ROCK 
23.0O OU IMBOSCATI DEL 

REPPIMBNTO.Film 

TEIE 4(1 ciiMinilli 

13.30 COLPO 8BCCO. Film 1 2 J 0 MEDICINA SS 

ao.30 PIZZA CONNECTION 
Ragia di Damiano Damiani, con Michele Placide, 
Mark Chase, Ida DI Benedetto. Malia (IMSL11* rmnu-
«. 
Piovra italo-americana Michele Placido è Mario, un 
palermitano emigrato a New York dove gestisce, pen
sate un po', una pizzeria Un boss della mafia lo inca
rica di tornare In Sicilia par ucciderà un magistrato 
Mario vola a Palermo par eseguire I ordina, ma ai 
scontra con suo fratello rimasto in Italia a che sta dal
la parte della legge 
RETEQUATTRO 

10.30 IN TRE SUL LUCKY LADY. 
Film, con Lira Mlnnelll 

17.00 ILOIOVBDLFIlm 

« ' 

1 0 ^ 0 QUESTA E HOLLYWOOD 
a 0 . 3 0 COLPO SECCO. Film 

14 .30 POMERIOOIO INSIEME 
1 S J 0 VITE RUBATE. Telenovela 
10 .30 TELEOIORNALE 

S M 0 ILDORMK.U0NB.Fllm 
aO.20 SPECIAiECINQUSSTBLLB 
B&AO TBLEPWRNAU 

SUSO ARRIVEDERCI ROMA. Film 
10U1B 
11.40 
1.LS0 
1S40 
1«LS0 
1SJOO 

1B.0O 
1BAO 
10.10 
lo^ao 
I M S 
1 0 ^ 0 
BP.1S 
BOSS 
• 0 4 0 

• • * • 
1JOO 

PENTE COMUNE. Varietà 
aPRANZOiSERVITaOuIZ 
TRIS. Quiz con Mike Bongiomo 
OJCILPREZZOftPIUSTOLOuIz 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
TI AMO- PARLIAMONE 
BIM BUM BAM. Varietà 
IROBINSON.Talelllm 
CANALI 6 NEWS. 
IL GIOCO DEIO. Quiz 
TRA MOOUB E MARITO. Quiz 
RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
TBLBMIKB. Quiz con Mike Bongiomo 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
STRISCIA LA NOTIZIA 

T.0O CIAOCIAOMATTINA.VarletA I M O PER ELISA.Telenovela 
RADIO 

Z0.00 VUPPIES.I GIOVANI DI SUCCESSO 
Regia di Carlo Vanzlna, con Massimo BoMI, Jerry Ca
lè, Christian Da Sica. Italia (19M). 109 minuti. 
Un instant-film sul fenomeno dello yuppismo GII yup
pie, «young protesaionals» sono ragazzi disposti a 
tutto pur di fare carriera Arrivisti, allegri, disimpe
gnati a, francamente, piuttosto antipatici Vanzlna Iro
nizza ma non troppo sui suol personaggi Tra gli altri 
troviamo un pubblicitario, un commerciante ai auto
mobili, un dantista, una giornalista d'assalto 
ITALIA 1 

10XO MAHHIX.TelerilmconMlkeConnora 11.SO TOPAZIO. Telenovela 
1E.00 T.J.H0OKER. Telefilm 1 3 X 0 RIBELLE. Telenovela 
1S.OO NAPPYDAYS.Telelllm 
10.00 CIAO CIAO. Varietà 

13.40 SENTIERLScenegglato 

1,00 DELITTO QUASI PERFETTO. 
Film con Philippe Leroy 
(repllcadalle1alla23) 

1 4 * 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
1 4 ^ 0 URNA. Gioco a quiz 10.10 PICCOLA CENERENTOLA 
1SJO COMPAGNI DI SCUOLA 
10.Q0 MAOMUMP.I. Telefilm 

10 .10 LAWALLB DEI PINL Sceneggiato Sa 

HAWOOIORNAU. ORI I; T; *, 10; 11:12; 13; 
14,15; 17; 1C 23. GR£ %», 1», MO; tJK 
11JO; 1240; 13 ». 15 30; IMO; 17». M», 
IMO; 2J-J5. GR3 9M, 7» MS; 1145; 13.4S; 

1 0 * 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1T.OQ SIMON A SIMON. Telefilm 
10 .00 MCOYVER.Telelllm 

17 .10 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 1 0 J 0 NATALIE. Telenovela 

10.10 CARI GENITORI. Gioco a quiz 10.00 TOA. Informazione 
10.00 TUTTIALCOLLEOE.Tele1llm 10.00 CERAVAMOTANTOAMATI aO.20 LA DEBUTTANTE. 

10.00 CASA KEATON. Telefilm 10.00 UNBA CONTINUA. Attualità 
S1.10 SEMPLICEMENTE MARIA 

2O.0O CARTONI ANIMATI 10.4O MARILENA. Telenovela 
80.30 VUPPIES.I GIOVANI DI SUCCESSO. 

Film con Massimo Boldl, Jerry Cala. 
Regia di Carlo Vanzlna 

30.30 PIZZA CONNECTION. Film con Mi
chele Placido. Ida di Benedetto Regia 
di Damiano Damiani 

aa.1» ANTEPRIMA. «Aracnofobla» a a * B CRONACA. Attualità 
SJ*0_BUZZ. Varietà aa.3Q TELEQUATTRO. Attualità 
aa.ao G R A N D PRIX . sport S 3 * 0 

Telefilm O.10 KUNO FU. Telefilm 
IL BACIO DELLA DONNA RAONO. 
Film. Ragia di Hactor aabenco 

10.OO INFORMAZIONE LOCALE 
10.0Q BBILHANTE.Telenovela 
ac^ao VADO IN GUERRA A FAR 

QUATTRINLFilm 

RAD40UN0. Onda varda 6.03, 6.56, 7 i L - . 
9 56,11 57,12 S6,14 57.16 97.16 56. 20 57, 
22 57,9 Radio anch lo '91,11 JO Dedicato al
la donna 1105 Via Aslsgo tenda. IS Mega
bit; IMS Audlobo» 2040 Jazz intomo al 
mondo. 23.10 La telefonata. 

RAtHODUE. Onda verde 627. 7.26, 626, 
9 27. 11 27 13 26,15 27,16 27.17 27.18 27. 
19 26,22 27 6 II buongiorno 8.45 Martina a 
I angelo custode. 1040 Radiodue 3131, 
1245 Impara I arte: IS II deserto del Tartari, 
1946 Radlocampus, 20.15 Le ore della sera 

RAOtOTRE. Onda verde 718.943,1143 6 
Preludio, Mg Concerto del mattino. 10 II Ilio 
di Arianna. 12 II Club dell Opera. 1440 Dla-

Ssson. 16 00 Orione. 1940 Terza pagina, 21 
•rhaus um St Stephen 

S«L4S IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 
Regia di Hactor Babelico, con Raul Julia a WllOasn 
HurL Usa (1965). 114 minuti. 
Oscar a William Hurt, Indimenticabile carcerato gay 
che riesce a conquistare la stima e (orsa I amore di un 
intellettuale rivoluzionarlo con cui condivida la cella 
In una prigione sudamericana L'altro prima lo di
sprezza ma alla fine 6 conquistato dalla sua sensibili
tà Tratto da un romanzo-dl-granda-aucceaao-dl-Ma-
nuel Puig Certamente il pezzo migliore di una giorna
ta cine-tv piuttosto noiosa. 
RETEQUATTRO 

O^O GIUBBE ROSSE 
Ragia di Cecll B. Da Milla, con Gary Cooper, Paillette 
Goddard, Madelelne Carrai. Usa (1940). 125 minuti. 
Le giubbe rosse sono truppe di stanza in Canada rico
noscibili per il colore della loro divisa II cinema a co
lori capi ben presto quanto fossero fotogeniche la 
giacche rosse Nel più classico dei film dedicati a to
ro, diretto da Cecll 8 De Mille I soldati affrontano una 
rivolta di Indiani e meticci guidati da un evaso Com
battono tra le montagne del grande nord americano 
ma senza mal scomporsi troppo Gary Cooper fisica
mente In gran forma 
RAIDUE 

28 l'Unità 
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SPETTACOLI 

La prestigiosa statuetta sarà «Uno dei tesori più genuini 
assegnata a Sofìa Loren di tutto il cinema mondiale» 
durante la «notte delle stelle» Questa la motivazione 
del prossimo 25 marzo del celebre riconoscimento 

Una carriera da Oscar 
Critici e autori sulla Biennale 

«Più fondi 
.tó-tottìamp» 
Autori e critici cinematografici prendono posizione 
sulla Biennale di Venezia, alla vigilia di un Consiglio 
direttivo che potrebbe modificare (o confermare) 
le sovvenzioni per il'91. Sovvenzioni che assegnano 
al settore cinema la modestissima cifra di 50 milioni, 
Q che métterebbe la parola «fine» alle attività perma
nenti. 5 U direttore della Mostra Biraghi, attraverso il 
Snccircónferma: «O più fondi, o dimissioni». 

ALBERTO CRESPI 

••ROMA. Domani, a Vene-
ila. si (volge una riunione del 
Consiglio direttivo della Bien
nale che potrebbe essera deci
siva per il futuro dell'ente. Se 
verranno modificati gli stanzia-
menti decisi nella seduta dello 
•cono novembre. Il Sindacato 
critìciHoinematografkd (al qua
le, vale la pena di ricordarlo, e 
iscritto II direttore della Mostra 
del cinema, Guglielmo Bra
ghi) continuerà a collaborare 
con la Biennale. Se le sovven
zioni saranno confermare, par
tiranno le dimissioni. Lo ha 
confermato ieri a Roma il pre-
sJdtntt del Succi Lino Micci-
chè. in un incontro promosso 
dai critici e dall'Anac tt'asso-
ciaflonc degli autori) , per 
.prendere posizione in merito 
al •problema Biennale», in tut
te le sue sfumature. 
. Sara opportuno ricordare le 

eitre sulle quali c'è battaglia: il 
;7novembre 1990 U Consiglio 

. direttivo della Biennale ha avu
to a disposizione una dira di 4 
miliardi e 250 milioni per il'91. 
foAsuddivisi: t mUiardoe9S0 
milioni al settore architettura, 1 
miliardo e 300 milioni alla~mu-
sica. 400 milioni al teatro, 350 

•ett'As«e-(l' Archivio storico «Jet» 
1 W Ntt contemporanee), ISO a 

: non meglio definiti «progetti 
speciali». SO milioni alle ani vi
sive. 50 milioni ai cinema. Il di
rettore delle arti visive Caran-
'denteai * immediatamente di
messo. Biraghi attende l'esito 
dei consiglio di domani. Ieri ha 
mandato un messaggio in cui 
auspica' «che dall'Incontro 

i congiùnto di critici e autori na
scano nuovi suggerimenti e 

. utjn iniziative per affrontare i 
< gravi problemi del settore cine-

• ma*. • 
Lincontro, dunque. Micci-

i che per i critici, Francesco Ma-
1 aefli per gli autori hanno riba

dito le posizioni note. «Il finan
ziamento è inaccettabile - ha 
detto Micciche - ma il proble-

- ma non è pio limitato al tondi. 
Ufi* * più possibikrche si dia 

1 per scontato che la Mostra del 
cinema sia automaticamente 
finanziata dal Ministero del tu
rismo e spettacolo. Siamo per 
una Biennale che, come ente 

' autonomo, abbia fondi auto
nomi, da gestire In modo aulc-

: nomo. E siamo per un Consi
glio direttivo che abbia il pudo-

, re di non delegare a se stesso, 
cjqe al consiglieri, la gestione 

' del denaro. In quella stessa riu-
• rione sono state decise qua!-
• tro deleghe discutibilissime: ai 
' consiglieri Curi per l'Asse Sala 

peri progetti speciali. Ventimi-
, glia per il teatro e Mason Rinal
di per le arti visive. Noi propo-

nlamo. nell'immediato, un fi
nanziamento dignitoso per le 
attivila permanenti del settore 
cinema, altrimenti tutti i mem
bri dei Sncci che lavorano per 
la Biennale, a cominciare da 
Biraghi, confermeranno le loro 
dimissioni. E forse qualcuno 

: 'utio/t le dimissioni di Biraghi, 
1 'perché noh'rriancà rn Consi

glio chi potrebbe ambire a una 
-delega per II settore cinema... 

: In {generale, continuiamo a vo
lere un ripensamento globale 

• della Biennale, in stretto colle
gamento con I centri di ricerca 
pio avanzati, dalle università al 
Cnr. Un finanziamento ben di
verso (perche non bastano 10 
miliardi per far questo, non ne 
bastano nemmeno 20) per 
una Biennale diversa». 

Maselli. per gli autori, si « di
chiarato completamente d'ac
cordo con Micciche: «Ci sono 
state tre grandi riforme negli 
anni Settanta (gruppo cine-

\ matografico pubblico, Rai. 
Biennale) e tutte e tre si sono 
rivelate ingestioni. Ora bisogna 
riformare le riforme... puntan-

' do a fare della Biennale un 
; centro interdisciplinare di allo 

livello, sul modello del Beau-
., bourg. che e poi. per certi ver-
..- si, la Biennale come noi autori 

sognavamo di farla. E senza 
farsi sedurre da riforme "rea
zionarie*, ovvero da una Mo
stra tutta premi, divi e lustrini». 

Erano presenti anche due 
consiglieri della Biennale. 
Uno, Il comunista Olanni Bor
gna, ha ribadito la propria per
plessità sulla distribuzione del 
fondi: «Ho votato contro, a 
quel Consiglio, e tuttora non 
capisco quelle decisioni. Che 
senso ha dare 400 milioni al 
teatro che e senza direttore? O 
destinarne 150 ai progetti spe
ciali se non ci sono le forze per 
fare quelli ordinari? Ho anche 
posto il problema delle dele
ghe, della loro compatibilita 

, con la carica di consiglieri... 
Niente da fare. La verità e che 

,; un finanziamento globale di 
. poco più di 4 miliardi e una 

provocazione. E un invito a 
• chiudere bottega. E il Consiglio 

avrebbe dovuto avere ben altra 
reazione*. L'altro consigliere, il 
neoeletto socialista Luigi Maz-
zella, si e dichiarato d'accordo 
con autori e critici e ha pro
messo battaglia «per una rifor
ma dell'ente da approvare en
tro questa legislatura, e per un 

, rilancio del progetti per nuove 
strutture (come il nuovo Palaz
zo del cinema) In cui coinvol
gere, in base alla nuova legge 
140 del 1990, anche il Ministe
ro delle aree urbane». Di cui 
Mazzetta è capo gabinetto. Se 
sonrose... 

•Uno dei tesori più genuini del cinema mondiale». 
Con voto unanime l'Accademia delle Arti e Scienze 
cinematografiche ha conferito a Sofia Loren l'Oscar 
alla carriera. Il prestigioso riconoscimento sarà con
segnato alla nostra attrice il prossimo 25 marzo. 
Non è la prima statuetta conquistata dalla Loren: nel 
1961 (unico caso di un film non girato in inglese) fu 
premiata pertoc/'oc/'orodi De Sica. ; , ; , . . . 

MICHELI ANSELMI 

• I Solo al grandi di Holly
wood è consentito di apporre 
le impronte dei piedi e delle 
mani nel cemento fresco del 
marciapiede davanti al Grau- ' 
mant's Chinese Thealre. Sofia '. 
Loren, ex Sctcolone, ex Lazza
ro, ricevette questo «privilegio» 
il 26 luglio del 1962, subito do
po aver conquistato l'ambito 
Oscar per La ciociara. E di II a 
poco avrebbe ricoperto il ruo
lo di Jimena, la donna volitiva ; 
che si ritira in convento dopo 
le nozze, nel kolossal £7 ad 
con Chartton Heston. Poco 
considerato dalla critica, ma 
molto visto dal pubblico. 

Eppure Sophie, o meglio So- . 
(la senza la esotica «h», era già 
un'attrice conosciuta in Ameri
ca: un'ambasciatrice delle ita- • 
liche virtù, vigore e bellezza ' 
non solo pizza e mandolini, se 
e vero che, complice la sapien
te regia di Carlo Ponti, già nel 
1955 figurava sulla copertina 
di Zi/ire tre anni dopo avrebbe • 
consegnato la statuetta a Da- ' 
vid Lean nella Notte degli 
Oscar. In mezzo a quelle due 
date, nel 1957. Stanley Kramer 
l'aveva voluta accanto a Cary ' 
Crani e Frank Sinatra in Orgt> ' 
glio e passione (ma nella ver
sione italiana era stata doppia
ta da Lidia Simoneschi); e 
qualche mese dopo sarebbe ; 
aiata una nera pelatrice di 

spugne in La ragazza sul delfi
no di Jean Negulesco. Poi sa
rebbero venuti Timbuctù, Desi
derio sono gli olmi, La chiave. 
Orchidea nera. Il diavolo in cal
zoncini rosa, eccetera eccete
ra: film non proprio eccelsi, 
ma che le aprirono la strada al
l'Oscar. 

Ora. e notizia dell'altro ieri, 
la nostra attrice più famosa si 
prepara a ricevere THonorary 
Oscar, ovvero uno di quei rico
noscimenti alla carriera che 
Hollywood di solito assegna 
con parsimonia, scegliendo 
con cura I beneficiati: l'anno 
scorso toccò a Kurosawa, in 
passato a gente del calibro di 
Greta Garbo. Charlle Chaplin, 
Orson Welle»,' Henry Fonda, 
Mary Plckford.'eccetera ecce
tera. Dalla California «donna 
Sofia» ha (atto sapere di essere 
caduta dalle nuvole, insomma 
di non aspettarsi niente del ge
nere, ma e probabile che, do
po settanta film; un'autobio
grafia di successo e vari guai 
giudiziari, la nostra attrice sap
pia benissimo di essere ancora 
un mito, inossidabile dello 
spettacolo e dèi costume. Una 
di quelle star cui l'etA e l'attività 
ridotta (in questi ultimi anni, 
con l'eccezione di Qualcosa di 
biondo di Maurizio Ponzi ha -
latto solo miniserie tv) non un- ' 
pediscono ovviamente di cam

minare a lesta alta tra le Divine 
del cinema. 

Del resto, non è la qualità 
dei film che si girano, a un cer
to punto della carriera, a man
tenere vivo ii carisma d'attrice. 
Baciata dovunque da un ba
gno di folla (a Sorrento, men
tre girava il film Ponzi, usciva 
solo all'ultimissimo momento 
dalla roulotte). Sofia Loren 
continua ad incarnare con mi
rabile intelligenza manageriale 
il ruolo della donna che si e 
(atta da sé. Concreta, pratica, 
poliglotta (parla quattro Un-

SoRaLorat 
sj «•tempi (foro* 

deflasua 
. ctrriora ' 
Vicino i l «tota, 

fattrice 

gue), per niente spaventata 
dall'età, o almeno cosi dice, 
puntigliosa nella scelta dei co
pioni e gran lavoratrice sul set. 
Certo, Vittorio De Sica, torse il 
regista che l'ha capita e utiliz
zata meglio di altri (anche del 
Chaplin della Conlessa di 

versione tv 
de «La ciociara» 

Hong Kong), non c'è più; e, 
con l'eccezione di Una giorna
ta particolare di Scola, non si 
può dire che i vari Monkelli. 
Capitani. Risi hanno costruito 
su di lei dei film memorabili. Al 
pari di Hollywood, che per tutti 
gli anni Settanta l'ha utilizzata . 
in mediocre storie avventure ti
po Obiettivo Brass o Bocca di 
fuoco. • . • 

Perché, allora. l'Oscar alla 
carriera? Probabilmente per
ché gli americani non dimenti
cano i loro beniamini una vol
ta che sono entrati nell'empi
reo di Hollywood. A un anno 
dalla statuetta a Nuovo cinema 
Paradiso, il prestigioso ricono
scimento sembra Inoltre ri
spondere alla doppia esigenza 
di premiare un'attrice italiana 
intemazionalmente nota e ap
prezzata e di incoronare una 
star fuori dalle mode (e dal 
mercato). 

Chissà se la serata del 25 
marzo sul palcoscenico dello 
Shrina Auditorium di Los An
geles risarcirà Sofia delle delu
sioni patite In Italia in questi ul
timi tempi (pare che abbia 

' sofferto motto per l'uscita solo 
in tv di Sabato, domenica e lu
nediti Lina Wertmuller). Ma 
(orse lei stessa non si aspetta 
molto di più da cinema: a 56 
anni, ancora nel fulgore dei 
propri mezzi espressivi, avreb
be bisogno di personaggi me
no tagliati sul suo status di di
va, più veri, meno stereotipati 
di una «mamma Lucia» o di 
una «ciociara 2», per uscire un 
attimo dal mito e tornare a es
sere un'attrice in carne ed os
sa. Difficile cimento quando la 
tua vita « diventata oggetto ad
dirittura di una miniserie televi
siva, Sophia: Her Own Story, un 
fallimento costato tre milioni 
di dollari che nemmeno la Rai 
o Berlusconi si sono mai so
gnati di acquistare. 

ROBERT ALTMAN TORNA A GIRARE IN AMERICA. 
Ventisette personaggi tratti da un libro di Grayman Car-
ver e una struttura alla Nashville, suo capolavoro, ma 
ambientato a Los Angeles. Con questo progetto, di cui 
non si conoscono ancora attori e tempi, il regista Robert 
Altman ha annunciato II suo ritomo in America, dopo al
cuni anni trascorsi in Francia e dedicati soprattutto ad 
impegni televisivi 

MARISA LAURJTO CANTA NAPOLI. Esaurito l'impegno 
con Fantastico Marisa Laurito (nella foto) toma momen
taneamente al teatro, a lungo frequentato negli anni Set
tanta accanto a Eduardo e Pugliese. La popolare attrice 
sarà la padrona di casa di Novecento Napoletano, nuovo 
mega-show diretto da Bruno Garofalo e prodotto da Lel
lo Scarano: una lunga carrellata di canzoni napoletane, 
scelle tra quelle più belle (e non sempre più conosciu
te), scritte dalla fine dell'Ottocento alla seconda guerra 
mondiale. Dopo il debutto, previsto per il S febbraio al 
Politeama di Napoli, lo spettacolo (che vede impegnali 
più di cento tra cantanti, orchestrali, tecnici e attori) do
vrebbe approdare al Teatro Brancaccio di Roma e poi 
partire per una lunga tournée che tocca soprattutto i 
paesi dell'America latina, quelli dell'Est europeo e a fine 
dicembre Parigi, tutti posti in cui la canzone tradizionale 
napoletana è particolarmente amata. 

BORGNA POLEMIZZA CON LA RAI PER SANREMO. 
«Anche quest'anno il (estivai di Sanremo è al centro di 
manovre non sempre limpide». Lo ha affermato Gianni 
Borgna, responsabile per lo spettacolo del Pel parlando 
della prossima edizione del festival. «La Rai - ha detto 
Borgna - contravvenendo al regime di austerità imposto 
dai latti sarebbe propensa a investire somme astronomi
che per assicurarsi l'esclusiva della manifestazione da 
qui al 1998. Bisognerebbe ripensare interamente la for
mula della manifestazione, facendo di Sanremo una 
Cannes della canzone, per rilanciare la nostra musica in 
Italia e nel mondo». 

REGIO DI TORINO, CONFERMATO IL DIRETTORE, ti 
maestro Piero Rattalino resterà direttore artistico del Tea
tro Regio di Torino fino alla fine della stagione lirica In 
corso, mentre il suo contratto srebbe scaduto II 5 feb
braio. Rattalino ha accettato la proroga proposta dal 
Consiglio d'Amministrazione ma ha affermato di non vo
ler prolungare oltre la sua permanenza a Torino. 

(Stefania Chinzari) 

Alla Fenice di Venezia l'opera riscoperta di Engelbert Humperdinck 

neU'Inghilterra degli «slums» 
RUBENSTEDESCHI 

E « VENEZIA. Pressoché 
scomparsa dalle scene nell'ul
timo trentennio, la candida fia
ba di Hansele Cretelè riappar
sa alla Fenice in un'edizione 
italo-inglese, ottima ma priva 
di candore. Effetto dei tempi 
nostri in cui l'ingenuità delle 
favole non ha più corso. -

Ma sono davvero ingenue le 
favole? Il primo dubbio viene 
proprio dalla storia dei due ra
gazzini sperduti nel bosco do
ve incontrano la strega che 
vuol cuocerli.e mangiarli.. La 
faccenda. Inserita nella popo
lare raccolta dei fratelli Grimm 
(che, si badi, non era destina
ta all'infanzia) ha il gusto 
aspro delle leggende tedesche 
intrise di violenza. Poi, attorno 
al 1890, arrivo II buon Engel-
beri Humperdinck, un musici
sta che cercava nelle canzon
cine infantili un rifugio dalla 
soverchiarne grandezza di Wa
gner. E Humperdinck, assieme 
alla sorella Adelaide come li
brettista, ingentilì il racconto 
con i fiori di canto delle melo
die popolari. E vero che, qua e 
là, affiorano reminiscenze dei 
Nibelunghi e dei Maestri Canto-

ri, ma, come I sassolini dall'ac
qua marina, le citazioni vengo
no levigate e assorbite. 

Cosi, nell'ottica di uno spet
tacolo per ragazzi, Hanset e 

•• Gretti e vissuta a lungo in tea
tro e poi nel ricordo. Forse 
avremmo finito per dimenti
carcene se il direttore artistico 
della Fenice, d'origine inglese, 
non avesse ripescato l'allesti
mento deH'Engllsh Opera 
Group che - assieme al testo 
arditamente volto in italiano 
da Giovanni Morelli - mescola. 
alle originarie dolcezze l'ama
rognola morale del nostri anni. 

' E, diciamolo, con tanta finezza 
da evitare la banalità delle 
consuete attualizzazloni. -

• -• La chiave dell'operazione, 
condotta dalla regia di David 
Pountney nella geniale cornice 
scenica di Stelanos Lazaridis, 
si trova in Dickens e in Lewis 
Carroll, cioè in quell'umori
smo britannico che segue le 

.- tracce del serpente tra le erbe 
. del paradiso terrestre. 

Non stupisce perciò che 
. Hànsel e Gretel, bambini affa

mali del mito romantico, rie
mergano nella miseria squalli

da di una periferia Industriale 
dove il frigorifero è vuoto, il for
nello a gas spento e dove la 
mamma toma dal supermar
ket senza nulla nel sacchetto 

< gualcito. È ovvio che la madre 
sia inacidita e infuriata. I bam
bini, cacciati di casa, si smarri
scono nel sogno dove la grigia 
realtà quotidiana rivive con un ' 
tocco di magia. Le casupole 

' sbrecciate si illuminano a festa 
e, tra gli sterpi e II fango della 
via, appaiono trasfigurati i per
sonaggi ben noti: Il postino, il 
panettiere, il lattaio, il vigile, il 
muratore, aleggiano in vesti 

. candide e con mani colme di 
doni, cosi come I barboni dor-

' mienll tra i giornali vecchi si 
trasformano, restando se stes
si, nel nano sabblolino e nella 
fata rugiadosa. 

In tal modo, vagando in un 
mondo quotidiano abbellito 
dalla fantasia, fratello e sorella 
arrivano alla casa della strega 
che é ancora la loro casa, ma 

• ripulita, con tendine e tovaglie 
colorate, il frigorifero pieno, il 
forno acceso e la madre-strega 
in tailleur rosso e In vestaglia 
nera impellicciala, come la 
malvagia regina in Biancane

ve. Qui il gioco finisce con la 
morte della fattucchiera e l'e
splosione della stufa, riportan
doci nella realtà quotidiana 
dove tocca al Signore darti una 
mano. Almeno cosi assicurano 
il papà, la mamma e Humper
dinck. ...;.. 

Potremmo dubitarne, ma la 
fantasia dello spettacolo, dove 
la crudeltà è temperata dalla 
ricchezza delle trovate, delle 
invenzioni, delle allusioni, ci 
aiuta a crederla Contribuisce 
all'illusione il brillante schiop-
pettio della musica, intonata 
con brio dai bravissimi cantan-

. tl-attori: Nicoletta Curici e Da
niela Mazzuceato come spi
gliati protagonsitl; PaulineTin-
sley, strega tutta pepe; Bruno 
Praticò, Daniela Bortolon, Pa
trizia Dordi che disegnano con 
freschezza le figure del padre, 
del nano e della fata. L'orche
stra, per la verità, avrebbe po
tuto essere più precisa e la di
rezione di Friedmann Layer 

[ più ricca di finezze, ma nel 
complesso Humperdinck non 
ne esce svisato. E il pubblico, 
felice della riscoperta, non le
sina applausi e ovazioni a tutti 
gli interpreti, all'orchestra e al 
coro di voci bianche. 

L'attore debutta nella regia con il film «Faccione» 

grassa e m piaccio 
De Sica parla di donne 
• i ROMA. Sulle orme di pa
pa. Dopo ventotto film, spesso 
commedie non memorabili 
nelle quali comunque riusciva 
a sfoderare una bella grinta 
d'attore, Christian De Sica de
butta nella-regia. Trattasi di 
Faccione, titolo vagamente 
enigmatico, come il viso di Na
dia Rinaldi, la simpatica cic
ciona (110 chili di stazza) che 
ha voluto questo ruolo ad ogni • 
costo. Di grassone orgogliose 
ne sono viste parecchie sugli 
schermi in questi ultimi tempi, 
valga per tutte la Marianne Sa-
gebrecht di Sugar Baby, ma an
che «la bambolona» di Giraldi 
non scherzava; qui però c'è 
una curiosità In più: la Daniela 
del film esiste davvero, è una 
cara amica d'infanzia di Chri
stian De Sica e Cario Verdone, 
già protagonista di una storia 
scritta otto anni fa e mai porta
ta sullo schermo. 

•Danielona - dice un De Si
ca serio e compunto - é esatta
mente come la vedete nel film: 
una donna ottimista, vitale, tra
volgente. E si che ne aveva di 
problemi... Eppure riusciva, 
riesce, a trovare un lato positi
vo in ogni cosa che fa. Una 
raccontaballe patentata, una 
mitomane spiritosa, una che a 
me e a Carlo, da ragazzi, dice

va con aria imperturbabile di 
essere andata a cena con An-
tolne e di aver fatto l'amore 
con James Brown. A una cosi 
come fai a non volere bene?». 

La Daniela vera appare, di 
sguincio, in una scena, è l'in
fermiera'che annuncia alla Da
niela finta di essere incinta di 
un figlio concepito con un gio
vane negro, come accadde 
proprio nella realtà (pare che 
si sia commossa rivedendosi 
sullo schermo anche se ha 
scherzosamente rimproverato 
De Sica di «aver un po' esage
rato») . Parlando di questa eroi
na sui generis, il neoregista 
non lesina i complimenti: «È 
l'ennesima dimostrazione che 
quando una donna decide di 
essere bella e vincente, ci rie
sce. Sta qui la loro magia». Ep
pure questa bugiardona impe
nitente che frequenta il mondo 
un po' «fregnone» delle gallerie 
d'arte romane (immancabili 
Roberto D'Agostino e Achille 
Bonito Oliva) non sempre ri
sulta come la vorrebbe il regi
sta: talvolta sembra volersi im
brogliare, come se la vita nella 
quale le tocca di vivere potesse 
essere riscaldata solo da quel
le colossali menzogne. 

Nadia Rinaldi, debuttante 

cresciuta net Laboratorio di Gi
gi Proietti, è la considerevole 
attrice scelta per il non facile 
ruolo: «Una parte - dice - che 
non ho avuto problemi a cucir
mi addosso. Era come se gU 
autori mi conoscessero prima 
di Ingaggiarmi». Ai suo fianco 
Paco Reconti e Agnese Nano, 
rispettivamente l'amante cala
brese sottoproletario proietta
to nel mondo del cinema e l'a
mica bella ma sfortunata con 
gli uomini. Prodotto da Artisti 
Associati, Aura Film e Raidue 
(per il direttore Sodano rap
presenterebbe un ulteriore 
passo verso quel «cinema gio
vane» bandiera della rete). 
Faccione uscirà a giorni nelle 
sale: se andrà bene - confessa 
De Sica - «mi auguro di poter 
tornare presto dietro la mac
china da presa». Per ora c'è in 
progetto un ennesimo remake 
del Signor Max, gloriosa com
media interpretata da De Sica 
senior e già rifatta da Sordi, e 
forse una delicata love-story 
interpretata da attori scono
scimi. «Voglio cambiare, sono 
stufo di tingermi i capelli e di 
fare lo scemo con Moira Orfel 
come In Vacanze di Natale SO, 
e la promessa che l'attore-regl-
sta spera di poter mantenere. 

OMiAn. 

MANUTENZIONE, ACCESSORI-
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Auto, istruzioni e consigli per la cura della tua 
auto e per viaggiare sicuri, risparmiando: tante schede, 
fotografie, disegni, schemi facili e veloci per realizzare 
tutti i lavori su quattro ruote. Meccanica, Carrozzeria, 

Impianto elettrico, Accessori, Manutenzione: 
Pratico Auto, un amico con cui lavorare meglio. 

IN EDICOLA 

PRATICO AUTO •^AGOSTINI 
OFFERTA LANCIO 
1° FASCICOLO + RACCOGLITORE 

A SOLE 1 . 0 0 0 L IRE 
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Domani tu LIBRI/3: quat
tro romanzi italiani (ripub
blicati in edizione econo
mica da Einaudi) ci avvici
nano al Sud. GII autori: De 
Roberto, Jovlne, Rea, Le

vi. I titoli: -I Viceré». «Si
gnora Ava», «Gesù, fate 
luce», «Cristo si è fermato 
ad Eboll». Ne scrive Gio
vanni Falaschi. Un ritratto 
di Levi di Vittorio Splnaz-

zola. Karl Kraus e il nazi
smo ne «La terza notte di 
Valpurga». Dopoguerra 
cattolico a due facce' pa
dre Lombardi, microfono 
di Dio, e don Mazzolar). 

Gli obblighi 
di Simone Weil 

ROBIRTO CAMPI 

E brea e cristiana, 
profonda conosci
trice di Platone e 
dei tragici greci in 

mmmm^ cui vide la grande 
anticipazione del 

messaggio di Cristo. Simone 
Weil portò su di sé il paradosso 
come cifra di verità, testimo
nianza di una ricerca intera
mente votata al bene ed alla 
giustizia. Difficile sistemare il 
pensiero della Weil in catego
rie definite: frequentò II marxi
smo e ne intuì la crisi, alimentò 
Il suo crisuanesimo di idee ete
rodosse, spesso In contrasto 
con U mondo cattolico, colse 
nell'ebraismo a cui per nascita 
apparteneva l'espressione di 
un esistenza sradicata da cui 
occorre emanciparsi. Al centro 
della sua riflessione, dove con
vergono la saggezza frammen
taria di Alain ed una costante 
vocazione mistica condotta 
•gli estremi del sacrificio, do
mina un progetto di liberazio
ne dal male morale e sociale. 
una specie di antropologia il
luminata dalla «consolazione 
Ineffabile» della grazia e dal 
•moto discendente» della sal
vezza. Negli scritti raccolti in La 
prima radici (la presente edi
zione si vale dell'ottima tradu
zione di Franco Fortini e di un 
saggio di Giancarlo Gaeta e ar
riva in libreria poco dopo la ri
stampa della biografia di Ga
briella Fiori, edita da Garzanti, 
di cui ha parlato su queste pa
gine Adriana Cavarero), com
posti a Londra nei mesi prece
denti la morte avvenuta nel '43 
nel sanatorio di Ashford. l'Im
pegno sociale e spirituale di Si
mone Weil si fondono nella 
denuncia dell'oppressione 
umana e nell'esigenza di una 
conversione delle coscienze, 
la sola in grado di contrastare 
U dominio della forza e delia 
sventura. 

Sullo sfondo delle atrocità 
prodotte dalla guerra, con un 
occhio di riguardo al destino 
della Francia e con la precisa 
volontà di dare un forte contri
buto alla resistenza, la Weil 
non rinuncia all'idea, costante 
nel suo pensiero, che la dismi
sura e lo squilibrio provochino 
l'egemonia della forza, quel
l'ambizione e quella falsa no
dello di grandezza che acco
munano In un unico errore 
l'Impero romano e la Germa
nia di Hitler. Proprio nel fondo 
del matheur, della sventura, 
nell'estremo grado della disat
tenzione in cui la forza, come 
troviamo scritto in La Credo e 
Ir intuizioni precristiane, ac
quista la capacità «di trasfor
mare gli uomini in cose», oc
corre riconoscere che anch'es
sa possiede un potere limitato, 
che non agisce da sola e indi
sturbata, che nell'auruverso. 
accanto alla forza, opera un 
principio diverso dalla forza». 
Questo principio invisibile, ap
parentemente irreale ma dota
lo di realtà «in fondo al cuore 
degli uomini» è la giustizia, una 
residua e ineliminabile voca
zione al bene che costituisce 
l'essenza stessa dell'umano: 
«Se la giustizia è Incancellabile 
nel cuore dell'uomo, vuol dire 

che essa ha in questo mondo 
una sua realtà». La convinzio
ne che la Weil nutre circa la 
trascendenza del bene e la sua 
prossimità all'uomo, anche se 
minacciata e occultata nel
l'ombra della sventura, costi
tuisce la costate etica della sua 
riflessione, un'etica della de
bolezza (l'espressione e di Dal 
Lago) come limitazione ed 
esercizio della responsabilità. 
Basterà leggere la prima parte 
di questo Ubro. intitolata Le esi
gente dell'anima, sofferman
dosi in particolare sul concetto 
di obbligo e sulla sua distinzio
ne rispetto al diritto. L'obbligo, 
sostiene la Weil anticipando 
Lévinas, ha sempre e comun
que il bene come proprio fine, 
mentre «la nozione di diritto è 
infinitamente più remota del 
bene puro. Essa contiene In sé 
bene e male; perché 11 posses
so di un diritto implica la possi
bilità di fame un uso buono o 
cattivo. L'adempimento di un 
obbligo è invece, sempre e in
condizionatamente, un bene 
sotto qualsiasi riguardo». Con
trapponendosi alla tradizione 
giuridica e con una posizione 
lontana dal personalismo cat
tolico di Mounier e Maritain. 
Simone Weil privilegia un'etica 
dell'obbligo e della responsa
bilità, dell'adesione incondi
zionata al bene ed alla giusti
zia, uniche strade percorribili 
per guarire «la malattia dello 
sradicamento» e restituire al
l'uomo le sue radtcL In pagine 
accostabili per altezza e con
centrazione speculativa a 
quelle sull'alienazione nei Ma
noscritti di Marx, e con intui
zioni che costituiscono un re
ferente indispensabile per ogni 
riflessione sul nichilismo nel
l'età tecnologica, la Weil ana
lizza fenomeni come lo sradi
camento operaio e contadino 
partendo dall'assunto che il 
•radicamento é forse II bisogno 
più importante e più miscono
sciuto dell'anima umana». Ra
dicarsi nel bene, operare alla 
luce del suol fondamenti asso
luti e agire secondo la prospet
tiva delia giustizia, sono icom-
piti che Simone Weil sente rea
lizzabili nella rifondazione del
la politica e dei valori, nella co
struzione di un modo nuovo di 
essere comunllkCome-osser 
va Gaeta, la Weil «pensava che 
dal fondo dell'abisso si potes
se risalire, e ha dato il meglio 
di sé perché l'ascesa potesse 
avvenire con la consapevolez
za lucida del mali da evitare, e 
qualche strumento nuovo con 
cui ricostruire». Convinta che 
la sventura potesse convertirsi 
nell'adesione alla perfetta bel
lezza consentendo l'accesso al 
«paese puro. Il paese respirabi
le. Il paese reale» (Lettere dalla 
guerra), Simone Weilconcepl 
D radicamento come un com
pito etico fondamentale, forse 
espresso nella forma più indi
cativa nel seguente frammento 
de L'ombra e h grazia «Assu
mere il senso di essere in pa
tria mentre si é in esilio». 

Simone WeU 
«La prima radice». SE, pagg. 
288. Ure 30.000 

Un Istituto 
da non perdere 

ATTILIO LOUNI 
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G ià con il suo prece
dente libro: Ultima 
sera dell'anno, 
pubblicato nel 

_ _ 1988 da // lavoro 
editoriale, Alessan

dro Tamburini aveva mostrato 
una particolare predilezione 
per II racconto di tradizione 
cechoviana. Si tratta di storie in 
qualche modo autonome e 
concluse che però tendono a 
fonderai in una specie di inter
minabile romanzo. 

Narrazioni a mosaico, su te
mi semplici ma Impervi, che ri
chiedono una scrittura d'e
semplare nitidezza, il richiamo 
* a Bilenchi, alle «siccità» ed ai 
•geli» dell'infanzia, dell'adole
scenza e poi d'una aborrita 
maturità per giungere alla «lu
ce» della vecchiaia che tutto 
appiana come un rullo com-, 
pressore. Un realismo che evi-
ta le «trappole» della verità, on
divago anche se In racconti co
me Box o Bar Celestino il ri
chiamo alla «contemporanei
tà» si fa urgente, unto per 

il proposito di 
una tradizione Illustre 

che presuppone un «controllo» 
«Ma scrittura e dei suoi conso-
•dati registri. 

L'angoscia, lo sgomento, la 
paura, come in Bar Celestino 
vengono arginati entro I limiti 
di «ina emessa colloquialità, 
fantasmi che Tamburini caccia 

sentendoli ingombranti, a lui 
non congeniali e riconducen
do la narrazione in spazi «privi
legiati», entro la «gabbia» delle 
piccole cose; il pessimismo é 
ancora più evidente perché 
non esibito, non cercato; dalla 
culla alla tomba la vita é sem
pre la stessa, l'uomo non gene
ra figli ma fotocopie: alla fine il 
bambino de Nel nostro primo 
mondo sarà identico a suo pa
dre; la vita si replica, semplice
mente, nonostante i propositi 
e le Intenzioni. L'esistenza, 
con tutte le sue effimere avven
ture, scoperte, emozioni, con
quiste intellettuali, altro non é 
che un tedioso cammino, un 
andare e venire. 

Il racconto più bello: Il violi
no è un ritratto della nonna 
Stella ed una panoramica sul
l'Istituto per anziani che la 
•ospita». Pare l'avvio de Lo stra
niero di Camus ma subito si 
capisce che non sono I «vec
chi» a disagio ma il narrante 
che s'identifica con loro e che 
in loro si rispecchia. La nonna 
é un gran personaggio, tra i 
meglio «disegnati» della lette
ratura d'oggi e l'Istituto* visto 
come una specie di asilo dove 
bambini, incredibilmente grin
zosi, «giocano» alla vita con lo 
stesso entusiasmo dell'inizia 

Alessandro Tamburini 
«Nel nostro primo mondo», 
Marsilio, pagg. 184, lire 24.000 

William Wordsworth: finalmente 
tradotto in italiano 
il suo capolavoro, «Preludio» 
Tra i padri del romanticismo 
e tra i maggiori interpreti 
della poesia inglese 

Con un progetto politico 
molto preciso: scrivere 
per rendersi utile agli uomini 
non solo per diletto 
o per dimostrare 
il proprio ingegno letterario 

Poeta dell'utilità 
FRANCOLOI 

William Wordsworth, tra 1 
padri del romanttdsmo, uno 
del più Importanti poeti 
Inglesi, nato a Cockermoath 
(CumberUnd) Il 7 aprile 1770 
morto a Rydal Mount 
(Wcettnoreland) U 23 aprile 
1850. Una delle opere pia 
significative di Wordsworth è 
•Prelude», poema 
autobiografico, tradotto ora In 
Italiano da Massimo 
Badgalupo, pubblicato da 
Mondadori negli Oscar (pagg. . 
524, lire 16.000).A 
Wordsworth sono dedicate 
anche numerose pagine 
dell'antologia •Poeti 
romantici Inglesi», curata per 
Bompiani da Franco Baffoni 
(2 votanti, pagg. 843) lire 
22.000). 

« 0 ur destiny. our na
ture, and our ho
me/Iswlth inflni-
rude, and only the-

_ _ _ re; / Witti hope il 
Is. hope that can 

never die, /Eflort. and expecta-
tton, and desire. / And something 
evermore about te be...» Il nostro 
destino, la nostra natura e dimora 
/ é nell'infinito, fn esso soltanto; / 
è nella speranza, la speranza che 
non muore, / nello sforzoì raspet-
tathra.e1Tdesidéfto,7elrVqualcp- , 
sa che sempre é da venire... 

Questi versi del sesto libro del 
Prelude di William Wordsworth 
sono significativi. Non è solo Era
clito, ma il farsi del destino indivi
duale in ogni momento della vita, 
un divenire nel segno di una cre
scita interiore. Pochi versi più 
avanti il poeta aggiunge «La mente 
che milita sotto tali bandiere / 
non pensa a spoglie e trofei, o al
tro...». Dunque, una separazione 
della «natura umana» dal «paradi
so In terra», dalle utopie socialiste, 
ma anche da tutti I falsi miti che 
sembrano sommergere il nostro 
tempo: il denaro, il successo, la 
misura umana, esteriore, della 
qualità. La coscienza di un uomo 
non può essere compresa né 
commisurata, ma soltanto ascol
tata e tollerata in tutto il suo para
dosso. 

rV^BWSflWlXICO. «Sttntto ; lampadina», iasp 

Il destino, l'infinito, la speranza. 
Se pensiamo agli intenti con cui 
Wordsworth ha cominciato a scri
vere il Prelude - «Si tratta di eventi 
memorabili, non tanto in sé, 
quanto perché la mente li ha scelti 
come metafora dei propri proces
si più segreti, perche essa nel loro 
accadere ha scorto se stessa» • 
concordiamo con Massimo Baci-
galupo, attento studioso e scrupo
loso prefatore e curatore del poe
ma, che «la poesia wordsworthla-
na é prossima all'esperienza reli
giosa nella sua profonda parados
salità... anche se la razionalità é 
quasi sempre risolta in sensualità». 

In occasione dell'uscita della 
versione italiana' di Prelude negli 
Oscar Mondadori, ci sembra utile 
dire qualche parola sulla genesi e 
i caratteri di quella che é stata ac

cettata dall'autore stesso come 
un'autobiografia, anzi «il preludio 
a una biografia». 

Tra il 1798 e il 1805, e mi riferi
sco qui all'epoca d'incubazione e 
progetto di Prelude, Wordsworth 
fu legato da stretta amicizia con 
Samuel Taylor Coleridge, e fu for
se per influsso di Coleridge, che lo 
spingeva a scrivere un «poema fi
losofico», che il poeta si orientò 

' verso quello che doveva essere la 
premessa di un grande poema. 
The recluse. Nel 1799. aveva appe
na concluso il volume delle Lyrical 
Balkub e stava lavorando al Reclu
se, che non fu mal compiuto, 

• quando ricevette una lettera di Co
leridge che, tra l'altro, diceva: «Ti 
scongiuro di andare avanti col Re
cluse, e desidero che tu scriva un 
poema, in versi sciolti, indirizzato 

a coloro che, in seguito al falli
mento completo della rivoluzione 
francese, hanno buttato via ogni 
speranza per 11 miglioramento del
l'umanità...». Ma ben diversi erano 
gli intenti di Wordsworth. Nel Pro-
spectus del Recluse, una specie di 
manifesto poetico, scritto nel 1798 
ma rimasto inedito fino al 1815, 
avverti: «Devo camminare su un 
terreno di ombre, devo scendere / 
profondo, e, risalendo alto, respi
rare in mondi / a confronto dei 
quali II cielo dei deli non è che un 
velo». In quello stesso '98 diede 
inizio al «poema senza titolo» poi 
intitolato The Prelude, il cui argo
mento era «la formazione o cresci
ta della mente di un poeta». 

Spesso si é parlato di Words
worth come di un «poeta della na
tura» e lo stesso Coleridge lo definì 

«profeta della natura». Ma Massi
mo Bacigalupo precisa nella sua 
prefazione: «La natura di Words
worth è un estemo-intemo perce
pito direttamente... E semmai il 
poeta é profeta della natura nel 
senso profondo della parola, cioè 
profeta della materialità, la quale 
e tutt'unocon la coscienza». 

Si prospetta quindi un destino 
intimamente connesso ai piccoli 
eventi di una biografia umana e ai 
grandi eventi della storia ma. so
prattutto alla cosmica vicenda in 
cui è coinvolta la natura. Ci sono 
grandi antecedenti, sia nella con
cezione del mondo che della poe
sia: Omero, Dante, Milton, ma ci 
sono altri compagni di strada, fu
turi partecipanti alla «alata agli 
inferi» della coscienza: Baudelai
re, Joyce, Proust Devo ancora ci
tare il prefatore: «Nel Prelude, co
me ne) poemi epici della tradizio
ne, esiste una componente so
prannaturale, ma questa ha la no
vità della sua totale concretezza, é 
un aldilà di cui tutti hanno espe
rienza...». Dunque, da Dante sia
mo passati, fuori d'allegoria, all'e
sperienza, dentro la materia, di 
ciò che la trascende. Vi è la mo
derna attenzione all'energia che 
dà forma e vi è l'indicazione che 
tutti gli uomini, e non solo i misti
ci, possono percepire, soltanto 
die. vi prestino attenzione e ne 
-tsibiiM memoria onefacclan»«V 
flessione, i moti più segreti ed 

. estranei che pervengono alla co
scienza. Cosi come il poeta e la 
poesia sono intesi e proposti co
me mezzi e non come fini- le con
vinzioni di Wordsworth contro 
l'accademico poetico e la conce
zione strettamente letteraria della 
poesia sono, del resto, noti • poeta 
e poesia mediatori di una realtà e 
di una condizione, quella del poe
tare. In cui «Il poeta cessa di dire e 
viene detto» e in cui la poesia di
viene tramite ed orientamento 
verso il reale. Insomma, anche 
questo Preludio di Wordsworth ha 
voluto sin dall'origine essere utile 
agli uomini, intento a cui aspira la 
poesia tutta, e non proporsi come 
diletto o prodotto dell'ingegno let
terario, abbassamenti della lette
ratura che non sono irresponsabili 
delle odierne solitudini e delle to
ro disperanti violenze. 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Dai monti alla Bastiglia 
L etture di Wordswor

th» é stato il titolo di 
un tavola rotonda te
nutasi a Bologna per 

mtrnmm^ Iniziativa dell'Asso
ciazione Italobritan-

nica. C'erano esperti italiani, in
glesi e americani, a parlare del 
poeta che é stato il padre del ro
manticismo inglese e che tuttora 
ci parla da distanza ravvicinata, 
William Wordsworth aveva giusto 
vent'annl quando si prese una va
canza dagli studi a Cambridge e 
con un amico sbarcò In Francia 
diretto verso le Alpi. Era II 13 luglio 
1790, vigilia del primo anniversa
rio della caduta della Bastiglia, e 
quella scoperta dell'Europa di due 
secoli fa coincise con la scoperta 
della libertà, del nuovo mondo 
che si andava rivelando. Dieci an
ni dopo nell'autobiografia poetica 
del «Preludio», oggi ritenuta la sua 
opera maggiore. Wordsworth ri
corderà quell'esperienza: «Era un 
tempo in cui l'Europa tripudiava, / 
la Francia stava al culmine di ore 
dorate / e la natura umana sem
brava rinata. / Diretti, come dissi, 
alle Alpi, ci avvenne / di sbarcare 
a Calai» proprio la vigilia / di quel 
grande giorno di unione, e potem
mo vedere / in una città meschi
na, e fra poca gente. / come sono 

luminosi i volti quando la gioia di 
uno / è gioia di milioni...». 

Ce un sentimento straordinario 
di nascita in queste pagine, quan
do vediamo i due giovani inglesi 
camminare per le città inghirlan
date, dormire «senza riparo sotto 
la stella della sera», partecipare a 
danze e. banchetti, scendere la 
Loirfein battello con patrioti Infer
vorali che tornano dalla festa della 
federazione celebrata a Parigi La 
nascita della poesia e dell'Europa 
moderna è B. a portata di mano 
del lettore. » 

In seguito la storia si farà più 
complessa e oscura. Wordsworth 
si stabilisce in Francia nel 1791-2, 
aderisce alla causa girondina, ha 
una figlia da una giovane di Or
léans, ma ripara in Inghilterra alle 
avvisaglie di guerra e fino al 1802 
non rimette piede sul continente. 
In quel decennio l'entusiasmo ri
voluzionarlo si raffredda e viene 
trasferito nella poesia: se la libera
zione politica ha condotto prima a 
Robespierre e poi a Napoleone 
perché non tentare una diversa li
berazione, interiore, annunciando 
una nuova visione del mondo e ri
velando a tutti gli uomini le risorse 
inesauribili di cui dispongono nel 
loro animo e nella natura? 

Nato fra i monti del nord dell'In
ghilterra. Wordsworth é convinto 

MASSIMO BACIQALUPO 

della dignità dei pastori che ha co
nosciuto nell'infanzia, della loro 
indipendenza morale ed econo
mica. Quello che egli dice per sé 
vale anche per toro e per chiun
que. Il risultato sono pagine di 
poesia fra le più belle che si cono
scano, e che pure «non parlano di 
null'altro che di ciò che slamo». 
Infatti Wordsworth elimino radi- ; 
esimente dalla sua poesia ogni ri- \ 
ferimento mitologico e fantastico: 
era ben più fantastico e terribile, a 
suo parere, li mondo reale. 

I contemporanei lo accolsero 
dapprima con stupore e derisio
ne. Troppa sublimità e troppa ma
terialità. Come quando a proposi
to del vecchio guardiacaccia Si
mon Lee bada a informarci: «Dice , 
che ha settantanni / altri sosten
gono che ne ha ottanta... Le sue 
caviglie sono grosse e gonfie...». E 
anche oggi, a pensarci bene, se 
compriamo In libreria a caso qual
che libro di poesia dubito alquan
to che troveremo una visione al
trettanto salutarmente pedestre. 
Wordsworth è più moderno dei 
suoi successori. 

Nel dibattito bolognese. Lilla 
Crisafulli ha raccontato della pa- ' 
rodia di Wordsworth scritta da 
Shelley, il quale ce l'aveva con il , 
poeta più anziano anche perché 
passato dalla rivoluzione alla con
servazione, mentre il più giovane 

Shelley era indignato dalla restau
razione postnapoleonica (ma Co
leridge, a cui si rinfacciò lo stesso 
voltafaccia, si difese ragionevol
mente: «Non sono stato io a lascia
re la rivoluzione, è stata la rivolu
zione a lasciare me»). William 
Keech (Università di Brown, Bo
ston) ha spiegato come Words
worth temesse la fragilità delle pa
role («words») acuì l'uomo ha af
fidalo tutto II suo sapere, e insie
me parlasse di un «mistero delle 
parole» dove «risiede l'oscurità, e 
tutta una schiera di cose indistinte 
vi produce i suoi mutamenti». Ti-
mothy Webb dell'Università di Bri
stol ha illustrato quanto é diverso 
il poeta che conosciamo oggi da 
quello noto ai contemporanei. In
fatti il «Preludio» usci postumo nel ' 
1850, ma solo nel 1926 lu pubbli
cata la prima e più bella redazio
ne del poema (1805). che le prin
cipali edizioni inglesi stampano a 
fronte di quella più tarda. Aquesto 
sono seguiti altri recuperi di fram
menti trascurati che lasciano stra
dat i per la loro bellezza. A prova 
di questa affermazione Webb ha 

. letto una descrizione magnifica di 
Londra e di San Paolo che pochi 
degli addetti presenti ricordavano. 
Io ho parlato della mia recente 
traduzione del «Preludio», la prima 
in Italia, e della difficoltà che ha 

avuto a trovare un editore, data la 
mole e la curiosa disparità fra la 
reputazione inglese e continenta
le di Wordsworth, finché non é 
stata coraggiosamente messa in 
cantiere nella collana di poesia 
degli Oscar. Wordsworth fa anche 
la parte del leone nella ricca anto
logia dei «Poeti romantici» curata 
per Bompiani da Franco Buffoni, 
che vi ha aggiunto un saggio intro
duttivo che é praticamente un li
bro, e ha voluto dare spazio, oltre 
che ai cinque poeti canonici 
(Wordsworth, Coleridge, Byron, 
Keats e Shelley), a tutta una 
schiera di minori, fornendo cosi 
un quadro unico non solo in Ita
lia. 

Ha chiuso la tavola rotonda bo
lognese Giovanna Pranci, mo
strando come Wordsworth sia sta
to al centro del dibattito critico de-
costruzionlsta americano, cioè di 
tutta quella critica che pone in 
questione lo statuto del discorso 
letterario. Oggi che il decostruzio
nismo è stato messo in ombra dal
la tendenza che va sotto il nome 
di «Nuovo storicismo», i romantici 
inglesi e il maggiore di essi conti
nuano a essere indagati. Del resto, 
ha concluso la Pranci, chi si occu
pa di letteratura fa anche sempre 
storia. 

Fatti e parole 
a Samarcanda 

M i è accaduto, e del resto mi capita 
spesso, di riflettere sui modi attra
verso cui si realizza II racconto, 
specialmente quando è nfento a 

. . _ _ _ fatu, a persone, a episodi oppure 
a sentimenti e a impressioni di cui 

ho qualche conoscenza anch'io Da lettore ac
canito di quotidiani, quale sono e quale sono 
sempre stato, fin dall'infanzia, ho potuto sem
pre notare che la cronaca mi delude.e mi 
preoccupa quando si avvicina ai luoghi che mi 
sono noti. A mio avviso i cronisti dovrebbero 
essere tutti simili a Chandler, -oppure a Sime-
non. Ero a Pesaro, nel 1988, l'estate del •mo
stro del catamarano», coglievo atmosfere, deci
fravo stati d'animo, poi, nelle cronache, anche 
in quelle più 
ambiziose, 
dovute agli 
«inviati» pre
stigiosi giunti 
in città per
chè il «caso» 
stava cre
scendo, 
esploravo 
con delusio
ne, solo la 
stereotipica 
distanza del 
racconto dal
la insidiosa 
complessità 
dei fatti. Cre
do, ma forse 
in questa mia 
Ipotesi vale 
soprattutto la 
mia apparte
nenza a una 
generazione che fece certe esperienze e si nu
trì di una certa cultura, di poter segnalare solo 
Michel Butor come «cronista» capace di,rac
contare gli anni Cinquanta come ad altri non 
fu consentito. 

Qui presenterò tre modalità di raccorUo,.due 
fallite e una riuscita, per proporreun tema di ri
flessione che, nel nostro momento storico, ri
tengo più di altri degno di ansiosa attenzione. 
Ecco, ho seguito con tutta la partecipazione di 
cui ero capace, la lunga puntataci «Samarcan
da» dedicata alla strage dei carabinieri nel 
quartiere dei Pilastro, a Bologna. Nel 1976, in 
quel quartiere, avevo organizzato.'con molto 
successo, una manifestazione culturale dotata 
di un certo prestigio; proprio in quel quartiere, 
domenica ero II, alla manifestazione dopo il 
massacro^ paciaYD.con-UD amico che.b«v+ose-
gnato per anni nel quartiere e con altri che 11 
hanno compiuto esperienze di animazione 
culturale. Intesa come testo narrativo, la punta
ta di «Samarcanda» non mi ha dato nulla. Ma le 
mie obiezioni non si riferiscono all'intelligenza 
o alle capacità professionali del conduttore e 
dei cronisti, si applicano unicamente alla mo
dalità del racconto. La pretesa, ossessionante, 
di «far parlare la gente» andrebbe esaminata 
molto attentamente. Ho notato che un mio 
amico, un mio studente, Mirko, è stato tenuto 
ai margini come nel 1977, in un'altra, triste 
puntata del «fatti di Bologna». Alle volte il co
raggio è regressivo: piuttosto che la «gente» 
(non ho mai capilo a cosa corrisponda questo 
deplorevole vocabolo) farei esprimere il rac
conto. Ovvero ritornare alle formule narrative 
del «documentario», quando un possibile 
Chandler televisivo si assumeva ogni responsa
bilità e raccontava. • 

Il secondo testo non riuscito è il film Italia 
Germania 4-3 di Andrea Barzini. lo sono lette
ralmente immerso, da sempre, nel tema del 
film: quello della memoria generazionale col
legata a piccole tracce che però diventano 
grandissime perchè non siamo noi a decidere 
che cosa ha minore o maggior rilievo nel vol
gere degli anni. Cosi i ragazzi non più ragazzi 
che si ritrovano venti anni dopo la storica parti
ta dei «mondiali» del 1970 hanno tutto il mid af
fetto preventivo. Però il film è esile, Umoroso, 
circospetto, furbettino, stiticuzzo. decaffelnjato 
quanto può esserlo il racconto di uno di quei 
giovani che oggi sono, a venf anni, più calcola
tori e strategici di una madre badessa nutrita dì 
Machiavelli e di Talleyrand. 

Infine una sorpresa, una notevolissima sor
presa. È il racconto Barokko di Paolo Baccilie-
ri, una lunga storia a fumetti pubblicata sul nu
mero- 74 di «Comic Art». Qui il segno è insi
nuante cosi da produrre ansia da solo, I piani 
narrativi si tagliano con fredda ferocia, i volti 
sono nostri e remoti come quelli di un bestiario 
antico. E il mondo narrato è proprio quello in, 
cui vivo anch'io: incomprensibile e disgustoso, 
tenero e dannato, pieno di cose da scoprire, di 
altroché, forse, non possono essere comprese. 
Come tutti i grandi cartoonist come Chester 
Could o Cari Barks, Baccilieri ha un'ottima ci
fra aggressiva che cattura un'epoca e la può 
raccontare. Indicherei davvero Barokko come 
un esito esemplare, come uno squarcio vivissi
mo nella nebbiolina soffocante del nostro pre
sente. 

GRINZANE. I VINCITORI 

(•• Giorgio Calcagno con «Il gioco del prigio
niero», Roberto Mussapi con «Tusitala-, Ferruc
cio Parazzoli con «1994 - La nudità e la spada» 
per la narrativa italiana; lan McEwan con «Lette
ra a Berlino», Edna O'Bnen con «La ragazza de
gli occhi verdi», Michel Toumier con «Mezzanot
te d'amore» per la narrativa straniera: sono que
sti i sei vincitori della decima edizione del pre
mio Cnnzane Cavour. Le opere, selcuonatedal-
la giuria dei critici, saranno inviate agli studenti 
di undici città, che designeranno con il loro voto 
i supervincitori per il 1991. 

30 l'Unità 
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24 gennaio 1991 
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I recuperi 
della 
serie A 

SPORT 

L'attaccante sta tornando in grande forma: 
ha propiziato il primo gol (autorete di 
Tempestilli) e realizzato quello della vittoria 
Nel finale, traversa di Desideri su punizione 

A tutto Vialli 
Gianluca Vialli segna II gol della vittoria 

SAMPDORIA-ROMA 2-1 

SAMPDORIA Pagliuca «. Mannlnl 6, Katanec 6. Pari 6.5, Vler-
cnowod 6. Bonetti 0,5. Lombardo 6. Invernizzi 6. Vialli 7, Man
cini S.5 (67' Branca n.g.). Dossena 6 (SO' Mikhailichenko S) (12 
Nuciari. iSLanna. iSCaleagno) 
ROMA: Cervone 6. Pellegrini 6.5 (83* Salsano n g ), Carboni 5, 
Berthold 4,5. Tempestìi» «, Nela e. Desideri e. Oi Mauro 6.5. 
Voeflaf 6.5. Giannini 4.6. Qerolin 4.5 (66* Rlzzitelli n g ) (12 Zi-
net». 15 AnaatMi. 14 Piacentini). 
ARBITRO. Pezzella 5 
RETI: 11' autorete TempeatHII. 13' Tempestilli. 55' Vialli 
NOTE: giornata (redda. (arreno In pessime condizioni. Angoli 
7-6 per la Sampdoria. Ammonito Desideri 

_ _ , ^ _ _ j ^ j » , A M O B O U ) R | N 1 

• i C«NOVA.'ée voluta la Ro
ma dtaastraw'dì questi tempi 
per cons£ifli*t.alta Sampdoria 
di tomaie alla vittoria e ripro
porsi nella Iona per lo scudet
to. Ma oltre al due punti e alla 
(orma ritrovata di Vialli c'è ben 
poco da sorridere, in casa do-

riana 11 successo sulla squadra 
giallorossa. Ira le meno in for
ma del torneo, è stato una fati
caccia trovato il gol del rad
doppio con il Gianluca nazio
nale, i genovesi hanno subito 
per trentacinque minuti gli at
tacchi contusi, ma continui dei 
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romani una grande parata di 
Pagliuca su punizione di Desi
deri, un palo esterno colpito 
da Voeller e una traversa su 
punizione, ali ultimo minuto, 
ancora di Desideri, spiegano le 
sofferenze patite dalla Samp 
La vittoria, comunque, e unadi 
quelle sulle qu»|l è inutile stor
cere la bocca lància la banda 
Boskov a quota ventidue. di
mezza lo svantaggio sull Inter 
capolista e da un calcio al mo-
mcnto-no. latto di due sconlit-
te e un pareggio -

La sconfitta, invece, allarga 
ulteriormente per la Roma lo 
squarcio prodotto dal Ko inter
no con il Pisa- suona l'allarme, 
per gli uomini di Bianchi, in
chiodati al quintultimo posto. 
Il discorso retrocessione, a 
questo punto, non e più uno 
scherzo A Firenze, domenica 
prossima, la squadra gialloros
sa rischia di fare Motto- un'al
tra batosta, la terza in otto gior

ni, potrebbe avere conseguen
ze pericolose Bianchi è fuon 
pericolo, ma certo lo siacelo 
dovrà arrestarsi len. va detto, il 
tecnico giallorosso ha cercato 
di correggere qualcosa Ha in
sento Stefano Pellegrini In dile
sa, e almeno questa è stata 
una mossa azzeccata: II nume
ro due ha annullato Mancini. 
Ha quindi riproposto Desideri, 
altra scelta felice, al posto di 
Salsano, e preferendo il modu
lo a una punta, per la felicità di 
Voeller, ha dato la maglia nu
mero undici a Cerolin e lascia
to Rlzzitelli in panchina A dare 
una mano al tedesco, almeno 
nelle intenzioni, il tecnico gial
lorosso ha spostato Giannini 
venti metri più in avanti, ma il 
Principe, ieri, non c'era pro
prio: mai una giocata decisiva, 
mai un'idea per sfruttare la ve
na di Voeller, anche ieri il mi
gliore dei suoi. 

La sensazione, pero, e che il 

momento-no della Roma non 
sia di facile controllo Preoccu
pa I inconsistenza di alcuni 
elementi gente come Gerolin, 
Berthold, Carboni gioca un 
calcio indecente Altrove sa
rebbero da tempo in tribuna, e 
invece, grazie alla mediocrità 
generale, stanno sempre al lo
ro posto, a combinare guai In 
sintesi, le carte per uscire fuori 
dalla palude sono poche-
Voeller. Aldair. Desideri, Di 
Mauro e la freschezza di giova
ni come Pellegrini Tolti loro, 
c'è un vuoto preoccupante Fi
renze (ieri in tribuna c'era La-
zaroni), è ora una tappa deci
siva- perdere è vietato. Questo 
Sampdoria-Roma, si capisce, 
non è stata una partita da rac
contare ai nipotini Due squa
dre in affanno non producono 
mal uno spettacolo decente, e 
a parte le giocate di qualche 
protagonista di eccezione, si 
sono viste, su un campo che è 
una vergogna, buone intenzio

ni, molta confusione e parec
chie broccaggini La Samp è 
arrivata al gol presto un ango
lo di Mancini la zuccata di 
Vialli e il pallone, dopo aver 
colpito Tempestilli, è finito alle 
spalle di Cervone II pareggio 
della Roma e arrivato su un al
tro corner battuta di Desideri e 
colpo di testa di precisone di 
Tempestilli, a scavalcare un 
Pagliuca La rete della vittoria 
doriana è stata una prodezza 
di Vialli cross di Bonetti, velo 
di Dossena e Gianluca, in gira
ta, ha messo dentro al volo Da 
applausi La Roma, lo abbia
mo detto, ha sfiorato il pari più 
volte- molto bella al 62'. la gira
ta di Voeller finita sul palo 
estemo. La Samp, infine, ha 
protestato per un contatto Di 
Mauro-Mancini al 43 sembra
va dentro l'area, Pezzetta lo ha 
visto invece fuori. Una vittona 
più larga, comunque, sarebbe 
stata davvero troppo per la 
Samp di ieri. 

Massaro risolve i giochi di prestigio di Sacchi 
•MAN-PISA 1-0 

MILAN. Razzagli 7. Coaiacurta 6 5. Carobbl 5 5. (Costi ali 84), 
Anoalom S. (Carbone 84'). Galli 6. Barati 6,5, Donadonl 6.5, 
Rljkaard 6. Agoatlni 5.5. Qulllt 6. Massaro 6 5. 
PISA- Simon! 6.8. Bosco 6, Lucarelli e. Argentasi 6, Pullo 6, 
Boocafrasca 6.6, Nari 6.8.8lmaona 6, Padovanao 4 5. (Cristal
lini al 7»*). Dolcetti 6.9. Larsan «.5. 
ARBITRO: CinelrlpHil di Ascoli 
RETE: 20'Massaro 
NOTE: angoli 7 a 2 par il Mllan; ammoniti- Rljkaard, Argentasi, 
Dolc«tU.Oonadoni. Espulsi-Boccafresca Spettatori 55mila. 

M M O C a C C A M L U 

• • M U N O . Che non ci siano 
pio certezza lo si sapeva, ma 
che anche I miti calclitiel crol
lassero netto spazio di una not
te e una novità. Ricordate le 
parole di Arrigo SacchisuVarr 

Basten? Non importa, ve le rin
freschiamo. Dunque- «Togliere 
Van Basten? Impossibile. Nel 
Mllan c'è una ristretta cerchia 
di giocatori Intoccabili. Van 

< Baiiért eiihd di que*ttxCotPt> • 

U.8.L. DI LUGO N. 36 
PROVINCIA 01 RAVENNA 

Cttratto bando di gara 
L'Unità Sanitaria Locale n 36 di Lugo ha indetto una lici
tazione privata per l'appalto del savori murari • attlni 
per la manutenzione ordinarla degli oapedall • degli al
tri fabbricati In geaOone all'Unita Sanitaria Localo, nel 
periodo dall'I. 1.1.WI al 31.12.1692. 
Il contratto di appalto sarà dlaclplinalo dalla dlsposlzlo-
ni che regolano gli appalti di opere pubbliche, nonché in 
quanto applicabili la norma del contratto di eommlnl-
atraziona ex art. ISSO • aa. codice civile, come richia
mato dall'art 1677 c e . 
Il corrispettivo minimo delta prestazione contrattuale, 
al aenei dell'art. ISSO è stabilito In L. 1.400 milioni; quel
lo massimo In L, 1.490 milioni (di cui L. 700 milioni per 
l'anno 1991). 
Por l'aggiudicazione dai lavori al procederà ai sensi 
dell'art. 71 lettera a) della legge 2-2-73 n. 14 e dell'art. 
71 lettera a) n. 2. della Legge Regionale 29 31980,n 22 
Il bando Integrale è stato Inviato alla Regione Emilia-
Romagna In data 18 gennaio 1991 per la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale ed al Comune di Lugo per la pub-
blicuione sull'Albo Protorlo. 
Lo domande di partecipazione nelle torme e con i docu
menti indicati nel bando, dovranno pervenire all'Unità 
Sanitaria Locale • Ufficio Protocollo - via Garibaldi n 61 
• 48022 Lugo (Ra) entro le ore 13 00 del giorno 9 feb
braio 1991. 
La richieste d'Invito non vincolano l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 38 di Lugo. 
Lugo, 19 gennaio 1991 

IL PRESIDENTE Silvano Verilcchl 

:nww 

Daniele Massaro 

sa quindi gioca..». Bene, per la 
serie le parole sono pietre, la 
prima novità di Mllan-Pisa, re
cupero di serie A a causa degli 
impegni extracontlnentall dei 
rossoneri, è l'esclusione di Van 
Basten. Non solo: oltre all'o
landese, rispetto alla formazio
ne comunicata da Sacchi, 
mancano pure Tassoni e Car
bone Cosi, tra lo stupore del 
pubblico e del gironalisti, lo 
speaker annuncia un comple
to rimescolamento Costacurta 
terzino destro, Galli stopper. 
Massaro, Agostini e Culllt In at
tacco. Come dire: contr'ordl-
ne, amici, questo Mllan * tutto 
da rifare. Discorso ineccepibi
le, considerate le ultime figu
racce dei rossoneri, ma non si 
poteva (Urto prima? La verità, o 
almeno una parte, viene dalla 
voce del presidente Berlusconi 
che dai microfoni di •Telelom-
bardia» dice. -Io e Sacchi ab

biamo parlato a lungo per esa
minare le cose che non funzio
nano nel Milan. Cosi abbiamo 
deciso di lare degli esperimen
ti .• Sacchi, dopo la partita, 
aggiungerà «È stato Van Ba
sten a chiedermi di non gioca
re Quanto a Tassoni, è stato 
bloccato da una Influenza». 

Eccolo, allora, questo nuovo 
Mllan alla ricerca del gioco 
perduto Che impressiona fa? 
Meglio essere sinceri- non fa 

Ktangere, ma neppure ridere 
sr almeno un'ora fa sbadi

gliare, poi si sveglia, ma quasi 
riesce a farsi fare un gol da Si
meone che, completamente li
bero, inzucca malamente but
tando il pallone a lato (56'). Il 
Milan aveva segnato al 20' con 
Massaro che, dopo una mi
schia sospetta (Agostini strat
tonato In area), In mezza rove-, 
sciata aveva battuto U portiere 
Slmonl. Direte tutto qui? SI. 
tutto qui, almeno nel primo 

tempo 1 rossoneri, infatti, no
nostante la nuova formula a tre 
punte hanno faticato parec
chio a ingranare. Prima Gullit a 
destra e Massaro a sinistra, poi 
il contrario sempre con Agosti
ni al centro. Già Agostini non è 
un fulmine di guerra, poi se i 
cross arrivano col contagoc
ce... .L'unico che si dà una 
mossa t Donadonl. più sposta
to indietro, che cerca di far 
correre anche il cervello. Risul
tato- tanto fumo e poco arro
sto. Il Pisa, poi, dopo aver in
cassato il gol, continua a star 
rintanato nella sua area. Linea
re il ragionamento di Lucescu: 
se provo ad attaccare, il Milan 
ci fa a fettine. Meglio attaccare 
e sperare nel padreterno o In 
una distrazione dei rossoneri. 
La distrazione arriva pure, ma 

Il Milan degli esperimenti va 
meglio nel secondo tempo 

(da segnalare un salvataggio 
di Simoni su colpo di testa di 
Rljkaard, SS'), ma comunque 
non convince pienamente Cri
si o no, il Mllan, come ha detto 
Sacchi dopo la partita, è a un 
punto dalla capolista Inter. 
Quindi non bisogna neppure 
suonare troppo le campane a 
morto. Quanto agli esperimen
ti, facile che proseguano Ber
lusconi insiste, e lo stesso Sac
chi non e soddisfatto di come 
vanno le cose Una conferma 
viene anche da Massaro: -Da 
quattro anni a questa parte, è 
la prima volta che giochiamo 
in questo modo. A me sta be
ne, non credo sia un episo
dio..». Vedremo. Finale con 
Berlusconi. «Andiamo a Geno
va non nel nostro migliore mo-

idosl _"?«*>! Lotolnvece stanno be-
russimo. van Basten? Tutta la 

squadra è In un periodo di ap
pannamento». 

Coppa Italia. La squadra granata supera il turno, nei quarti incontrerà la Samp 

11 Toro infilza i campioni d'inverno 
Ma c'è l'ombra di un rigore su Klinsmann 
TORINO-INTER 1-0 

TORINO Marcheglani 7 5, Bruno 7, Pollcano 6 (64' Cardio *v), 
Fusi 7, Benedetti 7, Cravero 7, Lentlnl 6, Baggio 6, Bresciani 6, 
Martin Vazquez 6 5, Muller 6 (80' Mussi sv) 
INTER Zenga 7 5, Bergomi 6, Brehme 6, Battlstinl 5, Ferri 6, 
Paganln 5 5 (64' Berti 6). Bianchi 6. Stringerà 5 (60' Pizzi 6), 
Klinsmann 6, Matthaeus 5 6, Serena 5 
ARBITRO LoBello di Siracusa 6.5 
RETE Lentlnl 15' 
NOTE Angoli 10-8 per il Torino. Cielo sereno, campo in pessi
me condizioni Ammoniti Pollcano per gioco scorretto e Fusi 
per gioco pericoloso Spettatori 15158 per un incasso di L. 
369 060 000. 

MARCO DE CARLI 

Sai TORINO Questa volta, la 
sindrome degli ultimi minuti 
ha soltanto sfiorato, ma non 
colpito il Toro Ed ecco pun
tuale il nsultaio Inter battuta 
ed eliminata dalla Coppa Ita
lia Nei quarti, ad incontrare la 
Sampdona vanno meritata

mente i granata. Sul campo di 
patate, che casualmente fun
ziona anche per far giocare al 
calcio Juventus e Torino, la 
squadra di Mondonico ha pri
ma dominato, poi contenuto 
con qualche affanno gli svo
gliati nerazzurri, che nel finale 

avrebbero anche meritato il 
gol con una cannonata di Pizzi 
respinta miracolosamente da 
Marcheglani e dalla quale è 
poi scaturito il giallo di un rigo
re non concesso a Klinsmann, 
pano ai più nettissimo. Ma il 
Torino aveva guadagnato la 
vittona con una condotta di 
gara superba nel primo tempo, 
guidato da un incontenibile 
Lentim. E arrivato a gol molto 
presto, al 15'. per mento dello 
stesso Lentlnl, che ha appog
giato in rete una miracolosa re
spinta di Zenga su tiro di Mar
tin Vazquez, servito corto dal
l'attivissimo Bresciani Poi, è 
stato il festival del contropiede 
granata con altre tre nitide pal
le gol sciupate e l'Inter a guar
dare, tranne un'occasione, 
quando Battistlni ha colpito a 
botta sicura da due passi di te
sta, spedendo la palla fuori, 
ma la difesa granata si era fer
mata per un infortunio a Bene
detti La ripresa ha mostrato 

un'Inter più su di tono, ma il 
Toro in contropiede si è sem
pre reso pericoloso, soprattut
to con Martin Vazquez, colpe-
vote soltanto di mancare il rad
doppio in due occasioni e In 
altrettante la superiorità nume
rica dei lorinisu non è bastata 
per arrivare a rete, perchè si è 
aggiunta anche un po' di pre
cipitazione. L'Inter si e resa pe
ricolosa solo ad un quarto d'o
ra dal termine con un tiracelo 
sbilenco di Bianchi finito fuori 
di poco nel finale, complice 
una leggerezza difensiva gra
nata, lo stesso Bianchi ha potu
to scodellare il pallone su cui si 
e avventato Klinsmann, dopo II 
tiro al volo di Pizzi, respinto al
la grande da Marcheglani Bru
no e il tedesco sono caduti a 
terra insieme e l'arbitro non ha 
ritenuto di ravvisare gli estremi 
del rigore. Ma il pareggio sa
rebbe stata una punizione as
surda per il Torino che nei 

centottanta minuti ha giocato 
di più e meglio Borsano, al ter
mine della partita, ha avuto 
parole di fuoco per li terreno di 
gioco, comunicando la deci
sione di cercare entro pochi 
atomi un altro campo vicino a 
Torino: «Le nuove zolle che 
dovrebbero sostituire quelle 
vecchie sono peggio delle al
tre, per cui non ha senso esse
re ottimisti. Ormai ogni dome
nica paghiamo con infortuni e 
gol falllfl questo terreno vergo
gnoso. E Interessata anche la 
Juve- tra pochi giorni decidere
mo come muoverci» 

Ancora più duro Mondoni-
co «Sono nato In campagna e 
so che ha le sue regole Ci vuo
le almeno un anno perchè un 
manto erboso attecchisca. CI 
hanno fatto promesse da mari
nalo ed è inutile giocare bene 
al calcio se tutto va in fumo per 
motivi che con il calcio non 
hanno nulla a che vedere». 

Australian Open 
Sfumato 
il sogno 
diCaratti 

In cinque set (7-6, 6-3 4-6,4-6 6 2) e quasi 4 ore di gioco, 
Patrick McEnroe (nella loto) ha superato Cristiano CaratU, 
1 italiano n 101 al mondo giunto ai quarti di finale a Mel
bourne, risultato raggiunto soltanto da Nicola Pietrangeli 
McEnroe fratello di John e specialista del doppio, giocherà 
in semifinale contro Boris Becker che ha superato in 3 set il 
francese Forget, mentre I altra semifinale vedrà di fronte 
Lendl e Edberg, vincitori di Y>ac« e Prpic Oggi semifinali 
donne, Seles-Femandez Novotna-Sanchcz 

Totò Scrinaci fermo per due 
giornate Cosi ha deciso il 
Giudice della Lega calcio in 
relazione agli incontri di do
menica scorsa II giocatore 
comunque ha ribadito la 
propria innocenza Squalili-

^•••»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»• cali per una giornata Martin 
Vazquez. Mancini, Bonacina, Cravero Cuoghi, Esposito, 
Madonna Mclli Orlando, Pullo e Sordo in A, In B due a Fer
rara e Minaudo una a Consonni Gaspenni, Gcntilini. Otto
ni, Paciocco, lacobclli e Rocchigianl 

Per la 18» di sene A. prima 
del girone di ritomo, sono 
state designati i seguenti ar
bitri Bari-Atalanta. Comletl: 
Cescna-Sampdona Pairetto, 
Rorentian-Roma, Lanese, 

_^_^_^__^_____ Genoa-Milan. Pezzella. In-
"•^*"^"**^""•*~™™***^™* ter-Caglian Luci Juventus-
Parma, Coppetelli, Lazio-Torino, Amendoha, Napoli-Lecce, 
Mughetti, Pisa-Bologna, Lo Bello 

Nel pomeriggio di oggi a Ro
ma la Corte federale della 
Figc esamina il deferimento 
di Corrado Ferlalno, presi
dente del Napoli, che, ne) 
corso del "Processo del lune-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di» dopo la sconfitta sùbita a 
m^"m^""^•""™ Torino con la Juventus, si è 
scagliato contro gli arbitri e il presidente della Fcdcrcalcio. 
Antonio Matarrase La Corte sarà presieduta dal professor 
Brunetti, i giudici Bettinelli. De Biase, Taormina e Zotta 

Antonio Valentino Angelino, 
stella del calcio argentino e 
italiano degli anni cinquan
ta, è il nuovo allenatore del 
Torres, la società di Sassan 
che milita nel girone B del 
campionato di C/1 e che nei 

~^~"~~————^—— giorni scorsi aveva esonera
to il tecnico Lamberto Leonardi Angellilo che si trovava a 
Miami per un incontro della nazionale italiana «over 34» in 
Coppa Pele', è atteso a Sassari domani 

Continuano le Incertezze 
sullo svolgimento della Cop
pa Davis di tennis. Dopo 
Francia-Israele e altri sei in
contri di qualificazione, è 
stato rinviato anche Messi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co-Usa che si disputerà dal 
•»»•»»»>•»»»»»»»••»»»»»»"»»•»»»»»»»»»• 29 al 31 mano prossimi La 
43* Coppa Carnevale di calcio, più noto come Tomeo inter
nazionale di Viareggio, avrà regolarmente inizio il 29 gen
naio mentre sulla Coppa Cev dì pallavolo, finale program
mata a Ankara, si discute ancora Intanto per tutte le grandi 
manifestazioni dell'occidente ("domenica c'è 11 Superbowi a 
Tampa, Florida) sono annunciate eccezionali misure di si
curezza. 

Schillad 
punito 
dal giudice 
con 2 giornate 

La partitissima 
Juve-Parma 
sarà diretta 
da Coppetelli 

La Corte 
federale 
oggi giudica 
Feriamo 

Angelino 
torna in panchina 
ingaggiato 
dalla Torres, C/1 

Effetto Golfo 
Rinviato 
Messico-Usa 
di Coppa Davis 

LaScavolinl 
staséra ' 
rischia grosso 
col Barcellona 

Col preservativo 
pieno d'urina 
si presenta 
alrantidoping 

Oggi a Pesaro la Scovollni, 
dopo la sconfitta in campio
nato di domenica a Torino, 
affronta l'imbattuta forma
zione spagnola del Barcello
na, gii passata vittoriosa sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campo del Pop 84 di Spala-
"™™™"•""^"™*^™™ to. campione d'Europa in 
canea. La Scavolini, con Gracis, Boni e Zampolini infortuna
ti, i due americani in calo, cercherà il successo per non usci
re dal «Final tour» di Parigi, la finale della Coppa campioni 

Danny De Bte, campione del 
mondo di ciclocross 1989, è 
stato squalificato per sei me
si dalla Lega ciclistica belga. 
De Bie, chiamato all'antido
ping dopo la prova de) Su-
perprestige di Zillebeke. ha 
tentato di svuotare un pre

servativo rosa già nempito di unna che portava nascosto sot
to la maglia Colto in flagrante, è stato sospeso. Poi si è pro
clamato innocente e ha annunciato ricorso 

i ENRICOCONTI 

L O S P O R T I N T V 

Raldue. 18 20 Tg2 Sportsera. 2015 Tg2 Lo sport. 23 30 Pallaca
nestro, Coppa dei Campioni Scavolini-BarceUona. 

Raltre. 16.00 Pianeta calcio, 1630 Calcetto- Harvei Bologna-
Tekner Roma; 18.45 Tg3 Derby. 035 Pattinaggio artistico, 
campionati europei. 

Italia 1.23.20 Grand prlx 
T m c 13 00 Sport News, 13 30 Pattinaggio artistico- campionati 

europei, 22 15 Pianeta neve, 23 20 Pattinaggio artistico. 
Tele + 2 .1230 Calcio intemazionale: 15 45 Tennis Open d'Au

stralia: 1930 Sportime, 20 30 Tennis Open d'Australia. 2330 
Gol d'Europa, 030 Calcio Coppa Pelè. 

RIPARAZIONI, LAVORI IN CASA... 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Casa, un esperto che ti segue passo dopo passo 
net bricolage e in tutti i grandi e piccoli lavori: tante -

schede, fotografie, disegni, schemi facili e veloci per 
diventare un vero professionista del fai da te. Attrezzi e 
Materiali, Decorazione, Elettricità, Falegnameria, Ferro, 

Idee e Progetti, Idraulica, Interventi Vari, Muratura: 
Pratico Casa, un amico con cui lavorare meglio. 

PRATICO CASA ^AGOSTINI 
OFFERTA LANCIO 
1° FASCICOLO + RACCOGLITORE 

A SOLE 1 . 0 0 0 L IRE 

l'Unità 
Giovedì 

24 gennaio 1991 31 
i * A 



SPORT 

Campionato r 
del Mondo \ 

L'austriaco 
' Stetan 

Eberharter 
in piena 

aziono nel 
supergigante 

mondiale 

Epilogo amaro del SuperG 
iridato: clamorosi errori 
di Ghedina e Runggaldier 
su un tracciato insidioso 

Trionfa l'outsider austriaco 
Eberharter davanti al giovane 
talento norvegese Aamodt 
Le atlete Usa domani in gara 

SUPERGIGANTE 
1) Slefan Eberharter (Aut) 

l'26"73 alla media oraria di 
km 86.95 
2) K. A. Aamodt (Nor) a 

• 1 "54 
3)F.PIccard(Fra)ar82 
4) O. C. Furuseth (Nor) a 

2"20 -
5)J.Wallner(Sve)a2"23 
6)S.Locher(Svi)a2"33 
7)M.Hangl(Svi)a2"40 
8)U.Kaelin(Svi)a2"59 
9)K.Ghedina(lta)a2"66 

10)F.Heinzer(Svi)a2"69 
14)A.Maira3"03 
25) P. Runggaldier a 4"30 

Ritirato Josef Polig. Classifi
cati 70 concorrenti su 115 
iscritti. 

Gli azzurri franano in pista 
, Ancora una giornata nera per lo sci azzurro che sul 
. tracciato del supergigante non ha colto niente di 
... meglio del nono posto di (Cristian Ghedina. Molto 
^ deludenti Peter Runggaldier e Josef Polig. Ha vinto il 
'] ventunenne «outsider» austrìaco Stefan Eberharter. 
'Intanto, i responsabili della squadra statunitense 
'[ hanno annunciato il ritomo in gara degli atleti Usa 

protetti da formidabili misure di sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMRCI 

• i HIOTERCLEMM. Una reclu
ta austriaca di 21 anni ha di
sperso l'armala svizzera che 
ha subito una delle peggiori di
sfatte di sempre e - quel che e 
peggio - sul tracciato del •su
pergigante» dove gli elvetici 
sembravano maestri inegua
gliabili. Nella vittoria di Stefan 
Eberharter. figlio di un falegna
me tirolese che arrotonda fa
cendo il bagnino, ci credevano 
solo gli austriaci. E infatti Ste
fan, soldatino di leva che ama 
il paracadutismo e teme la ve
locita delle discesa libera (-Ma 
con gare come quella di oggi 
finirò per abituarmici»), vanta
va solo un risultato di valore: il 
terzo posto nel •supergigante» 
di Valioire in avvio di stagione. 
Ma ha vinto esibendo una pre
stazione tecnica di grandissi
mo spessore che ha raccolto 
anche l'ammirazione dell'o
limpionico francese Franck 
PVccard: «Oggi l'austriaco non 
l'avrebbe battuto nessuno». . 
' Lo set azzurra annota, pur

troppo, un'altra distaila e la 
rabbia- ascoltare Stefan Ebe
rharter e Kjctll Andre Aamodt 
mentre raccontano la loro bel
la gara senza errori. Sembra 
che la capaciti di sciare senza 
macchiarsi di errori in qualche 
oscura trappola della pista 
non taccia parte del bagaglio 
tecnico dei nostri sciatori. Mar

tedì in slalom Alberto Tomba e 
ieri Peter Runggaldier e «ri-
slian Ghedina, per non dire di 
Josef Polig uscito cosi in fretta 
dal traccialo che non- ha fatto 
nemmeno in tempo ad accor
gersi di essere in gara. 

Kristian Ghedina si è presen
tato ai giornalisti fischiettando 
è con raria di chi sa di aver 
commesso una marachella e 
spera di esser perdonato dalla 
mamma. Ma qui non c'è nien
te da perdonare. C'è solo da 
capire come abbiano fatto due 
atleti espeni Come Peter e Kri
stian a inciampare nel traccia
to come se fossero sciatori del
la domenica. Runggaldier al 
primo rilevamento intermedio 
era terzo ma poi ha lasciato il 
podio in una buca. 

Stefan Eberharter In una In
tervista della vigilia aveva detto 
che sulla pista dal poetico no
me •Cristalli di neve» era fon
damentale lar bene le curve 
ampie. 'Il mk> vantaggio», ha 
precisato la giovane recluta ti
rolese dopo la vittoria, alava 
oelfalto che conoscevo bene 
la pista perché mi c'ero allena
to a lungo». E a questo punto 
vale la pena di ascoltare Pir-
min Zurbriggen. il leggendario 
maestro del •supergigante». 
•Qualunque brocco che cono
sca a fondo un tracciato di su-
peiG», ha detto il vallcsano, «è 

in grado di vincere senza pro
blemi perché in questa Specia
lità quel che conta é trovare la 
linea-. Ciò non sminuisce lo 
spettacolare trionfo del ragaz
zo austriaco ma lo rende com
prensibile. -

Al secondo posto c'è colui 
che può esser ritenuto il più 
grande talento naturale degli 
ultimi anni, il norvegese Kjclil 
André Aamodl. Il baby di Oslo 
l'anno scorso ai Campionati 
del Mondo dei giovani ha vinto 
la discesa, il •supergigante» e 
la combinata e ha fatto il se
condo posto tra i pali larghi e. 
tra quelli stretti. È il genio dello 

sci afflitto da distrazioni peren
ni e inverosimili. Se non c'è 
qualcuno che gli sta dietro a 
raccogliere i pezzi che si perde 
arriverebbe nudo alla mela. 
Dimentica costantemente sci, 
scarponi e tute. I norvegesi di
cono che è un miracolo che 
non si dimentichi dov'è il tra
guardo. 

Marc Girardelli, 16" a 3"22. 
ha confermalo che con la velo
cita ha ancora qualche proble
ma. Non ha paura ma stenta a 
trovare la linea migliore. Appe
na passato il traguardo papi 
Helmut se l'è portato via. Gli 
svizzeri sembrava che fossero 

in quaresima. A Martin Hangl, 
campione del Mondo a Vai), 
non è bastato avere come allo
ra il numero uno sul petto. E 
Franz Heinzcr non è riuscito a 
far funzionare gli sci né sui trat
ti di scorrimento né su quelli 
tecnici. Dopo due giornate più 
delusi degli azzurri sono solo 
gli svizzeri che aspettano con 
ansia il week end, vale a dire le 
discese di Hcidi Zurbriggen e 
Chantal Boumissen e di Franz 
Helnzer e Dani Mahrer. Noi 
aspettiamo la domenica con la 
speranza di mettere nel meda
gliere un po' di metallo prezio
so. 

Rally di Montecarlo 
La Lancia d riprova Didier Aurica con la Lancia è uno dei favoriti del rally 

LODOVICO BASALO 

• • MONTECARLO. È 11 rally del rally, 
una gara che vale un mondiale, un ap
puntamento a cui nessuno rinuncia. Il 
Montecarlo è cosi dal 1911, quando 
Anthony Noghes, un pezzo grosso del
l'Automobile Club del Principato, lo 
propose alle platee intemazionali. Sul 
•Monte» - come è chiamato affettuo
samente dagli addetti al lavori - si « 
detto e si e scritto tutto, incluso l'albo 
d'oro di quésta tradizionale prova d'a
pertura del mondiale rally. Sul quale 
compaiono nomi di vetture entrate 
nella storia.come quelli della Mini 
Cooper, della Citroen Ds. della Por
sche 911 o della Lancia Fulvia Hf. Pro

prio la casa torinese detiene il record 
del maggior numero di vittorie, che so
no ben dodici; la prima nel 19S3 con -
una Aurelia affidata a Louis Chiron, 
l'ultima con la Delta Integrale affidata 
l'anno scorso Didier Auriot. „:• 

Oggi comunque si parte, con il tra
dizionale prologo da cinque città eu
ropee da dove i 175 equipaggi Iscritti 
inizieranno la tappa di avvicinamento 
verso Monaco. In Italia il via éda l Se
striere, hi Incluse per le inossidabili 
Lancia-Delta Integrali, con te due della 
Martini affidate a Blasion-Slviero e 
Kankkunen-Plironen e quella del Jolly 

, Club nelle mani di Didier Auriol e Ber
nard Occelli. 

Il francese, ex-autista di ambulanza, 
è il grande favorito di questo Monte
carlo, conoscendo il tracciato alla per
fezione, come dimostro la sua gara vit
toriosa dello scorso anno dopo uno 
splendido duello con la Toyota di Car
los Sainz. La vettura giapponese e il pi
lota spagnolo, campione del mondo 
piloti in carica, sono sempre più uno 
spauracchio per le macchine torinesi 
e per II responsabile tecnico, l'inge-
jjnore Claudio Lombardi. Si è limato di 
qua, si è aggiustato di la, ma la supe
riorità tecnica mostrata nelle ultime 
gare del 1990 dalla Ceijca di Sainz at
tende solo una ulteriore conferma. Ne 
trae vantaggio lo sport e la popolarità 
dei rally, che quest'anno vedranno 

ampliato il proprio spazio a livello di 
mass-media, specie per quel che ri
guarda le dirette televisive. 

Domani gli equipaggi italiani giun
geranno a Montecarlo <iopo aver com
piuto in due giorni 1193 chilometri at
traversando tra l'altro Torino, Milano, 
Modena, con una piccola sosta previ
sta a Mannello, per poi proseguire 
verso Genova e II confine francese. Poi 
sabato la prima «pedale» dal celebre 
Col de Turini e 2180 chilometri da 
compiere in cinque giorni su strade, fi
no ad ora, assolutamente non inneva
te. L'apertura di un mondiale rally con 
un calendario un po' folle, viste le ben 
14 prove in programma per questa sta
gione. , . . . 

Costa cara la pax televisiva 
Effetto Berlusconi in F.l 
La Rai pagherà 35 miliardi 
per metà delle dirette tv 
• • ROMA. Trentacinque mi
liardi e 550 milioni nell'arco di 
tre anni (1991-92-93) per 8 dei 
16 gran premi di Formula 1 
ogni stagione: questa la non 
modica cifra che la Rai, se tutte 
le parti in causa saranno d'ac
cordo, verserà alla società Rti 
(Fininvest) per poter conser
vare almeno metà del gran cir
co automobilistico. E pensare 
che ancora l'anno scorso la 
Rai riusciva ad assicurarsi l'e
sclusiva di tutti i 16 gran premi 
per la cifra di 900 (novecento) 
milioni. £ una storia che vai la 
pena di essere raccontata, per
chè assieme alla spartizione 
del campionato di calcio e del
la Coppa Italia rappresenta l'e
sempio più clamoroso di un» 
•pax televisiva' i cui pesantissi
mi costi ricadono tutti sull'a
zienda di viale Mazzini. A metà 
dell'anno scorso fu chiaro che 
la fininvest di Berlusconi si era 
assicurata i diritti della Formu
la 1 con una mirabolante offer
ta alla Foca (che detiene i di
ritti televisivi). Berlusconi ave
va messo sul tavolo di Bemie 
Ecclestone, presidente della 
Foca, 16 miliardi, subito dopo 
aveva offerto alla Rai - che 
aveva accettato: roderla face
va parte di un unico pacchetto, 
calcio compreso - di rivender
le metà dei gran premi per la 
cifra, ovviamente, di 8 miliardi 
all'anno (6 milioni e 750 mila 
dollari). .,.-

Ma poco dopo si scopri che 
la Rti non aveva le facoltà di 

cedere a terzi pane dei diritti 
acquisiti. Di qui la necessità di 
una nuova trattativa e di un 
nuovo, oneroso esborso. L'i
potesi che si sta definendo ri
guarda, peraltro, tre stagioni. 
Rai e Fininvest negozieranno 
separatamente con la Foca e 
concorderanno che ognuna di 
loro trasmetterà in diretta metà 
dei 16 gran premi, individuati 
di comune intesa: Rai e Finin
vest concorderanno anche le 
modalità di trasmissione in dif
ferita degli altri otto gran pre
mi. Quando costerà tutto ciò a 
viale Mazzini: nei tre anni, 11 
miliardi più di quelli previsti. 
Ogni gran premio sarà pagato, 
infatti, un milione e 234.375 
dollari, per un totale di 9 milio
ni e 875mila dollari: pari a 11 
miliardi e 850 milioni. Moltipli
cati per tre fanno 29 milioni e 
625 mila dollari, pari a 35 mi
liardi e 550 milioni. 

Quesa spartizione tra Rai e 
Fininvest ha sollevato già aspre 
polemiche quando il costo 
sembrava di 1 miliardo a gran 
premio; altre ne suscitò - as
sieme a qualche commento 
beflardo - quando si ebbe no
tizia del supplemento che la 
Rai avrebbe dovuto pagare. £ 
ipotizzabile che altre ce ne sa
ranno ora che si conosce il sa
latissimo conto definitivo. Tan
to più che la Rai proprio in 
questi giorni ha deciso di non 
far valere, nei confronti della 
Fininvest, l'esclusiva dei colle-, 
gamenti con la Cnn per i servi
zi dal Golfo. . , OAZ 

Pallavolo, Coppa Campioni 
Una Philips senza mordente 
non oppone resistenza 
alle offensive del Cska 
H MOSCA. La pratica è tor
nata sbrigativamente nel cas
setto. Ancora una volta la Phi
lips Modena di pallavolo non è 
riuscita nell'impresa di battere 
il Cska. Per la sesta volta i so
vietici in Coppa Campioni 
hanno imposto la spietata leg
ge del più forte. La formazione 
italiana, sbarcata imbattuta 
nella gelida città, per un incon
tro del girone di semifinale, ha 
conosciuto un brusco stop che 
complica, ma certo non pre
giudica, il suo cammino verso 
fa finale che ospiterà dal 9 al 
10marzoualemuraamiche.il 
match nel gigantesco Univer
sa! Sportivo, è filato via In poco 
più di un'ora. Tre set a zero 
(15-11,15-7,15-8) di fronte ad 
un ammutolito e distaccato 

pubblico. Troppa la differenza 
in campo, con gli italiani nelle 
impacciate vesti di comprima
ri. La formazione più titolata 
dell'Urss che pesca I propri 
pezzi pregiati nello sterminato 
serbatoio dei soldati dell'Ar
mata Rossa, è sembrata fin 
dall'avvio inavvicinabile: av
versario lucido e potente sia 
nella fase di difesa che di at
tacco. Se aggiungiamo che gli 
italiani sono apparsi scarsa
mente motivati e un po' pastic
cioni, sì spiega facilmente il ri
sultato che non ammette a 
nessuno di arrampicarsi sugli 
specchi. Non è restato che ras
segnarsi fin troppo presto, con 
tre sete sul groppone, alla, for
male stretta di mano che san
civa la fine della ostilità. , 

NUOVE 331.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIIF. 

Nuove 331.3 V e 1.3 VL. Tutta 
la potenza del boxer a L 16381.000 

e L 17780.000 chiavi fai mano» 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331.3 V e 1.3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 
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